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SENZA SOSTEGNO 
QUESTA SQUADRA 
NON VA LONTANO 


ANTONIO SIMEOLI 








| npunticino? Un punticione? Si- 
curamente un pareggio arriva- 
to dopo una partita surreale allo sta- 
dio Friuli. Una partita che ha confer- 
mato come società e tifoseria siano j 
distanti anni luce. Gli applausi ieri IMPRESA A RAVENNA: 


2] REOTO î LA GSA DI MARTELOSSI 
ipa ri con la Fiorentina: tifosi contro Pozzo [| auisono avance quandoi LI UNCEMNHEN TRASFERTA 
OLEOTTO, MEROI, PIZZUL, D'ESTE E MARTORANO / PAGINE 28, 29, 30, 31, 32 Davide Astori. Lì i bianconeri si sono PISANO ETROTTA / PAGINE 46E47 
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AGGUATO A ROMA 


Gli hanno sparato un colpo al petto 


Manuel Bortuzzo, 19 anni, promessa friulana del nuoto, ora sta lottando per la vita. Si ipotizza uno scambio di persona 





Gli hanno urlato da uno scooter, 


quando si è voltato, l'hanno cen- IL CASO 

trato con un colpo di pistola al pet- 

to. Manuel Mateo Bortuzzo, cam- Attende tre ore 
pione di nuoto di 19 anni nato a + 

Trieste, cresciuto a Ramuscello di Ì ambulanza 
Sesto al Reghena e oggi residente ° 

a Morgano (Treviso), sta lottando La figlia: 

tra la vita e la morte all'ospedale < ° 

San Camillo di Roma dopo essere farò de nuncla 


stato sottoposto ieri a due inter- 
venti di neurochirurgia. I medici 
sono riusciti a estrarre il proiettile 
ma la prognosi resta ancora riser- 
vata. La Squadra Mobile sta dan- 
dola caccia a due persone. 


Poche ambulanze e tante richieste 
disoccorso. Edè così che una perso- 
nain “codice verde” (quindi urgen- 
za minore) può aspettare anche ol- 
tretreore l’arrivo diun mezzo. 
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ORE D'ANSIA CONGUOI OOO E 
Pregano per lui SALINIAEALI 

i suoi amici 





di Sesto o rari Ss N la E DE . “ss È pet sl 
e Cordovado Jogo 


Sono ore d’ansia per Manuel Ma- 





teo Bortuzzo anche a Ramuscello È ua 

di Sesto al Reghena e a Cordova- ; e A 
do, dove il giovane è vissuto per pa- si Mx” v 

recchio tempo. È z OGGI LA GUIDA 
PADOVANO /PAG.4 Manuel Bortuzzo fino al2013 è vissuto a Sesto al Reghena e ha studiato a Cordovado. Ora si allena a Roma conle Fiamme gialle ALLE PAGINE 6 E 7 





P PERLA SALOTTI FiNSonAZZAn 


Dieci anni fa Noi puri osarcon doppi ui le bretone spareripaicai Lopes co 
l'addio a Eluana : MADE DI ARIUII mi a 
scosse il Friuli 


GIACOMINA PELLIZZARI 


Quei tre conflitti 
che si incrociarono 
a malga Porzùs 
TOMMASO PIFFER 


luana Englaro 25 novembre 1970 

— 9 febbraio 2009. Non c’è scritto 
niente altro sulla sua tomba. Poco più 
sotto solo il nome, la data di nascita e info@perlasalotti.com zione fondata esclusivamente sul pa- 
di morte della madre, Saturna Minuti. www.perlasalotti.com radigma fascismo-antifascismo. 
/PAG.11 CASSACCO (Ud) - Via Pontebbana, 50 - Tel. 0432 851066 - Lun. - Ven, 8.39-12.00 / 14.00-18.30 - Sabato 9.00-12.00 / 15.00-18.30 /PAG.12 


al punto di vista storico, l’impor- 
tanza dell’eccidio di Porzùs è quel- 
la di mettere in discussione una narra- 
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LA PIAZZA 


La polizia 
era intervenuta 
per una rissa 


Manuel Bortuzzo (1 e 3) si è tra- 
sferito a Roma dalla Marca per 
frequentare il centro federale di 
Ostia. Nella notte tra sabato e do- 
menica è stato colpito da un col- 
po di pistola mentre si trovava in 
piazza Eschilo (2 e 4) con la ra- 
gazza ed alcuni amici. E stato tro- 
vato dagli agenti di polizia che 
erano intervenuti per sedare una 
rissa. 





Gli sparano al petto da uno scooter 
Grave un giovane nuotatore friulano 


Manuel Bortuzzo, 19 anni, forse vittima di un errore di persona fuori da un pub. Caccia ai due aggressori, gia identificati 


Giorgio Barbieri 


ROMA. Gli hanno urlato da uno 
scooter, quando si è voltato, 
l'hanno centrato con un colpo 
di pistola al petto. Manuel Ma- 
teo Bortuzzo, campione di 
nuoto di 19 anni nato a Trie- 
ste, cresciuto a Ramuscello di 
Sesto al Reghena e oggi resi- 
dente a Morgano (Treviso), 
stalottando tralavita elamor- 
te all’ospedale San Camillo di 
Roma dopo essere stato sotto- 
posto ieri a due interventi di 
neurochirurgia. I medici sono 
riusciti a estrarre il proiettile 
mala prognosi resta ancora ri- 
servata. Le indagini su quanto 
accaduto sabato notte in piaz- 
za Eschilo a Roma sono con- 
dotte dagli agenti della Squa- 
dra Mobile che stanno dando 
la caccia a due persone. Uno 
dei due è stato identificato ed 
è residente nel quadrante sud 
di Roma, a pochi chilometri 
dal luogo dell’episodio, ma al 
momento non sarebbe reperi- 
bile. Decisive sarebbero le im- 
magini registrate dalla teleca- 
mera della tabaccheria davan- 
tialla quale è stato trovato Ma- 
nuel. 


LA RISSA 
Bortuzzo, che per anni aveva 


studiato e si era allenato a Por- 
togruaro, si era trasferito dal- 
la Marca a Roma per frequen- 
tare il centro federale di 
Ostia. Secondo quanto rico- 
struito verso le due della not- 
te tra sabato e domenica Bor- 
tuzzo era arrivato insieme al- 
la sua ragazza e ad altri amici 
atleti nel quartiere romano 
dell’Axa, in piazza Eschilo, 
dalla parte opposta rispetto 
ad un pub dove c’era appena 
stata una rissa per sedare la 
quale era arrivata anche una 
pattuglia della polizia. Il 19en- 
ne era diretto in quel locale, 
ma poi, proprio a causa della 
rissa, non era entrato. A quel 
punto il gruppo di amici, ve- 
dendo confusione, aveva deci- 
so di rientrare a casa. Ma 
quando Bortuzzo è arrivato al- 
la sua auto, posteggiata poco 
lontano dalla piazza, è stato 
raggiunto da uno scooter con 
abordo due persone con il vol- 
to coperto dal casco. 


GLISPARI 


Manuel era fermo a un distri- 
butore di sigarette quando è 
stato ferito dal colpo di pisto- 
la. A quanto ricostruito, so- 
prattutto attraverso le imma- 
gini delle telecamere di sicu- 
rezza, dallo scooter gli hanno 
urlato qualcosa e quando lui 


si è voltato hanno premuto il 
grilletto. L’atleta erain compa- 
gnia della sua ragazza che si è 
detta sconvolta dall’accadu- 
to. Manuel è stato quindi col- 
pito a circa 200 metri dall’en- 
trata del pub, tanto che gli uo- 
mini delle Volanti, sentendo 
gli spari, si sono spostati da- 
vanti al distributore dove ilra- 
gazzo era a terra ferito e privo 
di sensi. «Eravamo terrorizza- 
ti», hanno raccontato alcuni 
testimoni, «c’è stata una rissa 
nel pub tra quattro o cinque 


Il ragazzo non era 
entrato nel locale 
a causa di una lite 
scoppiata poco prima 


persone ed scoppiato il pani- 
co. Alcuni di noi si sono chiusi 
nelle camere dietro alla cuci- 
na, altri sono scappati fuori. 
Poi sono usciti e dopo poco ab- 
biamosentito gli spari, dall’al- 
tro lato della piazza, davanti 
ad un tabaccaio, che era chiu- 
so». 


LEINDAGINI 

«Due mesi fa», ha raccontato 
un altro testimone, «alcune 
delle persone coinvolte nella 


rissa erano già state quie c’era 
stata un’altra lite. Quel ragaz- 
zo, Manuel, non è mai entrato 
nel pub. Non lo abbiamo vi- 
sto. Forse volevano colpire 
una persona che è sempre qui 
alpube gli somiglia». E infatti 
quella dello scambio di perso- 
na è la pista maggiormente 
battuta da parte degli investi- 
gatori della Mobile. Sia le te- 
stimonianze raccolte che le 
immagini delle telecamere 
sembrerebbero tutte portare 
in quella direzione. «Si è sem- 
plicemente trovato nel posto 
sbagliato almomento sbaglia- 
to», ha detto il padre Franco, 
arrivato a Roma dalla Marca 
non appena ha saputo quanto 
era successo al figlio. 


ISOSPETTATI 


Immediatamente si è aperta 
la caccia alle due persone a 
bordo dello scooter. Nella se- 
rata di ieri almeno uno dei 
dueè statoidentificato edère- 
sidente nel quadrante sud di 
Roma, a pochi chilometri dal 
luogo dell’episodio, ma non 
era reperibile. Si tratta di per- 
sone pericolose. «Quei due 
hanno sparato a un centinaio 
metri dagli agenti della poli- 
zia», hanno detto alcuni testi- 
moni.- 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LA PROGNOSI RESTA sea 
Proiettile estratto 
dopo due interventi 
di neurochirurgia 


ROMA. È stato sottoposto 
ad un duplice intervento 
chirurgico e gli è già stato 
estratto il proiettile che 
l’ha colpito. Per le prossi- 
me 48 ore resterà comun- 
que riservata la prognosi 
per il nuotatore dicianno- 
venne Manuel Bortuzzo, 
ferito nella notte tra saba- 
to e domenica da un colpo 
di pistola a Roma. I medici 
dell'ospedale San Camillo 
hanno parlato coni genito- 
ri e hanno spiegato loro 
che la situazione, anche se 
resta critica, potrebbe esse- 
reinvia di miglioramento. 

L’intervento neurochi- 
rurgico è terminato nel po- 
meriggio di ieri. Il profes- 
sor Alberto Delitala ha ri- 
mosso il proiettile, rima- 
sto integro, che si era fer- 
mato nella parte destra 
all'altezza undicesima ver- 


tebra. La rimozione del 
proiettile è avvenuta dopo 
un primo intervento, ese- 
guito nella sala di chirur- 
gia toracica, in cui è stato 
svuotato un versamento 
di sangue nel torace. Pri- 
ma delle prossime 48 ore 
non è possibile stabilire 
eventuali danni per la mo- 
bilità riportati dal giova- 
ne. «Se il midollo spinale è 
stato danneggiato potreb- 
be non esserci alcuna ripre- 
sa funzionale», ha detto il 
professor Delitala. La spe- 
ranza è ovviamente che 
Manuel possa tornare a 
nuotare in vasca il più pre- 
sto possibile e che possa 
mettersi alle spalle, senza 
conseguenze fisiche, que- 
sta drammatica esperien- 
zavissuta. — 

G.B. 
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LA FIDANZATA-TESTIMONE 


«Crollato accanto a me 
F stato terrificante» 


La giovane era assieme a lui al momento della sparatoria 
Papà Franco non ha dubbi: si è trovato nel posto sbagliato 





ROMA. «È stato terrificante. 
Era di fianco a me quando gli 
hanno sparato». A parlare è 
la fidanzata che la scorsa not- 
te si trovava con Manuel al 
momento della sparatoria. 
La giovane è stata ascoltata ie- 
ri dagli investigatori all’ospe- 
dale San Camillo di Roma do- 
ve il ragazzo è ricoverato. «Si 
è trovato nel posto sbagliato 
al momento sbagliato. Ades- 
so possiamo solo pregare per 


lui e sperare che possa presto 
tornare a fare quello che più 
ama», dice invece il padre 
Franco Bortuzzo, 59 anni. È 
partito immediatamente per 
la capitale insieme agli altri 
tre figli per stare accanto al 
suo ragazzo che per tutta la 
giornata di ieri ha lottato tra 
lavita e lamorte venendo an- 
che sottoposto a due delicati 
interventi neurochirurgici. 
Nel tardo pomeriggio di ieri 


ha scritto su Facebook «Inter- 
vento riuscito. Il proiettile è 
stato tolto vicino alla spina 
dorsale. Il polmone è perfora- 
to. Che Dio ci aiuti, forza pic- 
colo grande uomo». 


ILRACCONTO 


«Quando è arrivato in quella 
piazza», racconta dall’ospe- 
dale San Camillo dove il fi- 
glio è ricoverato, «c’era già la 
polizia perché siera già verifi- 
cata una violenta rissa». Fran- 
co Bortuzzo è riuscito a scam- 
biare poche parole conle per- 
sone che erano con il figlio, 
ma le sono state sufficienti 
per convincersi che sia tratta- 
to di un drammatico scambio 
di persona. «Mi hanno det- 
to», aggiunge, «che c’era sta- 
ta una rissa nel pub tra quat- 
tro o cinque persone ed è 
scoppiato il panico. Poi sono 
usciti, è arrivata la polizia e 
dopo poco si sono sentiti gli 
spari. Manuelera dall’altro la- 
to della piazza, davanti ad un 
tabaccaio, che a quell’ora era 
chiuso». Il diciannovenne era 
in compagnia della giovane e 
quando si è reso conto di 
quanto stava accadendo si è 


fermato. Nel posto sbagliato 
perché lì è stato colpito da un 
proiettile ed è caduto a terra 
di fianco alla sua ragazza 
che, terrorizzata, ha chiama- 
toisoccorsi. 


LO SCAMBIO DI PERSONA 


«Da quanto mi hanno detto 
sono arrivati dopo 25 minu- 
ti», racconta ancora il papà, 
«forse non sono stati rapidis- 
simi. Comunque sia, mio fi- 
glio si è trovato nel posto sba- 
gliato perché è un ragazzo 
che trascorre le sue giornate 
a nuotare in vasca e non ha 
neanche il tempo di mettersi 
nei guai». La speranza della 
famiglia a questo punto è ri- 
posta negli investigatori del- 
la Squadra Mobile di Roma 
che stanno conducendo le in- 
dagini raccogliendo le testi- 
monianze di chi l’altra sera si 


«Preghiamo per lui 

Mio figlio è un bravo 
ragazzo che trascorre 

le sue giornate in vasca» 


trovava in piazza Eschilo. 
«Mihanno detto che il colpo è 
partito da uno scooter che 
poi è scappato», ha aggiunto 
papà Franco, «è evidente che 
chi ha sparato cercava un’al- 
tra persona che forse gli dove- 
va somigliare». Franco Bor- 
tuzzo resterà a Roma tutto il 
tempo necessario per stare vi- 
cino al figlio che è ancora rico- 
verato in Terapia intensiva. 
Solo nella giornata di doma- 
ni si potranno conoscere le 
reali conseguenze di quanto 
è accaduto. — 

Giorgio Barbieri 


}— BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LE REAZIONI 


di 


di 


Il sindaco di Roma Virginia Raggi 





Il sindaco Raggi 
«Vicini alla famiglia 
Fare subito chiarezza» 


ROMA. «Romaèalfianco del- 
la famiglia di Manuel, giova- 
ne promessa del nuoto. E ne- 
cessario fare chiarezza sulla 
sparatoria all’Axa in modo 
da assicurare al più presto i 
responsabili alla giustizia». 
L'hascritto la sindaca di Ro- 
ma Virginia Raggi sul suo 
profilo Twitter in merito al 
ferimento a colpi di arma da 
fuoco avvenuto nella notte 
nel quartiere Axa di Manuel 
Bortuzzo, giovane promes- 
sa delnuoto italiano. 

Anche tra i residenti del 
quartiere ci si interroga su 
quanto è avvenuto. Ieri po- 
meriggio c'erano ancora i 
vetri rotti nel pub a piazza 
Eschilo, alla periferia sud di 
Roma. Il locale sarebbe sta- 


to danneggiato a causa di 
una rissa tra due gruppi di 
persone. Poi è avvenuta la 
sparatoria. Qualcuno indi- 
cailluogo del ferimento, da- 
vantiaunbartabacchichea 
quell'ora era chiuso ed è do- 
tato di telecamere di video- 
sorveglianza all'esterno. 
«Devono avergli sparato da 
lontano, molti qui dicono 
che gli aggressori erano a 
bordo di uno scooter. Forse 
si sono sbagliati. Sono stati 
sentiti tre colpi», ha spiega- 
to un giovane che lavora in 
un bar della piazza. «Qui ci 
sono spesso risse e schia- 
mazzi nel week end», han- 
no lamentato diversi resi- 
denti. — 

G.B. 
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Manuel Mateo Bortuzzo in piscina. A lungo residente a Ramuscello di Sesto al Reghena, ilragazzo è riuscito ad arrivare ad allenarsi a Ostia con campioni del calibro di Paltrinieri 


Sesto al Reghena e Cordovado 
pregano per il giovane talento 


Cresciuto a Ramuscello, Manuel Mateo aveva studiato nel piccolo borgo 
Una compagna di Pravisdomini ricorda: «Era già in gamba e non si dava arie» 





Rosario Padovano 





CORDOVADO. Il Friuli Vene- 
zia Giulia di Manuel Mateo 
Bortuzzo è racchiuso in un 
passato che, sovente, tornava 
adaffiorare. 

Nativo di Trieste, residente 
fino al 2013 a Ramuscello di 
Sesto al Reghena, ha frequen- 
tato amici di Pravisdomini, di 
San Vito al Tagliamento e 
chiaramente di Sesto e Cordo- 
vado. Proprio in quest'ultimo, 
piccolo borgo ha frequentato 
le scuole medie, prima di iscri- 
versi, studiando lì per un paio 
d’anni, all’Itc Luzzatto, una 
scuola di Portogruaro fre- 
quentata anche da altri sporti- 
videlFriuli Venezia Giulia, co- 
me la campionessa di cicli- 
smo Annalisa Cucinotta, di La- 
tisana o Faousia Nonni, di Spa- 
dacenta di Annone Veneto, 


che gareggia per la Friultex 
Chions, nella B2 di volley. 

All'Itc Luzzatto di Porto- 
gruaro, tra le compagne di 
classe di Manuel, c’era una ra- 
gazza di Pravisdomini, Valen- 
tina, che di Bortuzzo conser- 
va ha un ottimo ricordo. «Già 
all’epoca — ha ricordato — era 
una persona davvero perbene 
e non si dava affatto arie, pur 
essendo uno sportivo già pro- 
mettente. Un grande atleta e 
unragazzo veramente in gam- 
ba. Speriamo possa riprender- 
sipresto». 

Pochi passi, lungo lo stesso 
rione, e Manuel Mateo Bortuz- 
zo dall’Itc Luzzatto a piedi si 
spostava alle piscine. Un tra- 
gitto di appena 5 minuti per 
arrivare alla culla di un sogno 
che lo ha portato a condivide- 
re, a Ostia, i luoghi d’allena- 
mento dei campionissimi. 

Il legame con Cordovado e 
Sesto al Reghena è rimasto 


presente, nella vita di Ma- 
nuel, anche dopo il trasferi- 
mento a Treviso. Il ragazzo vo- 
leva diventare un campione, 
anche se ancora non era ai li- 
velli attuali e non era ancora 
diventato realtà il sogno di po- 
tersi allenare a Ostia con una 
leggenda come Gregorio Pal- 
trinieri. 

Ma gli anni pordenonesi, co- 
me dicevamo, tornavano ad 
affiorare. Manuel era rima- 
sto, per esempio, molto colpi- 
to dal dramma che quasi tre 
anni fa aveva visto coinvolto il 
giocatore della Spal Cordova- 
do, Marco Giovannelli. Marco 
prometteva bene nel calcio e 
aveva già debuttato nella pri- 
ma squadra. Rientrando a ca- 
sette ebbe un incidente strada- 
le mentre stava attraversando 
la cittadina di Bagnarola. I 
due si conoscevano, erano cre- 
sciuti sulle stesse strade e ave- 
vano frequentato gli stessi am- 


FRANCESCO TONEGUZZO 
SINDACO 
DI CORDOVADO 


«Non perdiamo 
la speranza, 

ci auguriamo 
che possa 





avere una rapida 


guarigione» 





bienti da giovanissimi, sebbe- 
ne il calciatore fosse più gran- 
de di tre anni. «Riposa in pa- 
ce, Marco» aveva subito scrit- 
to sulla sua bacheca virtuale 
Manuel. Erano quasi vicini di 
casa, poiché Manuel era di Ra- 
muscello e Marco di Casette 
di Sesto al Reghena. Il centro 
del loro mondo, nei primi an- 
ni dell'adolescenza, era Cor- 
dovado. Ed è qui che Bortuz- 
zo e le sorelle hanno frequen- 
tato le scuole medie. 

I ricordi della gente del po- 
sto, visto il tempo trascorso, 
sonovaghi. «Una famiglia dav- 
vero per bene» ha ricordato 
un’infermiera che abita in pae- 
se. Poche parole per testimo- 
niare anche il pudore verso 
un fatto così tragico e verreb- 
be da scrivere inverosimile. 
Manuel è stato colpito da due 
proiettili perchè era di passag- 
gio per mangiare un panino e 
le prime ipotesi formulate par- 
lano di uno scambio di perso- 
na. «E una notizia che mi rat- 
trista molto, sebbene non lo 
conoscessi di persona — ha af- 
fermato ieri pomeriggio il sin- 
daco di Cordovado, France- 
sco Toneguzzo, anche lui lega- 
to per motivi scolastici a Porto- 
gruaro —. A Cordovado ha fat- 
to molta impressione questo 
fatto. Naturalmente non per- 
diamo la speranza e auguria- 
mo al ragazzo e alla famiglia 
unarapida guarigione». — 
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A PORTOGRUARO 


Dalla scuola 
alla piscina. 

le giornate 

alla “Luzzatto” 


PORTOGRUARO. Dopo la 
scuola a Cordovado, duran- 
te il periodo delle medie, il 
piccolo Manuel si spostava 
a Portogruaro per allenar- 
si. Qui ha frequentato per 
due anni le scuole Luzzat- 
to, dove si formano ragio- 
nierie segretari d’azienda. 

«Lui e le sorelle hanno 
fatto la trafila fin dalle pri- 
me nuotate — ha ricordato 
il presidente del Centro 
Nuoto Portogruaro Rober- 
to Borghi —. Manuel ha ini- 
ziato nella categoria propa- 
ganda per poi proseguire 
negli esordienti, in giro per 
il Veneto». Sulle qualità 
non si discute. «Si vedeva 
da subito — ha aggiunto — 
che aveva grandi qualità. 
Era un talento naturale e 
riusciva a conciliare bene 
gare e allenamenti. E di si- 
curo uno degli atleti più for- 
ti formati dal Centro Nuoto 
Portogruaro. Stiamo viven- 
do questa situazione con 
grande apprensione. Confi- 
diamo che possa farcela, so- 
stenuto dal fisico forte che 
siritrova». 

Irene Colle, sua allenatri- 
ce durante l’epoca giovani- 
le, ha aggiunto: «Già quan- 
do lo allenavo io a Porto- 
gruaro si vedeva chiara- 
mente che aveva un gran- 
de talento. Abbiamo ascol- 
tato le notizie e ci scambia- 
mo informazioni al telefo- 
no, io e gli altri allenatori. 
Facciamo tutti il tifo per 
lui». 

Ilvero cambiamento a li- 
vello atletico è arrivato nel 
2013, con il trasferimento 
da Portogruaro a Quinto di 
Treviso. Manuel ha gareg- 
giato per un anno nell’Hy- 
dros, il consorzio che com- 
prende le società natatorie 
di Treviso, Oderzo e Porto- 
gruaro; poi è stato tessera- 
to dal Plain Team Veneto, 
società di punta di quella re- 
gione, capace di formare 
campioni anche del Friuli, 
come Matteo Furlan. Infi- 
neilsaltoaRoma.— 

R.P. 
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I LEGAMI TRA FRIULI E VENETO 


Il tecnico-amico: «Un anno fa 
lo convinsi a non mollare» 


SESTO AL REGHENA. Sono passa- 
ti ormai quasi 6 anni da quan- 
do Manuel ha lasciato Ramu- 
scello.Ilegami con chi lo cono- 
sceva, a Sesto al Reghena, non 
si sono spezzati. E anche per 
chi non lo aveva conosciuto 
personalmente, come il primo 
cittadino Marcello Del Zotto e 
il vicesindaco Andrea Nonis, 
l'auspicio è che possano arriva- 
re presto da Roma notizie inco- 
raggianti sulle condizioni del 
giovane nuotatore. A Sesto al 


Reghena ora si prega per Ma- 
nuel, che nella sua casa di Ra- 
muscello ha cullato a lungo il 
sogno di diventare un campio- 
ne. Qui trovava l’ambiente 
ideale, l'affetto dei familiari e 
degli amici, per ricaricarsi do- 
po gli impegnativi allenamen- 
ti in piscina, e ovviamente per 
concentrarsi sullo studio. 

A proposito di allenamenti, 
Stefano Rossi coach di Nuoto 
Venezia, ha allenato Manuel 
per quasi tre anni: «E unbravis- 


simo ragazzo, abbiamo condi- 
viso dei bellissimi momenti di 
sport-racconta —. Non è facile 
per me leggere le notizie che 
stanno circolando. Fisicamen- 
te sono qua ma nella mia testa 
c'è solo il povero Manuel. Io 
l'ho allenato dalla categoria 
“ragazzi” fino agli “juniores”, 
circa un anno e mezzo fa. Ab- 
biamovinto molte medaglie in- 
sieme, ha fatto anche un re- 
cord italiano sui 3 mila metri. 
Ha talento da vendere». A un 


op 


Tarorozione 
Maliona Nuoto 





Un giovanissimo Manuel, negli anni in cui viveva nel Pordenonese 


certo punto le loro strade si so- 
no divise. «Si è trasferito a Ro- 
ma per fare il salto di qualità. 
Però ci sentivamo ancora» am- 
mette il tecnico veneziano che 
ha cercato di aiutarlo anche in 
un periodo particolarmente 
difficile: «Un anno fa è rimasto 
in convalescenza a lungo per 
un virus. Fisicamente non era 
altop. Mi chiamò, giù di mora- 
le, e disse che stava pensando 
di mollare, di tornare a casa. Io 
lo convinsi a restare, a provar- 
ci ancora. Ne ho visti tanti di 
atleti, ma lui ha qualcosa in 
più. Sonoriuscito a farlo ragio- 
nare e da quel momento in poi 
si è rimesso in carreggiata. I ri- 
sultati sono tornati. Spero che 
ne possa uscire bene anche sta- 
volta. Non smetto di pregare 
perquesto». — 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 





La guida del MV 








QUOTA 100, QUANTO MI COSTI? ALCUNI ESEMPI DI CALCOLO DELLA PENSIONE 





A) Età 62 anni (nascita 31.12.1956) - anzianità 38 anni (al 31.12.2018) 
62+38=100 soddisfa i requisiti di quota 100 


Tipologia di accesso È Data Pensione lorda Pensione netta 
alla pensione i pensionamento (13 mensilità) i (13 mensilità) 
.QUOtA 100... i 01/04/2019 i 1641 i. 1928€.. 
Pensione anticipata... i 01/02/2024 i... 1.986 € i... 1568 € 
Pensione di vecchiaia i. 01/05/2024 i .....2:018 € i... 1991€ 

Quota 100, penalizzazione % 
rispetto a pensione anticipata -21% -18% 


B) Età 60 anni (nascita 31.12.1958) — anzianità 40 anni (al 31.12.2018) 
60 + 40 = 100 —- ma non soddisfa i i requisiti di quota 100 (età < 62 anni) 


Tipologia di accesso : Data Pensione lorda Pensione netta 
alla pensione i pensionamento (13 mensilità) i (13 mensilità) 
QUOt8 100... : 01/04/2021 i ...1671€._1446€.. 
Pensione anticipata i. i 01/02/2022 i 1.862€ i 1482€ 
Pensione di vecchiaia ...i.. 01/07/2028. î...... 2,085 ©. ..i.....1/89€... 

Quota 100, penalizzazione % 
rispetto a pensione anticipata -11% -2% 


* per semplificazione si suppone che l'intero stipendio sia utile ai fini contributivi 
** si considera una contribuzione versata fino all'ultimo giorno precedente 


la data di pensionamento 


In quiescenza conlo stesso tenore di vi- 

taa cuisiera abituati conlo stipendio? 

Non è impossibile perché chi ci va oggi 
vanta sicuramente contributi versati prima del 
31 dicembre 1995 e potrà godere di una pensio- 
ne calcolata con un mix tra il contributivo puro 
e il retributivo, di norma più vantaggioso, visto 
che la quota di pensione calcolata con questo 
metodo è determinata in base al valore delle re- 
tribuzioni nella parte finale della vita lavorati- 
va. Più è alta l'anzianità maturata entro il ’95, 
quindi, più il valore della pensione si avvicina a 
quello dell’ultimo stipendio. Più pesa il contri- 
butivo, invece, più è necessario aumentare il 
montante dei versamenti, la cosiddetta anziani- 
tà, per garantirsi un assegno dignitoso. La pri- 
ma cosa da calcolare, dunque, se si può sfrutta- 
requota 100, è il costo dell’anticipo pensionisti- 
co, enon solo perché ogni singolo mese di scon- 
torispetto ai requisiti previsti dalla Fornerova a 


ridurre il montante contributivo. A incidere è 
anche l’età: a parità di montante la pensione è 
più alta se l’età di pensionamento è maggiore, 
perché sarà erogata per una durata più breve. A 
unlavoratore dipendente con 62 annie 38 di an- 
zianità maturati nel 2018, quota 100 garanti- 
rebbe un anticipo di 5 anni rispetto alla prima 
data di pensionamento utile con i criteri Forne- 
ro: il primo aprile 2019, quando si aprirà la pri- 
ma finestra trimestrale di quota 100, contro il 
primo febbraio 2024, quandolo stesso lavorato- 
re potrebbe accedere alla pensione anticipata, 
grazie a 42 annie 10 mesi di anzianità, cui si ag- 
giunge la finestra mobile di 3 mesi prevista dal 
decreto pensioni per ogni forma di anticipo ri- 
spetto ai 67 anni. I 5 anni di sconto, però, com- 
porterebbero un taglio di 345 euro alla pensio- 
nelorda, da 1.986 a 1.641 euro, e di 240 sull’as- 
segno netto, che scenderebbe a 1.328 euro. — 
R.D.T. 








sili (L3 mensilità)” 








A) Età 59 anni (nascita 31.12.1959) — anzianità 35 anni (al 31.12.2018) 
non soddisfa i requisiti di quota 100 - ha i requisiti per opzione donna 


Tipologia di accesso Data 


alla pensione 


i pensionamento 
: ** 


Pensione netta 
(13 mensilità) 


Pensione lorda i 
(13 mensilità) 


Opzione donna 01/01/2020 1.103 € 954 € 
BRUCO CR Roe 01/07/2022 i... T'SSOCRA 1,362 €. 
Pensione anticipata i. 01/02/2026 i 1923€ i .1525€ 
Pensione di vecchiaia i. 01/09/2027 i... 2.050€ _.i......1814€ 

Quota 100, penalizzazione % 

rispetto a pensione anticipata -14% 2% 


B) Età 62 anni (nascita 31.12.1956) —- anzianità 38 anni (al 31.12.2018) 
62+38=100 - soddisfa i i requisiti di quota 100 (età < 62 anni) 


Tipologia di accesso Data 


alla pensione 


i pensionamento 
È ** 


Pensione netta 


Pensione lorda i 
(13 mensilità) 


(13 mensilità) 


Quota 100... 01/08/2019 i... 16/1€ i... 1.349 €. 
Pensione anticipata ....i.. 01/02/2023 i... 1.893€ i... 1504 €. 
Pensione di vecchiaia i. 01/05/2024 i ....1.98/€ i... 15/0€ 
Quota 100, penalizzazione % 
rispetto a pensione anticipata -13% -11% 


* per semplificazione si suppone che l'intero stipendio sia utile ai fini contributivi 
** si considera una contribuzione versata fino all'ultimo giorno precedente 


la data di pensionamento 


Il secondo caso specifico che abbia- 

mo considerato è quella di una dipen- 

dente pubblica. Inrealtà a fare la diffe- 
renza, più che il settore di appartenenza, che 
incide poco sul raggiungimento dei requisiti 
pensionistici, è il sesso. Parificate agli uomini 
ai fini della pensione di vecchiaia, le donne 
hanno ancora un piccolo sconto di un anno sul- 
la pensione anticipata: se per gli uomini servo- 
no42 annie 10 mesidi anzianità, perle lavora- 
trici è richiesto un anno in meno. In entrambi i 
casi, nelcongelare fino a tutto il 2026 ogni ulte- 
rioreaumento dell’anzianità richiesta, il decre- 
to sulle pensioni ha inserito una finestra mobi- 
le, per cui la pensione anticipata decorre tre 
mesi dopo la maturazione dei requisiti. Nessu- 
no sconto alle donne, invece, su quota 100. 
Una scorciatoia riservata solo alle lavoratrici è 
opzione donna, attivabile da quelle che al 31 
dicembre 2018 potevano vantare almeno 58 


anni di età (59 per le autonome) e 35 anni di 
contributi. La novità è la proroga di tre anni 
della scadenza, visto che fino allo scorso anno 
la misura era limitata alle donne in possesso 
dei requisiti entro il 2015. Lo sconto in termini 
di età pensionabile può arrivare oltre i 7 anni, 
ma in cambio di una penalizzazione molto se- 
vera sull'importo, effetto anche di una penaliz- 
zazione sul calcolo dell’assegno, fatto esclusi- 
vamente con il contributivo anche per l’anzia- 
nità maturata entro il 1995. Ecco perché a sce- 
gliere questa scorciatoia sono state, e saranno, 
soprattutto donne già disoccupate o con occu- 
pazioni precarie, poco pagate, oppure con for- 
ti motivazioni a lasciare il lavoro, magari per 
impegni legati all’assistenza di familiari. Al di 
fuori di questi casi, meglio aspettare: i tagli ri- 
spetto a una pensione di vecchiaia o di anziani- 
tà possono sfiorare il 50 percento. — 

R.D.T. 





Pensione di anzianità 
congelata fino al 2026 
IMa é possibile anticipare ; 


Prevista una finestra mobile di tre mesi per chi vuole lasciare prima il lavoro 
Resta Opzione donna: scivolo prezioso ma economicamente penalizzante 





Riccardo De Toma 





UDINE. Non solo quota 100. 
Nel decreto 4 del 28 gennaio 
2019 cisono anche altri corret- 
tivi alla riforma Fornero, che 
danno attuazione e una veste 
definitiva alle modifiche intro- 
dotte dalla Finanziaria 2019 
in materia di pensioni. Sulla 
novità più attesa, quota 100 


appunto, dai contenuti del de- 
creto non sono arrivate sostan- 
ziali novità rispetto a quanto 
già previsto nella legge di bi- 
lancio. 


ILDECRETO 

La misura ha durata triennale, 
fino a tutto il 2021. Per ora ha 
quindi carattere sperimentale 
e non strutturale. Tra i punti 
chiariti dal decreto uno dei 


più importanti è l’interpreta- 
zione estensiva di tale durata: 
quota 100, infatti, sarà accessi- 
bile a coloro che matureranno 
entrambi i requisiti richiesti, 
62 anni di età e 38 di anziani- 
tà, entro il 31 dicembre 2021, 
anche nel caso in cui la pensio- 
ne decorra a partire dal 2022 
per effetto dei tempi della do- 
manda e delle finestre. Confer- 
mato anche che non ci sarà 


nessun adeguamento alla spe- 
ranza di vita dei due indici, 
che ai fini di quota 100 rimar- 
ranno congelati per tutto il 
triennio. Niente sorprese nep- 
pure in materia di decorrenza 
della pensione: le finestre mo- 
bili sono di tre mesi dal rag- 
giungimento dei requisiti peri 
lavoratori privati, dipendenti 
oautonomi, e di 6 peril pubbli- 
co impiego. Solo in partenza, 


e per chi abbia già maturato i 
requisiti nel 2018, l'attesa sa- 
rà più lunga: fino al 4 aprile i 
privati, al 1° agosto i dipenden- 
ti pubblici, con uno slittamen- 
to di un ulteriore mese (1° set- 
tembre) perla scuola. 


ETÀ EANZIANITÀ 
Meno scontato il blocco dell’a- 
deguamento all’aspettativa di 
vita dell’anzianità richiesta 
per le pensioni anticipate. 
Non solo è stato scongiurato 
l'innalzamento di 5 mesi del 
requisito, che doveva scattare 
dal primo gennaio di quest’an- 
no, ma è stato congelato qual- 
siasi innalzamento fino al 
2026: per andare in pensione 
prima dei 67 anni, quindi, con- 
tinuano a bastare 42 anni e 10 
mesi per gli uomini e 41 anni e 
10 mesi per le donne. Questo 
nonsignifica che in futuro non 
si possa fare dietrofront, ma- 
gari in relazione a un eccessi- 
vo aumento della spesa pen- 
sionistica, ma almomento vie- 
ne fermato, di qui a otto anni, 
l'aumento progressivo dell’an- 
zianità: a fine 2026 l’incre- 
mento evitato sarà di quasi un 
anno di anzianità. A bilancia- 





re parzialmente questo sconto 
è stata introdotta una finestra 
mobile di tre mesi anche perla 
pensione anticipata. Niente 
blocchi, invece, sull’età per la 
pensione di vecchiaia, che con- 
tinuerà ad aumentare con gli 
step previsti dalla Fornero: 67 
anni e 3 mesi nel biennio 
2021-22; 67 e 4 mesi nel 
2023-24; 67 e 6 mesi nel 
2025-26e cosìvia. 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


ATTUALITÀ 7 





La guida del MV 





QUOTA 100, QUANTO MI COSTI? ALCUNI ESEMPI DI CALCOLO DELLA PENSIONE 





sun familiare a ( 


A) Età 59 anni (nascita 31.12.1959) — anzianità 35 anni (al 31.12.2018) 
non soddisfa i requisiti di quota 100 - ha i requisiti per opzione donna 


Tipologia di accesso 
alla pensione 

Opzione donna 
Quota 100 

Pensione anticipata 
Pensione di vecchiaia 


A) Età 62 anni (nascita 31.12.1956) — anzianità 38 anni (al 31.12.2018) 


62 + 38 = 100 — soddisfa i requisiti di quota 100 


Tipologia di accesso 
alla pensione 


Quota 100 
Pensione anticipata 
Pensione di vecchiaia 


Quota 100, penalizzazione % 


E Data Pensione lorda i Pensione netta 
i pensionamento (13 mensilità) i (13 mensilità) 
i 01/01/2020 989€ i 875€ 
FRUOTA LO0Re, ari 01/04/2022 : _1183€ i. _1009€ _ 
Pensione anticipata ........ i 01/02/2028 i 1.989 € .i.,.1152 €, 
01/09/2027 i...1498€ i... 1.221€... 
Slra0o -14% 


rispetto a pensione anticipata 


B) Età 62 anni (nascita 31.12.1956) - anzianità 38 anni (al 31.12.2018) 


62 + 38 = 100 — soddisfa i requisiti di quota 100 


Tipologia di accesso i Data Pensione lorda i Pensione netta 
alla pensione i pensionamento (13 mensilità) i (13 mensilità) 
Quota 100... i 01/04/2019 12146 10306, 
Pensione anticipata .....i.. 01/02/2023. i... 1409 ©. .i....+:188€ 
Pensione di vecchiaia ....i..! 01/05/2024 i....... 1494.€ i... 1.226€... 

Quota 100, penalizzazione % 
rispetto a pensione anticipata -16% -13% 


* per semplificazione si suppone che l'intero stipendio sia utile ai fini contributivi 
** si considera una contribuzione versata fino all'ultimo giorno precedente 


la data di pensionamento 

Fino al 2017 bastavano 65 anni e 7 

mesi, almeno nell’ambito del lavoro 

privato, ma dall’anno scorso donne e 
uomini raggiungono la pensione di vecchiaia 
alla stessa data: 66 anni e 7 mesi nel 2018, sali- 
tia 67 anni nel 2019, per effetto degli adegua- 
menti alla speranza divita. In 12 mesi, quindi, 
le dipendenti private si sono viste appioppare 
sul groppone quasi un anno e mezzo in più di 
lavoro. A meno che non raggiungano, prima 
di compiere i fatidici 67 anni, l'anzianità con- 
tributiva richiesta per la pensione anticipata, 
fissata a 41 anni e 10 mesi (un anno meno dei 
maschi) e appena congelata dal Governo fino 
al 2026. Se con quota 100, quindi, lo sconto 
sfiora i4 anni, con opzione donna può arriva- 
rea 7, visto che l'anzianità richiesta è di 35 an- 
ni. 
Parificati ai lavoratori privati nei requisiti di 
età e di anzianità, i dipendenti pubblici man- 


tengono una piccola penalizzazione su quota 
100. La finestra mobile tra maturazione e de- 
correnza della pensione per loro è raddoppia- 
ta a 6 mesi, con partenza da agosto 2019 (set- 
tembre per chi lavora nella scuola), contro il 
primo aprile dei privati. Per opzione donna la 
finestra diventa un balcone: perla pensione bi- 
sogna attendere un anno, con primo assegno 
nel 2020. Non tutti i mali vengono per nuoce- 
re: una maggiore attesa può consentire di cor- 
roborare con ulteriori 12 mesi di versamenti 
la futura pensione, un rinforzino prezioso per 
chi, come molte donne, deve scontare un livel- 
lo di retribuzioni e quindi di versamenti sensi- 
bilmente più basso rispetto a quello dei ma- 
schi. E il lato previdenziale del gender gap: gli 
assegni medi delle donne, nell’ambito del la- 
voro privato, sono più bassi del 27 per cento ri- 
spetto a quelli dei maschi. — 

R.D.T. 


Quota 100, penalizzazione % 
rispetto a pensione anticipata 


; Data Pensione lorda Pensione netta 
: pensionamento (13 mensilità) i (13 mensilità) 
ino : 01/04/2019 i 10946 i. S478.. 
Pensione anticipata ........ i 01/02/2024 i ..,,1295€ ..i,...1088€ 
..Pensione di vecchiaia... | 01/05/2024. î......1914€.î.....1100€ _. 
-18% -15% 


B) Età 60 anni (nascita 31.12.1958) — anzianità 40 anni (al 31.12.2018) 
60 + 40 = 100 - ma non soddisfa i requisiti di quota 100 (età <62 anni) 


Tipologia di accesso Data 


alla pensione 


pensionamento 
A* 


Pensione lorda i Pensione netta 
(13 mensilità) i (13 mensilità) 


Quota 100 01/04/2021 i... Le1/€ i... 1033 €. 
Pensione anticipata, ........ i 01/02/2022, i 1.248€ i... 1.054€... 
Pensione di vecchiaia i. 01/07/2026 i ...... LITE ....i... 1423 €... 

Quota 100, penalizzazione % 

rispetto a pensione anticipata -3% -2% 


* per semplificazione si suppone che l'intero stipendio sia utile ai fini contributivi 
** si considera una contribuzione versata fino all'ultimo giorno precedente 


la data di pensionamento 

Le pensioni di artigiani e commer- 

cianti sono notoriamente modeste, 

penalizzate come sono da versamen- 
ti contributivi obbligatori decisamente più 
bassi rispetto a quelli dei dipendenti. Parten- 
do da importi già contenuti (925 euro la me- 
dia 2018), teoricamente non dovrebbe esser- 
ciuna forte propensione verso una misura co- 
me quota 100, che determinerebbe un’ulte- 
riore perdita. Però può anche valere il ragio- 
namento opposto: su una pensione da 1.000 
euro, una perdita del 20 per cento, legata ma- 
gari a uno sconto di 4 0 5 anni sull’età pensio- 
nabile, si traduce in “soli” 200 euro lordi, con 
un danno ulteriormente minato in termini di 
pensione netta, perché a redditi più bassi cor- 
risponde un minor prelievo fiscale. Ecco allo- 
ra che l’idea di aderire a quota 100 potrebbe 
anche avere un appeal inaspettato tra gli au- 
tonomi. Di sicuro li avrebbe incoraggiati un 


innalzamento della soglia, 5.000 euro, entro 
la quale redditi occasionali possono essere cu- 
mulati con la pensione da quota 100. Per chi 
supera il tetto massimo, che verrà rimosso al 
raggiungimento della pensione di vecchiaia 
(67 anni, da adeguare progressivamente alla 
speranza di vita), l'importo della pensione 
viene decurtato. Chi valuta l'ipotesi del pen- 
sionamento anticipato col “rinforzino” fino a 
5.000 euro, sappia che tale importo aggiunti- 
vo non può essere frutto di redditi da partita 
Iva o da lavoro dipendente: l’attività va chiu- 
sa e i compensi ricevuti a titolo di collabora- 
zione occasionale o lavoro a progetto. Potreb- 
be essere una soluzione interessante per mol- 
ti artigiani. Inutile aggiungere, però, che con 
un tetto di cumulo così basso la tentazione 
del “nero” è maggiore: un timore espresso da 
molti durante il dibattito sullamanovra. — 
R.D.T. 








41ANNI 

Non siamo a quella “quota 41” 
per tutti che vagheggiava il vi- 
cepremier Matteo Salvini, ma 
indubbiamente ne esce una ri- 
forma Fornero un po’ meno ri- 
gida. E i numeri delle doman- 
de presentate nei primi giorni 
per quota 100, pur non confi- 
gurando un esodo di 62enni 
verso la pensione, sono tutt’al- 
tra cosa rispetto alle poche mi- 


gliaia di domande raccolte dai 
correttivi dei precedenti Go- 
verni, come Ape, Ape social, 
quota41elaopzione donna. 


ALTREMISURE 

Notizia importante arrivata 
con il decreto è la proroga di 
opzione donna fino al 2018. 
Le lavoratrici che entro lo scor- 
so anno vantavano almeno 35 
anni di anzianità e 58 di età 
(59 se autonome) possono an- 
ticipare la pensione, a patto di 
farsela liquidare interamente 
con il calcolo contributivo: 
una scelta molto penalizzante 
dal punto di vista economico, 
ma uno scivolo prezioso per 
chi ha perso il posto, ha un la- 
voro precario o forti motiva- 
zioni al pensionamento. Così 
come può essere uno scivolo, 
ma comunque penalizzante, 
la pensione anticipata a 63 an- 
ni per chi (uomini e donne) ne 
vanta almeno 20dicontributi, 
scelta possibile accettando le 
penalizzazioni del contributi- 
vointegrale e se la pensione ri- 
sultante supera un determina- 
to importo (quest'anno 1.268 
eurolordi).— 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


UDINE. Peril raggiungimen- 
to di quota 100tuttiicontri- 
buti sono validi, anche se 
versati sotto diverse gestio- 
ni previdenziali. Chi li van- 
ta in quest’ultimo caso, per 
esempio sia come lavorato- 
re autonomo che come di- 
pendente, o come lavorato- 
re iscritto a qualche fondo 
pensionistico di categoria 
o magari alla gestione sepa- 
rata, può cumulare senza 
alcun costo i diversi perio- 
di contributivi e farlivalere 
integralmente per il calco- 
lo dell’anzianità (non sono 
i casi illustrati nelle tabelle 
riportate in queste pagine, 
che si riferiscono invece a 
lavoratori con lo stesso ti- 
podi contribuzione per tut- 
to l’arco della vita lavorati- 
va). 

Fanno eccezione le casse 
previdenziali dei professio- 
nisti, escluse da quota 100. 
A chiarirlo la circolare dif- 
fusa dall’Inps il 29 genna- 
io, in contemporanea con 
il primo giorno di operativi- 
tà per il nuovo scivolo pen- 
sionistico. 

Altro punto su cui ha fat- 





INPS 


Entrano in gioco anche 
i contributi figurativi 


to luce l’istituto previden- 
ziale è quello relativo alla 
validità, sempre in vista 
del raggiungimento dei 38 
anni, della cosiddetta con- 
tribuzione figurativa, quel- 
la cioè non versata dall’a- 
zienda e dal suo dipenden- 
temaaccreditata allavora- 
tore ai fini pensionistici, a 
copertura di periodi non la- 
vorati come gli stop per cas- 
saintegrazione, disoccupa- 
zione o per malattia. 
Anche la contribuzione 
figurativa può concorrere 
al raggiungimento di quo- 
ta 100, ma con un’impor- 
tante condizione, che è la 
stessa fissata per l’accesso 
alla pensione anticipata: 
nel calcolo dell’anzianità 
devono essere presenti al- 
meno 35 annilavorativi co- 
perti da versamenti effetti- 


vi. 

Può essere quindi che 62 
anni di età e 38 di anziani- 
tà non bastino, se di quei 
38 anni più di tre sono co- 
perti solo attraverso contri- 
buti figurativi. 

Attenzione dunque an- 
che alla tipologia dei contri- 
buti, ma attenzione anche 
a non scoraggiarsi nel veri- 
ficare che la propria ipoteti- 
ca data di pensionamento 
con quota 100 sia successi- 
va al 2021, l’ultimo dei tre 
anni in cui sarà garantito il 
beneficio. 

Per accedervi basterà 
avere maturato requisiti 
(età e anzianità) entro il 
2021, anche se la prima 
pensione dovesse arrivare 
soltanto nel 2022, quindia 
triennio concluso. 

È arrivata una doccia 


fredda, infine, perilavora- 
tori già in pensione e bene- 
ficiari di uno scivolo pen- 
sionistico frutto di un ac- 
cordo sindacale sui licen- 
ziamenti collettivi con l’ex 
azienda. Chi gode già di 
una forma di sostegno al 
reddito di questo tipo, co- 
me anche gli esodati, non 
ha infatti diritto a sconti 
sull’età o ad altre agevola- 
zioni. 

Nonsièrisolto infine, co- 
me invece speravano i di- 
pendenti pubblici, il noto 
problema del pagamento 
dilazionato a 1-2-3 anni 
deltrattamento di fine rap- 
porto, a seconda del suo im- 
porto (fino a 50 mila euro, 
da50milaa100milae 150 
mila). 

I tempi di erogazione so- 
no rimasti immutati: mol- 
te banche stanno propo- 
nendoofferte per anticipi a 
tassi vantaggiosi della li- 
quidazione, ma come ogni 
prestito, per quanto agevo- 
lati, nonsaranno a costo ze- 
ro. — 

R.D.T. 
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I nodi del governo 


L’affondo di Toninelli 
«Gli ispettori al Brennero 
e l'A22 torni pubblica» 


Il ministro dei Trasporti deciso a nazionalizzare l'autostrada dopo il caos neve 
Ma gli enti locali hanno gia l'85 per cento dell'arteria che va da Modena all'Austria 








Giacomo Galeazzi 





ROMA. In Rete sono virali da ve- 
nerdì notte le immagini dei ca- 
mionin panne al Brennero sot- 
to la nevicata e delle centinaia 
di automobilisti costretti a tra- 
scorrere 15 ore fermi in auto- 
strada. Ieri, alla paralisi lungo 
l'arteria alpina, siè aggiunta la 
polemica politica con Danilo 
Toninelli che prima annuncia 
che l’Autobrennero tornerà 
pubblica, poi quando le opposi- 
zionie gli enti locali gli ribatto- 
no che lo è già all’85% si affida 
aduna seconda nota per preci- 
sare che la gestione dell’A22 
sarà presto «totalmente pub- 
blica», quindi «stop all’asfalto 
elettorale, ai clamorosi e ingiu- 
stificati dividendi». 

Insomma, concessionario 
sotto osservazione e “naziona- 
lizzazione” come risposta im- 
mediata del governo all’ulti- 
mo weekend nero sull’auto- 
strada del Brennero. All’indo- 
mani del blocco, il ministro del- 
le Infrastrutture e dei Traspor- 
tiinvia, infatti, gli ispettori per 
verificare le misure di sicurez- 
za e annuncia l'intenzione di 
togliere al concessionario la 
gestione della tratta. A stretto 
giro, però, arriva una raffica di 
dichiarazioni che gridano alla 
«ennesima gaffe»di Toninelli. 
E così in serata il ministro pro- 
va ad aggiustare il tiro: «Chi si 


è ingrassato con la grande 
mangiatoia delle autostrade 
cercherà in tutti i modi di fer- 
marmi, ma vado dritto per la 
mia strada e rimetterò a posto 
le cose, con infrastrutture me- 
nocare e più sicure». E puntua- 
lizza di aver parlato di rinnovo 
a una concessionaria «total- 
mente pubblica, come non lo è 
Autobrennero Spa». Ravvisa 
«nervosismo per dividendi in- 
giustificati» che invece «devo- 
no servire a sicurezza e pedag- 
gi più equi». Il presidente della 
società di gestione dell’A22, 
Luigi Olivieri smorza i toni: 
«L’ispezione è un diritto del mi- 
nistro ed è un nostro dovere ri- 
spondere alle richieste che gli 
ispettori faranno». Inoltre «l’i- 
spezione verificherà il nostro 
operato: abbiamo fatto di tut- 
to per tenere aperto il Brenne- 
ro nonostante la concessione 
scaduta e in 48 ore siamo riu- 
sciti a ripristinare la normali- 
tà». Era stato Toninelli a richia- 
mare l’attenzione sulla «con- 
cessione scaduta da anni», ga- 
rantendo che «siamo a un pas- 
so da rinnovarla con una ge- 
stione totalmente pubblica e 
più conveniente per i territori 
eperchiviaggia». 

Intanto il Codacons chiede 
indennizzi per gli automobili- 
sti e oggi presenterà in procu- 
ra un esposto contro i condu- 
centi dei Tirentrati in autostra- 
da senza catene e gomme da 


LA SITUAZIONE 





La società si scusa 
con gli automobilisti 
«Fatto il possibile» 


«La società si scusa con tutta l'u- 
tenza peri gravi disagi che ha do- 
vuto sopportare, in particolare, 
nella notte tra venerdì e sabato, 
ma ribadisce di avere fatto tutto 
quandoin proprio potere per evita- 
re i blocchi che si sono poi, pur- 
troppo, verificati». Lo scrive in 
unanotal'Autobrennero, la socie- 
tà di gestione dell'A22. Che ag- 
giunge che «i blocchi alla circola- 
zione sono da attribuirsi a coloro 
che, ignorando l'ordinanza della 
Direzione tecnica che imponeva il 
divieto di transito ai veicoli sprov- 
visti di dotazione invernale, si so- 
no ugualmente avventurati verso 
il passo». Luigi Olivieri, presiden- 
te di A22, dal canto suo ringrazia 
«200 dipendenti che si sono al- 
ternati nelle ultime 48 ore per far 
sì che la circolazione tornasse nor- 
male. Purtroppo — aggiunge — c'è 
stata una serie di circostanze 
straordinarie, ci dispiace molto 
per i disagi agli automobilisti». Il 
presidente dice anche di aver vi- 
sto «con i miei occhi numerosi Tir 
congommelisce come nella Fl». 
leri l'ultimo tratto della statale 
12 del Brennero, quello tra colle 
Isarco e il valico di confine, è stata 
riaperta alle 14. Il traffico 
sull'A22 è rimasto intenso. 


neve. Già sabato mattina Car- 
lo Costa, direttore tecnico ge- 
nerale dell’A22, aveva attribui- 
to ai camionisti non attrezzati 
la responsabilità del caos. 
Quindi ad aprire un nuovo 
fronte ieri è arrivata, in due 
tempi, la soluzione prospetta- 
tadal ministro. 

«Tra regioni, province auto- 
nome ed altri enti l’Autobren- 
nero è già pubblica all’84,7%», 
ha subito protestato l’ex mini- 
stro dei Trasporti, Maurizio Lu- 
pi. Per Raffaella Paita e Miche- 
le Anzaldi del Pd, Toninelli «in- 
competente e sciacallo, spara 
slogan e deve scusarsi». Mi- 
chaela Biancofiore, coordina- 
trice di Forza Italia in Trentino 
Alto Adige, contesta a Toninel- 
lidi «volerattribuire la conces- 
sione a una nuova società A22 
al 100% pubblica, ma gestita 
dagli stessi enti pubblici odier- 
niritenutiinefficienti e ai quali 
siinvia un'ispezione: una parti- 
ta di giro insomma». Nel frat- 
tempo la situazione sta fatico- 
samente tornando alla norma- 
lità. Riattivata la circolazione 
al Brennero. In direzione nord 
tra Chiusa e Vipiteno ieri sera 
c'erano ancora decine di Tir a 
cavallo fra corsia ordinaria e 
quella di emergenza, in attesa 
di essere rimossi da mezzi spe- 
ciali. Ein montagna il pericolo 
valanghe è «forte» e cioè di li- 
vello4suunascaladala5.— 
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Tra gli azionisti e il ministero mesi di braccio di ferro. L'amarezza del presidente: «Siamo sempre stati considerati un modello» 


La regia dei cantieri a Roma e 800 milioni dietro lo scontro 


ILRETROSCENA 


Gabriele De Stefani 








rennerCorridor spa. 

Così si chiama la so- 

cietà già costituita, e 

acapitale interamen- 
te pubblico, che gli enti locali 
azionisti di Autobrennero so- 
no pronti a rendere operati- 
va per la gestione della A22. 
Che già ora peraltro - con il 
suo 84% in mano a Province 
e Comuni bolzanini, trentini, 
veronesi, mantovani, mode- 
nesi e reggiani - è ben lonta- 
na da un modello come quel- 
lo di Aspi, grande nemico di 
Danilo Toninelli. 

Ma per partire a Brenner- 
Corridor manca l’intesa tra i 
socie il ministero sulle condi- 
zioni per l'affidamento diret- 





to. Ed è su questa partita che 
si sta consumando il braccio 
di ferro tra gli enti locali— go- 
vernati da Lega, Fi e Pd, ma 
nessuno da MSS - e il mini- 
stro, la cui uscita dunque vie- 
ne letta in chiave più ampia 
dai diretti interessati: «Toni- 
nelli approfitta strumental- 
mente dei disagi di sabato 
per rilanciare la sua idea di 
nazionalizzare A22 ai danni 
degli enti locali— attacca Mat- 
tia Palazzi, membro del cda 
di Autobrennero e sindaco di 
Mantova-—. Nel suo piano sal- 
terebbero opere per 800 mi- 
lioni di euro e in più il mini- 
stro vuole portare nelle casse 
dello Stato tutti i dividendi 
realizzati dalla società negli 
ultimi quattro anni». Un teso- 
ro, peri soci, da circa 160 mi- 
lionidi euro. 

Due i punti che dividono 
Toninelli dagli enti locali so- 





ci: il livello delle tariffe per i 
prossimi anni e la costituzio- 
ne di una cabina di regia su- 
gli investimenti che andreb- 
be spostata a Roma toglien- 
do autonomia ai territori. 
Tradotto: circa 800 milioni 
di euro in meno per opere 
pubbliche realizzabili con i 
profitti realizzati da Auto- 
brennero e ultima parola su 
ogni cantiere in mano a un 
rappresentante del ministe- 
ro. 
Per enti locali storicamen- 
te ritenuti virtuosi come quel- 
li del Trentino Alto-Adige, 
del Veneto, della Lombardia 
e dell'Emilia Romagna è uno 
schiaffo: «Da sessant'anni sia- 
mo considerati un modello e 
così ci era stato detto anche 
dopo la tragedia del ponte 
Morandi di Genova, davvero 
non capisco — allarga le brac- 
cia Luigi Olivieri, presidente 





di A22 —. Credo sia opportu- 
no ragionare più che pole- 
mizzare». 

Nello scorso novembre l’ul- 
tima puntata dello scontro, 
con la delibera del Cipe con 
cui è stato stabilito che i divi- 
dendi degli ultimi quattro an- 
ni (nei quali Autobrennero, 
con la vecchia concessione 
scaduta, ha lavorato in proro- 
gatio) devono andare allo 
Stato. Gli enti locali hanno 
presentato ricorso, guidati 
dalla Provincia di Trento. 

Il cui presidente, Maurizio 
Fugatti, è leghista: sulla spon- 
da del Carroccio contano in 
Autobrennero per salvare 
l'autonomia nella gestione di 
un’autostrada che distribui- 
sce dividendi per quasi 40 mi- 
lioni di euro all’anno. Ma fin 
qui a Roma la Lega non si è 
messa di traverso per blocca- 
relaspinta alla nazionalizza- 








SUL VOLO PER GLI EMIRATI 





Fotografo regala al Papa 
T-shirt col ponte Morandi 
Francesco si commuove 


Un dono inaspettato, ma molto 
significativo, che ha commosso 
Papa Francesco. Il Pontefice si è 
emozionato quando, durante il 
volo che ieri lo ha portato ad Abu 
Dhabi, ha ricevuto dal fotografo 
dell'Ansa, ilgenovese Luca Zen- 
naro, una lettera del sindaco 
Marco Bucci, una bandiera della 
città di Genova con la croce di 
San Giorgio e una maglietta con 
il Ponte Morandi, usata per le 
partite di beneficenza. Il Papa, 
dopo avere salutato tutti i gior- 
nalisti, si è nuovamente ferma- 
to a salutare il fotografo. «Gli ho 
chiesto una preghiera per Geno- 
va — dice Zennaro — Lui ha annui- 
toemiha salutato». 





zione di Toninelli, se è vero 
che la delega a quel Cipe che 
ha voluto la sottrazione dei 
dividendi è proprio nelle ma- 
nidi Giancarlo Giorgetti. 

La cui mediazione, nelle 
scorse settimane, pareva 
aver portato a un’intesa 
quanto meno sui profitti arre- 
trati da lasciare ai sedici enti 
locali. Ma l’accordo è durato 
lo spazio di poche ore, fino a 
quando Toninelli ha ribadito 
che «questi vogliono tenersi 
ilbottino» e «sfruttare la galli- 
na dalle uova d’oro». «Lui 
vuole usare quei soldi come 
armadiricatto per farci accet- 
tare una concessione che av- 
vantaggi il ministero — è lo 
sfogo a microfoni spenti dei 
vertici di Autobrennero-—ma 
noi su questa partita non pos- 
siamo cedere. E tocca alla Le- 
gadarciunamano».— 
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Nell'ultimo tratto dell'autostrada del Brennero ieri sera c'erano 
ancora decine di mezzi pesanti inattesa di essere rimossi 








GRANDI OPERE 


Percorso a ostacoli sulla Tav 
Ora gli alleati evocano la crisi 


Salvini e Di Maio in Abruzzo con gli elettori giocano la carta dell'Alta Velocità 
E In vista delle Regionali in Piemonte il Carroccio prepara la corsa da solo 





Federico Capurso 
Alessandro Mondo 





TORINO. «I treni che viaggia- 
no meglio e veloci tolgono i 
tir dalle strade, sono perun'T- 
talia che va avanti», ribadi- 
sce Salvini. «L’opera non si 
farà, io tiro dritto», ribadi- 
sce Di Maio. In attesa di sta- 
bilire il destino della Tav, gli 
unicitreniinrotta di collisio- 
ne politica sono quelli guida- 
ti dai due vicepremier: en- 
trambi in Abruzzo per arrin- 
gare le piazze, entrambi pro- 
tagonisti di una giornata 
all'insegna di accelerate e 
frenate. Muscolare Di Maio: 
«Il tema non è il ridimensio- 
namento dell’opera, è una 
supercazzola». Pacato e iro- 
nico Salvini: «Di Battista ha 
detto che non devo romper- 
gli i coglioni? Mando pane e 
Nutella anche a lui. O un Ba- 
cio Perugina, ma potei esse- 
re frainteso. E un bel ragaz- 
zo...». Tutti e due consapevo- 
li che la Torino-Lione, una 
mina con la miccia sempre 
più corta, rischia di far salta- 
re il governo, che bisogna 
traccheggiare almeno fino 
alle europee, e per questo at- 
tenti a non fare il passo più 
lungo della gamba. 

Nona caso, il leader della 
Lega continua a ripetere che 
alla fine si troverà un’intesa: 
«Io non litigo con nessuno». 
Salvo aggiungere: «Se qual- 
cuno ha scavato 25 chilome- 
tridi galleria è più utile finir- 
la o lasciarla così? Per capir- 


lo nonserve una laurea al Po- 
litecnico». Mentre il capo 
delMS5sseparalaTavdalvo- 
to sul caso «Diciotti»: «Per 
carità, noi non ragioniamo 
così, chi ha messo in mezzo 
questa cosa ragiona con la lo- 
gica dello scambio». «Su 
questo punto non si può tor- 
nare indietro, bisogna anda- 
re avanti rispetto a ciò che si 
è detto nel contratto», am- 
monisce il presidente della 
Camera Roberto Fico. 

A dettare la partita è il ca- 
lendario. A Roma si raccon- 
ta che in settimana la famo- 
sa analisi costi-benefici sarà 
inviata a Parigi. Sempre in 
settimana si prevede un 
estremo tentativo di media- 
zione da parte di Conte. Al- 
tre indiscrezioni racconta- 
nodi forti pressioni sul mini- 
stro Toninelli per non perde- 
retempo: il M5s vorrebbe si- 
lenziare la diatriba politica e 
spostare il confronto sui nu- 
meri del dossier, sapendo 
già che saranno a sfavore 
dell’opera. In ogni caso, po- 
trebbero non esserci decisio- 
ni immediate: una delle ipo- 
tesi è lo stop ai bandi di gara 
per poi attendere le mosse 
della Francia. Anche la Lega 
— che ormai ha sposato la 
Tavcome fattore identitario 
per il partito, oltre che per il 
Nord- non ha fretta di arri- 
vare alla resa dei conti. Non 
prima delle europee e prima 
ancora del voto in Abruzzo e 
Sardegna, l'occasione per 
contarsi e per valutare il ri- 
sultato diForza Italia. 





I due vicepremier Luigi Di Maio e Matteo Salvini 


Perché la partita sulla Tav 
è legata a doppio filo alle re- 
gionali in Piemonte, dove 
l'accordo  sull’espressione 
della candidatura da parte 
degli «azzurri» scricchiola. 
Mentre Sergio Chiamparino 
è già in campagna elettora- 
le, preoccupato all'idea di 
vedersi sfilare da Salvini il 
«copyright» del Sì alla Tav, 
Alberto Cirio — ad oggi il 
competitor del centrodestra 
— è fermo ai box in attesa di 
sapere se i magistrati chiede- 
ranno o meno il rinvio a giu- 
dizio nell’ambito dell’inchie- 
sta sui rimborsi-spese che lo 
vede indagato come ex-con- 
sigliere regionale. Storia 


vecchia, che però ha ricadu- 
te sulpresente: nessuno può 
prevedere i tempi degli in- 
quirenti. 

Anche per questo nell’otti- 
ca della Lega il voto in Abruz- 
zo e Sardegna sarà dirimen- 
te: unflopdiForza Italia, ac- 
compagnato dall’espressio- 
ne in Piemonte di un candi- 
dato abagnomaria e logora- 
to dal passare dei mesi, po- 
trebbe essere l’occasione 
che Salvini aspetta per im- 
porre all’alleato un suo no- 
me: un esponente della so- 
cietà civile, piùche un uomo 
di partito. Comunque nelle 
sue corde. — 
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La strategia mediatica non sembra ripagare le aspettative della Casaleggio né della base 


Il flop del “ciclone Di Battista” nei sondaggi 
MOSS fa i conti con le apparizioni dell’outsider 


ILCASO 


Ilario Lombardo 








cco arrivato ilmomen- 
todi analizzare l’«effet- 
to Dibba». E non per 
oscure ragioni antro- 
pologiche, ma perché lo ha fat- 
toil M5Seilrisultato, a un me- 
sedalsuoritornoinscena, non 
è stato quello sperato. La stella 
di Alessandro Di Battista (da 
qui in poi Dibba)è apparsa un 
po’ appannata. La sua onnipre- 
senza è diventata materiale 
buono per parodie e meme, 
ma non ha fatto carburare i 
sondaggi, rimasti a galleggia- 
re alle solite languide cifre. 
Agli strateghi della Casaleg- 





gio Associati che occupano le 
stanze dei collaboratori del vi- 
cepremier Luigi Di Maio, e che 
compulsano diagrammi, moni- 
torano il sentiment dei com- 
menti sui social nel confronto 
ossessivo con quelli gestiti dal 
teamdi Matteo Salvini, non so- 
no certo sfuggiti i dati che rac- 
contano di una Dibbamania 
sfiorita: share che non si im- 
penna come dovrebbe e son- 
daggi che lo ridimensionano. 
Si sa che di tutti i sondaggisti, i 
grillini hanno una predilezio- 
ne per Nando Pagnoncelli, per 
cui è stato un colpo al cuore 
quando hanno letto i risultati 
della rivelazione che risponde- 
va alla domanda se rispetto a 
prima Dibba «è più convincen- 
te» (17%) o «è meno convin- 
cente» (28%), certificando 





che nella fase di governo, la 
baldanzada tribuno è meno ef- 
ficiente che all’opposizione. 
Non solo: anche quando è an- 
dato ospite da Fazio su Raiuno 
e ha contribuito a fargli vince- 
re il prime time, la curva non è 
salita quanto speravano i 55. 
Va detto che all’ex deputato 
è stata data caricata addosso 
una responsabilità titanica. 
L’attesa si è fatta messianica, e 
Dibba è diventato l’angelo re- 
dentore del M5S. «Non vedo 
l’ora che torni» disse Luigi Di 
Maio e non perché tremava 
dal desiderio fraterno di ab- 
bracciarlo, ma perché sperava 
che il condottiero avrebbe por- 
tato un po’ della giungla suda- 
mericana nell’asfittica sfida al- 
laLega. Lo schemaè stato sem- 
plice nel suo concepimento: 
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essandro Di Battista (M5S) 


Dibba deve fare l’anti-Salvini, 
dire quello che non può (o non 
vuole) dire Luigi Di Maio, recu- 
perare quello che il leader ha 
perso perstrada traimovimen- 
ti del No, qualsiasi sia il tema, 
da Tap a Tav, da autostrade a 
trivelle. Le sue sono incursioni 
corsare, ruvide. Il bersaglio di- 
retto o indiretto è quasi sem- 
pre Salvini. Colpisce e si na- 
sconde dietro qualche suo col- 
lega che dice «sono idee perso- 
nali. Può dire quello che gli pa- 
re, è un semplice cittadino, 
non ha ruoli di governo». Così 
ha precisato Maria Edera Spa- 
doni, vicepresidentedella Ca- 
mera. Argomento: il Venezue- 
la. Dibba aveva detto la sua: 
«Firmare l’ultimatum Ue al Ve- 
nezuela è una stronzata mega- 
galattica. E mi meraviglio di 
Salvini che fail sovranista a pa- 
role, ma poi avalla, come un 
Macron o un Saviano qualsia- 
si, una linea ridicola». Altre vol- 
te serve a calibrare le asprezze 
di Salvini. Perché Dibba veste 
un po’ i panni dell’uomo del 
bar che davanti al televisore 
sentenzia contro tutti e su tut- 
to. E il linguaggio da bancone 
si fa disinvolto. Libero da inca- 





richi istituzionali, Dibba si sen- 
te il nuovo profeta del Vaffa, 
l’erede di Beppe Grillo. Per cui 
non solo il Venezuela, anchela 
Tav «è una stronzata, un buco 
inutile» e Salvini, se la vuole, 
«torni da Berlusconi e non rom- 
pa i coglioni». Ai giornalisti 
ama dare del tu, perché, disse 
una volta, «siamo colleghi an- 
che io sono un reporter». Poi 
peròlichiama «puttane». 

Francia, Europa, Africa, in- 
formazione, infrastrutture, au- 
tostrade «da nazionalizzare», 
eora anche la Rai. Non c'è argo- 
mento che Dibba non affronti. 
Ieri è toccato a Fazio e a Bruno 
Vespa: «I loro stipendi vanno 
adeguati. Sono giornalisti, 
guadagnino come loro (massi- 
mo 240mila euro)». Lo ha fat- 
to senza troppo garbo per il col- 
lega Roberto Fico, ospite poco 
dopo sul divano di Che tempo 
che fa. Ma così è lui, l’uomo-pa- 
linsesto del M5S, l’ologramma 
mediatico di Di Maio, l’ex ani- 
matore in Sicilia noto col no- 
medi “Cuore di panna”, la ma- 
schera da mattatore che i 5Stel- 
le indossano quando sono in 
pericolo di voti. — 
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GRAN BRETAGNA 


Brexit, per salvare la regina 
un piano da “Guerra fredda” 


Il governo studia il sistema per mettere Elisabetta al riparo da eventuali disordini 
Ma lei non lascerà mai Buckingham Palace. E il ministro Fox da le colpe all'Ue 





Vittorio Sabadin 





LONDRA. Il governo britannico 
ha rispolverato i piani studiati 
durante la Guerra Fredda per 
mettere in salvo la Regina Eli- 
sabetta e la sua famiglia. Da 
mesi si dice che con l’uscita 
dall'Europa senza accordo po- 
trebbero scarseggiare medici- 
nali e cibo, mancare acqua e 
energia. L'esercito è allertato, 
potrebbero esserci scontri e de- 
vastazioni. E la folla, dopo ave- 
re manifestato a Downing 
Street, potrebbe ricordarsi che 
proprio nell’edificio di fronte 
era stato tenuto prigioniero 
Carlo], e dirigersi dunque ver- 
so Buckingham Palace. 
Lanotizia dei piani perl’eva- 
cuazione dei Royals è stata da- 
ta dall’edizione domenicale 
del Times. Jacob Rees-Mogg, 
uno dei conservatori più euro- 
scettici, ha ammesso che a 
Whitehall c'è «un panico non 
necessario». Nessun commen- 
to dalla Famiglia Reale, ma si 
può immaginare lo stato d’ani- 








Î 


Londra, laregina Elisabetta negli uffici della polizia metropolitana 


mo della Regina. Quando pro- 
posero a Giorgio VI di lasciare 
Londra per mettersi al riparo 
dalle bombe naziste, fu sua 
moglie, la regina Elizabeth, a 
rispondere: «Il Re non se ne an- 
drà mai, io non me ne andrò 
senza di lui e le mie figlie non 
sene andranno senza di me». 
Elisabetta farà come fece 
sua madre e non andrà certo a 
nascondersi in qualche fiordo 
scozzese per timore dell’ira 
deisudditi, scatenata da un go- 
verno incapace. Lei resterà al 
suo posto come deve fare unre 
inglese. Ma l’insofferenza del- 
la sovrana sta crescendo: a 
niente è servito il suo appello 
perché il Parlamento trovasse 
un accordo, e ogni giorno le 
cronache dei giornali sono pie- 
ne di avvenimenti, a volte 
drammatici e altre farseschi, 
legati alla Brexit. Ieri si è sco- 
perto che l’ex ministro degli 
Esteri Boris Johnson ha getta- 
to in un bidone dei rifiuti di 
una stazione di servizio 70 fo- 
gli di appunti personali. Il 
cliente successivo alla pompa 


di benzina ha recuperato i fo- 
gli e li ha dati al Mirror. Negli 
appunti lo stravagante Boris, 
sostenitore di una Brexit senza 
accordo, ammette incredibil- 
mente che non esiste una stra- 
tegia al riguardo. «Nessun ac- 
cordo — scrive — non significa 
arrendersi, può significare che 
stiamo facendo bene. Non sap- 
piamo quale sia la strategia. 
Non abbiamo nulla di cui ave- 
re paura se non la paura stes- 
sa». Negli appunti stoccate al 
governo: «Il popolo inglese è 
composto da leoni guidati da 
asini». La strategia di May con 
l'Ue è «uno storico errore», 
una<ridicola pseudo-Brexit». 
Il caos della Brexit continua. 
Il ministro del Commercio 
Liam Fox ritiene che la colpa 
sia di Bruxelles: «E nel nostro 
interesse—ha detto a Sky—rag- 
giungere un accordo e il fatto 
che l’Ue non abbia neanche in- 
tenzione di discuterne mi sem- 
bra del tutto irresponsabile». 
May comunque insisterà. Ha 
scritto sul Sunday Telegraph 
che chiederà all'Europa una 
nuova intesa sul confine irlan- 
dese, oppure che questo abbia 
unlimite ditempo, o la possibi- 
lità che Londra lo interrompa 
quando crede. A tutte e tre le 
proposte l’Ue ha detto no. La 
premier si dice pronta a «com- 
battere per la Gran Bretagna», 
come se si fosse di nuovo alla 
vigilia del Blitz nazista. E ha 
chiesto aiuto ai Laburisti per 
un accordo, come già accadde 
nel 1940: ma è difficile vedere 
Corbyn nei panni di Attlee, e 
lei in quelli di Churchill. Per 
fortuna, a Buckingham Palace 
cisarà sempre qualcuno. — 
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IN BREVE 


Parigi 
Macron: referendum 
per frenare i gilet gialli 








Un referendum per ferma- 
re i gilet gialli. E arma di 
Macron per mettere fine al- 
le proteste. Il voto, che do- 
vrebbe svolgersi il 26 mag- 
gio, con le elezioni euro- 
pee, conterrà quesiti su te- 
mi come la riduzione del 
numero dei parlamentari. 





L'appello 
Il Papa: si rispettino 
gli accordi inYemen 


Prima di salire sul volo per 
gli Emirati arabi uniti, 
Francesco all’Angelus ri- 
volge un Sos per la pace in 
Yemen. «La popolazione è 
stremata e molti bimbi sof- 
frono la fame. Faccio ap- 
pello alla Comunità inter- 
nazionale per favorire con 
urgenza il rispetto degli ac- 
cordie assicurare cibo». 





Il processo 
EI Chapo violentava 
13enni: erano vitamine 


El Chapo stupravaragazze 
giovanissime, anche di so- 
li 13 anni: le chiamava le 
sue «vitamine», quelle in 
grado di dargli vita. Emer- 
ge dai documenti deposita- 
ti dall’accusa a poche ore 
all’avvio dei lavori della 
giuria che dovrà esprimer- 
sisulre della droga. 








Don't get me wrong 


DON'T 
GET ME 
WRONG 





BRIAN BRENNAN 
PAULA MARIANI 


ALL NEW! 


NUOVE 
PER PARLARE 


COME UN MADRELINGUA 


GRIBAUDO 


A SOLI € 7,90 + il prezzo del quotidiano 


in edicola con Messagger O veneto 


Anche se conosci l’inglese e hai 
studiato la grammatica, questo non 
basta per esprimere tutto quello che 

vuoi dire, né per comprendere al meglio 
quello che ascolti o che leggi. 
Conoscere i principali modi di dire e le 
espressioni idiomatiche usate dai 
madrelingua è fondamentale per riuscire 

a capire e a far ti capire, proprio 

come se fossi uno di loro. 
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Con Eluana nel cimitero di Paluzza 
Dieci anni fa la sua storia divise l'Italia 


L'immagine della giovane dai capelli neri è diventata il simbolo della battaglia per il fine vita 
Una legge c'è, ma manca ancora il registro nazionale e i testamenti biologici rischiano di finire nell'oblio 


GIACOMINA PELLIZZARI 


luana Englaro 25 no- 
vembre 1970 - 9 feb- 
braio 2009. Poco più 
sotto solo il nome, la 
data di nascita e di morte della 
madre, Saturna Minuti, dece- 
duta sei anni dopo la figlia. Nel 
cimitero di Paluzza, ai piedi 
dei Monti Zoncolan e Tenchia, 
l’immagine della ragazza dai 
lunghi capelli neri e il viso da 
cerbiatta è ancora il simbolo 
della battaglia sul fine vita che 
10 anni fa ha diviso l’Italia. 
Quell’immagine protetta all’in- 
terno della cappella dove è al- 
loggiata la tomba di famiglia, 
trasmette la stessa vitalità che 
animava la giovane quando il 
destino la tradì costringendo- 
la, dopo un incidente automo- 
bilistico, a vivere — «contro la 
suavolontà» continua a ripete- 
re il padre Beppino Englaro — 
17 lunghi anni in stato vegeta- 
tivo. Quando entrò in quello 
stato aveva solo 22 anni. 
Attaccata a un sondino Elua- 
na non si vide mai realizzata 
comedonna, morìil9 febbraio 
2009 in un reparto dell’Azien- 
da periservizi alla persona “La 
Quiete” di Udine. Accompa- 
gnata dall’équipe dell’anestesi- 
sta Amato De Monte intrapre- 
se il suo ultimo viaggio a con- 
clusione di una lunga batta- 
glia giudiziaria che portò il pa- 
dre Beppino davanti alla Corte 
Costituzionale per ottenere 
l'autorizzazione a sospendere 
lecure. 
Lamorte di Eluana ha segna- 
to un prima e un dopo nella di- 





ne DI: e 





Il padre Beppino Englaro ha vinto la battaglia giudiziaria che ha consentito ai medici di interrompere l'alimentazione artificiale alla figlia 


Riposa accanto 

alla madre Saturna. 

Il Comune decide oggi 
come ricordarla 


scussione sul fine vita. Prima 
di allora nonera quasi ammes- 
so parlare di interruzione del- 
le cure, dopo il Parlamento ha 
approvato una legge che con- 
sente ai cittadini di decidere, 
in determinate condizioni, se 
morire o meno. La legge c'è ma 
manca il registro nazionale, 
uno strumento indispensabile 





per conoscere in qualsiasi mo- 
mento e in ogni struttura sani- 
taria le intenzioni dei pazienti. 
Il Governo giallo-verde tace, 
ogni comune raccoglie a mo- 
do proprio le Dichiarazioni an- 
ticipate di trattamento (Dat) e 
i testamenti biologici rischia- 
nodifinire nell’oblio. 

Ecco perché ripartiamo dal- 
latombadiEluana, dall’imma- 
gine della ragazza nata e cre- 
sciuta a Lecco che tornava spes- 
so nel paese del padre, un car- 
nico tutto d’un pezzo. Nel cam- 
posanto il freddo ci sorprende 
come quella sera di 10 anni fa 
quando Eluana volò via. La ne- 





ve avvolge le tombe e il silen- 
zio regna nel luogo più rispet- 
tato da queste parti. La comu- 
nità di Paluzza ne ha dato pro- 
va restando al fianco di Beppi- 
no senza schierarsi né con chi 
gridava «assassini» nell’aula 
del Senato né con chi riteneva 
un diritto civile sacrosanto il 
volere di Eluana rivendicato 
dal padre. L’eco di quel dibatti- 
tononè maiarrivato sulla tom- 
badi famiglia degli Englaro do- 
ve Eluana riposa accanto an- 
che a Romeo Englaro «combat- 
tente, invalido di guerra fero- 
cemente trucidato a malga Pra- 
mosio il 21 luglio 1944». Mez- 





Sabato, alle 8.15, nella 
chiesa parrocchiale, 
sarà celebrata 

la Messa a suffragio 


zo secolo dopo Beppino, un al- 
tro Englaro, senza armi e divi- 
se, si è trovato a combattere 
conlo stesso piglio del suo avo 
per difendere il volere della fi- 
glia che non avrebbe mai accet- 
tato diesseretenutainvita arti- 
ficialmente come avvenne per 
17 lunghi anni nella Casa di cu- 
raBeato Luigi Talamoni di Lec- 





ELUANA ENGLARO 
1970 — M 9 2 2009 
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SATURNA MINUTI 
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co. Nel 1999, quando i medici 
esclusero ogni possibilità di re- 
cupero della paziente, per pa- 
pàEnglaroinizialabattaglia. 

Il9luglio 2008 la Corte d’ap- 
pello di Milano autorizza la so- 
spensione dell’alimentazione 
artificiale. Camera e Senato si 
appellano al conflitto di attri- 
buzione contro la Cassazione 
alla quale la famiglia si era ri- 
volta impugnando la prima 
sentenza, ma la Corte costitu- 
zionale il9 ottobre 2008 scrive 
nero subianco: Eluana va libe- 
rata. La Regione Lombardia si 
rifiuta di indicare una struttu- 
ra dove accogliere la donna, 
Beppino trova risposte nella 
sua terra. Il 3 febbraio 2009 
Eluana viene ricoverata a “La 
Quiete” e Udine finisce al cen- 
tro del mondo. Invia Sant'Ago- 
stino, davanti all’ingresso del- 
la struttura, arrivano le televi- 
sioni nazionali ed estere, com- 
presi i favorevoli al fine vita 
conintesta l’allora sindaco Fu- 
rio Honsell e gli onorevoli so- 
cialisti Ferruccio Saro e Gabrie- 
le Renzulli. Giungono pure i 
contrari tra cui irappresentan- 
ti della Chiesa e i politici di cen- 
trodestra che il 9 febbraio, sem- 
pre al Senato, arrivano a dire, 
salvo poi scusarsi, «Eluana è 
stata ammazzata». 

Dieci anni dopoi toni non so- 
no più gli stessi, ma le divisioni 
restano. La pace si avverte solo 
a Paluzza. «La nostra comuni- 
tà- conferma il sindaco Massi- 
mo Mentil — ha sempre dimo- 
strato massimo rispetto per la 
battaglia degli Englaro». L'ha 
fatto anche don Tarcisio Pun- 
telaccogliendo Eluana in chie- 
sa con un «ti penseremo come 
una stella alpina rinata sulle 
rocce dopo un lungo inverno, 
riposa in pace tra i nostri mon- 
ti». Quella stella alpina brilla 
ancora di luce propria. La giun- 
ta Mentil decide oggi come ri- 
cordarla a ridosso del decimo 
anniversario dalla morte. Non 
è escluso che si opti per il silen- 
zio, mentre la famiglia Engla- 
ro si riunirà in preghiera nella 
chiesa di Paluzza dove sabato, 
alle 8.15, sarà celebrata una 
Messa a suffragio. — 
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II 74° anniversario 








LA CERIMONIA 


Porzùs, una commemorazione 
nelnome di Toros e Marzona 


Riccardi e Fontanini ricordano i due ex partigiani scomparsi lo scorso anno 
Del Din: «La libertà non ci è stata regalata, ce la siamo pagata a caro prezzo» 


Mattia Pertoldi 


UDINE. Perla prima volta, do- 
po tanti anni, mancava un 
rappresentante del Governo. 
Non si è presentato nessuno, 
daRoma, né a Faedis né a Ca- 
nebola nella giornata in cui il 
Friuliha ricordato l’eccidio di 
Porzîs nel quale, tra il 7 e il 
18 febbraio 1945, diciassette 
partigiani della brigata Osop- 
po, formazione di orienta- 
mento cattolico e laico-socia- 
lista, furono uccisi da un 
gruppo di partigiani — in pre- 
valenza gappisti— comunisti. 

Ma forse, per una volta, è 
andata meglio così. Perché 
così lassù, a due passi dalle 
malghe ieri inaccessibili per 
il ghiaccio, il Friuli ha potuto 
commemorare quei caduti al- 
la sua maniera. A partire dal 


ricordo, tramutatosi quasi in 
una dedica della giornata, 
per due ex partigiani della 
Osoppo — Cesare Marzona e 
Mario Toros — scomparsi lo 
scorso anno, a una manciata 
di settimane l’uno dall’altro. 
Loha fatto il sindaco di Udine 
Pietro Fontanini, aprendo i di- 
scorsi nella piccola chiesa di 
Canebola al termine della 
messaericordando che parla- 
re degli uomini «che vennero 
uccisi a Porzùs significa parla- 
re della libertà del Friuli», e 
subito dopo pure il vicegover- 
natore Riccardo Riccardi. 
«Due personalità diverse tra 
loro verso cui noi friulani ab- 
biamo un debito di ricono- 
scenza — ha detto —. Marzona 
e Toros ci hanno accompa- 
gnato, da ultimo, in questa 
straordinaria vicenda delle 
malghe di Porzùs che ha visto 
venire fin qui prima il presi- 





Il vicepresidente Riccardo Riccardi e le altre autorità presenti 


dente Francesco Cossiga in 
forma privata e poi il presi- 
dente Giorgio Napolitano 
che ha voluto onorare i parti- 
giani della Osoppo in modo 
ufficiale e definitivo. Forse 
non abbiamo ancora compre- 
so bene il significato di quel 


gesto: dopo decine di anni in 
cui si volle pervicacemente 
negare quello che era avvenu- 
to, la Repubblica rese final- 
mente omaggio ai valorosi 
uomini di Bolla ed Enea». C'è 
stato ilruolo diRoma, ma, co- 
me ha ricordato Riccardi, so- 





prattutto della Regione. «Pen- 
so aquanto fatto dai presiden- 
ti Alfredo Berzanti e Antonio 
Comelli — ha concluso —, ma 
anche da Debora Serracchia- 
ni che nel 2017 ha deciso di 
dare la gestione delle malghe 
alla Osoppo. Noi continuere- 
mo sulla strada tracciata, per- 
ché su argomenti come que- 
sti non deve esserci alcuna di- 
visione politica». 

Il vicepresidente si è preso 
anche gli applausi dei dem 
presenti, da Franco Iacop al 
segretario regionale Cristia- 
no Shaurli che da sindaco di 
Faedis aveva accolto Napoli- 
tano nella sua visita ai luoghi 
della strage, e ha evidenziato 
come «le tragedie del confine 
orientale devono diventare 
sempre più un patrimonio 
nondiuna parte ma dell’inte- 
ra coscienza nazionale». Pri- 
ma ci aveva pensato Paola 


L'inizio della cerimonia di commemorazione a Canebola di Faedis 





Del Din a ricordare cosa ab- 
bia significato per il Paese la 
resistenza. «Non è vero che 
prima dell’8 settembre la Pa- 
tria fosse morte, ma la libertà 
non ci è stata regalata — ha 
detto—: cela siamo dovuta pa- 
gare a caro prezzo anche se 
poi noncièstata riconosciuta 
fino in fondo». E alla società 
di oggi, con un'attenzione 
particolare ai politici, la me- 
daglia d’oro alvalore militare 
ha voluto “regalare” un mes- 
saggio che è insieme anche 
un personalissimo auspicio. 
«Nonèvero che il potere logo- 
ra chi non ce l’ha—ha spiega- 
to citando Giulio Andreotti —. 
Il potere logora chi ce l’ha in 
mano enonsa gestirlo. E oggi 
più che mai, serve equilibrio. 
Serve a tutti, ma in particola- 
realle autorità e alle istituzio- 
ni». — 
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L'ASSOCIAZIONE 
Volpetti cita 
don De Roja 
e Nogara: 
due giganti 


Barbara Cimbaro 


FAEDIS. «Se vogliamo evita- 
re che vada perso il grande 
patrimonio di ideali nato 
dalla Resistenza, dobbia- 
moavere il coraggio di avvi- 
cinarci ai giovani, in modo 
nuovo, dando all’antifasci- 
smo un significato attuale e 
condivisibile anche da lo- 
ro»: questa è stata tra le più 
sentite riflessioni del sinda- 
co di Faedis, Claudio Zani, 
allacommemorazione di ie- 
ri. 
Nel discorso del presiden- 
te Apo, Roberto Volpetti, il 
ricordo è andato poi anche 
adue grandi personalità: in 
primis a don Emilio De Ro- 
ja, «di cui oggi— ha ricorda- 
to-ricorre il 27° anniversa- 
rio della scomparsa: un gi- 
gante del Friuli, come pro- 
babilmente comprendere- 
mo meglio e di più fra qual- 
che anno», e poi a monsi- 
gnor Giuseppe Nogara 
«L'uomo che aveva salvato 
lavia a centinaia di persone 
— ha ricordato —. Colui che 
era rimasto l’unica autorità 
peril popolo», ma«dimenti- 
cato, quando non oggetto 
di accuse ingiuste». «Siamo 
nel2019 dobbiamo guarda- 
re avanti, la prospettiva è 
un'Europa» è stata una del- 
le riflessioni del presidente 
Anpi, Dino Spanghero. — 
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L'ANALISI 


Qui un estratto del testo di Tom- 
maso Piffer letto ieri a Canebola 


TOMMASO PIFFER 


alpuntodivista stori- 
co, l’importanza 
dell’eccidio di Por- 
zùs è quella di mette- 
rein discussione una narrazio- 
ne della seconda guerra mon- 
diale fondata esclusivamente 
sulparadigma fascismo-antifa- 
scismo. Porzîs mostra infatti 
come all’interno di questo con- 
flitto si combatterono in realtà 
una pluralità di conflitti diver- 
si, in cui gli alleati di un giorno 
potevano rapidamente trasfor- 
marsi nei nemici del giorno do- 
po, inun continuo rimodularsi 
dialleanze e linee di frattura. 

A Porzàs si incrociarono tre 
fratture fondamentali per com- 
prendere tutta la storia euro- 
pea nel Novecento. 

La prima è la frattura tra fa- 
scismo e antifascismo, che ve- 
deva le formazioni osovane, le 
formazioni garibaldine e le for- 
mazioni jugoslave schierate 
sullo stesso fronte contro l’oc- 
cupante tedesco. Si trattava di 
un conflitto nato fin dal primo 
dopoguerra, quando il fasci- 
smo italiano prima e il nazi- 
smo tedesco poi avevano lan- 
ciato una formidabile sfida po- 
litica alla democrazia liberale. 
Una sfida mortale che si sareb- 
be conclusa solo con l’inequi- 
vocabile sconfitta del nazismo 
e dei suoi alleati nel 1945, al 
prezzo di una guerra che la- 
sciò sulcampo oltre 50 milioni 
dimorti. 

La seconda frattura era quel- 
la tra italiani e jugoslavi per il 
controllo del Friuli. Questo se- 
condo conflitto aveva radici 
cherisalivano ancora più indie- 
tro neltempo, fino all’esplosio- 


n quell’a 


ngolo di Friuli 





l'incrocio dei conflitti 
che infiammarono l'Europa 


ne della questione nazionale 
alla fine dell'Ottocento e, così 
come avvenne in tutta Europa, 
fu accelerato dalla corsa a 
riempire il vuoto di potere cau- 
sato dalla guerra e dall’occupa- 
zione tedesca. Dalla Macedo- 
nia alla Polonia orientale, dal 
Kosovo all'Istria e alla Cecoslo- 
vacchia, l’intero continente fu 
attraversato durante la secon- 
da guerra mondiale da sangui- 
nosi conflitti tra diversi gruppi 
nazionali che sfociarono in as- 
similazioni forzate, trasferi- 
menti coatti di popolazioni da 
un territorio all’altro e vere e 


proprie operazioni di pulizia 
etnica. Qui in Friuli così come 
nel resto d’Europa, questi con- 
flittisisono veramente conclu- 
si solo con la nascita della co- 
munità europea, che ha elimi- 
nato quei confini sui quali i po- 
poli dell'Europa si erano com- 
battuti talvolta per secoli. 
Viera infine un terzo conflit- 
to, il conflitto ideologico che 
ovunque in Europa vedeva 
contrapporsi le formazioni co- 
muniste alle altre componenti 
del fronte resistenziale. Si trat- 
tava di una competizione tra 
due programmi politici radi- 


calmente opposti: l'adozione 
di un sistema di stampo collet- 
tivistico sul modello sovietico 
da una parte, el’adesione ai va- 
lori della democrazia occiden- 
tale dall’altra. Questa competi- 
zione tra due mondi contrap- 
posti avrebbe segnato il desti- 
no politico del continente nel 
dopoguerra, dividendo per 
quasi cinquant'anni l'Europa 
orientale dall'Europa occiden- 
tale, e si sarebbe concluso solo 
con l’implosione dell’Unione 
Sovietica negli anni Novanta. 
L’unicità di Porzùs è proprio 
questa: quella di essere il pun- 


to dove emergono contempo- 
raneamente e si soprappongo- 
no questi tre conflitti che han- 
no attraversato tutta la storia 
d’Europa del secolo scorso. 

Quanto fu chiaro che i tede- 
schi avrebbero perso la guer- 
ra, divenne impossibile per i 
vertici delle formazioni gari- 
baldine combattere allo stesso 
tempola guerra antifascista ac- 
canto all’Osoppo, resistere al- 
le pressioni annessioniste jugo- 
slave e mantenere la solidarie- 
tà ideologica con l’esercito co- 
munista di Tito. Nel novembre 
del 1944, i garibaldini della Di- 
visione Natisone decisero di 
far prevalere la solidarietà 
ideologica con l’esercito titino 
sulla solidarietà nazionale con 
le formazioni osovane, e in di- 
cembre si trasferirono in terri- 
torio sloveno. Così facendo, 
avallarono di fatto anche le 
pretese jugoslave su questa re- 
gione d’Italia. Da quelmomen- 
to, il destino di Bolla e dei suoi 
uomini era segnato, e bene ha 
fatto la magistratura a sancire 
la responsabilità dei vertici del- 
la divisione Garibaldi Natiso- 
ne nelrendere possibile il mas- 
sacro perpetuato qualche setti- 
mana dopo dagli uomini dei 
Gap del partito comunista ita- 
liano. 

Nonostante il quadro com- 
plessivo sia chiaro, molto c’è 
ancora da fare per ricostruire 
quello che avvenne in quei tra- 
gici giorni. Ma mentre gli stori- 
ci proseguono il loro lavoro, il 
74° anniversario dell’eccidio è 
l'occasione per ricordare che 
guardare a Porzùs non vuol di- 
rericordare un episodio secon- 
dario accaduto oltre  set- 
tant'anni fa nella periferia 
d'Europa. Guardare a Porzùs 
vuol dire guardare negli occhi 
l’intera storia dell'Europa del 
Novecento. — 
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Gli stati generali di Libera 








«II Nord-Est è un territorio vulnerabile» 


Il monito del procuratore nazionale antimafia e del direttore della Dia contro le infiltrazioni della criminalità organizzata 


Luana de Francisco 


TRIESTE. Un territorio «vulne- 
rabile» alle lusinghe della ma- 
fiaeincui«lazonagrigia», ali- 
mentata da «un tessuto di 
scambi informali», favorisce 
«un progressivo abbassamen- 
to della soglia d’attenzione» e 
diventa «calamita» per le or- 
ganizzazioni criminali. Ecco 
la fotografia del Nord-Est. Ec- 
co dove si arriva, mettendosi 
a “seguire i soldi” e scanda- 
gliando le dinamiche econo- 
miche e sociali di una macro- 
regione che, persa l’aura 
dell’“isola felice”, convive or- 
mai con emergenze di porta- 
ta criminale più alta e raffina- 
ta. Aelaborarla è stato uno de- 
gli otto gruppi di lavoro riuni- 
tisabato, a Trieste, in occasio- 
ne di “Contromafiecorruzio- 
ne”, la tre giorni di studio or- 
ganizzata da Libera, in vista 
del 21 marzo, quando sarà Pa- 
dova - un’altra “capitale” del 
Triveneto, quindi - a ospitare 
la24* “Giornata della memo- 
ria delle vittime delle mafie”. 
Ieri, conla plenaria di chiu- 
sura al teatro Miela e la pre- 
sentazione dei risultati dei se- 
minari- un’ottantina di relato- 
rie circa 400 iscritti -, la paro- 
laè passata ai vertici dell’anti- 
mafia nazionale. Che su Vene- 
to, Fvg e Trentino-Alto Adige 
hanno puntato i fari da tem- 
po. Proprio come le mafie. «Si 
infiltrano come l’acqua - ha 
detto Giuseppe Governale, di- 
rettore della Direzione inve- 
stigativa antimafia — e, in ci- 
maaicriteri d’individuazione 
delle terre in cui espandersi, 
mettono il Pil e la possibilità 
di ricorrere alla corruzione». 
Strumento, quest’ultimo, 
«che nonsi esplica più soltan- 
to attraverso la consegna di 
denaro—ha spiegato il procu- 
ratore nazionale antimafia Fe- 
derico Cafiero De Raho —, ma 
che significa prospettiva di af- 
fari e, quindi, di una conve- 
nienza economica». 
Naturale, allora, moltiplica- 
re i sospetti ed estenderli in 
qualsiasi direzione. «I segna- 
li, qui, non sono mancati — ag- 
giunge, accennando agli arre- 


sti seguiti all’interdittiva anti- 
mafia che, nel dicembre 
2017, colpì la “Depositi Cosie- 
ri Trieste” —. Nè vanno sotto- 
valutati gli incendi, per quan- 
to episodici. Oggi, le mafie 
operanoattraverso un coacer- 
vo di società, con sede in va- 
rie parti d'Europa, che consen- 
te ai flussi finanziari di passa- 
redaunaall’altra e coprire co- 
sì, attraverso false fatturazio- 
ni, i proventi delle attività cri- 
minose». Difficile, insomma, 
immaginare zone franche. 
Ma per smascherare l’illecito 
«servono indagini complesse 
e l'impegno di più forze di po- 
lizia. Perchè spesso, per rico- 
noscerne i segnali — conclude 
—, basta soltanto cercare me- 
glio». 

In Friuli è successo già con 
il caporalato. «C'è dappertut- 
to, dall’agricoltura all’edili- 
zia, grazie alla catena infinita 
dei subappalti — ha osservato 
l'ex procuratore Gian Carlo 
Caselli, a sua volta tutor di un 
seminario sulle agromafie—e 
quel che inquieta è che sia 
considerata la normalità. Co- 
sì come frequenti risultano 
gli scambi di favori con profes- 
sionistie istituzionie gli aiuti- 
nicercati e accettati da opera- 
tori in difficoltà e trasformati 
poi in cappi. La verità — ha 
chiosato — è che il Decreto si- 
curezza aumenterà gli irrego- 
lari invisibili, a discapito del- 
lasicurezza». 

Spetta a don Luigi Ciotti, 
animainstancabile delle innu- 
merevoli iniziative di Libera, 
tirare le fila di questa ennesi- 
ma e importante tappa di un 
cammino di legalità volto «ad 
aumentare l'impegno socia- 
le, educativo e culturale» e «a 
riportare al centro della no- 
stra un po’ pallida democra- 
zia la Costituzione». E allora, 
in mezzo alla «degenerazio- 
ne del linguaggio pubblico» e 
«all’uso politico dei social», la 
parola eletta a fil rouge dei 
gruppi di lavoro è «inquina- 
mento». «Del denaro — spiega 
—, della terra, della vita socia- 
le, relazionale, politica ed eco- 
nomica. L'inquinamento - 
conclude — delle menti e dei 
cuori». — 








IL CAPO DELLA DDA 


Mastelloni: 


«Mare e montagna 


interessi puntati sul turismo» 


TRIESTE. «Avervi qui è un ono- 
re, ma anche un onere, per- 
chè è ora che i cittadini pren- 
dano atto che la loro regione, 
senon è occupata militarmen- 
te, è però pienamente infiltra- 
ta». E cominciato così, con un 
biglietto da visita del Fvg che 
non lascia margini al dubbio, 
il saluto del procuratore capo 
di Trieste, Carlo Mastelloni, a 
Libera e al suo parterre di ospi- 
ti, alla plenaria di apertura 
ospitata, venerdì, nell'aula 
magna dell’università di Trie- 
ste. 

Gli esempi non mancano e 
Mastelloni parte dall’ultimo 
in ordine di tempo: l'inchiesta 


sulle presunte estorsioni di 
un gruppo di casalesi, «in com- 
butta» con l’ex trader porto- 
gruarese Fabio Gaiatto «che 
per conto loro investiva all’e- 
stero». Nella rassegna, c’è spa- 
zio anche perun cennoalle in- 
dagini in corso sull'ipotesi di 
voto di scambio che, a Ligna- 
no Sabbiadoro, avrebbe visto 
un ex assessore agevolare la 
concessione di residenze a un 
gruppo di famiglie campane, 
«per costruire piccole carriere 
politiche e favorire interessi 
di carattere personalistico e 
mafioso». 

Unaregione, la nostra, «ag- 
gredibile sul piano turistico: 








IL RICORDO 


Penta: «Borsellino da Udine 
parlò di riciclaggio 30 anni fa» 


TRIESTE. «Fu Paolo Borsellino 
a lanciare l'allarme, già 
trent'anni fa, durante un con- 
vegno cui partecipò a Udine. 
Parlò della “piovra” in Friuli e 
disse che ilriciclaggio di dena- 
ro sporco avveniva tramite 
abili giochi di consigli d’ammi- 
nistrazione e di insospettabili 
prestanome». E un ricordo 
che spiazza quello che l’ex vi- 
ce prefetto Michele Penta, 0g- 
gi coordinatore dell’Osserva- 
torio regionale antimafia del 


Fvg, evoca, intervenendo 
all'incontro moderato ieri dal 
giornalista Lorenzo Frigerio, 
di Libera Informazione. 

Ora, con «la mafia che è qui 
edè già organizzata in cosche 
e clan», come non ha esitato 
ad affermare il capo centro 
Dia di Padova, Carlo Pieroni, 
a uno dei seminari, non resta 
che affrontarla. Ma prima bi- 
sognariconoscerla e smasche- 
rarne le leve, colletti bianchi 
compresi. «Come? Credendo 


che esiste — ha suggerito il co- 
lonnello —, anche di fronte a 
un sistema apparentemente 
funzionale e impenetrabile. 
Va cercata proprio là: nell’eco- 
nomia sana». La conferma ar- 
riva direttamente dalla Procu- 
ra distrettuale di Trieste, at- 
traverso il pm Antonio Miggia- 
ni. «Il Fvgè stata un’“isola feli- 
ce” fino a qualche anno fa—ha 
detto —. Purtroppo, ormai, la 
situazione è radicalmente 
cambiata e ci sono pesanti in- 


filtrazioni. La mafia si è fatta 
imprenditrice». 

Lungo l’elenco delle attivi- 
tà investigative che, da una 
parte all'altra della regione, 
hanno contribuito a smantel- 
lare le più diverse attività ille- 
cite. Quelle condotte dalla 
Guardia di finanza sono state 
analizzate dal colonnello del 
Comando regionale, Claudio 
Di Gregorio. In primo piano, 
l'operazione “Grande Taglia- 
mento” sulla presunta sparti- 
zione di appalti pubblici tra 
imprenditori uniti in “cartel- 
lo”, l'inchiesta “Arachosia” su 
un traffico di droga gestito da 
un’organizzazione —afhga- 
no-pakistana, e l'operazione 
“Magic Box”, che ha svelato 
l'evasione milionaria di im- 
prese cinesi operanti nel Man- 
zanese. — 





località di mare come Grado, 
Lignano, Bibione, Caorle, e di 
montagna, come Sappada e 
Tarvisio —ha affermato il pro- 
curatore—, sono oggetto di at- 
tenzione». E che continua a es- 
sere terra di transito, ma an- 
che di traffico, di droga e ar- 
mi. Prova ne siano, da un lato 
«il maggiore affinamento del- 
le strategie di acquisizion del- 
la cocaina, attraverso i canali 
noti della ’ndrangheta» e, 
dall’altro, l'indagine su «odon- 
toiatri collusi con calabresi 
che — ha riferito Mastelloni — 
avrebbero progettato di acca- 
parrarsi grandi studi profes- 
sionali, creando una sorta di 
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IRCATILONALO 


L'ALLARME 


«Fenomeno 
in espansione» 


«I procedimenti per 416 bis si 
sono quintuplicati: al mio arri- 
vo, erano soltanto due, ora sap- 
piamo di sodalizi finalizzati al- 
le estorsioni e al traffico di stu- 
pefacenti». Così il procuratore 
Carlo Mastelloni all'apertura 
della tre giorni di Libera. 


super agenzia da mettere sul 
mercato». Spia anche questa, 
secondoilcapo della Ddatrie- 
stina, diuna società meno tra- 
sparente di quel che sembri. 
«Significa che una minima 
parte della borghesia è collu- 
saesi presta, per denaro o per- 
chè minacciata — ha detto —, a 
fare da prestanomeo da signo- 
rile e insospettabile deposito 
diarmamenti». 

Eppure, a fronte di unimpe- 
gno sempre più grande — ne- 
gli ultimi quattro anni, i fasci- 
coli per 416 bis sono saliti a 
quota 18 - a scarseggiare sono 
proprio le risorse. «Il nemico 
è forte e noi siamo in pochi — 
ha ribadito Mastelloni —. In 
un territorio con circa 8 mila 
chilometri quadrati da con- 
trollare e dov'è in atto il rim- 
pinguamento delle file mafio- 
se—la conclusione —, la caren- 
za di personale diventa una 
delle questioni nevralgiche». 


L.D.F. 





CUC Campoformido - Pozzuolo del Friuli 
Esito di gara 
In data 20.12.2018 si è provveduto 
all'aggiudicazione, con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, dell'appalto 
inerente l’affidamento della fornitura e posa in 
opera di moduli prefabbricati uso scuola 
dell'infanzia sita nel capoluogo in Comune di 
Campoformido (CUP D67D18000510004 - 
CIG 7608657E5F) per il Comune 
Campoformido per un importo a base di gara di 
euro 315.000,00.=. Offerte ricevute n. 3. Ditta 
aggiudicataria: F.M.B. TUBES Srl con sede in 
POLISTENA (RC), Contrada Primogenito 
Zona PIP Lotto 37. Importo di aggiudicazione: 
Euro 287.520,00 IVA esclusa 
Il Responsabile della CUC: 
ing. Lorena ZOMERO 
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DOPO LE UTI 


Ritorno alle Province 
Martines striglia Udine 
«Governi la riforma» 


L'ex consigliere chiede al Comune maggiore presenza 
<Il Friuli deve tornare centrale e protagonista del dibattito» 


Mattia Pertoldi 


UDINE. Una strigliata nei con- 
fronti della maggioranza e 
pure un assist per quell’oppo- 
sizione a palazzo D’Aronco 
di cui è espressione. Ma, allo 
stesso tempo, anche un invi- 
to rivolto alla stessa città di 
Udine a diventare parte atti- 
va di quel processo di rifor- 
ma degli enti locali — con il 
più che probabile ritorno alle 
Province — che la giunta re- 
gionale conta di portare a ca- 
saentro l’anno. 

Vincenzo Martines, fino 
adaprile consigliere regiona- 
le del Pd e poi sconfitto albal- 
lottaggio a Udine da Pietro 
Fontanini, ritorna al suo pas- 
sato recente e oggi in Comu- 
ne si appresta a depositare 
un ordine del giorno in cui, 
in estrema sintesi, chiede al 
Consiglio un maggiore impe- 


gno sul tema (anche coinvol- 
gendo le amministrazioni li- 
mitrofe) nel guidare, o alme- 
no gestire, la riforma degli en- 
tilocali rimettendo Udine e il 
Friuli al centro dell'agenda 
politica senza subire, senza 
colpo ferire, le decisioni pre- 
se a Trieste. 

Ora, per Martines questa 
“battaglia” non è certo una 
novità. Basta schiacciare ilta- 
storewind fino auna mancia- 
ta d’anni fa, infatti, per ritor- 
nare al momento dello scon- 
tro, tutto interno al Pd, con 
Francesco Russo. Martines, 
per essere chiari, non ha mai 
gradito il colpo di mano a pa- 
lazzo Madama con cui l’allo- 
ra senatore inserì in Statuto 
la possibilità di istituire la Cit- 
tà metropolitana di Trieste. 
Certo, gli attacchi a Russo 
non erano figli della chance 
in più garantita al capoluogo 
regionale, quanto al fatto 


che si fosse mosso nonostan- 
te il “no grazie” del Consiglio 
e senza un preventivo rialli- 
neamento dell’area friulana, 
ma la sua “furia” testimonia 
comunque l’interesse di Mar- 
tines per il tema. E ora dun- 
que, come accennato, l’attua- 
le consigliere comunale ci ri- 
prova, portando la discussio- 
ne allivello della prossima ri- 
forma degli enti locali, dopo 
il tramonto delle Uti volute e 
disegnate dal centrosinistra. 

Martines, in questa sorta 
di appello, parte dal docu- 
mento dell'Anci Fvg datato 
30 novembre in cui viene ri- 
badito «l’ineludibile ruolo co- 
munale quale elemento di so- 
stegno dell’intera impalcatu- 
ra istituzionale» e soprattut- 
to si evidenzia come «l’auto- 
nomia è elemento caratteriz- 
zante del Comune rispetto ai 
temi dello sviluppo e dell’ero- 
gazione dei servizi perché 





Vincenzo Martines, ex consigliere regionale e segretario del Pd di Udine 


rappresenta, in Regione, il 
valore fondamentale per la 
tutela, la valorizzazione e lo 
sviluppo delle singole comu- 
nità locali e dell'intera comu- 
nità del Fvo». 

C'è di più, inoltre, conside- 
rato come per Martinesil pro- 
getto di Città metropolitana 
di Trieste «si identifica come 
strumento istituzionale di 
sviluppo economico-territo- 
riale e noncerto con il mero fi- 
ne di difesa della triestinità», 
in particolare se dovesse “in- 
globare” anche Monfalcone. 


Per cui resta da trovare la so- 
luzione ottimale da garanti- 
re al Friuli. «Dobbiamo far sì 
che sia in grado di esprimere 
al meglio il proprio ruolo — è 
la posizione del dem — nel 
contesto regionale e a soste- 
gno dello sviluppo economi- 
co-sociale, con soluzioni che 
definiscano enti di area vasta 
con un potere di azione sull’e- 
conomia, paragonabili a 
quelli che l'Area metropolita- 
na triestina può richiedere». 
Questo non significa che l’i- 
dentità friulana vada messa 


in secondo piano, visto che 
per Martines «resta un ele- 
mento culturale a sostegno 
delle migliori ricette per equi- 
librare le future linee di svi- 
luppo regionale nel settore 
economico», ma è evidente 
che da Udine lui si aspetti 
qualcosa in più. 

E infatti, non per nulla, 
Martinessirivolge a Fontani- 
nie all’intera giunta. «L’obiet- 
tivo è istituire un tavolo d’a- 
rea vasta — spiega — in cui 
coinvolgere iComuni conter- 
mini, le associazioni di cate- 
goria oltre agli enti culturali 
e scientifici, perché si arrivi a 
undocumento figlio delle esi- 
genze del territorio, utili allo 
sviluppo complessivo del 
Friuli e della Regione. Un ta- 
volo a sostegno della Specia- 
lità regionale, con una no- 
stra proposta autonoma terri- 
toriale, per stabilire gli equili- 
bri migliori destinati a favori- 
re una crescita efficiente e ar- 
monica del Fvg. Proponen- 
do, in questo modo, al dibatti- 
to regionale, modelli di area 
vasta coerenti con la necessi- 
tà di strutturare ambiti che 
possano effettivamente e ma- 
terialmente contribuire alve- 
ro sviluppo delterritorio friu- 
lano». La palla, adesso, è nel- 
le mani del centrodestra e di 
Fontanini che ha già spiega- 
to di “sognare” un’unica Pro- 
vincia che inglobi il territorio 
Udinese e quello Pordenone- 
se, ma che, alla fine, potreb- 
be anche non rifiutare senza 
nemmeno pensarci la mano 
tesa offerta dal suo principa- 
le antagonista politico alle ul- 
time Comunali. — 
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PATTO PER L'AUTONOMIA 


Moretuzzo: no a grandi opere 
sì ai cantieri per imprese locali 


UDINE. La necessità di un piano 
straordinario di investimenti e 
ilno aopere faraoniche. Il con- 
sigliere regionale e segretario 
di Patto perl’Autonomia, Mas- 
simo Moretuzzo, interviene 
sul tema delle grandi opere e 
dei cantieri da sbloccare, vola- 
no per l'economia e l’occupa- 
zione. 

«La scure sulle politiche di 
investimento è diretta conse- 
guenza dei tagli che il bilancio 
del Friuli Venezia Giulia ha su- 
bito in seguito alle imposizioni 
e ai patti finanziari sottoscritti 
con lo Stato, che dal 2011 al 


2017 sono costati almeno 7 mi- 
liardi. Il risultato — sostiene 
Moretuzzo — è che negli “anni 
orribili” 2008/2016, c’è stato 
un calo diffuso della nostra 
economia, che ha colpito in 
particolare la provincia di Udi- 
ne con un calo del 17,3%. La 
necessità di un piano straordi- 
nario di investimenti è quindi 
un dato oggettivo, se ritenia- 
mo che il nostro territorio non 
possa sopportare un’ulteriore 
ondata di crisi, di chiusure di 
aziende, di diminuzione di po- 
sti di lavoro. E indispensabile 
però porci delle domande: di 


quale tipo di opere c’è biso- 
gno? Quali cantieri dobbiamo 
avviare? Come destinare le po- 
che risorse disponibili per da- 
re un segnale immediato?». 
Gli autonomisti rispondono 
conunsecco no alle infrastrut- 
ture faraoniche. «Non credo 
che per il Friuli Venezia Giulia 
la risposta stia in progetti fa- 
raonici, in poche opere costo- 
sissime che necessitano di de- 
cenni per essere cantierate, 
che vengono solitamente gesti- 
te da imprese che arrivano da 
fuorie lasciano alla nostra eco- 
nomia solo le briciole, ehanno 


spesso un impatto ambientale 
e paesaggistico insostenibile. I 
cantieri di cui la nostra terra e 
le nostre filiere economiche 
hanno bisogno sono quelli le- 
gati alla manutenzione del ter- 
ritorio, alla prevenzione del ri- 
schio idrogeologico, alla miti- 
gazione dell’impatto dei cam- 
biamenti climatici, alla riquali- 
ficazione energetica, alla siste- 
mazione dei centri storici di 
paesi e borgate che stanno let- 
teralmente cadendo a pezzi. 
Tutte azioni—continuailsegre- 
tario di Patto per l'Autonomia 
—incuiiprotagonisti potrebbe- 
ro essere le nostre aziende e le 
nostre filiere dell’edilizia e i 
processi di innovazione colle- 
gati. Gli investimenti pubblici 
asostegno del recupero del pa- 
trimonio abitativo privato pos- 
sono essere la leva per mettere 
in moto investimenti di fami- 
glie e imprese per importi fino 
a304voltemaggiori». 





Massimo Moretuzzo 


Moretuzzo sollecita quindi 
l'intervento pubblico. «Serve 
però l’azione della mano pub- 
blica e, soprattutto, serve un 
progetto, un modello di svilup- 
poda perseguire, degli obietti- 
vi chiarie delle priorità. La pri- 
ma è quella di mettere i Comu- 


ni nelle condizioni di sblocca- 
re le centinaia di opere pubbli- 
che già finanziate. Non servo- 
no altri investimenti se prima 
nonsi cantierano quelli già pre- 
visti e per farlo servono le per- 
sone ele competenze: si dia su- 
bito ai sindaci la possibilità di 
assumere tecnici e professioni- 
sti, anche con incarichi a termi- 
ne, esterni, flessibili, ma diret- 
tamente dipendenti dalle am- 
ministrazioni, non di qualche 
lontana ed eterodiretta ta- 
sk-force regionale. La seconda 
priorità è proteggere le nostre 
aziende, far sì che a lavorare 
sia principalmente il sistema 
delle imprese locali, attuando 
lo Statuto di autonomia che di- 
ce che i lavori pubblici sono 
una nostra competenza prima- 
ria e possiamo, entro certi limi- 
ti, decidere le regole dell’affi- 
damento degli appalti», chiu- 
de Moretuzzo. — 
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L'OPINIONE 


FRANCESCO JORI 





Quando le aziende vengono dopo talk-show e telegiornali 


engo dopo il tiggì. 

Non è certo di que- 

sto tenore la rispo- 

sta che Matteo Zop- 
pas, presidente di Confindu- 
stria veneta, si aspetta all’in- 
vito rivolto al Governo per ve- 
nire a toccare di persona a 
Nordest l’impatto della crisi 
e l'urgenza di misure che la 
contrastino. Ma è a questa 
che dovrà rassegnarsi, suo 
malgrado: l’aria che tira (e 
non da oggi) nella politica 
all’italiana è mossa da ben al- 
tre priorità di quelle della vi- 


tareale. Primale telecamere, 
tra un telegiornale e un 
talk-show dove esternare a 
nastro, poi le aziende: quel 
che conta è investire in visibi- 
lità, per riscuotere a breve gli 
interessi del consenso eletto- 
rale. E siccome tra pochi me- 
sisivota per l'Europa, il resto 
si metta in coda. Magari per 
ricominciare a perdere tem- 
po, subito dopo, con le urne 
perle Politiche. 

Solo che il tempo sta sca- 
dendo, come spiegano con- 
cordi il Fondo monetario, 


l'Europa, la Banca d’Italia, l'T- 
stat, Confindustria, gli stessi 
uffici governativi e parlamen- 
tari. Tutti nemici, secondo il 
Governo gialloverde, catalo- 
gati sotto l'etichetta di como- 
do dei misteriosi poteri occul- 
ti. Non solo negando l’eviden- 
za, ma contrapponendole 
uno scenario idilliaco: il 
2019 sarà l’anno del grande 
rilancio, non ci saranno ma- 
novre bis anzi quella attuale 
è un capolavoro (“bellissi- 
ma”, l’ha definita il premier), 
la povertà verrà sconfitta, l’T- 


talia diventerà il Paese di 
Bengodi. Dimenticando che 
quest'ultimo era in realtà 
una burla perpetrata ai dan- 
ni di Calandrino: passi per 
un credulone isolato, diffici- 
le che funzioni a lungo con 
milioni di persone. Allora, sa- 
rebbe forse il caso di prende- 
re sul serio l’invito a speri- 
mentare un passaggio nel 
Nordest della realtà, tra Ve- 
neto e Fvg, a telecamere 
spente, per toccare con ma- 
no che lo sviluppo non si ot- 
tiene dispensando mance 


elettorali, e per capire a fon- 
do la tragica verità descritta 
da Zoppas: il rischio, a breve, 
di dover chiudere aziende 
non per incapacità degli im- 
prenditori, ma “per eccesso 
didignità”. 

Solo gli ultras del tifo politi- 
co possono addebitare al Go- 
verno attuale la responsabili- 
tà della crisi in atto, recessio- 
ne inclusa: il contagio viene 
da lontano, e ne devono ri- 
spondere Governi di ogni co- 
lore. Ma solo gli ultras della 
curva opposta possono nega- 


rel’evidenza dei numeri, e so- 
stenere che tutto va peril me- 
glio; e nel frattempo cavarse- 
la insultando l’arbitro di tur- 
no. La partita in cui è impe- 
gnato il Paese non è un nor- 
male turno di campionato, è 
una finale: sulla quale pesa- 
no macigni come un debito 
pubblico da brividi, una buro- 
crazia ottusa, un pacchetto 
di mancate riforme in sonno 
da decenni. E non è conle ar- 
ringhe dai balconi o conil pre- 
senzialismo ad oltranza che 
ci si libera da questi pesi: lo 
slogan “Governo del cambia- 
mento” non può ridursi a 
cambiarsi d’abito a seconda 
delle occasioni. — 
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IL CONCORSO 


Del Longo verso il ritorno 
al comando dei vigili 
A giorni la decisione 


Il comandante Eros Del Longo 





Eros DelLongo potrebbe tor- 
nare presto al comando del- 
la polizia locale di via Girar- 
dini. L'attuale comandante 
dei vigili di Latisana sembra 
essere infatti il favorito tra i 
candidatiche hanno supera- 
to tutte le prove del concor- 
so indetto dal Comune di 
Udine. 

La decisione definitiva do- 
vrebbe arrivare a giorni. L’ul- 
tima parola spetta al sinda- 
co Pietro Fontanini che 
avrebbe ristretto a tre nomi 
la rosa dei “migliori”: oltre a 
Del Longo, che ha preso 
28/30 ci sarebbero i due 
“trenta”, Ivano Berti e Ro- 
berto Rossetti, tutti eviden- 


temente preparati e con un 
curriculum all’altezza, ma a 
premiare il primo della lista 
potrebbe essere proprio la 
sua conoscenza approfondi- 
ta del territorio e anche del- 
le dinamiche interne a via 
Girardini e Palazzo D’Aron- 
co. 

Nato a Pieve di Cadore, 
Del Longo è laureato in leg- 
ge. La sua carriera è comin- 
ciata nella Brigata Alpina Ju- 
lia, come ufficiale di comple- 
mento. Quindi, nel 1990, 
sempre come ufficiale, è en- 
trato nel corpo di polizia mu- 
nicipale di Udine dove, tran- 
ne un distacco funzionale a 
Latisana, ha prestato servi- 


zio ininterrottamente fino 
al 2009 quandosi è spostato 
prima a Gradoe poi a Latisa- 
na. Del Longo, che compirà 
sessant'anni tra pochi gior- 
ni, è stato anche comandan- 
te dal 1997 al 2000 e poi, al 
fianco del comandante Gio- 
vanni Colloredo, ha contri- 
buito a riorganizzare la 
struttura e a gestire i grandi 
eventi. 

Quello del comandante è 
un incarico “di fiducia” se- 
condo quanto previsto 
dall’articolo 110 del decreto 
legislativo che consente l’af- 
fidamento di incarichi diri- 
genziali a tempo determina- 
to negli enti locali proprio 
per consentire al sindaco di 
scegliere il proprio “staff”. 
L’obiettivo di Fontanini è 
quello di aumentare la pre- 
senza dei vigli sulle strade e 
per questo motivo, oltre al 
bando di mobilità per l’as- 
sunzione di 6 vigili, è in pro- 
gramma un nuovo concorso 
che dovrebbe portare a 12 i 
nuovi ingressi entro metà 
giugno. — 

C.RI. 
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Ilcomando della polizia locale invia Girardini 








IL CASO 


Impianti di videosorveglianza privati 
dimezzati i fondi per il capoluogo 


L'Uti cambia il criterio per la ripartizione dei contributi penalizzando Udine: invece di 92 mila euro ne riceverà 43 mila 





Cristian Rigo 





L’Uti cambia il criterio perla 
ripartizione dei fondi del 
bando sicurezza destinato ai 
privati che installano im- 
pianti di videosorveglianza 
e Udine si ritrova con un con- 
tributo più che dimezzato: 
al posto dei 92 mila euro che 
sarebbero toccati al capoluo- 
go friulano mantenendo la 
divisione in base al numero 
degli abitanti, ne riceverà 
soltanto 43 mila tenendo 
conto della superficie di cia- 
scun comune appartenente 


L'assemblea dell’ente 
è divisa anche 

sulla scelta 

del nuovo presidente 





all’Uti Friuli Centrale. 

La modifica è stata votata 
senza l'appoggio del sinda- 
co di Udine, Pietro Fontani- 
niche avrebbe invece voluto 
mantenere i parametri riferi- 
ti alla popolazione. Anche 
perché a utilizzare la quota 
più significativa dei 260 mi- 
la euro stanziati dalla Regio- 
ne era stata proprio Udine. Il 
capoluogo ne aveva utilizza- 
ti 83 mila sui 184 disponibi- 
li, Pradamano appena 3.700 
su 6.600, Pozzuolo 8.300 su 
12.800, Tavagnacco 8.100 


su 27.700, Tricesimo 
12.600 su 14 mila. L'unico 
comune a utilizzare tutti i 
fondiera stato Campoformi- 
do che anzi aveva superato il 
budget liquidando 19.500 
euro a fronte dei 14.600 di- 
sponibili. Complessivamen- 
te quindi sono rimasti nelle 
casse dell’Uti 123 mila euro 
che, tenendo in considera- 
zione il numero dei residen- 
ti, sarebbero stati così suddi- 
visi escludendo Campofor- 
mido che aveva “sforato”: 





(8-19 RS ì 


Udine 92 mila euro, Prada- 


mano 3.300, Pozzuolo 
6.200, Tavagnacco 14 mila 
e Tricesimo 6.800. L’assem- 
blea dell’ente intermedio ha 
invece deciso di consentire 
anche a Campoformido diri- 
cevere nuovi fondi e ha mo- 
dificato il criterio tenendo in 
considerazione la superficie 
di ciascun comune. Di conse- 
guenza Campoformido rice- 
verà 16.700 euro, Pozzuolo 
26.100, Pradamano 
12.000, Tavagnacco 


11.700, Tricesimo 13.400 e 
Udine 43.500. 

Udine insomma è quella 
che ci rimette di più. E il so- 
spetto del sindaco Fontanini 
è che la decisione dell’assem- 
blea sia in realtà motivata 
dalla volontà di penalizzare 
Udine dopole polemiche sul- 
la ripartizione dei fondi re- 
gionaliche hanno portato al- 
le dimissioni dell'ormai ex 
presidente, Gianluca Maia- 
relli. L’Uti aveva chiesto dei 
finanziamenti per 10 proget- 
ti che prevedevano una spe- 


sa complessiva di 11,7 milio- 
nidieuro elaRegione ha pre- 
disposto uno stanziamento 
di 10,7 milioni «ma 5 di que- 
sti-aveva sottolineato Maia- 
relli-riguardavano altri pro- 
getti dei quali nessuno ci ave- 
va informato. Tra l’altro se- 
condo la ripartizione decisa 
dalla Regione o da non si sa 
chi, ai piccoli comuni, che 
rappresentano il 30% della 
popolazione dell’Uti, sareb- 
be destinato l’8,25% delle ri- 
sorse». La Regione, in accor- 
do con il capoluogo, avreb- 


be insomma penalizzato i 
piccoli comuni facendo veni- 
re meno l’unità dell’assem- 
blea. Tanto che adesso il ri- 
schio del commissariamen- 
to è sempre più concreto. I 
piccoli comuni hanno infatti 
proposto il primo cittadino 
di Pradamano, Enrico Mos- 
senta per subentrare a Maia- 
relli, ma Fontaniniha punta- 
to suNicola Turello (Pozzuo- 
lo) o achiesto un’alternativa 
e lì la trattativa si è arenata. 
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L'EVOLUZIONE DEL LEGNO 


Il legno composito a marchio 

GAR_DECK è un simil legno che 
NON HA BISOGNO DI NESSUNA MANUTENZIONE nel loves. 
Prodotto 100% MADE IN ITALY 






Realizzazioni possibili: pavimentazioni per l'esterno, piscine, terrazze, rivestimenti per pareti, 
pareti ventilate, pareti divisorie, recinzioni. Forniamo anche il servizio di posa in opera. 


Stabilimento produttivo | 
zona Z.L.U. 
Pavia di Udine ID 
Via delle Industrie 58/1 | 
Tel. 0432-675494 
www.inocram.it 
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NEI QUARTIERI 


Scavi per la fibra ottica 
ancora proteste: «Buco 
dimenticato da 8 mesi» 


In via Nievo Il marciapiede è esattamente come lasciato a giugno 
La società si scusa: «Non troviamo quel tipo di mattonella» 


Giulia Zanello 


Lavori per il posizionamento 
della fibra ottica: ancora pro- 
teste peri cantieri. 

E di un residente di via Nie- 
vo-mala stessa situazione è 
stata riscontrata anche in via 
Cussignacco — la segnalazio- 
ne in merito al mancato ripri- 
stino della pavimentazione a 
distanza di otto mesi dalla 
partenza dei lavori. E mentre 
i cittadini protestano, la socie- 
tà si scusa, giustificando co- 
me l’intervento sia ancora in 
fase di ultimazione perla diffi- 
coltà nel reperimento dei ma- 
teriali con cui devono essere 
effettuate le coperture. 

«Sono passati quasi otto 
mesi e il marciapiede rimane 
esattamente come almomen- 
to in cui sono terminati i lavo- 
ri, ovvero rattoppato con il ce- 
mento — rileva Alessandro 


Sartori, che si è rivolto alla re- 
dazione a seguito dell’artico- 
lo comparso qualche giorno 
faincuiveniva illustrato il pia- 
no dei lavori in città realizza- 
to da Open Fiber —. Ho anche 
avviato una corrispondenza 
con gli uffici comunali per se- 
gnalare il disagio, e gli stessi 
dipendenti e responsabili mi 
hanno assicurato che la ditta 
che stava eseguendo i lavori 
avrebbe dovuto ripristinare il 
pavimento così come lo ave- 
va trovato, ma non mi sem- 
bra». 

Prontala replica della socie- 
tà di Enel e del Gruppo Cassa 
depositi e prestiti che con un 
investimento privato da 14 
milioni di euro sta posando la 
fibra. «Si tratta di un caso già 
in gestione da qualche tempo 
alla nostra struttura operati- 
va di Udine è quello in foto è 
ovviamente un ripristino 
provvisorio della superficie 


stradale, che presto sarà 0g- 
getto di un intervento di ri- 
qualificazione definitiva — 
spiegano dalla società—. Il mo- 
tivo per cui è passato un po’ di 
tempo è meramente tecnico: 
le imprese che operano per 
conto di Open Fiber sul terri- 
torio non riescono a trovare 
la tipologia di mattonella che 
servirebbe per ripristinare in 
via definitiva quel tratto di 
marciapiede e siamo in con- 
tatto anche con il Comune 
per risolvere questo proble- 
ma». 

Nelle parole della società, 
gestita da Enel e Cassa deposi- 
ti e prestiti, l’intenzione è 
quella di rimediare al più pre- 
sto al disagio. «Assicuriamo 
comunque ai cittadini e a tut- 
ti gli abitanti della zona che 
stiamo lavorando a una solu- 
zione — prosegue l’azienda — 
che sia soddisfacente sia dal 
punto di vista tecnico e della 





o 


Il marciapiede di via Nievo: la fibra ottica è stata posata otto mesi fa. Da allora nulla è cambiato 





sicurezza, sia dal punto di vi- 
staestetico». 

In merito alla disponibilità 
del servizio, inrisposta ai dub- 
bi espressi da molti udinesi 
che ancora non hanno ben 
compreso la funzionalità del- 
la nuova rete, Open Fiber 
chiarisce: «Open Fiber non 
eroga servizi al cliente finale, 
maoffre l’accesso alla propria 
infrastruttura a tutti gli opera- 
tori di mercato interessati». 
Ciò vuol dire che, per usufrui- 
re dei vantaggi della rete a 
banda ultra larga di Open Fi- 


ber, spiega ancora la società, 
«il cliente deve contattare 
uno degli operatori partner 
sulla città di Udine (che in 
questo momento sono Voda- 
fone e Wind Tre) e stipulare 
un contratto di attivazione 
dei servizi su fibra ultravelo- 
ce in modalità Ftth (Fiber to 
the home), ossia fibra fino a 
casa. Solo in questo modo — 
precisa — potrà beneficiare 
delle opportunità di una con- 
nessione capace di viaggiare 
alGigabitalsecondo». — 
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L'ASSOCIAZIONE AURORA 


«Nulla contro il rugby 
ma l’assessore si deve 
dimettere subito» 


«La nostra non è una battaglia 
contro il rugby, ma le promes- 
se non sono state mantenute 
perquesto chiediamo le dimis- 
sioni dell'assessore Paolo Piz- 
zocaro». 

Ugo Rossi, in rappresentan- 
za dell’associazione Aurora 
Udine Est, replica con queste 
parole alle affermazioni com- 
parse qualche giorno fa sulla 
stampa da parte dell'assessore 
comunale allo Sporte del diret- 
tivo dell'Union Rugby Udine, 
in merito alla gestione dei cam- 
pi sportivi di via Valente, affi- 















SICUR 


data alla società udinese che 
sta ultimando i lavori. «Non ce 
l'abbiamo con il rugby, nel no- 
stro quartiere c'è spazio per tut- 
ti gli sport, anzi, più offerte ab- 
biamo per i nostri giovani me- 
glio è — prosegue -—, ma la no- 
stra è una battaglia di giustizia 
e trasparenza, perché chi rice- 
ve fondi pubblici dovrebbe ge- 
stirli in maniera corretta e ri- 
spettare quanto prevede il con- 
tratto di concessione. Siamo 
stufi- prosegue —, di chiammi- 
nistra male l'impianto sporti- 
vo del nostro quartiere, in pas- 


fre 


Do 


» Sin 


SEDE PRODUTTIVA: Nespoledo (UD) - Via Saccomano, 14 
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Il campo di calcio non concesso all'Aurora Udine Est 


sato abbiamo vissuto questio- 
ni simili con la precedente so- 
cietà di calcio, e adesso l’attua- 
le gestione sta facendo di gran 
lunga peggio». L'associazione 
contesta l'amministrazione e 
il direttivo della società non so- 
lo per una questione economi- 
ca, ma soprattutto per le di- 
chiarazioni rilasciate in meri- 


to al ritardo e la mancanza di 
organizzazione per l’iscrizio- 
ne al campionato di calcio del- 
lasquadra. 

«Tutte menzogne: le nostre 
richieste di concessione del 
campo per iscrivere la squadra 
alla Figc risalgono a inizio lu- 
glio 2018 e abbiamo le prove: 
l’Union Rugbyha fatto di tutto 


per non concederci il campo, 
pretendendo 30mila euro 
all'anno, poi dando risposte va- 
ghe che non davano garanzie 
alla Federazione — spiega Ros- 
si —. Adesso non sappiamo se 
riusciremo a ritrovare le ener- 
gie e le forze per riprovare a ri- 
creare un settore giovanile di 
calcio nel quartiere, ma sicura- 
mente continueremo a pren- 
derci cura dell’area verde e a 
far divertire i nostri bambini e 
ragazzi». 

E se la prendono ancora con 
l'assessore. «Pizzocaro ha di- 
satteso gli impegni, è inutile 
che adesso scarichi la colpa su- 
gli errori del passato, quando 
in questi mesi ha permesso al- 
la dirigenza del rugby di pren- 
dere in giro la cittadinanza - si 
arrabbia l'associazione —. Rite- 
niamo si sia dimostrato inadat- 
toasvolgere il ruolo di assesso- 
re, così come il dirigente incari- 
cato. Pizzocaro — proseguono 


—nonè stato capace di riporta- 
relacorretta gestione e traspa- 
renza nel nostro quartiere, fi- 
guriamoci se è in grado di farlo 
in tutta la città, per questo sia- 
mo pronti a fare una raccolta 
firme per scrivere al sindaco e 
chiederne le dimissioni». 

Così l'assessore: «Fino a 0g- 
gi l’amministrazione ha inter- 
pretato correttamente le ri- 
chieste e le necessità delle asso- 
ciazioni, tanto che non abbia- 
mo ricevuto alcun dissenso, 
anzi, solo parole di encomio e 
riconoscenza. Ci sembra stra- 
no questa vicenda scoppi im- 
provvisamente senza nessuna 
richiesta di interloquire e chia- 
rire — precisa l’assessore —. In 
questi mesi abbiamo lavorato 
perrisolvere i problemi presen- 
ti e non riteniamo di dare se- 
guito a queste assurde polemi- 
che. Sono disponibile a discu- 
tereinun dialogo aperto»— 


I IN CASA & SICURI DAL FREDDO 


VANTAGGI E NOVITÀ D'INVERNO 


» PRODOTTO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


» Verifica di controllo a tre mesi dalla posa 
» Posa in opera con personale dipendente 
» Serramento da 82 mm rinforzato in acciaio Ò 
» Ferramenta con incontri anti intrusione F 
» Vetro di sicurezza antisfondamento 
» Assicurazione ANFIT di progettazione, 

di produzione e di posa 
» Valida dal 01/01/2019 al 31/12/2019 
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IL CASO 


Pochi mezzi e personale: 
aspetta tre ore l'ambulanza 


Una 7Oenne, in condizioni non critiche, ha atteso a casa l'arrivo del mezzo 
La centrale operativa: c'erano altre emergenze. Rabbia della figlia: farò denuncia 










n _ASHALUSMA 


<=" <f 


Una 70enne, assistita dalla guardia medica, ha atteso nella sua casa per oltre tre ore l'arrivo dell'ambulanza 





Viviana Zamarian 





Poche ambulanze e, allo 
stesso tempo, tante richie- 
ste di soccorso di una certa 
gravità. Ed è così che una 
persona in codice verde 
(quindi urgenza minore) 
può aspettare anche oltre 
tre ore l’arrivo di un mezzo 
del 118. E quanto accaduto 
ieria una donna 70enne resi- 
dente invia Lodi. La prima a 


chiamare il 118 èlafiglia Cri- 
stina D. che risiede a Vero- 
na. Al telefono capisce che 
lamamma, la quale presen- 
ta delle patologie pregresse, 
nonstabene comele confer- 
ma poi anche il padre. Per 
questo decide di rivolgersi 
al118. 

Sonole 12.03 quando par- 
te la prima telefonata al nu- 
mero di emergenza di Vero- 
nache inoltra la chiamata al- 
la centrale operativa regio- 








FURTI 


Finestrini sfondati 
altri due colpi in città 


Ancora furti sulle auto in cit- 
tà tra la serata di sabato e la 
notte di domenica. Un col- 
po è stato messo a segno po- 
co dopo l’una nella zona di 
piazza Primo Maggio: è sta- 
to sfondato il finestrino 
dell’auto di un ragazzo ed è 
stato rubato un iPad custodi- 
to in uno zainetto. Un altro 
colpo invia Liguria, fuori da 
un locale. Anche in questo 
caso i malviventi hanno rot- 
to il vetro di un’utilitaria e 
hannopreso un portafoglio. 
Poi hanno anche tentato un 





Un finestrino sfondato 


nale di Palmanova. A quel 
punto, come riferisce il diret- 
tore Vittorio Antonaglia, «è 
stata allertata la guardia me- 
dica. Si trattava di un codice 
verde per febbricola e aste- 
nia. Il medico ci ha informa- 
to del quadro clinico. In 
quel momento, però, erano 
incorso delle richieste di soc- 
corso con codici più gravi 
che richiedevano un inter- 
vento immediato». La proce- 
dura, quindi, è stata esegui- 


AL PERCOTO 





Tatuaggi e piercing 
oggi un confronto 
tra esperti e ragazzi 


Tatuaggi e piercing, come 
il corpo diventa uno stru- 
mento di comunicazione. 
Sono questiitemi affronta- 
ti oggi dall’assemblea d’i- 
stituto del liceo Percoto. 
Dalle 9 alle 11. 30 si parle- 
rà di piercing e tatuaggi in 
compagnia di alcuni esper- 
ti. «Abbiamo deciso di fo- 
calizzare l’attenzione su 
questo tema perché è un 
argomento sentito e che 
coinvolge molti coetanei — 
spiegano i rappresentati 
d’istituto Sebastiano An- 
ziutti e Filippo Bredeon 
—». Ospiti Marco Snidero e 


prelievo fraudolento con 
unatessera bancomat. 
Ladri in zione anche a Va- 
rianodiBasiliano, in una ca- 
sa. I ladri hanno forzato la 
porta d’ingresso e poi han- 
no fatto razzia in cucina, 
portandosi via piatti e pento- 
le per un valore di circa 300 


euro. Gli episodi sono stati 
segnalati ai carabinieri del- 
la Compagnia di Udine. Ele- 
menti utili per le indagini 
potrebbero spuntare anche 
dai video delle telecamere 
di sorveglianza, in particola- 
re per quanto riguarda i fur- 
tiavvenutiin città. — 


Michele Barazzutti dello 
studio di Alex De Pase — 
unico tatuatore in regione 
quotato dal mercato ame- 
ricano — assieme alla do- 
cente dell’ateneo friulano 
alla facoltà di Economia 
Michela Mason, esperta di 
tatuaggie community. 


ta in maniera corretta dalla 
centrale del 118. 

Cristina, intanto, sale in 
macchina e arriva a Udine 
«prima dell’ambulanza - 
precisa —. Nel frattempo ho 
continuato a chiamare, in 
tutto cinque volte, ma la ri- 
sposta che mi è stata data è 
che c'erano solo tre ambu- 
lanze. La guardia medica, 
che ringrazio per la sua di- 
sponibilità, arrivata a casa 
verso le 13, si è fermata con 
mia madre fino all’arrivo 
dell'ambulanza che a sua 
volta aveva sollecitato. In 
questo modo non si è potuta 
dedicare ad altri pazienti». 
L’ambulanza, partita alle 
15.25, arriva in via Lodi alle 
15.31 e la pensionata viene 
trasportata in Pronto soccor- 
so sempre in codice verde. 
«Io non voglio dare la colpa 
agli operatori — riferisce Cri- 
stina—, ma a un sistema sani- 
tario che è stato ridotto così 
dalla precedente ammini- 
strazione regionale. Perché 
io comprendo che ci possa- 
no essere delle emergenze, 
ma non posso accettare che 
in una città come Udine non 
ci siano mezzi a disposizio- 
ne, che invece dovrebbero 
essere dislocati sul territo- 
rio, e che si debba aspettare 
delle ore l’arrivo di una au- 
toambulanza. Ecco questo 
nonlo posso accettare». 

Cristina non intende fer- 
marsi. «Per tale motivo — 
conclude—nei prossimi gior- 
ni farò denuncia alle forze 
dell’ordine proprio per se- 
gnalare una situazione che 
a mio modo di vedere non è 
affatto degna di un Paese 
che si definisce civile». — 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





L'OMELIA DEL VESCOVO 


«La legge sull’aborto 
è sbagliata: non tiene 
conto che ogni vita 

è sacra e uguale» 





Alessandro Cesare 





Ha posto l’accento sulla «de- 
bolezza» della donna nel mo- 
mento in cui decide di inter- 
rompere una gravidanza, 
puntando il dito contro le 
norme e quelle «strutture e 
persone» che la orientano 
«verso l’aborto, con la tutela 
della legge». Una presa di po- 
sizione netta quella dell’arci- 
vescovo di Udine, Andrea 
Bruno Mazzocato, pronun- 
ciata la messa perla Giornata 
della Vita di sabato sera nel 
santuario della Beata Vergi- 
ne delle Grazie. 

Ricordando la storia del 
profeto Geremia, l’arcivesco- 
voha accostato l’aborto al sa- 
crilegio: «Se qualcuno si in- 
tromette per condannare al- 
la morte quel piccolo che ini- 
zia a formarsi nella mamma, 
si assume la responsabilità di 
distruggere con violenza un 
progetto di Dio e di compiere 
unatto sacrilego, perché met- 
te le mani su un consacrato a 
Dio». «Quando si dimentica 
questa verità—ha detto anco- 
ra l'arcivescovo nell’omelia — 
il piccolo che appare nel 
grembo di una donna diven- 
ta il più debole e indifeso tra 
gli uomini. Egli, infatti, resta 
in balia solo degli uomini, i 
quali si comportano con lui 
come se fosse loro proprietà, 
e purtroppo non sempre la lo- 
ro volontà è buona nei suoi 
confronti». 

Mazzocato ha quindi fatto 
riferimento alla debolezza di 
una donna messadi fronte al- 
la scelta di abortire: «Ahimè, 
troppo spesso quella mam- 
maè debole quanto il piccolo 
che ha nel grembo. Sono con- 
vinto che nessuna donna vor- 
rebbe rifiutare il figlio che 


porta dentro di sé, ma nella 
debolezza può cedere. Avreb- 
be bisogno di persone vicine 
che la capiscono, che la so- 
stengono, che affrontano 
conleila gravidanza e il futu- 
ro. Si trova, invece, sola o af- 
fiancata da chi la spinge a ri- 
solvere il problema eliminan- 
dolo; ma non è un problema, 
èunbambino». 

Mazzocato si è poi scaglia- 
to contro chi permette di in- 
terrompere una gravidanza, 
e contro la legge che lo con- 
sente: «Oggi la donna che re- 
sta incinta ed è in difficoltà 
ad accogliere un figlio — ha 
proseguito — si trova in balia 
di strutture e persone che 
piuttosto la orientano e la so- 


Mazzocato ha puntato 
il dito anche contro le 

strutture e le persone 

che lo praticano 


stengono verso l’aborto, con 
la tutela anche della legge. 
Questa legge nasce da un pec- 
cato di origine: abbiamo di- 
menticato che ogni persona 
umanaè sacra fin dal suo con- 
cepimento, perché Dio l’ha 
conosciuta, amata e consa- 
crata a sé fin da quelmomen- 
to. Contro questa verità nes- 
sunalegge deve andare, altri- 
menti rischia di non avere 
più limiti. Fanno rabbrividi- 
re le notizie, sperando non 
siano vere, che in certi stati si 
vuol rendere legale l’uccisio- 
ne di un bambino anche fino 
al nono mese di gravidanza. 
Fanno rabbrividire, ma pur- 
troppo non meravigliano, 
perché quando una società 
diventa cieca anche le sue leg- 
ginon hanno più confini». — 





22 auTocar 


rima scelta 





Via Nazionale, 19 : Moimacco - Ud 
T.0432722161 -www.autocarivg.it 


FIAT PANDA 1.2 EASY 4 POSTI 
11/2018 € 8.350 


FIAT PANDA 1.2 EASY 5 POSTI 
10/2018:€ 8.650 





SELEZIONE AUTO KM 0 


* Prezzi di vendita in abbinamento a finanziamento anche con anticipo 0, da 
48 a 84 mesi con polizza incendio e furto. Passaggio di proprietà escluso 


FIAT 500 1.2 LOUNGE 
10/2018 €.10.650 





FIAT 500 1.2 LOUNGE 
12/2018.€ 10.850 


FIAT QUBO 1.3 MJT 80 CV EASY 
07/2018-€ 11,400 


FIAT 500 L 1.3 MJT 95 CV POP STAR 
06/2018 € 16,600 





JEEP COMPASS 2.0 MJT 140CV AUTOMATICA 


LIMITED 10/2018 € 29.200 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 120 CV LIMITED 
07/2018 € 20.700 


JEEP CPMPASS 1.6 MJT 120 CV LIMITED 
TETTO PANORAMICO 11/2018 € 25.700 
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E-Mail segnalazioni, idee e interventi: 


scrivete a 
cronaca@messaggeroveneto.it 


Servizio 


COLF & BADANTI 











VOLONTARIATO 


Associazioni in team 
per aiutare gli anziani 
a orientarsi meglio 
tra la burocrazia 


L'Apici si occupa del servizio di trasporto invalidi: 3.000 viaggi 
L'Aic è sede di un patronato e di un centro di assistenza fiscale 





Marco Tempo 





UDINE. La sinergia tra associa- 
zioni di categoria e volontaria- 
to può ampliare i servizi a favo- 
re di anziani e persone biso- 
gnose di sostegno. A Udine un 
esempio è la collaborazione 
tra Apici (Associazioni provin- 
ciali invalidi e cittadini anzia- 
ni) e Aic, l'associazione italia- 
naagricoltori, storica organiz- 
zazione di categoria che trae le 
sue origini dall'area del movi- 
mento contadino socialista 
che conta in Italia 130.000 as- 
sociati. L’Apici di Udine è atti- 
va da quasi 20 anni per il tra- 
sporto di persone anziani e di- 
sabili, mentre l’Aic non svolge 
attività di sindacato agricolo 
ma è sede di un patronato e di 
un centro di assistenza fiscale. 
Spiega Roberta Basso presi- 
dente dell’Apici locale: «Le 
duerealtà sono completamen- 
teindipendenti, mala loro vici- 
nanza ci permette di offrire ser- 
vizi come ad esempio la compi- 
lazione dell’Isee che facciamo 
anche a domicilio». L’Apici ha 
come principale impegno quel- 
lo deltrasporto di disabili e an- 
ziani per cure e visite mediche 
o per impegni burocratici rea- 
lizzando circa 3000 servizi in 
tutta la provincia di Udine an- 
che in virtù di alcune conven- 
zioni come quelle con i comu- 
ni di Pasian di Prato e Campo- 
formido. «Noi veniamo a con- 


pr 


tatto con le situazioni perché 
siamo sul territorio — sottoli- 
nea Basso —, i nostri volontari, 
circa una trentina, sono sulla 
strada e vedono direttamente 
le situazioni delle persone. 
Dall’altro lato iservizi sociali ci 
segnalano situazioni di neces- 
sità anche da un punto di vista 
burocratico per l'assistenza fi- 
scale o larichiesta di Isee». Api- 
ci ha attivato il servizio di tra- 
sporto dal 2003 ed è una delle 
associazioni fondatrici del pro- 
getto “No alla solit' Udine” che 
vede il sodalizio impegnato 


L'associazione Apici si occupa di trasporto di anziani e invalidi 


Mica 


proprio con un’ attività di con- 
segna referti e di accompagna- 
mento: «Non siamo tassisti, 
siamo insieme alle persone du- 
rante le loro necessità e capita 
che trainostri associati e le per- 
sone aiutate nascano rapporti 
di amicizia, ci è anche succes- 
so che qualche vecchietta ci ab- 
bia provato coni volontari-ri- 
corda Basso sorridendo —, ma 
spesso gli anziani si vergogna- 
no quando andiamo a prender- 
li per cui chiedono di essere 
prelevati lontano dall’abitazio- 
ne». Occorre precisare che ser- 





Mauro Vendrame offre momenti musicali 





vizi diaccompagnamento e an- 
che quelli di assistenza buro- 
cratica sono gratuiti, mentre 
Apici chiede una partecipazio- 
ne al costo del trasporto di 7,5 
euro a corsa: «Per i servizi in 
convenzione dobbiamo garan- 
tire una presenza sicura e quin- 
di abbiamo assunto un dipen- 
dente». L'Associazione ha, ol- 
tre a quelle con i Comuni, an- 
che una convenzione con l’Uni- 
versità di Udine per il traspor- 
todistudentidisabili. 

Apici può contare su un par- 
co di quattro automezzi «di cui 


un furgone sponsorizzato che 
abbiamoin comodato gratuito 
nell’ambito del progetto “Soli- 
dale” da parte di alcune impre- 
se. Ilservizio ditrasporto è atti- 
vo da lunedì a venerdì. Ci capi- 
ta di essere scambiati per il 
118 per trasporti di emergen- 
za, ma nonè il nostro compito. 
Nonostante ciò spesso andia- 
mo incontro a chi chiede di an- 
dare in farmacia per medicine 
urgenti, ma di solito per i tra- 
sporti chiediamo 3/4 giorni di 
preavviso» specifica Basso. 
Negli anni l’Apici locale ha 
sviluppato rapporti con diver- 
serealtà che si occupano in par- 
ticolar modo di disabilità: 
«Facciamo molti servizi per la 
Comunità Piergiorgio, così co- 
me con Infohandicap e Hatti- 
valabe conl’Associazione scle- 
rosi multipla che ha difficoltà 
a garantire un servizio di tra- 
sporto: portiamo bambini e ra- 
gazzi a scuole o a raggiungere 
le sedi delle attività. Tra i no- 
stri servizi c'è il prestito di pro- 
tesi e ausili in attesa che arrivi 
quello richiesto all’Azienda sa- 
nitaria» racconta la presiden- 
te. Ivolontari sono per la mag- 
gior parte di pensionati, ultra- 
settantenni arzilli e attivi. Il so- 
dalizio cura anche una forma- 
zione proponendo almeno 
una volta l’anno dei corsi. Per 
gli interessati i recapiti dell’A- 
pici di Udine sono lo 
0432/283685 e il sito 
www.apici.org. — 









IL PROGETTO 
Ranginsi punta 
sulla musica: 

è l'alternativa 
alla solitudine 


UDINE. La musica come al- 
ternativa alla solitudine, E 
lanuova iniziativa di volon- 
tariato dell’associazione 
Ranginsi di Udine in colla- 
borazione con il Bearzi per 
dare una opportunità ad an- 
ziani, persone sole, ma an- 
che a giovani che amano la 
musica e non possono per- 
mettersi di frequentare una 
scuola privata di avvicinar- 
si al mondo delle note. Gra- 
zie alla disponibilità di Mau- 
ro Vendrame, Ranginsi, i 
cui volontari vengono in- 
contro alle persone sole 
che hanno bisogno di un 
aiuto perle faccende dome- 
stiche e di piccole manuten- 
zioni in casa, offre lezioni 
gratuite di pianoforte con 
modalità flessibili e da con- 
cordare con gli interessati. 
Se siete anziani e avete con- 
servato dentro di voi la pas- 
sione di suonare uno stru- 
mento, se siete giovani e 
senza mezzi e volete avvici- 
narvi al pianoforte e alla 
musica, se siete persone s0- 
le che hanno bisogno di un 
occasione di compagnia, 
potete rivolgervi all’associa- 
zione Ranginsi che ha sede 
all’istituto Bearziin via Don 
Bosco a Udine 
(0432/493919, info.ran- 
ginsi@gmail. com). Le atti- 
vità saranno condotte da 
Mauro Vendrame, appas- 
sionato musicista che pro- 
viene da una famiglia con 
numerose esperienze di so- 
lidarietà (la madre Marian- 
gela è stata, tra l’altro, la 
fondatrice dell’associazio- 
ne Pane condiviso che aiuta 
i bambini di Haiti) e lo stes- 
so Mauro ha conosciuto be- 
ne la solitudine per un trau- 
ma subito in età giovanile 
per comportamenti che 0g- 
gi definiremmo di bulli- 
smo. «La musica è un mez- 
zo per far incontrare le per- 
sone e farle stare bene» af- 
ferma Vendrame. — 
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TREDICESIMA. 
TFR 
e CUD 





(è Unien teL=o | 
COLF & BADANTI 


Presso lo sportello Calf e Badanti del Caf Cisl puoi trovare l'assistenza e la consulenza necessaria per la gestione del rapporto 
di lavoro di colf, badanti, baby-sitter, governanti. Seguiamo ogni aspetto della regolarizzazione e dell’amministrazione del rapporto 
di lavoro garantendo al datore di lavoro, nel rispetto della norma, correttezza, precisione e professionalità e al lavoratore 
domestico tutti i diritti e le tutele riconosciuti dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro Domestico 


LE NOSTRE SEDI 


UDINE SEDE 1 MARTIGNACCO - Via Libertà, 1 - tel. 0432/638413 
Via C. Percoto, 7 - tel. 0432/2465] -tel. 0432/246512 
UDINE 2 - Via Martignacco, 161 - tel. 0432/44095 
CERVIGNANO - Via Marcuzzi, 13 - tel. 0431/370167 
CIVIDALE - Viale Libertà, 20/3 - tel. 0432/700686 
CODROIPO - Via Monte Nero, 12 - tel. 0432/905262 


[RS N YA NTA VE 2 TeY:2-40 V[e] i Ero] (8 VAR GIRDTRITAVARCAO) 


PALMANOVA - Contrada Grimaldi, 1 - tel. 0432/923767 
MANZANO - Via Alcide De Gasperi, 28 FT aa Kel[©]2(C}(©2D] fn \O/C7.\2{© 4: To72<0fe/= to X@in](=ioi(*) 
tel. 0432/755466 L(SBROL KS] Pey4PAse) 

MORTEGLIANO - Via M. D'Aviano, 16 (ang. Via Cavour) TORVISCOSA - Piazza del Popolo, 3/8 - tel. 0431/92424 
- tel. 0432/752265 TRICESIMO - Via Roma, 220 - tel. 0432/884019 

a V474 ©] @ 79) © og BBY. VEAVTo CTe]gilete|lo/M0/-tA] 


tel. 0431/586414 
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L'AGENDA 





LE MOSTRE 


Intesa San Paolo 
Confini, frontiere: a Udine 
espone Irina Kovaleva 


Nella sede espositiva di Intesa 
San Paolo (ex CariFvg), via del 
Monte 1, a Udine, si è aperta la 
personale della pittrice Irina 
Kovaleva, nell’ambito della 
rassegna “Artisti contempora- 
nei a palazzo - Confini? Fron- 
tiere”. Visitabile fino al 16 feb- 
braio. 





ArtTime 

Aperta la collettiva 
Innamorarsi dell'Arte 
Alla galleria ArtTime di vicolo 


Pulesi 6, mostra collettiva dal 
titolo Imamorarsi dell’Arte. Fi- 


noal14 febbraio. 





Aiello 
Mostra Art Village 
all'Outlet Palmanova 


Alcivico 61 delPalmanova Ou- 
tlet Village si è aperta la mo- 
stra internazionale d’arte con- 
temporanea intitolata Art Vil- 
lage. In esposizione opere di 
numerosi artisti tra cui Gianni 
Borta, Bruno Lucatello e Nello 
Taverna, oltre ad alcuni capo- 
lavori di Enrico Baj, Salvador 
Dalì e Pablo Picasso. Fino al 18 
febbraio. 





Gallerie del Progetto 
Omaggio ai Mistruzzi 
Giusti tra le Nazioni 


Alle Gallerie del Progetto, via 


Savorgnana 12, a Udine, Aure- 
lio e Melania Mistruzzi, Giusti 
trale Nazioni. 





InSan Francesco 
Liberati dalla Guerra: 
Udine 1918-1919 


Nell’ex chiesa di San France- 
sco, largo Ospedale Vecchio, a 
Udine, mostra storico-docu- 
mentaria Liberati dalla Guer- 
ra. La Pace e la Rinascita del 
Friuli (1918-1919). Fino al 24 
marzo. 





Cividale 
Il mondo di Wolf 
in Santa Maria 


Nella chiesa di Santa Maria dei 
Battuti, via Borgo di Ponte, Lu- 


pus in Fabula — Nel Mondo di 
Tony Wolf, mostra dedicata 
all'universo dell’illustratore 
Antonio Lupatelli. Fino al 10 
marzo. 





Gorizia 

AI Kulturni Dom 

le opere di Cian 

A] Kulturni Dom, via Brass 20, 


personale del pittore Evaristo 
Cian. Fino al 25 febbraio. 





Latisana 

Illuminare l'inverno: 
Toniatti Giacometti 

Alla galleria d’arte La Cantina, 
via Radaelli 6, mostra pittorica 
di Giovanni Toniatti Giacomet- 
ti“Illuminarel’Inverno”. 





Le verità di Biglino 


Il noto studioso della Bibbia 
Mauro Biglino è stato tra i prota- 
gonisti ieri al Là di Moret dei di- 
battiti della libreria Perlanima 
sulle verità nell'era delWeb 





Remanzacco 
Ancorale Visioni 
di Marina Forte 


Alla trattoria Al Posto di Con- 
versazione, via Marconi 22, 
personale della pittrice Mari- 
naForte dal titolo “Visioni”. Vi- 
site fino al 28 febbraio negli 
orari dellocale. 





Tolmezzo 
Opere ultra pop 
a palazzo Frisacco 


A palazzo Frisacco, via Del Din 
3, è allestita Fight Fear: Paure 
Ancestralied Emergenti, espo- 
sizione di opere pop ultra con- 
temporanee del duo artistico 


Hackatao. 








PALMANOVA 














LE FARMACIE 





Di turno conorario continuato (8.30-19.30) 





Aquileia Corradini D'Elia 
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GEMONA 


A23, scontro tra auto e furgone 
Quattro ragazzi all’ospedale 


Una Opel ha tamponato ieri mattina un camion che trasportava solventi 
| due veicoli sono finiti fuori strada. Ad avere la peggio un 27enne di Tolmezzo 


Piero Cargnelutti 


GEMONA. Auto tampona un 
furgone sull’autostrada e in 
quattro finiscono in ospeda- 
le. L'incidente è avvenuto nel- 
la prima mattina di ieri verso 
le 7 sull'autostrada A23 dove 
una Opel corsa condotta da 
Daniele Zanier, 27 anni di 
Tolmezzo, è finita contro un 
furgone che trasportava sol- 
venti guidato da un uomo di 
provenienza polacca. Il fatto 
è avvenuto a poca distanza 


del casello autostradale Ge- 
mona-Osoppo in direzione 
nord, dove la vettura guidata 
dal giovane tolmezzino, sul- 
la quale viaggiavano altre 
quattro persone, ha tampo- 
nato un furgone che procede- 
vaalla sua destra. Nell’impat- 
to idue mezzi si sono ribalta- 
tisulla carreggiata e ad avere 
la peggio è stata la Opel Cor- 
sacche si è distrutta completa- 
mente nella sua parte ante- 
riore: nell'incidente hanno 
patito ferite il guidatore 
dell’auto, che è stato portato 


all'ospedale di San Daniele 
con una frattura al setto nasa- 
le e una prognosi di alcuni 
giorni, mentre gli altri due ra- 
gazzi che erano in macchina 
conlui, C.K.di21 anni, eP.G 
di 19 anni, M. G. di 24 anni, 
sonostati portati al Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udi- 
ne. 

Il più grave pare essere C. 
K.che ha subito una lussazio- 
neal femore con una progno- 
si di una ventina di giorni: for- 
tunatamente nessuno di loro 
risulta essere in pericolo di vi- 


GEMONA 


Un laboratorio sui media 
giovedì alla ''Cantore" 


Inoccasione della ‘Giornata inter- 
nazionale per la sicurezza su In- 
ternet", l'associazione "Media 
educazione comunità" organizza 
per giovedì 7, dalle 10 alla scuola 
A.Cantore il "Laboratorio di peer 
education", con gli studenti di ter- 
za media di Gemona e Artegna de- 
dicato alla mediazione dei conflit- 
titra studenti, di persona e in rete. 


ta. Sono invece rimasti inden- 
ni dallo scontro il guidatore 
del furgone di provenienza 
polacca, e C. M. di 25 anni, il 
quinto passeggero presente 
sull’auto. Tuttiicinque giova- 
ni coinvolti nell’incidente so- 
no provenienti dalla zona 
della Carnia. Sul posto è in- 
tervenuta la polizia autostra- 
dale di Amaro che ha condot- 
to i relativi rilievi. Ancora 
non sononote le cause dell’in- 
cidente ma potrebbe trattar- 
si di un colpo di sonno. I test 
effettuati dalle forze dell’or- 
dine non hanno rilevato pre- 
senza di alcol in chi era alla 
guida. Sul posto sono giunti 
anche i sanitari e l’elisoccor- 
so ma l’esito fortunatamente 
non grave dell’incidente non 
ha reso necessario il ricorso a 
quest'ultimo trasporto di 
emergenza e i feritisono stati 
portati nei due nosocomi con 
l'ambulanza. Sul luogo 
dell’incidente sono giunti an- 
cheivigili del fuoco di Gemo- 
na. La strada non ha subito 
particolari rallentamenti e le 
operazioni di rimozione dei 
mezzi si sono svolte in modo 
tempestivo. — 











IN BREVE 


ARTEGNA 
Mostra di cartoline 
dedicate al paese 


È in programma sabato 9 
alle 17 nella sale del castel- 
lo Savorgnan l’inaugura- 
zione della mostra “Arte- 
gna, una paese da cartoli- 
na”: un’esposizione di im- 
magini inedite e cartoline 
storiche di Artegna prove- 
nienti dall’archivio Sega- 
le. La mostra resterà aper- 
ta il sabato, la domenica e 
nei festivi dalle 10 alle 
12.30e dalle 15 alle 18.30. 


GEMONA 
L'Avaro di Molière 
mercoledì al Sociale 


L’Avaro di Molière andrà 
in scena mercoledì alle 21 
al teatro Sociale di Gemo- 
na. Sul palco, per la piece 
firmata da Ugo Chiti, ci sa- 
ràl'attore Alessandro Ben- 
venuti. 








MALBORGHETTO 


L'addio della comunita 
al suo parroco scrittore 


L'arcivescovo ha celebrato i funerali di don Mario Gariup 
Ricordato il suo impegno anche per la cultura friulana 


Giancarlo Martina 


MALBORGHETTO. Tanti paesa- 
ni, ma anche tante persone 
giunte dai comuni della valle 
e anche dalle regioni d’oltre- 
confine, hanno assiepato la 
chiesa parrocchiale di Ugoviz- 
za dove, nel tardo pomerig- 
gio diieri, sisvolto il rito fune- 
bre dell’ultimo saluto al par- 
roco, don Mario Gariup, mor- 
to a 79 anni venerdì mattina 
nella canonica di via Ponteb- 
bana, la sua casa, dove, soffe- 
renteoramai da mesi, ha volu- 
totrascorrere gli ultimi giorni 
della sua vita. Un particolare 
che il celebrante del rito reli- 
gioso, l'arcivescovo di Udine 
Andrea Bruno Mazzocato ha 
voluto ricordare al termine 
dell’omelia per evidenziare 
l'attaccamento dello scom- 
parsoallasua comunità. 

«Di carattere forte, un po’ 
rude, ma dall’animo gentile è 
stato molto positivo nei rap- 
porti conla gente—ha aggiun- 
to l'arcivescovo — e ha svolto 
al meglio il suo ruolo dimo- 
strandosi un pastore leale». 
Adaccompagnare il celebran- 
te i parroci della circoscrizio- 
ne, mentre a sottolineare i 
momenti della cerimonia è 
stato il coro parrocchiale di 
Ugovizza, un sodalizio forte- 
mente voluto dalla scompar- 
so. Fra i presenti il sindaco di 
Malborghetto-Valbruna Bo- 
ris Preschern, le rappresen- 
tanze del Corpo pompieri vo- 
lontari di Ugovizza, del grup- 
po Ana di Malborghetto e dei 
gruppi della Protzione civile. 

AI termine della cerimonia 
Anna Wedam, per conto del- 
la Parrocchia, ha ricordato la 
figura del parroco di monta- 


x 


gna, l'attaccamento alla co- 
munità e l'impegno profuso 
per la salvaguardia della cul- 
tura e delle tradizioni locali, 
specialmente per la salva- 
guardia della lingua e della 
cultura slovena. E seguita la 
sepoltura, per volere dello 
stesso parroco, nel piccolo ci- 
mitero accanto alla chiesa. 
Don Mario Gariup era nato 
a Topolò nelle Valli del Nati- 
sone nel 1940. Da 45 anniera 
il parroco di Ugovizza, da 21 
anche di Malborghetto. Era 
malato da tempo, da oltre 
due annie da un annoera sta- 


Folla in chiesa a Ugovizza peri funeralei di don Mario Gariup 





to esonerato dallo svolgere il 
servizio pastorale. Estimato- 
re delle tradizioni locali, ha 
svolto anche una prolifica atti- 
vità nelcampo della letteratu- 
ra. Ha curato, infatti, molte 
pubblicazioni sulla storia del- 
le comunità e della parroc- 
chie della Valcanale dedican- 
dosi anche alle sottolineature 
dei personaggi locali. Pubbli- 
cazioni aveva dedicato all’al- 
pinista Alfonso Della Mea (i 
cui funerali si sono svolti saba- 
to a Valbruna) e al comico 
friulano Ermes Di Lenardo, in 
arte Sdrindule. — 
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Labolletta giunta al proprietario delbar chiuso a Paularo 


Bolletta eccessiva 
per un bar chiuso: 
protesta con l’Enel 


Gino Grillo 


PAULARO. É polemica con l’E- 
nel a Dierico di Paularo. Fa- 
biano Dereani si è visto reca- 
pitare una bolletta di 2.684 
euro e 70 centesimi per il 
consumo di energia elettri- 
ca degli ultimi due mesi, di- 
cembre 2018 e gennaio 
2019. «A ottobre e per tutto 
novembre qui si è abbattuto 
il maltempo che ci ha lascia- 
to per molto tempo al buio - 


TRASAGHIS 


Domenica la gara 
per il brulè 
al centro servizi 


Si svolgerà domenica 10 
nel centro servizi di Alesso 
il“Brulè fest”, una iniziati- 
va avviata dai genitori dei 
bambini frequentanti la 
scuola della frazione con 
la collaborazione dei com- 
mercianti locali e il patroci- 
nio del Comune. L’appun- 
tamento è perle 14 nel cen- 
tro servizi dove si svolgerà 
la gara del “Brulè più buo- 
no”: iscrizioni fino adoma- 
niscrivendo a: genitoriatti- 
vi. alesso@gmail.com.Iri- 
cavato sarà destinato alla 
scuola di Alesso. — 


racconta Fabiano — nono- 
stante questo nei due mesi 
successivi la bolletta, che 
era già raddoppiata, è qua- 
druplicata, da 740 a quasi 2 
mila 700 euro senza che 
avessimo consumato corren- 
te». 

La bolletta è relativa albar 
di famiglia “Al Centro” che è 
stato chiuso, per mancanza 
di ricambio generazionale, 
a inizio gennaio. Nonostan- 
te non ci fosse più consumo 
di energia elettrica, Dereani 


si è visto recapitare una bol- 
lettain scadenza il 25 genna- 
io. 

Inutili i tentativi di richie- 
dere un controllo. «Abbia- 
mo riscontrato sin da subito 
grandi difficoltà - prosegue 
Fabiano — a comunicare con 
l’Enel tramite il numero ver- 
de predisposto». 

Recatosi alla sede di Tol- 
mezzo, Dereani ha ottenuto 
la risposta che la bolletta era 
corretta e che prima di even- 
tuali reclami avrebbero do- 
vuto saldare il conto. «A spe- 
se nostre abbiamo chiamato 
un elettricista a controllare 
tutto l’impianto elettrico del- 
lo stabile- prosegue Dereani 
-. Impianto che è risultato 
perfettamente funzionan- 
te». Dopo lunghe discussio- 
ni alla fine, riferisce Derea- 
ni, l’Enelha inviato un tecni- 
co a controllare eventuali 
perdite o malfunzionamenti 
del contatore. 

«Una scelta difficile - conti- 
nua Fabiano - in quanto ci 
avevano ammonito che se il 
contatore fosse risultato in 
ordine avremmo dovuto sal- 
dare anche il conto dell’ope- 
rato deltecnico». 

Alla fine è stato rilevato 
che il contatore, di vecchio 
stampo, era malfunzionan- 
te e così ora Dereani sono in 
attesa dello sgravio delle 
due bollette incriminate. — 
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AVVISI ECONOMICI 
MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MANZO- 
NI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 16.00. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggio- 
re gli avvisi accettati per giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità 
tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collo- 
cazione dell’avviso verrà effettuata nella rubrica ad 
esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matri- 
moniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercati- 
no; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 





























nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 
3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. 
Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 
2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma 
dell’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per 
le rubriche s'intendono per parola. | prezzi sono gra- 
vati del 22% di tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di pubblicazione. 








LAVORO 
OFFERTA É 


A UDINE si apre nuovo punto 
commerciale. Richieste 3 figu- 
re da inserire con urgenza per 
accoglienza clienti, magazzino 
e ufficio vendite. Per colloquio 
telefonare allo 0432 1439262 
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TALMASSONS 


Schianto sulla Napoleonica 
Due feriti gravi in ospedale 


Incidente all'altezza di Flambro: un 80enne è stato trasportato a Udine 
L'altro conducente, classe 1997, è stato invece condotto a Palmanova 


a 


TALMASSONS. Un grave inci- 
dente stradale si è verifica- 
to poco dopole 14di ieri po- 
meriggio sulla Napoleoni- 
ca all'altezza della frazione 
di Flambro in comune di 
Talmassons. Il bilancio è di 
due persone ferite: un 80en- 
ne trasportato con l’elisoc- 
corso del 118 all’ospedale 
di Udine in condizioni criti- 
che e un ragazzo 22enne 
condotto in ambulanza 
all’ospedale di Palmanova. 
Le cause sono ancora in 
corso di accertamento. Se- 
condo una prima ricostru- 
zione della dinamica, una 
Peugeot 106 con alla guida 


un uomo del posto, I.N., le 
sue iniziali, classe 1939, ha 
attraversato l’incrocio trala 
strada regionale 352 e via 
Pozzecco, mentre in quel 
momento stava sopraggiun- 
gendo una Volvo C70, pro- 
veniente da Codroipo e di- 
retta verso Palmanova, con- 
dotta da un giovane del 
1997. 

L'impatto tra i due mezzi 
è stato inevitabile. La Vol- 
vo, dopo aver tamponato la 
Peugeot che ha terminato 
la corsa nel fossato al lato 
della carreggiata, è finita 
controil guardrail. 

Sul posto sono immedia- 


Ilgrave incidente chesi è verificato ieri pomeriggio sulla Napoleonica: sul posto sono intervenutii vigili delfuoco, il 118 e la polizia stradale di Udine 


tamente intervenuti i vigili 
del fuoco volontari del di- 
staccamento di Codroipo 
coadiuvati da una squadra 
proveniente dalla sede cen- 
trale di Udine e un’ambu- 
lanza del 118 che ha tra- 
sportato il conducente del- 
la Volvo all’ospedale di Pal- 
manova. 

Adaverela peggio l’anzia- 
noalla guida della Peugeot. 
L’uomo è stato estratto 
dall’abitacolo della sua vet- 
tura dai vigili del fuoco e 
successivamente trasporta- 
to in volo con l'elicottero 
del 118 all’ospedale del ca- 
poluogo friulano atterrato 





poco distante dal luogo in 
cui si è verificato l’inciden- 
te. 

L'impatto tra i due veicoli 
è stato molto forte. Sull’a- 
sfalto pezzi di vetro, plasti- 
ca e lamiere. Durante tutte 
le operazioni di soccorso e 
di rimozione dei due mezzi 
coinvolti, la Napoleonica è 
rimasta chiusa al traffico 
coninevitabili rallentamen- 
tiin entrambi i sensi di mar- 
cia. Sul posto per i rilievi è 
giunta una pattuglia della 
polizia stradale di Udine. 


V.Z. 
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POZZUOLO 


Il sindaco Turello: 
«Sono stato escluso 
dalla mia giunta» 


POZZUOLO. “Punto Pozzuo- 
lo” si dimentica del sinda- 
co Nicola Turello. E il pri- 
mo cittadino non nascon- 
deilsuo rammarico per es- 
sere stato “accantonato” 
anche da buona parte del- 
lasua giunta. 

«Nessuno mi ha infor- 
mato dellancio dell’inizia- 
tiva di “Punto Pozzuolo” e 
non posso che considera- 
re questa mancanza come 
una volontà di discontinui- 
tà con questi dieci anni di 
amministrazione in quan- 
to ritengo che il sindaco 
uscente dovesse almeno 
essere informato del pro- 
getto da almeno uno dei 
tre assessori che han fatto 
darelatorialla serata», sot- 
tolinea Turello che poi ag- 
giunge: «Ho percepito co- 
me non gradita la mia 
pragmaticità, ma è pro- 
prio tale qualità che ci ha 
consentito di raggiungere 
risultati importanti in que- 
sti anni. Ne prendo atto 
con un po’ di amarezza an- 
che se in politica sappia- 
mo che l’avvicinarsi alle 
elezioni provoca diverse 
turbolenze come stiamo 
assistendo in diversi co- 
muni». 

E l'amarezza potrebbe 
presto trasformarsi in una 
frattura all’interno del cen- 
trosinistra. «A questo pun- 
to - continua infatti Turel- 
lo - non mi resta che atten- 
dere che nell’immediato 
questa neo formazione si 
esprima sul gradimento o 
meno della mia persona e 
di quelle che mi sostengo- 
no». 

L'alleanza che aveva so- 
stenuto l’attuale maggio- 
ranza rischia di concluder- 
siinsieme alsecondo man- 
dato del sindaco. Eppure 
il bilancio di questi dieci 
anni per Turello è stato po- 
sitivo: «Sono stati dieci an- 
ni intensi durante i quali 


eni = 30) 
”_ 





Il sindaco Nicola Turello 


sono molte le cose che so- 
no state realizzate. Dagli 
interventi nel settore 
dell’edilizia scolastica alla 
viabilità, dalle aree aggre- 
gative per ogni frazione a 
importanti interventi di ri- 
strutturazione di immobi- 
li di un certo rilievo stori- 
co per la comunità quali 
l’ex asilo di Zugliano e la 
Palacine nel capoluogo, ol- 
tre a una serie di interven- 
ti che non hanno pesato 
sul bilancio comunale e 
che sono state realizzate o 
saranno realizzate grazie 
alle capacità di trattativa 
di questi anni sui tavoli 
della politica regionale 
quali la realizzazione del- 
la pista ciclabile lungo la 
strada regionale 353, la 
realizzazione della roton- 
dainvia Buttrio a Cargnac- 
co, l’allungamento della li- 
nea numero 3 dell’auto- 
bus, la ristrutturazione 
delle ex scuole XXX Otto- 
bre nelcapoluogo». 
«Anche alla luce degli 
importanti risultati rag- 
giunti insieme - conclude 
il sindaco di Pozzuolo -, 
mi aspettavo certamente 
un atteggiamento diverso 
rispetto al lancio dell’ini- 
ziativa “Punto Pozzuolo”, 
almeno dal punto di vista 
umano». — 
C.RI. 
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Gli alpini ricordano 
i loro caduti e preparano 
le iniziative per il 2019 





Pubblico all'assemblea delle penne nere a Basiliano 


BASILIANO. «Un saluto alla 
bandiera e un minuto di rac- 
coglimento per gli alpini an- 
dati avanti»: così il capogrup- 
po dell’Ana di Basiliano, Pao- 
lo Castelletto, ha aperto l’as- 
semblea delle penne nere. 
Ilavori sono stati preceduti 
da una messa celebrata da 


monsignor Dino Bressan, in 
suffragio degli alpini caduti, 
accompagnata dal coro “Ste- 
le Alpine” diretto da Cornelio 
Piccoli. Altermine il celebran- 
teharicordato valori e solida- 
rietà che contraddistinguono 
l'operato delle penne nere. 
Nella sede di Vissandone il 


capogruppo, dopo il minuto 
di silenzio, ha relazionato 
sull'attività svolta con la par- 
tecipazione alle adunate di 
Cargnacco, Cividale e Tren- 
to, al 4 novembre, agli incon- 
tri nelle scuole elementari e 
medie, spaziando anche suoi 
programmi peril 2019. 

E seguita la nomina dei de- 
legati all'assemblea di sezio- 
ne: Paolo Castelletto, Luigi 
Rosolen, Massimo Zanutto e 
Paolo Simonitti. Dopo l’inter- 
vento del coordinatore della 
Protezione civile, Alberto Tut- 
tino, e Gabriele Del Mestre, 
garante della corale, sono in- 
tervenuti Renato Romano, 
consigliere nazionale, e Ange- 
lo Ponte, responsabile di zo- 
na, chehannoelogiato l’attivi- 
tà del gruppo e la proposta 
che nel 2021 l’adunata do- 
vrebbe tenersi a Udine. 

Anche il sindaco Marco Del 
Negro ha espresso compiaci- 
mento per l’attività degli alpi- 
ni, lodando i volontari. Dopo 
l’unanime approvazione del- 
larelazione morale e finanzia- 
ria, ilrancio alpino ha conclu- 
so l’affollata assemblea. — 

A.D’A. 


TECNOFFICINA MERET —sERET=> 


rivenditore multimarca 
tel. cell. 349 2290600 - 334 9433773 


SERVIZIO DI OFFICINA MECCANICA/ELETTRAUTO/ GOMMISTA 
COLLAUDI AUTOVETTURE NUOVE/ USATE/ KMO 
DISPONIBILITA DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 


CITROEN C3 BLUE HDI 75 CV S&S FEEL ANNO 2018 COLORE BEIGE KM 18.950 

CITROEN C1 VTI 68 5 PORTE FEEL ANNO 2016 COLORE ROSSO KM 7000 

CITROEN C4 BLUEHDI 120 S&S EAT6 BUSINESS AUT. ANNO 2018 COLORE BLU KM 16200 
CITROEN C- ELISSE' BLUE HDI CV 100 EXCLUSIVE ANNO 03/2017 COLORE NERO KM 7500 


CITROEN G3 ROSSA ANNO 03/2018 KM 13500 


CITROEN C3 BLUEHDI 75 CV S&S FEEL ANNO 2018 COLORE VERDE KM 20900 

FIAT 500L 1.3 MULTIJET 95 CV POP STAR ANNO 2018 COLORE NERO KM 23300 
FIAT TIPO 1.3 MIT S&S 5 PORTE 95 CV EASY ANNO 2017 COLORE BEIGE KM 33200 
FIAT TIPO 1.6 MIT S&S 120 CV SW LOUNGE ANNO 2017 COLORE GRIGIO KM 44000 


FIAT PUNTO 1.3 MULTI Il S&S 95 CV 5 PORTE LOUNGE ANNO 2017 COLORE ROSSO KM 45.400 


FORD ECOSPORT 1.5 100CV PLUS ANNO 08/2018 COLORE ROSSO KM 4500 
FORD KA 1.270 CV COOL START&STOP KM 0 COLORE BIANCOI ANNO 12/2018 
JEEP RENEGADE 1.6 MJT 120 CV LONGITUDE MY18 ANNO 2018 COLORE GRIGIO KM 12500 


KIA SPORTAGE 1.7 CRDI 141 CV DCT7 2WD COOL AUT ANNO 2017 COLORE ROSSO MET. KM 31000 


RENAULT CLIO DCI 8V 75 CV 5 PORTE DUEL NAVI ANNO 2018 COLORE GRIGIO KM 2000 


VOLKSWAGEN POLO 1.6 TDI 95 CV SCR 5P. COMFORTLINE BLUEMOTION TECHN ANNO 2018 COLORE BIANCO KM 950 
VOLKSWAGEN GOLF 1.6 TDI 115 CV 5P. BUSINESS BLUEMOTION 7°SERIE ANNO 03/2018 COLORE BIANCO KM 16700 





SEAT LEON 1.6 TDI 115 CV STYLE S/S NAVI ANNO 10/2017 KM 0 COLORE BIANCO 
FORD KA+ 1.2 70 CV COOL START&STOP ANNO 12/2018 COLORE BIANCO KM 0 


EMERET> 


mad \ OFFICINA 


11.950 

7.950 
17.900 
11.650 
10.950 
11.950 
14.750 
12.650 
14.500 

9.950 
16.600 
10.250 
17.500 
19.400 
12.200 
16.750 
18.750 
17.500 
10.250 


l'e ie sie see see eee] 


FINANZIAMENTI RATEALI ANCHE PER L'INTERO IMPORTO 
ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 


ORARI DAL LUNEDI AL VENERDÌ 8.00-12.30/14.00-19.00 * SABATO 8-12.30 
VIA G. BRUNO 18 - RIVIGNANO (TEOR) - TEL. 0432 775293 - FAX 0432 774764 
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BUTTRIO 


Spuntano le alternative 


Clemente e Lorusso 
se Sincerotto rinuncia 


Il sindaco non si pronuncia, i due assessori alla finestra 
Si defila l'ex primo cittadino Venturini. L'incognita Lega 


Davide Vicedomini 


BUTTRIO. Le elezioni ammini- 
strative di primavera si tra- 
sformanoinuna partita a scac- 
chi. Il centrodestra —in primis 
laLega-temporeggia e atten- 
de di conoscere le prossime 
mosse delle civiche che han- 
no portato alla vittoria cinque 
anni fa l’attuale sindaco Gior- 
gio Sincerotto. 

Il diretto interessato, dopo 
aver dato la disponibilità alla 
propria ricandidatura, drib- 
bla qualsiasi domanda sul pro- 
prio futuro. E evidente quindi 
che una quadratura del cer- 
chio nell’attuale maggioran- 
zanonè ancora stata raggiun- 
ta. Non è escluso che alla fine 
a spuntarla possa essere uno 
tra il vicesindaco Paolo Cle- 
mente e l’assessore ai lavori 
pubblici, Luigi Lorusso, che 
potrebbero avere l’ambizione 





Tiziano Venturini, al centro, già sindaco di Buttrio 


a puntare alla poltrona di sin- 
daco. 

Chi invece non sembra ave- 
re alcuna velleità a guidare il 
Comune - anche se la politica 
e i suoi giochi hanno abituato 
tutti a sorprese dell’ultimo mi- 
nuto — è l’ex sindaco e ora ca- 
pogruppo di maggioranza, Ti- 
ziano Venturini che, interpel- 
lato, afferma: «Ho già affron- 
tato in passato questo percor- 
so chemiha dato grandi soddi- 
sfazioni grazie al supporto di 
una squadra che governa or- 
maida più divent'annienon è 
nei miei pensieri ripeterla». 

Venturini, insomma, a sor- 
presa - molti lo ritengono an- 
cora la figura adatta a ricopri- 
re il ruolo di sindaco -, si tira 
fuori dai giochi e pensa di 
«mettersi al servizio della coa- 
lizione. La scelta sul candida- 
to primo cittadino la faremo 
insieme come è sempre acca- 
duto nel passato. Lavorando 
di gruppo e non singolarmen- 
te - dichiara ancora —. E que- 
sta è sempre stata la nostra for- 
za. Il dialogo e il confronto ci 
hannorafforzati e continuere- 
moa farlo. Mi auguro che ven- 
ga fatta una scelta di continui- 
tà. Questa civica è espressio- 
ne dei cittadini e non ha l’eti- 
chetta stampata addosso di 
un particolare partito politi- 
co. Sono diverse anime che 
condividono un programma 
perilbene di Buttrio». 

«Attorno a questo nucleo 
storico — conclude — si sono 
poi fuse nuove leve e contia- 
mo che attorno ai nostri valori 
si possano avvicinare altre 
persone che credono in quello 
che abbiamo finora fatto». — 
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CIVIDALE 


Dall’agroalimentare 
all’orticoltura, percorsi 
riservati alle donne 


CIVIDALE. Un laboratorio 
agroalimentare e di orticoltu- 
ra, iniziativa inserita nel pro- 
getto “Donne in pari” del Ser- 
vizio sociale dei Comuni 
dell’Ambito territoriale del 
Natisone, offrirà a breve 
un’opportunità a ragazze e si- 
gnore da 18 a 55 anni prive 
di occupazione: ad accoglie- 
reil percorso, che prenderà il 
via entro febbraio e si protrar- 
rà fino ad aprile, sarà il Civi- 
form, invia Gemona. 

Le attività si svolgeranno 
in orario pomeridiano-sera- 
le, per un totale di 40 ore: le 
iscrizioni sono aperte e il tet- 
to fissato è di 15 unità. Infor- 
mazioni e adesioni ai numeri 
0432 710363 e 347 
5743992, tramite mail (sere- 
na. bon@cividale. net) o sul 
sito dell’Ambito 
http://www.ambito.civida- 
le.net/. La proposta permet- 
terà di sviluppare competen- 
ze e conoscenze necessarie 
per riconoscere i prodotti or- 
ticoli tipici della zona e per 
procedere alla loro trasfor- 
mazione e conservazione 
perun uso alimentare ottima- 
le. Inprogrammavisite didat- 
tiche ad aziende agricole lo- 
cali (per imparare a ricono- 
scere i tipi di prodotti e le mi- 
gliori modalità di coltivazio- 


ne) e in seguito, grazie all’in- 
tervento di una tecnologa ali- 
mentare, l’approfondimento 
delle principali norme di Hac- 
cp e di sicurezza da adottare 
per garantire la corretta con- 
servazione di alimenti. 

Nel reparto ristorazione 
del Civiform, poi, le allieve 
potranno assistere alla prepa- 
razione di pietanze ottenute 
dalla trasformazione di una 
serie di prodotti orticoli, sco- 
prendo come valorizzarne sa- 
pore e qualità organoletti- 
che. Le iscritte avranno an- 
che modo di usufruire di per- 
corsi di accompagnamento, 
counselling individuale e/o 
di gruppo sui temi delle com- 
petenze trasversali, appren- 
dendo i segreti per una profi- 
cua gestione del tempo priva- 
to, lavorativo e di relazione. 
Il piano, presentato del Servi- 
zio sociale dei Comuni 
dell’Ambito e finanziato dal- 
le Pari opportunità della Re- 
gione, è finalizzato a favorire 
occasioni occupazionali e so- 
prattutto l'imprenditoria 
femminile in ogni forma, 
compresa quella cooperati- 
va, accompagnando le don- 
ne in un percorso la cui paro- 
lad’ordine è concretezza. — 

L.A. 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 








SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Riforma tecnologica 
alla scuola primaria 
Progetto completato 


SAN GIOVANNI AL NATISONE. 
Scuole primarie sempre 
più sicure, ma anche mo- 
derne. Dopo gli importanti 
lavori di ristrutturazione 
in chiave antisismica, che 
hanno interessato nel cor- 
sodel2017lascuola prima- 
ria del capoluogo e che ora 
stanno interessando l’isti- 
tuto di Dolegnano, a San 
Giovanni è stato completa- 
to il progetto di innovazio- 
ne tecnologica che l’ammi- 
nistrazione comunale, gui- 
data dal sindaco Valter 





COLLOREDO 


Braida, aveva pianificato. 
Infatti, è stata finalmen- 
te installata la connessione 
internet wi-fi anche nella 
scuola primaria, cosi come 
era stata realizzata negli 
anni scorsi la connessione 
wi-fi nella scuola seconda- 
riadiprimo grado. 
«L'accesso a internet sen- 
za fili consentirà un sensibi- 
le ampliamento dell’offer- 
ta didattica, facilitando la 
collaborazione e la socializ- 
zazione, migliorando l’e- 
sperienza di apprendimen- 


Altri rifiuti abbandonati 
Il sindaco: interverremo 


Luciana Idelfonso 


COLLOREDO. Indignazione. È 
questo il sentimento che il pri- 
mo cittadino Luca Ovan e 
molti residenti di Colloredo 
hanno provato davanti all’en- 
nesimo episodio di abbando- 
no di rifiuti avvenuto in ma- 
niera indisciplinate e fuori 
legge. A nulla sono valsi i 
provvedimenti già presi 
dall’Amministrazione comu- 
nale che ha già provveduto 


all'inserimento di pesanti san- 
zioni per gli indisciplinati nel 
regolamento cittadino, che 
però pare non siano stati per- 
cepiti come tali. «Spiace con- 
statare che per colpa di alcu- 
ne persone, maleducate ed in- 
civili - commenta il sindaco 
Luca Ovan— queste siano le si- 
tuazioni che ritroviamo di pri- 
ma mattina in diverse zone 
del nostro Comune. Sono an- 
cor più rammaricato a sapere 
che spesso questi depositi sia- 
no fatti da cittadini residenti 


to degli studenti — rileva 
l’amministrazione di San 
Giovanni —. In quest'ottica, 
mi mi auguro che la prossi- 
ma amministrazione so- 
stenga sempre più i proget- 
tipresentati dalle scuole». 

La scuola primaria di 
San Giovanni era stata 0g- 
getto di lavori di ristruttu- 
razione lo scorso anno sco- 
lastico, per una spesa di cir- 
ca 440 mila euro ottenuti 
mediante la partecipazio- 
neaunbandoregionale. 

«Siamo riusciti a ottene- 
re questi finanziamenti, 
sia per San Giovanni che 
per Dolegnano, pianifican- 
do per tempoi progetti e fa- 
cendoci trovare pronti a 
partecipare al relativo ban- 
doregionale», tiene a sotto- 
lineare l'assessore Carlo Pa- 
li 

G.M. 
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in altri Comuni e non nel no- 
stro. Persone che evidente- 
mente non hanno compreso 
le elementari regole della rac- 
colta differenziata e che così 
facendoerano dei disagi ai re- 
sidentinelmio comune: la tas- 
sa dell'immondizia di At 
2000 aumenterà peri miei cit- 
tadini. Una situazione inso- 
stenibile». A conferma di 
quanto dichiarato dal sinda- 
co alcune sanzioni messe a se- 
gno dalla Polizia locale, gra- 
zie anche a molte segnalazio- 
ni da parte di residenti che 
hanno immortalato con foto 
gli “abbandoni” di immondi- 
zie ingombranti e non diffe- 
renziate. «A questo punto le 
prossime mosse saranno radi- 
cali: mi auguro che conla rac- 
colta porta a porta i furbetti la 
smettano». — 





CIVIDALE 


Successo di “Lupus in fabula” 
mostra dedicata a Tony Wolf 


Lucia Aviani 


CIVIDALE. Incantevole. È davve- 
ro una perla la mostra-evento 
“Lupus in fabula”, che racco- 
glie nella chiesa di Santa Ma- 
ria dei Battuti i capolavori del 
celebre illustratore Tony Wolf 
(al secolo Antonio Lupatelli, 
spentosi la scorsa primavera) 
e che inserisce Cividale nel fi- 
noraristrettissimo novero del- 
le località che hanno potuto 
beneficiare dell’occasione, 
Cremona (terra dell’artista) e 
Genova. 

Ma per dare appieno il peso 
della proposta va detto che 
mai, nel corso della sua lunga 
vita, Lupatelli aveva acconsen- 
tito all'esposizione in pubbli- 
co dei propri lavori, vuoi per 
l’innata riservatezza, che lo 
portava alla ritrosia, vuoi peri 
vincoli con le case editrici. Ec- 
co perché parlare di evento 
non è affatto eccessivo: la 
“convalida”, al di là dell’aspet- 
to appena citato, arriva dalla 
raffinatezza dell’allestimen- 
to, organizzato dal Sistema bi- 
bliotecario del Cividalese, su 
particolare interessamento 
della bibliotecaria Francesca 
Ferin. 

Venerdì sera l’inaugurazio- 
ne, alla presenza di un pubbli- 
co folto e composto anche da 
tanti giovanissimi: a loro, pri- 
ma di tutti, “parlano” infatti i 
deliziosi personaggi di Tony 
Wolf, che nella città ducale 
svolse il servizio militare, da al- 





Un momento dell'inaugurazione della mostra dedicata a Tony Wolf 


pino e che proprio pertale mo- 
tivo conservò sempre un affet- 
to particolare per Cividale. 

«Sapere che le sue tavole so- 
no esposte qui — ha dichiarato 
Fabio Toninelli, curatore del- 
la rassegna assieme a Ettore 
Comelli, dell’associazione Ta- 
pirulan—lo farebbe senz'altro 
felice». 

“Lupusin fabula” («Un gran- 
de regalo», l'hanno definita 
l'assessore alla cultura Angela 
Zappulla e la presidente del Si- 
stema bibliotecario, la sinda- 
ca di Remanzacco Daniela 
Briz) sipotràvisitare fino al 10 
marzo con ingresso gratuito 
venerdì, sabato, domenica e 


lunedì dalle 10 alle 13 e dalle 
14alle 18; ogni giovedì pome- 
riggio, inoltre, ilettorivolonta- 
riintratterrannoi più piccoli. 

Collaboreranno al servizio 
di apertura proprio gli alpini, 
che tramite il primo luogote- 
nente Renato Ciabrelli, dell’8° 
Reggimento, hanno pure of- 
ferto un toccantericordo della 
figura di Wolf. 

Menzione d’obbligo, infine, 
per una graziosissima appen- 
dice alla mostra, unalocomoti- 
va in legno costruita da un di- 
pendente del Comune, Mauri- 
zio Pasqualin, e stipata di pelu- 
che.— 
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LATISANA 


Isecchi che sonostati posizioni, ieri mattina, sugli spalti del p 
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alazzetto dello sport di Latisana 
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Piove all’interno del palasport 
E sugli spalti spuntano i secchi 


leri si è corsi al ripari per non rinviare la decima edizione della karate cup 
La guaina della copertura dell'impianto è vecchia. Oggi il via all'appalto per i lavori 


Paola Mauro 


LATISANA. Pozzanghere sul 
parquet e sugli spalti. Ecco 
come si è presentato ieri 
mattina il palasport di Lati- 
sana ai responsabili della so- 
cietà di karate Budo Life 
Centre, arrivati nella strut- 
tura divia Bottari per allesti- 
re i campi di gara della deci- 
ma edizione della Karate 
Cup che di li a poche ore 
avrebbe visto in gara centi- 
nai di atleti provenienti dal 
Friuli, dal Veneto e dalla Slo- 
venia. 

Una mattinata di gare e 
prove su tatami bagnati, in 


slalom fra i secchi e con gli 
operatori delle società sem- 
pre pronti con lo straccio in 
mano, per asciugare lo spa- 
zio di gara, fra imbarazzo e 
disappunto generale. 

La guaina della copertura 
del palazzetto ormai non 
trattiene più l’acqua. Una 
storia vecchia che si ripete a 
ogni precipitazione inten- 
sa: la struttura realizzata 
fra il 1996 e il 1999 (non 
senza difficoltà legate al fal- 
limento della ditta che ave- 
va vinto l'appalto) ormai ha 
isuoi annie necessità di una 
manutenzione generale del- 
la copertura, prima che ma- 
gari si verifichi un danno 


ben più importante di quelli 
visti finora in un impianto 
sportivo che dopo l’azzera- 
mento dei risultati della ga- 
ra di giugno, ora non ha 
nemmeno un gestore. 

Il Comune di Latisana do- 
po una serie di rinvii con 
l'approvazione del consunti- 
vo ha deciso di avviare il rifa- 
cimento della copertura del 
palazzetto dello sport di via 
Bottari assegnando ai lavo- 
ri un investimento di 340 
mila euro finanziati con fon- 
di Uti e con una parte dell’a- 
vanzo (157 mila euro). 

La gara per l’appalto ver- 
rà pubblicata oggi, fra avvi- 
so e procedura un paio di 


mesi dopo i quali sarà possi- 
bile consegnare i lavori che 
saranno eseguiti in 90 gior- 
ni. «Dall’esito della gara 
d’appalto - commentava in 
una nota di ottobre l’ammi- 
nistrazione comunale — e 
dalla concessione di un con- 
tributo regionale chiesto a 
sostegno dell’intervento, di- 
penderà la possibilità di in- 
tegrare il progetto di coper- 
tura con successivi interven- 
ti dimanutenzione straordi- 
naria che garantiscano 
all'importante struttura 
sportiva una sistemazione 
definitiva per i prossimi an- 
n». 
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CERVIGNANO 


Questionario sui consumi 
Iniziata la distribuzione 
ai residenti delle frazioni 


Elisa Michellut 


CERVIGNANO È partita in que- 
sti giorni, nel capoluogo del- 
la Bassa friulana e nelle fra- 
zioni di Strassoldo, Muscoli 
e Scodovacca, la distribu- 
zione del questionario “sal- 
vacommercio”. 

A tutti i cervignanesi sarà 
recapitata a casa una lette- 
ra con allegato un questio- 


nario finalizzato a sondare 
le abitudini agli acquisti dei 
cittadini. 
L’amministrazione, nei 
mesi scorsi, ha affidato 
all’Università di Udine uno 
specifico studio che offre la 
possibilità di capire come si 
comportano i cittadini in 
merito agli acquisti. Il fine è 
comprendere, in un mo- 
mento storico di difficoltà 
peri piccoli negozi di paese, 


quali possono essere le cor- 
rette misure da mettere in 
atto e quali scelte potrebbe- 
ro rivelarsi positive o meno 
per l'andamento generale 
del commercio sul territo- 
rio. 

«Riteniamo che la vita del 
nostro paese e la vitalità del- 
lo stesso— precisa l’ammini- 
strazione — siano stretta- 
mente correlate alla presen- 
za di attività commerciali 
capaci di soddisfare le esi- 
genze delle famiglie. Que- 
sto è unvalore aggiunto che 
consente alle persone di sce- 
gliere Cervignano piuttosto 
che un altro Comune». 

Secondo l’amministrazio- 
ne, mai come in questo pe- 
riodo, è importante che il 
cittadino contribuisca atti- 
vamente, tramite le proprie 


indicazioni, a far crescere la 
realtà in cui vive. «I nostri 
cittadini e le loro abitudini 
sono i veri portatori d’inte- 
resse. Crediamo che siano 
gli interlocutori principali, 
ai quali dobbiamo rivolger- 
ci per capire dov'è opportu- 
nodirigerci. E di fondamen- 
tale importanza conoscere 
la loro opinione per lo stu- 
dio. Il questionario sarà in- 
viato casa per casa, con pre- 
ghiera di dedicare alla com- 
pilazione, assolutamente 
volontaria, alcuni minuti di 
tempo». 

Il questionario è anoni- 
mo. È possibile restituirlo 
utilizzando un’apposita cas- 
settina della posta, che è sta- 
ta collocata all’esterno del 
municipio. — 
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LIGNANO 


Mostra e 4 eventi 
in Terrazza a mare 
per riflettere 

sul disagio mentale 


Nicoletta Simoncello 


LIGNANO. Incorniciata dal 
mare d’inverno, “Smarrir- 
si”, la mostra d’arte contem- 
poranea dedicata al disagio 
mentale e alla malattia psi- 
chiatrica dopo la chiusura 
dei manicomi, è stata inau- 
gurata ieri in Terrazza a Ma- 
re. Visitabile fino al 3 mar- 
zo, si tratta di un percorso 
poliedrico fortemente volu- 
to dall’amministrazione co- 
munale di Lignano e orga- 
nizzato in collaborazione 
con il Dipartimento di Salu- 
te mentale dell’Aas 2 e l’As- 
sociazione culturale Opifi- 
cio 330 di Udine. Nelle pros- 
sime 4 domeniche (alle 11), 
infatti, relatori, artisti ed 
esperti si confronteranno in 
occasione di una kermesse 
di incontri che, nell’arte, tro- 
va parziale rimedio e possi- 
bile conforto. 

«Anche se difficile perché 
il mondo attuale sì si sta sem- 
pre più individualizzando e 
stareinrelazione non è sem- 
plice, bellezza, solidarietà e 
cordialità sono elementi da 
recuperare — ha detto Mar- 
co Bertoli, responsabile del 
Dipartimento di salute men- 
tale Aas 2-. E necessario con- 
tinuare ad aprirsi e fare in 
modo che la difficoltà emer- 
ga per risolverla, evitando 
che si trasformi in disturbo e 
sfoci nella malattia. La siner- 
gia tra entilocali, associazio- 
ni e aziende è indispensabi- 
le».Essenziale «è quindi por- 
tare la realtà del disagio 
mentale al di fuori delle 
strutture preposte per dif- 
fonderne la conoscenza» — 
ha aggiunto Ada lIuri, asses- 
sore alla Cultura. Baabat, 





L'inaugurazione della mostra 


Mohamed Chabarik, Lara 
Carrer, Jo Egon, Alfonso Fir- 
mani, Giordano Floreancig, 
Aldo Ghirardello, Silvia Le- 
pore, Passonia e Ivan Toniz- 
zo sono gli artisti protagoni- 
sti della collettiva che ne par- 
leranno attraverso le loro 
opere. «Secondo la mia espe- 
rienza, ora la questione più 
preoccupante sono i giova- 
ni. La valenza psichiatrica 
del disagio si manifesta at- 
traverso l’uso di sostanze 
stupefacenti: essi cercano di 
colmare un vuoto con il nien- 
te—haspiegato Bertoli -. Aiu- 
tare i genitori a gestire i figli 
e promuovere le personali 
capacità dei ragazzi potreb- 
bero essere soluzioni effica- 
ci». 

E il sindaco Luca Fanotto, 
ha concluso: «Il connubio 
tra arte e salute permette, 
talvolta, di portare alla luce 
problemi di cui troppo spes- 
so nonsi parla. Solo conla di- 
vulgazione e il confronto è 
possibile forgiare la sensibi- 
lità necessaria per capirli e 
affrontarli». — 








LATISANA 


Nuova alleanza in aula: 
bufera sui 2 consiglieri 


LATISANA. Eletti nel 2016 con 
Un’Altra Latisana, pochi me- 
si dopole elezioni si staccano 
dal movimento per creare in 
consiglio comunale il grup- 
po di Alleanza per Latisana. 
E ora palesemente associati 
alla lista Futuro Comune dal 
momento che giovedì sera in 
consiglio comunale i due 
gruppi hanno presentato un 
intervento unico. E bufera 
sui consiglieri comunali Ka- 
tiuscia Burba e Piercarlo Da- 
neluzzi oggetto di una nota a 
firma del referente di Un’Al- 
tra Latisana, l'assessore ai la- 
vori pubblici, Ferruccio Casa- 
sola, nella quale vengono ri- 
feriti gli esiti di un incontro 
di Un’Altra Latisana, convo- 
cato proprio per discutere 
del comportamento dei due 
consiglieri, «farsi rappresen- 
tare da un’altra civica, con la 
quale ufficialmente non vi è 


alcun legame politico/ammi- 
nistrativo, non è stato certa- 
mente un segno di “dignità 
politica” soprattutto in un 
consiglio importante come 
quello riguardante il nostro 
ospedale — scrive l'assessore 
Casasola — anzi ha denotato 
una totale mancata cono- 
scenza e partecipazione ai 
problemi di una comunità, 
motivo peril quale ci si candi- 
da e si chiede il consenso agli 
elettori. Cambiare idea nonè 
certo peccato — commenta 
ancora Casasola nome della 
lista-se si modificano le con- 
dizioni, ma tradire e rinnega- 
re amici e colleghi e prende- 
rein giro gli elettori cambian- 
do squadra pochi giorni do- 
po le elezioni non è certo 
un’azione lodevole e i cittadi- 
ni ne terranno sicuramente 
contoin futuro». — 

P.M. 


24 NECROLOGIE 





Serenamente, ci ha lasciati 








LUCIA ZULLI ved. PIVIDORI 


Ines 
di 96 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, la nuora, il genero, i nipoti, i pronipoti e i parenti 


tutti. 


| funerali saranno celebrati mercoledì 6 febbraio, alle ore 14.30, nel duomo di 


Tarcento, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto. 


Seguirà la sepoltura nel cimitero di Stella. 
Si ringraziano sin d’ora, quanti vorranno onorarne, in qualsiasi modo, la cara 


memoria. 


Tarcento, 4 febbraio 2019 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri, Tarcento - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 





E’ mancata all’affetto dei suoi cari 





n) 


MARIA TERESA CASARSA in GARES 


Ne danno il triste annuncio il marito lone, il fratello Franco e i nipoti Magda, Cri- 


stiano e Jessica con rispettive famiglie. 


| funerali avranno luogo martedì 5 febbraio, alle ore 15.00, nella chiesa di Ade- 


gliacco, partendo dalla casa di riposo Nobili de Pilosio di Tricesimo. 


Un particolare ringraziamento al personale della casa di riposo per le attenzioni 


dimostrate. 


Adegliacco, 4 febbraio 2019 
O.F. MARCHETTI Gino Udine-Povoletto - tel. 0432/43312 www.marchettigino.it 


ANNIVERSARIO 


4 febbraio 2015 4 febbraio 2019 











Dott. FEDERICO CAFAGNA 


Sempre con noi. La famiglia. 


Udine, 4 febbraio 2019 





Ciha lasciati 





LUIGIA ROSSETTO 
ved. PARON 
di 74 anni 


Ne danno il triste annuncio: i figli, le 
nuore, le sorelle, il fratello, i cognati, i ni- 
poti ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani mar- 
tedì 5 febbraio, alle ore 14.30, in duomo 
a Rivignano, ove la cara salma giungerà 
dall’ospedale civile di Latisana. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Rivignano Teor, 4 febbraio 2019 
O.F. Rivignanesi Rivignano Teor 
tel. 0432/775023 


Il Consiglio di Amministrazione, la Di- 
rezione Generale, il Collegio Sindacale 
edil personale tutto di BancaTer Credi- 
to Cooperativo FVG partecipano, con 
profondo cordoglio, al lutto che ha col- 
pito il collaboratore Daniele Paron, per 
la scomparsa della madre 


LUIGIA ROSSETTO 


Udine, 4 febbraio 2019 


T 


ANNIVERSARIO 


O.F. Talotti 


4 febbraio 2014 4 febbraio 2019 


Tu saràs simpri tai nestris cùrs 














BATTISTINA CONTESSI 


Nell’anniversario della sua scompar- 
sa la ricordano con immutato affetto e 
nostalgia i figli, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


Udine, 4 febbraio 2019 










NEGROLOGIE e PARTECIPAZIONI al lutto 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 22.00 


Numero verde 900 7100 8006 chiamata telefonica gratuita) 
I I 


Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


A. Manzoni 
& C. S.p.A. 





















Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 





Serenamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari 








ALCEO DANIELIS 
di 92 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Nives, le figlie Angela con Claudio, Pa- 
trizia con Angelo, gli amati nipoti Elena 
e Alex e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 5 
febbraio, alle ore 15, nella chiesa di San 
Giovanni al Natisone, partendo dall’o- 
spedale di Udine. 

Un Santo Rosario sarà recitato oggi, 
lunedì 4 febbraio, alle ore 19.30, nella 
chiesa di San Giovanni al Natisone. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne lamemoria. 

Un grazie particolare al dottor Pozzi. 


San Giovanni al Natisone, 
4febbraio 2019 
Of Mucelli & Camponi 
Manzano-Palmanova 
tel.0432/928362 


Partecipano al lutto: 
- famiglia Commendator Dino Omenet- 
to 


E’ mancato all’affetto 
VIRGILIO TONIZZO 


Lo annunciano la moglie, i figli, nuo- 
ra e nipotina e le nipoti. 

Il funerale avrà luogo martedì 5 feb- 
braio, ore 12, Chiesa di San Domenico. 


Udine, 4 febbraio 2019 
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L'Associazione Cure Palliative "MIRKO 
SPACAPAN-AMORE PER SEMPRE" è 
una ONLUS che si prefigge di sostenere 
l'Area Cure Palliative del Dipartimento di 
Oncologia di Udine e mira a realizzare 
quanto prima in Udine una struttura di 
accoglienza per malati oncologici gravi e 
peri loro familiari (HOSPICE). 

Per sostenerci potete 

- diventare Soci Ordinari della Onlus con la 
quota annuale di 10 euro e/o fare una 
donazione sul conto corrente della Banca di 
Cividale, 

IBAN IT22D0548412305064571001651 

- destinare il 5x1000 alla sezione 
"Volontariato" indicando il numero di 
cod.fisc. 94111340306 

- contattare la Presidente, dott.a Manuela 
Quaranta Spacapan, lasciando un 
messaggio alla segreteria telefonica del n. 
0432-547058. 


L'Associazione è regolarmente 
iscritta al Registro Regionale 

delle Organizzazioni di Volontariato 
al n.46 - tel.0432-547058 

mail mirko.spacapan@alice.it 

sito www.srcek.beepworld.it 
Pagina Facebook http://it- 
it.facebook.com/pages/Associazione- 
Cure-Palliative-Mirko-%C5%A0pacapan- 
Amore-per-sempre- 
ONLUS/221619701215433 
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LE IDEE 


L'ICONA DIJAN PALACH 
DALLA REALTA AL MITO: 
CON LUI STINCONTRANO 
I GIOVANI DI EST E OVEST 


MICHELANGELO CASTELLARIN 





an Palach aprì un bivio e oggi possiamo per la prima 
volta interpretarlo. 
La storia civile e militare delmondosi è fermata al- 
la mattina del 19 gennaio 1969, oggi non appare più 
la stessa altramonto di quello stesso giorno. 

Quella “salma” contesa tra Occidente capitalista e 
Oriente rivoluzionario ha prodotto nel tempo un nuovo 
punto di vista sulla storia, sulle contese ideologiche in- 
ternazionali tra “imperi” del mondo degli anni’60 e’70: 
unvarco si aprì tra generazioni umane, allora incomuni- 
canti, e l'evento praghese avvenuto dopo la “Primavera 
diPraga” ne rappresenta l’apice ermeneutico. 

Percomprenderlo è necessario capire che la “Primave- 








ra” fu un successo comu- 
îa + nista slovacco in parte 

Resta I immagine sgradito a Praga. 
di un ragazzo ricco I sovietici e il “Patto di 
di speranze che Varsavia” sono interve- 
s'immolò per il futuro — DU per i. 1 
5 “i contenere una destali- 
dell'umanità nizzazione altrimenti 
bloccata dal gruppo diri- 
gente praghese di Novot- 


ny (tentativi di golpe militare ci furono nel marzo 
del’68), che ilsocialismo dalvolto umano non eraimmu- 
ne anche da una contaminazione cattolica ex fascista di 
provenienza slovacca, ostile al gruppo vetero-comuni- 
sta praghese, che i giovani universitari di Praga non vole- 
vano separare le due nazioni (la Federazione tra Cze- 
chia e Slovacchia viene confermata per legge il 1 genna- 
io 1969) e idealizzavano contro l'Unione Sovietica post 
cruscioviana per un ritorno all’internazionalismo ideo- 
logico leninista senza Imperi: spinta ideale fu Mao, le 
Guardie Rosse, la crisi dei valori capitalistiin Occidente, 
l’iconadiHus. 

Molte speranze perirono con la nuova diplomazia 
Usa-Cina del’72. 

Dopo questo evento, il 
figliolo prodigo che lun- 





Per ereditare davvero gimira una “Rivoluzione 
il’68 è necessaria Bianca” (cattolica, ma 
oggiuna controlettura non clericale, eppure 
della complessa sempre cristiana e inter- 


nazionale) è ciò che resi- 
stette e resta ancora vivo 
del’68 (Jesus Christ Su- 
perstar, Bestia da stile, anni 1975). 

Per ereditare il’68 credo sia necessaria una controlet- 
tura che ricomponga il campo unitario di allora, la com- 
plessa e contraddittoria rete emotiva che ne scaturì in- 
ternazionalmente e che si propagò negli anni successivi. 

Oggi nel ventunesimo secolo, l’icona di Palach trasfi- 
gura dalla realtà al mito: sempre più il suo nome forte e 
imperituro, un blocco dimarmo, rimane quello di un gio- 
vane tenero e ricco di futuro: come la giovinetta Antigo- 
ne celebrata da Sofocle, così Jan: galassie siderali di gio- 
vani immolatisi per il futuro dell'umanità, amanti della 
vita, ora si avvicinano fino ad incontrarsi eternamente. 


rete emotiva di allora 
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LA COMUNITÀ DEI LETTORI. 


Per far sentire più forte la tua voce. 
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DITELO AL MESSAGGERO VENETO 





Tutto fa spettacolo, ma che pena vedere la tv ridotta così 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 
TEMPO 





A 


SERGIO GERVASUTTI 


i sono parecchie pre- 


varicazioni, parec- 
chie sovrapposizioni 


ve Non c'è la disciplina do- 
vuta per un pacifico con- 
fronto. Accadono spesso i 
battibecchi tra il condutto- 
reegliinvitati. Seguo perio- 
dicamenteidibattitisu que- 
sto o quel canale tve ho con- 
statato che chi partecipa ai 
molteplici talk show usa to- 
ni eccessivamente accesi, 
rabbiosi. 

Qualche giorno fa anche 
il filosofo Massimo Cacciari 
ha aggredito verbalmente 
la ministra Claudia Bon- 
giorno: sull'argomento mi- 


sua interlocutrice. Nonè mi- 
gliore Vittorio Sgarbi, pe- 
rennemente arrabbiato. 
Vogliamo parlare di Mau- 
ro Corona? Invitato nel pro- 
gramma di Bianca Berlin- 
guer (“Cartabianca”) dimo- 
stra di essere ben informa- 
to su tutto, peccato che... si 
intestardisca con il corpo 
delle guardie forestali. E il 
promotore di questo ripri- 
stino, molto utile. Non do- 
vrebbe però minacciare la 
conduttrice di andarsene, 
quando non viene ascolta- 


Non me ne voglia Coro- 
na, del quale ho letto quasi 
tutti i libri e che - andando 
adErto con sua cugina, Ma- 
ria, amica degli abitanti del 
quartiere sud di Pordenone 
- non ho avuto modo di co- 
noscere personalmente. 

Quandoero giovane, nel- 
le poche reti tv nazionali, i 
dibattiti, specie quelli ri- 
guardantila politica (esem- 
pio le “tribune politiche”), 
erano gestiti da veri profes- 
sionisti, da moderatori in- 
transigenti. Ma c’era allora 


plinatied educativi. 
Giacomo Mella. Pordenone 


a televisione rispec- 

chia l’andazzo che 

purtroppo è in voga 

da qualche decennio 
e che ora, con l’imbarbari- 
mentodiffuso dai social me- 
dia, ha raggiunto livelli de- 
primenti. 

Personalmente la mia re- 
sistenza davanti ai talk 
show non supera i dieci, 
quindici minuti. Dopola pri- 
mainterruzione di un inter- 


canale. Vedere persone che 
dannoilpeggio di sé mi met- 
te in imbarazzo, per loro. 
Soprattutto quando si trat- 
ta di persone che invece 
hanno sicuramente capaci- 
tà indiscusse, anche cultu- 
rali, come quelle da lei cita- 
te. Non capisco, davvero 
non capisco come sia possi- 
bile interloquire in quel mo- 
do. Per fare spettacolo? Bel- 
lospettacolo... 

Allora la prossima volta 
si mettano le dita nel naso 
in diretta: sicuramente fa- 














di pareri, durante al-  granti si comportò male to. Punta i piedi come un anchemoltosensocivicoei locutore sulle parole di un rannounboomdiascolti. 
cune trasmissioni televisi- non lasciando parlare la bambino. confronti erano ben disci- altro interlocutore, cambio Maache prezzo? 
LE LETTERE LA FOTO DEILETTORI 
Lasanità che funziona ' rivolgermi a Ferdinando Ca- ' per il fatto che a differenza '! te sconveniente. Punto e ba- 
" : mon. del nostro Paese, il “rough | sta. 

Questi operatori a Gentile Ferdinando, speaking” è non solo apprez- ! Tornando all’Egitto, ora c’è 

meritano un grazie mi è capitato in passato, di ! zatoma anchespesso invoca- ! questo governo ed è verosi- 
farle i miei complimenti per ! to negli Usa, consorprenden- ' mile e quantomeno realisti- 

Egregio direttore, l’acutezza delle sue analisi e : tiricadute diconsensoedisti- : co aspettarsi che sul caso Re- 


vorrei esprimere un apprez- 
zamento riguardante tutti 
gli angeli che assistono i pa- 
zienti al proprio domicilio 
rendendogli una vita di quali- 
tà nei propri ambienti fami- 
liari. Questi/e professionisti 
infermieri-Oss sono spesso 
dipendenti di cooperative 
che dovrebbero incentivare 
il loro operato, con corsi di 
formazione, maggiore retri- 
buzione ma soprattutto non 
pretendendo l'impossibile, 
magari anche cronometran- 
do gli spostamenti senza va- 
lutare la sicurezza del lavora- 
tore. 
Inostri assessori, poi, dovreb- 
bero premiare e tutelare que- 
sti operatori che si rapporta- 
no ogni giorno con mille pro- 
blematiche. Sono angeli che 
portano il sole nelle nostre ca- 
se. Grazie. 

Stefania Bianchini. Gemona 





Caso Regeni 
Le autorità italiane 
devono denunciare 


Egregio direttore, 
approfitto dell’ospitalità per 


la concretezza delle sue con- 
clusioni. Mi sembra opportu- 
no, questa sera, appena letto 
il suo articolo sulla strazian- 
te vicenda di Giulio Regeni, 
trasmetterle la mia opinione 
in merito alle Sue tesi circa la 
via più opportuna da seguire 
per ottenere uno sbocco a 
questa triste vicenda. 
Premetto che il Messaggero 
Veneto ha ospitato in passa- 
to una mia opinione circa 
l'opportunità di ripristinare 
o meno l’usuale rappresen- 
tanza diplomatica in Egitto. 
Dicevo allora che senza l’au- 
torità e l'autorevolezza di un 
ambasciatore in pieni poteri 
in quel Paese, tutto sarebbe 
stato più difficile dalmomen- 
to che anche un richiamo 
“per consultazioni” ha un’ac- 
cezione molto significativa e 
circostanziata nel linguag- 
gio diplomatico. 

Il ritiro di un ambasciatore è 
una scelta squisitamente po- 
litica; che ha molte implica- 
zioni, prima di tutto lasciare 
cittadini e aziende italiane 
che operano in Egitto senza 
un’adeguata tutela. 
Veniamo a Luttwak. Che sia 
un mastino senza peli sulla 
lingua è cosa risaputa, anche 


ma. Luttwak fa della “ragion 
di Stato” sapientemente me- 
scolata con una robusta dose 
di “realpolitik” la chiave di 
lettura di questo dramma. 
Ammetto che per qualsiasi 
popolo e per qualsiasi fami- 
glia sia una lettura difficile 
da digerire. Ma nella crudez- 
za cinica dell’analisi di Luttk- 
wakc'è anche del vero. E que- 
sto lo sappiamo un po’ tutti 
anche se non tutti sono dispo- 
stiadammetterlo. 

L'Italia, pur essendosi prodi- 
gata per 37 anni perassicura- 
re Cesare Battisti alla Giusti- 
zia, prima con la Francia poi 
con il Brasile, ha dovuto at- 
tendere, aspettare, senza 
mai far mancare un’appello, 
anche ai più alti livelli (mi ri- 
ferisco all'impegno ottenuto 
dal presidente Napolitano 
dal presidente Lula) ma sen- 
za mai ottenere risultato... fi- 
noaquando l’aria non è cam- 
biata. Perché? Perché la ra- 
gion di Stato prevarica ogni 
altra considerazione. Lula 
aveva personalmente assicu- 
rato a Napolitano che Battisti 
sarebbe stato consegnato 
all’Italia. Non l’ha fatto lui ne 
tanto meno Dilma. Perché? 
Perché era loro politicamen- 


geni non ci saranno sviluppi 
significativi fintanto che lo 
staus quo rimarrà tale. E tor- 
nando alla “via politica”, so- 
nocerto, non garantisce risul- 
tati. Perché più di ogni altra, 
quella della Giustizia o del 
supporto e della solidarietà 
popolare, è condizionata da 
ciò che conviene o non con- 
viene fare. Ecco perché, que- 
sta volta, non sono d’accordo 
conlei. 

Guido Macuglia. Udine 


La risposta di Ferdinando 
Camon 

Seil governo egiziano non vuo- 
le né interrogare né lasciar in- 
terrogare i cinque indicati co- 
me esecutori 0 complici del de- 
litto Regeni, vuol dire che quei 
cinque hanno fatto qualcosa 
percui avevano l’autorizzazio- 
ne o l’ordine. Interrogarli e 
condannarli si potrà se e quan- 
do un nuovo governo ritirerà 
quell’autorizzazione lo 
quell’ordine. 

Ora come ora le autorità poli- 
tiche italiane potrebbero però 
denunciare pubblicamente la 
colpa di quel delitto. Ma non 
lo fa. Di qui la delusione mia e, 
spero, vostra e di tutti gli italia- 
niche seguono il caso. 





CISERIIS NEL 1961 


La maestra Nichea e i suoi allievi 


Questa è la 5* elementare di Ciseriis di Tarcento nel 1961. In- 
sieme con la maestra Nichea Croppo ci sono gli scolari (da sini- 
stra): Anna Maria, Adriana, Paola, Carmen, Lia Caterina, Gian- 
ni, Tonino, Gian Carlo, Nereo, Carla e Gabriella. La foto è stata 
inviata dal lettore Gianni Foschia di Ciseriis 





SCREMATURE 


ALESSIO SCREM 





Dal fonografo all@mp3s, ora la musica è liquida 


ettant'anni fa la Rca 

pubblicava il primo sin- 

golo della storia su un 

disco a quarantacin- 
que giri: “Texarkana Baby” 
delcantante country Eddy Ar- 
nold. 

Oggi i supporti fisici di me- 
morizzazione della musica, 
ma anche d'immagini e vi- 
deo, ci sono, ma non servono 
più. Almeno al grande pubbli- 
co, molto più a suo agio alle 
prese con la così detta musica 
liquida, quella che non ha bi- 
sogno di supporti fonografici 


tradizionali per essere ascol- 
tata. Un’'immaterialità dell’a- 
scolto musicale che per assur- 
do è direttamente proporzio- 
nale alla necessità sempre più 
diffusa di vedere la musica 
mentre la si ascolta. Per cui l’u- 
dito pare nonessere più il sen- 
so privilegiato di quest’arte, 
conteso e talvolta superato 
dallavista. 

Questa pratica della bisen- 
sorialità riferita alla musica è 
in realtà sempre esistita, al- 
meno per gli esecutori che de- 
vono vedere uno spartito per 


eseguirlo, tenere e vedere 
uno strumento musicale per 
suonarlo. C'è poi il teatro mu- 
sicale, il melodramma, il mu- 
sical che non possono fare a 
meno né delle orecchie né de- 
gliocchi. 

Una dicotomia che coinvol- 
ge sempre più anche il mero 
usufruitore della musica pu- 
ra, che assurdamente privile- 
gia vederla e sentirla, anche 
se in riferimento ai supporti 
preferisce che questi siano im- 
materiali. 

Dal fonografo di Edison 


all’mp3 sono trascorsi cento- 
trentadue anni, un arco di 
tempo in cui si è visto il cilin- 
dro fonografico, il disco in 
gommalacca, il disco in poli- 
carbonato di vinile nelle ver- 
sionia 78,33 e 45 giri, lamusi- 
cassetta, ilcd, il dat. 

Da oltre un decennio spopo- 
la l’mp3, che può essere letto 
da tantissimi dispositivi, com- 
preso il computer, lo smart- 
phone e altri hardware picco- 
lissimi e leggerissimi. Quale 
comodità. Non più scaffali, 
porta cd e simili, bensì cartel- 


le immateriali in una chiavet- 
ta, in un hard disk con dentro 
infinità di files spesso com- 
pressi e poco importa se il di- 
sco, volendolo ancora chia- 
mare così, è stato registrato 
in uno studio iperattrezzato e 
all'avanguardia. Tutto si tra- 
sforma. 

Una rivoluzione che spinge 
necessariamente produttori 
eartistiarivoluzionare moda- 
lità e strategie di vendita dei 
loro prodotti d’arte. Per cui 
praticamente ormai li si rega- 
la, caricando i brani, a tracce 
separate e con descrizioni cer- 
tosine, su you tube per esem- 
pio, scaricabili gratuitamente 
da chiunque in qualsivoglia 
formato compatibile. Prodot- 


ti comunque presenti, non 
tanto nei negozi di dischi or- 
mai estinti, ma in tutti i possi- 
bili digital store. 

Il cd fisico lo sivende ormai 
o allegandolo alle riviste o 
promuovendolo ai concerti, 
la vera fonte di guadagno di 
unartista assieme alla didatti- 
ca, nel caso in cui il musicista 
sia anche docente. E certo an- 
cora oggi un efficace biglietto 
da visita, declinabile sia nella 
sua forma materiale che im- 
materiale. 

Il vantaggio più grande è 
che abbiamo a disposizione 
in qualsiasi momento e pres- 
soché senza spese, una stermi- 
nata mole di musica. — 
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LEZIONI DI STORIA LATERZA 


CULTURE 


«La guerra civile tra sciiti e sunniti 
provoca le migrazioni in Europa» 


Al Nuovo Domenico Quirico il reporter che fu sequestrato per 152 giorni in Siria 
L'accusa: «Le bombe dello Yemen vengono dall'Italia, dov'è la nostra civiltà?» 


WALTERTOMADA 


aguerra civile 
trasciitie sun- 
niti?  Pensia- 


mo che non ci 
riguardi, maè già il capitolo 
centrale della storia del 
Ventunesimo secolo, che 
avrà effettitangibili su tutta 
una serie di dinamiche, fra 
cuile migrazioni». Parola di 
Domenico Quirico, il repor- 
ter de La Stampa che per 
152 giorni è stato sequestra- 
to in Siria proprio all’inter- 
no dell’ultimo capitolo (an- 
cora in corso) del conflitto 
intestino che dilania l'Islam 
dasecoli. 

Teri a Udine l’inviato è tor- 
nato sul palco del Teatro 
Nuovo dove già era stato in- 
signito del Premio Terzani 
2018, per chiudere il ciclo 
delle “Lezioni di Storia” che 
il la Fondazione Teatro 
Nuovo, l'editore Laterza e il 
Messaggero Veneto come 
media partner hanno volu- 
to dedicare quest'anno pro- 
prio alle “guerre civili”. 
«Conflitti che sono destina- 
tianonavere mai pace, pro- 
prio come questa faida in- 
terna all'Islam che — ha ri- 
cordato Quirico - nonè nata 
da una disputa teologica, 
ma da una lotta di potere 
per la successione a Mao- 
metto». 





Elettiva o ereditaria? La 
parte degli eretici l'hanno 
sempre fatta gli sciiti che so- 
stengono la seconda opzio- 
ne: risultato, «tra i sunniti 
c'è chi dice che gli sciiti han- 
no la coda e non andrebbe- 
ro toccati», come le streghe 
ai tempi della Controrifor- 
ma in Europa. Negli ultimi 
40 anni però, dopo secoli di 
persecuzioni, il loro riscat- 
to ha assunto le sembianze 
dell’imam Khomeini», capa- 
ce di far cadere con la forza 
della sua predicazione il re- 
gime modernista dello 
Shah Pahlavi. 

Il sogno di «una rinascita 
sciita, che ricompatti l'Iran 
degli ayatollah con la Siria 
alaouita e il Libano dei te- 
mutissimi Hezbollah, si 
scontra però con un altro 
progetto egemonico, quel- 


(6 e 


lo dei sovrani wahabiti 
dell’Arabia Saudita, che 0g- 
gi ha il volto bello e rassicu- 
rante del principe Salman, 
che ha illuso anche molti 
miei colleghi di essere unin- 
novatore finché si è scoper- 
to che ha fatto massacrare 
giornalisti critici col suo re- 
gime» come accaduto a Kha- 
shoggi a Istanbul. 
Loscontro tra le due fazio- 
ni è senza esclusione di col- 


Domenico Quirico, ha chiuso al Nuovo le Lezioni di Storia con Laterza 


NYO 





pi. E il conflitto in Siria, col 
suo mezzo milione di mor- 
ti, è lì a testimoniarlo. «La 
maggioranza dei siriani è 
sunnita, ma la famiglia al 
potere è sciita. Ribellarsi ha 
avuto quindi perloro anche 
la valenza di una lotta di 
classe», mentre più marca- 
tamente religiosa è stata la 
folle esperienza del Califfa- 
to Isis di Abu Bakr. Per repri- 
mere la quale «gli Usa han- 





no scelto di dare mano libe- 
ra alle milizie sciite irache- 
ne del sud. L’esito è stata 
unatotale pulizia etnico-re- 
ligiosa nel triangolo sunni- 
ta intorno a Mosul». E ades- 
so? L’unica cosa certa è che 
«assistiamo a una perdita to- 
tale di controllo da parte 
dell'Occidente su questo 
scacchiere. A ben vedere, 
gli Usa e iloro alleati hanno 
perso tutte le guerre dall’ini- 
zio degli anni 2000: Soma- 
lia, Iraq, Afghanistan, Li- 
bia. Mentre Putin tenta di 
restaurare la potenza mili- 
tare dell’ex Urss tenendo in 
piedi Assad, gli Usa pensa- 
no a smobilitare. Ma intan- 
to non rinunciano a riforni- 
rediarmiilloro alleato sau- 
dita». 

Con l’effetto che «ci sono 
paesi dove non possiamo 
più nemmeno metter piede 
come lo Yemen, dove per 
eliminare gli sciiti dal paese 
Salmanha chiuso tuttii con- 
fini di terra, mare e aria e 
bombarda incessantemen- 
te i civili con aerei america- 
ni». 

Eppure di questa guerra 
non si parla: «Tendiamo a 
chiederci—ha chiuso Quiri- 
co, accennando alle con- 
traddizioni nell’opinione 
pubblica e nei media - solo 
se qualcosa ci è utile o indif- 
ferente in relazione al no- 
stro contesto, ma dovrem- 
mo pesare le conseguenze 
delle nostre scelte sul piano 
globale». L’esempio finale è 
eloquente: «Le bombe sgan- 
ciate sui bambini yemeniti 
sono italiane, prodotte in 
Sardegna. Ma come possia- 
mo dirci Occidente civile se 
quandolo scopriamo non ci 
sdegniamo, ma ci preoccu- 
piamo invece solo per l’e- 
ventuale perdita di posti di 
lavoro nel settore in caso di 
taglio delle forniture a unti- 
ranno? Cosa siamo diventa- 
ti?».— 
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LIBRO DI BENVENUTI 


“Cantattori” 
Un viaggio 
dal set 

al microfono 


DANIELE BENVENUTI 


CANTATTORI 





La copertina del libro 


UDINE. “Cantattori”, dal set 
al microfono. Questo il tito- 
lo del libro dello scrittore e 
giornalista monfalconese 
Daniele Benvenuti, edito 
da Arcana. E un approfondi- 
to “viaggio a tappe” tra le 
stelle del cinema, della tv e 
del teatro che si sono rita- 
gliate anche una credibile e 
sincera carriera parallela 
tra sala d’incisione e palco- 
scenico. Dai trionfi del Rat 
Packalla dedizione pianisti- 
cadi Hugh Laurie e alla cari- 
ca selvaggia di Juliette 
Lewis; dai lodati tour di re- 
gisti come Woody Allen, 
Emir Kusturica e John Car- 
penter fino a insospettabili 
virtuosi come il pluripre- 
miato Steve Martin o il ta- 
lentuoso della sei corde Bil- 
ly Bob Thornton; da Judy 
Garland e Jayne Mansfield 
fino a Ilona Staller, Whoo- 
py Goldberg o Scarlett Jo- 
hansson. Solo per fare qual- 
che nome. Decine e decine 
di nomi, stranieri e italiani, 
tra cui Alberto Sordi, Rena- 
toRascele Totò. — 








ALLA CORTE DI OSOPPO 


Cristicchi incanta il pubblico 
con “Liromani in Russia” 
prima di tornare a Sanremo 


osoPPO. Il racconto delle 
emozioni colpisce sempre. 
Poco importa se non è una 
prima perché quando entra 
in scena un cantore d’ecce- 
zione come Simone Cristic- 
chi, il pubblico immagina 
scene di guerra, entra vir- 
tualmente nelle trincee e 
percepisce i drammi dell’u- 
manità. Sabato sera, al tea- 
tro della Corte di Osoppo 
per la stagione di Ané-The- 
ma, l’artista romano ha por- 
tato sul palco “Li romani in 
Russia”, lo spettacolo tratto 
dall'omonimo poema di Elia 
Marcelli, riconosciuto da 
molti linguisti come una del- 
le opere più rilevanti del No- 


vecentoitaliano. 

Perché continua a rac- 
contarela guerra? 

«Perché questo è il mio pri- 
mo spettacolo. Debuttò nel 
2010 al Festival internazio- 
nale del monologo a Mosca, 
è il testo più replicato: l'ho 
proposto con il coro degli al- 
pini, da solo e in compa- 
gnia». 

C’è una versione che pre- 
ferisce? 

«Quella con gli alpini. Io 
parlo in romanesco, mentre 
loro eseguono i canti d’altu- 
ra. Si crea un contrasto inte- 
ressante, sembra di stare in 
trincea». 

Un contrasto che eviden- 


zia anche l’uso della metri- 
ca? 

«L'utilizzo dell'ottava nel 
teatro civile di narrazione 
dà una musicalità fortissima 
alracconto, ovviamente lari- 
ma la calco solo nelle prime 
ottave dopodiché cerco di la- 
sciarla intuire al pubblico. Il 
romanesco, invece, restitui- 
sce un po’ di verità al testo, 
Marcelli sosteneva che per 
raccontare la verità di quello 
che è accaduto bisogna usa- 
relaproprialingua». 

Nona caso, quindi, Orco- 
lat propone testi in friula- 
no? 

«Nei miei testi mi interes- 
sa cogliere soprattutto le 





L'artistaromano Simone Cristicchi si esibirà sul palco dell'Ariston 


emozioni delle persone, il ri- 
cordo del momento. La for- 
za della parola e del raccon- 
to deve restituire il vissuto». 

In Friuli lei è l’artista del 
terremoto, cosa le ha dato 
questa terra? 

«Nonera mai avvenuto pri- 
ma che un artista romano 


fosse così amato da questa 
terra. Miha dato la sensazio- 
ne che non ci sono confini 
perché quando si toccano 
corde profonde facciamo tut- 
ti parte della stessa fami- 
glia». 

Sta per esibirsi al festival 
di Sanremo, cosa chiede al 


suo pubblico? 

«Esorto tutti compresi i 
friulania sostenermi». 

A giorni uscirà la sua pri- 
ma raccolta “Abbi cura di 
te? 

«Venerdì tornerò sul pal- 
co dell’Artiston con una can- 
zone inedita. Quando ho 
scritto questo brano ho senti- 
to che il palco perfetto per 
proporla è quello di Sanre- 
moeconla casa discografica 
abbiamo deciso di inserirla 
nel disco con 21 tracce. Ho 
fatto quello che non sono riu- 
scito a fare prima perché gli 
impegni teatrali non mi han- 
nodato mododi scrivere can- 
zoni per un disco». 

Quali sono i prossimi im- 
pegni? 

«Sto realizzando Hap- 
py-next un documentario 
sulla felicità. Ho intervistato 
un centinaio di persone in gi- 
ro per l’Italia, a tutte ho po- 
sto tre domande sulla felici- 
tà. E emozionante racconta- 
re come ognuna di queste 
riesce a declinare l’idea di fe- 
licità. — 

G.P. 
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A CASARSA E A GEMONA 


Benvenuti nell’Avaro di Molière: 
i soldi a volte sono un fardello 


Il popolare attore toscano propone la rilettura di Chiti del capolavoro senza tempo 
Il tour friulano: domani in scena al Pasolini alle 20.45 e mercoledi al Sociale 


PAOLA DALLE MOLLE 


Rappresentato per la prima 
volta nel 1668, L’avaro di Mo- 
liere torna in scena con la re- 
gia di Ugo Chiti e trova nell’in- 
terpretazione di Alessandro 
Benvenuti, un nuovo e irresi- 
stibile Arpagone di bruciante 
modernità. La pièce che in 
passato è stata adattata e in- 
terpretata dai più grandi regi- 
stie interpreti, andrà in scena 
per il circuito Ert, a Casarsa 
della Delizia, al teatro Pier 
Paolo Pasolini, domani, mar- 
tedì 5 febbraio, alle 20.45 ea 
Gemona, al teatro Sociale, 
mercoledi 6 febbraio alle 21. 
«Il pubblico — ha spiegato 
Benvenuti in una recente in- 
tervista - avrà occasione di ve- 
dere un Avaro fitto di sorpre- 
se. Un Avaro diverso dalla tra- 
dizione, dunque. Infatti, il 
confronto con un testo così 
rappresentato ha spinto sia 
me sia il regista Chiti a scava- 
re nei personaggi e nella strut- 
tura dell’opera per liberarla 
dagli stereotipi e restituirla 





Alessandro Benvenuti è Arpagone nell'Avaro di Molière 


di Lucia Burello e 


Il taglialegna e la moglie spendacciona: 
finale tragico per una misera storia di litigi 
Ma il referto medico salva l'imputato 


o sa di cosa è 
morta sua mo- 
glie? ». La do- 


manda che il 
presidente della Corte rivolge 
al taglialegna Sebastiano Co- 
san, accusato d’uxoricidio, è 
carica di sarcasmo. 

«Lo saprà Cristo e Maria! », 
risponde sprezzante l’imputa- 
to. 

«Non occorre che si ricorra a 





tanto», e così dicendo, il giudi- 
ce De Sabata sventola il refer- 
to del medico legale, D’Agosti- 
nis. E tutto lì dentro: lo sfacelo 
del cuore della moglie Maria, 
raccontato nei dettagli più rac- 
capriccianti. Ma si sa, la scien- 
za non può permettersi senti- 
mentalismi. 

Eppure, se in quel tribunale 
Sebastiano è entrato colpevo- 
le, di questo c'erano pochi dub- 
bi, presto ne è uscito miracolo- 
samente innocente.A Cristo e 
Maria dovrà accendere un ce- 





ro grande come una casa, altro- 
ché! Anzi: un falò per tutta la 
Sacra Famiglia, colomba com- 
presa perché la non colpevo- 
lezza per un delitto avvenuto 
davanti a testimoni e, per giun- 
ta, il giorno di Pasqua non è 
proprio cosa da tutti i giorni. 
Un epilogo che tra l’altro, il 
paesedi Carlino fatica a digeri- 
re. 

Il 17 aprile 1892, il tagliale- 
gna e sua moglie litigarono fu- 
riosamente. A quanto pare la 
donna aveva le mani bucate e 





nuova, ma autentica. Così la 
prima particolarità sta nella 
scrittura. Chiti ha genialmen- 
te operato una riduzione del 
testo, che presenta varie lun- 
gaggini e irresolutezze, con 
un lavoro tanto intelligente 
quanto “furbo”, nel senso più 
alto del termine. Ha, infatti, 
inventato un prologo e un epi- 
logo che sostituisce quel fina- 
le sostanzialmente irrisolto 


L'invenzione di un 
prologo e di un epilogo 
rispetto alla versione 
originale 


dell’opera di Molière. Per lo 
spettatore che conosce bene 
il testo, dunque, una bella sor- 
presa». Tra gli attori in scena, 
il nucleo storico dell’Arca Az- 
zurra Teatro, composto da 
Giuliana Colzi, Andrea Costa- 
gli, Dimitri Frosali, Massimo 
Salvianti e Lucia Socci, cui si 
uniscono Gabriele Giaffreda, 


sperperava quel misero dena- 
ro che il consorte guadagnava 
con fatica immane. A ragion 
del vero, le “pizze” in faccia 
per“raddrizzarla” erano all’or- 
dine del giorno, ma a Pasqua i 
rancori degenerarono. Seba- 
stiano, infatti, dovendo paga- 
re una bevuta ai colleghi brac- 
cianti, scoprì che le 32 lire su 
cui faceva affidamento erano 
sparite. In tutta risposta la mo- 
glie fece spallucce. 

Aquel punto il Cosan, inuna 
metamorfosi stile Hulk e con 
un bestemmione che sembra- 
va aver preso la rincorsa, pi- 
gliò una sedia e gliela scaraven- 
tò sulla testa. Non pago, le asse- 
stò anche qualche cazzotto sul- 
lo sterno e la Maria, barcollan- 
te, fuaccompagnata aletto dal- 
la sorella. La Pasqua per la fa- 
miglia Cosan, finì decisamen- 
te a schifio. Il taglialegna cuci- 
nòla polenta peri quattro bam- 
bini, e mai salì nella stanza per 





Paolo Ciotti ed Elisa Proietti. 
Alessandro Benvenuti, cono- 
sciuto dal pubblico televisivo 
come l’adorabile Emo, il «ca- 
posquadra» dei vecchini de- 
tective de I delitti del Bar Lu- 
me, la serie tratta dai roman- 
zi di Marco Malvaldi, riporta 
sul palcoscenico l'amara e ir- 
resistibilmente comica storia 
dell’avaro Arpagone, dei figli 
Elisa e Cleante e del domesti- 
co Valerio. 

«Il mio Arpagone—ha anco- 
ra spiegato l’attore nel corso 
della tournée in giro per l’Ita- 
lia- non è connotato da un’e- 
tà anagrafica, quanto da un’e- 
tà dello spirito. Se si parla di 
denaro, è un giovane, riguar- 
do ai sentimenti è un vec- 
chio. E davvero molto, e volu- 
tamente, diverso da tutti gli 
altri Arpagone che ho visto». 
Un Avaro attualissimo? «Nel 
senso che i soldi hanno un pe- 
so a volte insopportabile. E 
un’acuta riflessione sulle ma- 
lattie del denaro. E per que- 
sto il ritmo è incalzante, pro- 
prio comela finanza. Inunat- 
timo si spostano capitali, con 
un clic si guadagnano e per- 
dono interi patrimoni e alla 
stessa velocità corrono om- 
bre, paure e ossessioni assolu- 
tamente classiche materribil- 
mente moderne». 

«Abbiamo seguito con 
grandissimo rispetto la vicen- 
da,itempielalettera del clas- 
sico — ancora Benvenuti in 
una recente intervista —, ma 
allo stesso tempo vedrete 
una versione del tutto innova- 
tiva. Se vogliamo più senti- 
mentale, psicologica, ma so- 
lo per amplificare il sarcasmo 
ele intenzioni di Molière». — 


vedere della moglie. Dormì in 
cucinae, almattino, uscì perri- 
scuotere del denaro. Poi, ver- 
so mezzogiorno, salì in came- 
ra trovando Maria a terra, du- 
ra come uno stoccafisso. Ma- 
nette e carcere a vita; di questo 
era certa la cognata del Cosan 
quando diede l'allarme. Inve- 
ce, stando a quel foglio che il 
giudice ora sventola come una 
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Le vignette 
di Francesco Altan 
contro lo spreco 


L'IPEALE É QUALCOSA CHE 
SCADA POFO CHE SONo MORTA, 





Altan disegna contro lo spreco 


ROMA. Le vignette di Altan 
sbarcano alla Fao oggi, 
nell’ambito della sesta 
giornata nazionale di Pre- 
venzione dello spreco che 
si celebra per iniziativa 
del Ministero dell’Ambien- 
te e della campagna Spre- 
co Zero. Si rinnova così 
l’occasione per rilanciare 
la sensibilizzazione intor- 
noaltema dello spreco ali- 
mentare in Italia: e quela 
sistema è più efficace del- 
le sanguigne tavole del 
Maestro della satira italia- 
na? L’arte e l'ironia di Al- 
tan scandiscono il percor- 
so espositivo “Primo non 
sprecare, secondo Altan. 
Lo spreco formato vignet- 
ta”, con tavole che ci rac- 
contanoiconsumatori ita- 
liani e le loro piccole gran- 
di debolezze. — 





bandierina, la morte della po- 
veretta sembra «essere soprag- 
giunta non senza il concorso 
di condizioni preesistenti e 
ignote al marito e di cause in- 
tervenute indipendenti dal fat- 
to». E così, con il suo verdetto 
assolutorio, il taglialegna se 
ne torna al bosco attraverso 
una bianca fioritura dimarghe- 
rite. Felice come una Pasqua. — 











di Molière 
adattamento e regia di Ugo Chiti 
con Alessandro Benvenuti 


Amaro e irresistibilmente comico, l’Avaro di Molière 
è un’opera di bruciante modernità. 
Un classico immortale, capace ancora di raccontare 
il presente. 


Domani a CASARSA DELLA DELIZIA 
Mercoledì 6 febbraio a GEMONA DEL FRIULI 
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Stryger Larsen interviene sul tiro di Pussetto deviato da un 
difensore e supera il portiere della FiorentinaFoto PETRUSSI 


La 
, 


le nai 


a 
; 





Udinese, con un pari non si god 
zona retrocessione a due punti 


Segna Larsen, 1-1 della Fiorentina che poi sbatte su Musso e in serata il blitz del Bologna che accorcia le distanze 





SAMPDORIA 1 
UDINESE 3-5-2 Musso, De Maio, 
Ekong, Nuytinck, Larsen, Behrami, Man- 
dragora, Fofana, D'Alessandro, De Paul 
(29' st Dkaka), Pussetto (39' st Lasa- 
gna). AII. Nicola. 


FIORENTINA 4-3-3 Lafont, Laurini (38' 
st Ceccherini), Pezzella, Milenkovic, Bira- 
ghi, Gerson (14'st Placa) Edimilson, Ve- 
retout, Chiesa, Mirallas (1 st Simeone), 
Muriel. AII. Pioli. 


Marcatori Nella ripresa al 10' Larsen, al 
20' Edimilson. 

Note Recupero: l'e 3'. Angoli: 1-10. Am- 
moniti: Milenkovic, IE, Laurini, 
Gerson, Behrami per gioco falloso; Pus- 
setto per proteste. Spettatori 18.118 di 
cui 5.019 paganti per un incasso di 
178.281 euro più quota abbonati (non co- 
municata). 


Pietro Oleotto 





UDINE. Più che una partita a cal- 
cio unquadro di Magritte. Sur- 
realista. In uno stadio Friuli si- 
lenzioso, rotto solo dagli ap- 
plausi trasversali in ricordo di 
Davide Astori, l'Udinese fa la 
figura dell'Uomo con la bombet- 
ta: nasconde il volto dietro 
una colomba per tendere la 
mano alla propria tifoseria, 
raccogliendo un pareggio con 
la Fiorentina in segno di pace, 
ma fa capire che più di tanto 
non potrà osare in questo enne- 
simo campionato fatto di sten- 
ti. Cosìtirendiconto che ha so- 
lo la sagoma di una squadra 
che potenzialmente può espri- 
mere della buone individuali- 
tà, la realtà della serie A dice a 
chiare lettere che lotterà fino 
al termine della stagione per 
evitare la retrocessione, un in- 
cubo che solo il ritmo ridicolo 
delle inseguitrici fino ieri ave- 


ve tenuto a debita distanza: il 
blitz in serata del Bologna a 
San Siro dice che l'Udinese ha 
soli due punti di vantaggio sul- 
la zona retrocessione. E così 
che dal surrelismo al realismo 
di Davide Nicola il passo di- 
venta breve. 

Sembra quasi una partita a 
Monopoli quella del tecnico di 
Luserna San Giovanni. Aveva 
esordito a novembre contro la 
Roma (unavittoria) proponen- 
do De Paule Pussetto in attac- 
co, si è ripetuto ieri con i viola 
manco avesse preso un carton- 
cino degli Imprevisti: «Torna- 
te al via». Evidentemente sta 
metabolizzando un pensiero 
mica troppo strampalato: Don 
Rodrigo o si utilizza nel repar- 
to avanzato o è difficilmente 
inquadrabile in una squadra 
come l'Udinese che non può 
permettersi lo svolazzo, so- 
prattutto con questi chiari di 
luna in classifica. Quello di De 
Paulè un argomento molto de- 


licato dopo aver visto giocare 
da protagonisti assoluti molti 
ex, da Duvan Zapata allo stes- 
so Luis Muriel che ieri non ha 
saputo per fortuna segnare. 
Questione di disciplina: chi lo 
sottolinea ricorda Zapata con 
almeno 8 chili ditroppo inFriu- 
li, limitatissimo, al pari di Luisi- 
to, genio e soprattutto sregola- 
tezza da queste parti. Ecco, bi- 
sognerebbe cominciare a met- 
tere in riga i talenti o presunti 
tali, nell’Udinese. Non pensa- 
re che Don Rodrigo può per- 
mettersi tutto e ringraziarlo 
perché ci ha concesso di essere 
qui tra noi provinciali del ba- 
lòn. Altrimenti si accomodi pu- 
re in panchina e aspetti l’Inter, 
il Napoli o chi per loro. Perciò 
sì a De Paul nell’Udinese che 
deve salvarsi, ma non al De 
Paul di ieri, lezioso, sciocca- 
mente protagonista, inutile an- 
che da spalla di un Pussetto 
che invece, molto più limitato 
tecnicamente, riesce a incarna- 


re le doti dell’attaccante di cui 
Nicola ha bisogno. Anche per- 
ché per fare spazio a De Paul ie- 
riOkaka e Lasagna sono parti- 
tidalla panchina. Detto questo 
e sottolineato che stavolta 
Behrami ha fatto il “regista”, 
visto che Mandragora e Fofa- 
na (male male il franco-ivoria- 
no) hanno agito in mezzala, è 
chiaro che con questo scenario 
l'Udinese abbia impostato una 
gara di contenimento e ripar- 
tenze. La difesa, con De Maio 
al posto di Opoku al fianco di 
Ekong e Nuytinck, ha retto 
egregiamente alle manovre 
viola, Musso ci ha messo 
due-tre toppe decisive e i due 
esterni, Larsen e D’Alessan- 
dro hanno chiuso il cerchio. 
Già, chiuso. Perché il gol del 
momentaneo vantaggio è arri- 
vato nella ripresa proprio gra- 
zie a Stryger Larsen su un con- 
tropiede condotto da Pussetto 
che ha crossato (aiutato da 
una deviazione di Laurini) da 


sinistra per l’accorrente dane- 
se che ha messo nel sacco. Uno 
a zero. Peccato che l’ebbrezza 
diun momentaneo (molto mo- 
mentaneo) “più 7” sul Bolo- 
gna, terzultimo, sia durato me- 
no di dieci minuti, giusto il 
tempo per vedere Pioli inseri- 
re Pjaca al fianco di Muriel, 
Chiesa e Simeone (entrato 
per Mirallas) ed Edimilson 
Fernandes piazzare una raso- 
iata in diagonale per l’°1-1. Poi 
ancora un po’ di Fiorentina, so- 
prattutto con Ceccherini, al- 
tro subentrato, su corner (mu- 
rato da Musso a tempo quasi 
scaduto), mentre l'Udinese ha 
allegramente sprecato due 
contropiede, prima con Okaka 
e poi con Fofana che non sono 
riusciti a servire l’ultimo entra- 
to, Lasagna. Un punto a testa. 
Lanaveva, avrebbe detto Felli- 
ni, ma rischia ancora di affon- 
dare. E il Friuli resta col muso. 
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DA INSERIRE ANCHE IN CASA 














I Paesi nordici ispirano il design: 
la bicicletta ora arreda con stile 


a passione per le due 

ruote non la si vive so- 

lo en plein air, ma anche 
a casa. Cosa significa? Che la 
bicicletta negli ultimi tempi si 
è trasformata in un elemento 
d’arredo di grande design ca- 
pace di valorizzare in modo 
originale, ma anche elegante, 
un particolare angolo o una 
parete della nostra casa. Che 
sia nuova, usata, funzionante 
o rotta poco importa, l’impor- 
tante è averla a disposizione 
per ricreare un ambiente fuo- 
ri dagli schemi, in cui le linee 
sinuose del telaio e la rigoro- 
sa geometria dei raggi siano i 
protagonisti di questa esposi- 
zione domestica. 


Da dove arriva questa ten- 
denza così particolare? An- 
cora una volta sono i pae- 
si del Nord Europa i promo- 
tori di questo design sugge- 
stivo, merito della loro forte 
vocazione a un arredo mini- 
mal dove i colori, gli elemen- 
ti strutturali e gli arredi con- 
fluiscono in un perfetto gio- 
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A BICICLETTA, UN'IDEA ORIGINALE E UNICA 
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L'EFFICIENTAMENTO 
DELLE PRESTAZIONI 


Quando si è in procinto di acquistare un immobile, 
o di ristrutturare, c'è una questione che più delle altre è 
destinata a giocare un ruolo di primo piano nel breve e nel 
lungo periodo. Si tratta dell’efficientamento energetico, il 
processo che attraverso interventi appositi e migliorie è volto 
ad aumentare gli standard prestazionali di un’abitazione, 
riducendone al tempo stesso consumi e costi. Se qualche 
anno fa il parametro energetico non rappresentava un 
elemento decisivo nelle compravendite immobiliari, questo 
dato sta andando modificandosi. Oggi non c’è dubbio che sia 
più conveniente spendere di più per l’acquisto di immobili 
“green” o investire nella riqualificazione sostenibile. Se i 
costi di costruzione o di ristrutturazione risultano più alti 
del 5-10% sul totale rispetto all’edilizia tradizionale, gli eco- 
investimenti assicurano un aumento del valore dell’immobile 
compreso tra il 2 e il 10%, canoni più alti tra il 2 e l'’8% e una 
riduzione dei tempi di vendita che va dagli otto ai quattro 
mesi. La tendenza ad efficientare gli standard energetici 
trova nell’ecobonus al 65% - confermato per l’anno 2019 - un 
notevole incentivo all’investimento. 
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COLORI E MATERIALI SONO FONI 





co di equilibri naturali. All’i- 
nizio creare uno spazio per 
la bicicletta era una semplice 
esigenza pratica, ma poi si è 
evoluta in una vera e propria 
moda, che ha valicato i confi- 
ni fino a giungere anche nel 
Bel Paese. Ogni interior desi- 
gner ha fatto “sua” una par- 
ticolare bicicletta: c'è chi ha 
puntato su quella più sporti- 
va per inserirla in un conte- 
sto moderno, chi invece ha 
preferito lo stile vintage e re- 
trò che ben si adatta a un ar- 
redo omonimo. Ma c'è anche 
chi ha osato, abbinando il de- 
sign classico e datato della 
due ruote a un arredo urba- 
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MATERIALI ECOLOGICI 
GLI ARREDI PIÙ INVOGA 





WM Sempre più persone si 
ispirano, per l’arredamen- 
to, all’Estremo Oriente. Le 
linee guida per portare un 
po’ di Giappone in casa 
propria impongono innan- 


zitutto materiali naturali 
ed ecologici, come il bam- 
bù e il legno. Il design del 
mobilio, poi, dovrebbe es- 
sere essenziale e le linee 
pulite: tipicamente orien- 
tali sono, ad esempio, i di- 
vani bassi, con al centro un 


no e industriale, in modo tale 
che queste due anime si com- 
pletassero a vicenda. La bici- 
cletta, dunque, diventa parte 
della casa e della famiglia, un 
elemento non a sé stante, ma 
che racchiude ricordi, storie e 
avventure. 

Le ruote che fino a ieri han- 
no percorso strade e attraver- 
sato paesaggi ora restano im- 
mobili per raccontare la bel- 
lezza del mondo. 


Per chi volesse qualche sug- 
gerimento su dove inseri- 
re la bicicletta ecco qui del- 
le idee creative e di tenden- 





HANNO RICHIAMI ORIENTALI 


tavolino dove sorseggiare il 
tè in compagnia. Via libe- 
ra, poi alle lampade di car- 
ta, dalle grandi forme sferi- 
che, con cui creare elegan- 
ti composizioni, d’effetto in 
salotto o in camera da let- 
to. Ad esempio, se in ca- 
sa non c’è una stanza per 
gli ospiti e amici o paren- 
ti vogliono fermarsi a dor- 
mire, la soluzione giusta è 
il futon, il letto tradizionale 
giapponese. 


za. Ad esempio, quando l’ar- 
redo punta sul bianco e sul- 
lo shabby chic, la bicicletta 
vintage all'ingresso, ridipinta 
in una tonalità soft, fa la sua 
scena. Un cesto in vimini con 
fiori completa il tutto. E se la 
bicicletta fa parte del bagno? 
In questo caso bisogna pun- 
tare su un modello vintage 
per rendere questa stanza più 
eclettica. La bici, infatti, può 
essere la base per un lavabo. 
Infine, se si è fan dell’arreda- 
mento minimal, allora si può 
giocare con pochi elementi 
ma ben studiati, specialmen- 
te in ambienti in cui si punta 
alla convivialità. 


EL TRASFORMARE QUESTO AMBIENTE 


Arredare la propria mansarda 
valorizzando al meglio lo spazio 


rredare una mansarda 

si trasforma spesso in 

una vera lotta contro 
lo spazio. Sfruttare al meglio 
sottotetti, nicchie e scale, tut- 
tavia, può diventare un’ope- 
razione semplice e divertente 
grazie a una serie di accorgi- 
menti decisivi. In questo mo- 
do sarà possibile godere pie- 
namente della propria casa, 
ritagliandosi dello spazio pre- 
zioso e al tempo stesso ina- 
spettato. 


Un primo segreto in grado di 
trasformare la mansarda è il 
cosiddetto “effetto scatola”. 
Per applicarlo sarà sufficien- 
te pitturare con colori diver- 
si il soffitto - dove andrà be- 
nissimo il bianco - e le pareti 
laterali, per le quali è più in- 
dicato un verde petrolio o un 
grigio antracite. Lo stacco tra 
superficie chiara e scura darà 
immediatamente l’idea di un 
ambiente più grande: esat- 
tamente quello che serve in 
un ambiente, per definizione, 
angusto come una mansarda. 
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LA MANSARDA DIVENTA UNO SPAZIO DA VIVERE 


Se si sente la necessità di 
suddividere la mansarda in 
più stanze, senza per questo 
renderla più opprimente, si 
potrà optare per una parete 
in vetro. 

Lo spazio sembrerà, così, na- 
turalmente più ampio nono- 
stante la partizione. Per ga- 





rantire la privacy nelle diver- 
se stanze, poi, si potrà instal- 
lare una tenda, in modo da 
poterla chiudere a piacimen- 
to in caso di necessità. 


Anche valorizzare la luce è 
fondamentale in un ambien- 
te come la mansarda. Ecco 


perché scegliere mobili, so- 
prammobili e accessori bian- 
chi può aiutare a rifletter- 
la nel modo corretto. Anche 
la presenza di lucernari e fi- 
nestre, in questo caso, risulta 
fondamentale. 


Recuperare spazio per gli ac- 
cessori e i propri vestiti è fon- 
damentale in un ambiente 
come la mansarda. Una buo- 
na soluzione è quella di ac- 
quistare un letto apribile, con 
la possibilità di sfruttare lo 
spazio sotto il materasso. In 
alternativa è possibile opta- 
re per una cassettiera a scar- 
so ingombro ai piedi del letto. 


Ispirarsi a un piccolo cotta- 
ge può valorizzare al meglio 
anche le mansarde più pic- 
cole. Un letto in ferro battuto 
e qualche oggetto vintage al- 
le pareti, in questo caso, pos- 
sono fare la differenza. Il par- 
quet può essere un altro det- 
taglio decisivo, specialmente 
se chiaro. 
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In posizione di forte passaggio a ridosso del cuore della 
città, 

con ampie vetrate espositive e 
sottostante magazzino da 70 mq. — CI. Energ. “F” 


E, 
In elegante e curata ristrutturazione di sole 4 unità, 
ampio 
soggiorno, cucina separata, ripostiglio, due camere 
matrimoniali, bagno finestrato con doccia, bagno di 
servizio, terrazza. Cantina e ampio garage da 33 mq. 
Termoautonomo (no spese condominiali). 
— CI. Energ. “E” 





in recente palazzina, 
BICAMERE piano terra con 
GIARDINO con soggiorno, 
a porticato, cucina, dispen- 

= sa, due bagni (va- 
i sca/doccia) e due camere. 
.| Due cantine e due garage. 
Completamente arredato. 
Molto bello. Euro 169.000 


‘ampio BICAMERE con sog- 
giorno con terrazzo, cucina 
Separata, due camere e ba- 
no finestrato con vasca. 
ntina e garage. 
Arredato. 
Occasione. 


Euro 89.000 


in contesto sandalo, 
QUADRICAMERE di 250 
aa mq con salone con terraz- 
agi zo, cucina terrazzata, tri- 
= servizi e ampia zona relax 
(palestra, studio...). 
Cantina e doppio garage. 
Splendido. 
Euro 205.000 





rifinito BICAMERE con spa- 
zioso iorno terrazzato, 
cucina abitabile con veran- 
da e lavanderia, due came- 


strato con vasca e riposti- 
glio. Cantina e garage. 
Climatizzato. Arredato. 


Occasione. Euro 145.000 


ristruttirato BICAMERE con 
soggiorno con terrazzo, cu- 
cina separata arredata, ve- 
randa con lavanderia, due 
camere e bagno finestrato 
con doccia. Cantina. 
Parzialmente arredato. 


Occasione. Euro 139.000 














re matrimoniali, bagno fine- | | 


In palazzina trifamiliare posto all'ultimo piano, 

con ampia e luminosa zona living 
open space, biservizi, terrazza. Internamente 
perfetto...pavimenti in legno, infissi nuovi, climatizzato, 
termoautonomo. — CI. Energ.“D” 


TL 


Splendida vista panoramica immersa nel verde, 


tricamere, triservizi, studio, 
taverna, zona lavanderia, ampia autorimessa. 
Riscaldamento a pavimento, impianto fotovoltaico, finiture 
personalizzabili. 


ristrutturato TRICAMERE + 
STUDIO, di mq 230 con dop- 
pio salone e sala da pranzo, 
cucina, studio, bagno fine- 
strato con vasca , tre came- 
re, guardaroba e bagno. 
Cantina e doppio garage. 
Ultimo piano panoramico. 
s Euro485.000 


recentissimo 
APPARTAMENTO con zona 
giomocon cucinaavista, terraz- 
zo, bagno e camera. Ulteriori 
duestanzeadusocameraestu- 
! dio. Cantina e doppio garage. 
Quasi completamente amedato. 


no terra con SCOPI 
soggiorno, cucina arreda- 
ta, bagno finestrato con 
doccia idromassaggio. 
Cantina e garage. 
Recente. 


« Euro129.000 


‘| eleganteBICAMEREa1pia- 
EATO, 


in zona signorile, ampio 
BICAMERE con luminoso 
soggiorno con terrazzo, cu- 
cina separata arredata, di- 
simpegno, bagno finestra- 
to con vasca e due lumino- 
se camere. Cantina. 


Affare. Euro 120.000 


BICAMERE di mq 100 fine- 
mente rifinito con soggior- 
no con terrazzo, cucina se- 
parabile DROAoIO, guar- 
daroba, bagno, due came- 
re matrimoniali. Cantina. 
Splendido. 


Euro 143.000 

















posizione interna, 

zona giorno con cucina a vista, ripostiglio, camera 
matrimoniale, bagno finestrato, ampio garage. 
Termoautonomo. CI. Energ. “G” 


A pochi passi dal centro, 

con cucina separata, soggiorno, bagno 
finestrato, ripostiglio, cantina. - CI 
Energ.infase di definizione 


al primo 
piano, soggiorno, cucina separata, terrazza abitabile, 
due camere, bagno finestrato. Cantina, ampio garage. 
Termoautonomo. - CI. Energ. in fase di 
definizione 


SEGUITECI SU. La 


Udine - Viale Tricesimo, 49 - Tel. 0432 478004 - www.magnotti-immobiliare.it 


ristrutturata CASA di mq 
i 260 con soggiorno con 
sala da pranzo, tre came- 
re, due bagni finestrati 
(doccia/vasca idromas- 
saggio) e guardaroba. 
Mansarda e giardino. 
Parzialmente arredata. 


Da vedere. Euro 183.000 


ristrutturata VILLA 
SINGOLA con salone con 
© caminetto, cucina abita- 
bile, tre camere e due ba- 

ni. Soffitta e garage. 

iardino piantumato. 
Pannelli fotovoltaici, cli- 
ma e stufa a pellet. 


Occasione. Euro 209.000 


| rifinita VILLA A SCHIERA 
con soggiorno con cami- 
netto, cucina, bagno ospiti, 
tre camere, tre bagni (va- 
sca idromassaggio/ 
doccia). 

Cantina e doppio garage. 
Parzialmente arredata. 


Da vedere. Euro 370.000 


< intera BIFAMILIARE di mq 
325 suddivisa in due ap- 
partamenti entrambi con in- 
gresso indipendente, cuci- 
na, soggiorno, bagno fine- 
strato (vasca/doccia) e due 
Bea camere. Soffitta e cantina. 
2 Occasione. Euro 99.000 


gradevole CASA con in- 
gresso, soggiorno, cuci- 
na con sala, dispensa e 
due bagni finestrati, tre 
camere, terrazzo. 

Soffitta, giardino con gara- 
ge e terreno di mq 400. 
Solo euro 119.000 















(infissi, bagno, climatizzazione, impianti) attualmente 
locato a studenti, cucina abitabile, bagno finestrato, 
ripostiglio, due terrazze, cantina. — CI. Energ. "G" 


zona servitissima, 

soggiorno con terrazza, cucina separata, due camere 

matrimoniali, bagno finestrato, cantina. Termoautonomo. 
- CI. Energ. in fase di definizione 


in palazzina trifamiliare circondata da curato giardino, 

all'ultimo 

piano con garage. Termoautonomo (no spese condominiali). 
- CI. Energ."G" 





IMMOBILE DELLA SETTIMANA 
mey » = — MORUZZO: splendida VILLA ri- 
(asa: —, strutturata a nuovo con salone, 

i sede sala da pranzo, cucina, tre ba- 

Î 3 gni, 4 camere e zona wellness. 


vai SA | È ‘ Giardino e piscina. 
Si: e Dotata di ogni comfort. (8) 
____———’ Superbamente rifinita 


SA ristrutturata CASA con 
® soggiorno con caminetto, 

cucina, bagno, tre came- 

| ree bagno con vasca idro- 

massaggio. 

Mansarda con travi a vista. 

Scoperto e posto auto. 


Arredata e clima. 
Occasione. Euro 189.000 





suggestiva CASA 
COLONICA immersa in 
4 Splendide colline con anti- 
i coportale d'epoca e 4 etta- 
ri di terreno. Nella proprie- 
tà c'è una graziosa chiesa. 
Unica. 

Euro 395.000 


_" riservata CASA con sog- 
B= giorno con sala da pranzo, 
, Cucina, tre camere e stu- 
dio/camera, due bagni (va- 
sca/doccia). Soffitta con 
pietra e travi in legno a vi- 
sta. Giardino. 
| Da vedere. Euro 218.000 


grande CASA SINGOLA di 
Sì mq300ristrutturata con sa- 
‘ lone, sala da pranzo, cucina 
arredata, quattro camere e 
! quattro bagni. Mansarda 
contravi a vista e soffitti alti. 
SI Porticato con zona barbe- 
2° cue e posti auto. Giardino. 
Da vedere. Euro 329.000 


graziosa CASA 
EMINDIPENDENTE 
con soggiorno con cami-. 
netto, cucina, due came. 
re e due bagni. 
i Taverna, lavanderia, gara- 
ge e due posti auto. Quasi 
completamente arredato. 


Occasione. Euro 205.000 


MESSCGGErO reno 














IMPORTANTE CASA, UDINE - PIAZZA DUOMO 


fg© A due passi dal Duomo, 

as palazzo ideale per famiglia 
con esigenze di metrature 
mportanti. Risc. a 
-_.\ pavimento, ampio terrazzone 
Wi adiacente alla zona living, 
& sala giochi con campo da 
calcetto, ulteriore mini 
indipendente per parenti o 
icolf, garage triplo e 
ascensore privato. Prezzo 
impegnativo, trattativa 
riservata. 


UDINE - LARGO PECILE 








ATTICO, UDINE - ZONA OSPEDALE 


IVMIMIOL:] ZAN = 








In zona tranquilla e circondata dal verde, ultimo attico 
tricamere biservizi con ampia terrazza. Dotato di tutte le più 
moderne tecnologie volte al risparmio energetico e acustico 
(classe A), finiture interne a scelta! Cantina, garage e posto 
auto esterno! Nuovo, € 385.000 





Mq. 250 su piano unico, elegante luminoso, affascinante, 
rifinito. 3 camere, zona living da mq. 140, cantina e garage. 











UDIINI= 


P.ZZA GARIBALDI N. 5 


TEL. 0432.502100 


CASALE SULLE PRIME COLLINE QUADRICAMERE, UDINE CENTRO 





VIA CIVIDALE (San Gottardo): moderno 
tricamere biservizi completamente arredato, 
ampio giardino su 2 lati, garage, finiture di livello, 
solo referenziati ...€ 750 mensili più condominio! 














VIALE VENEZIA: bel miniappartamento 
arredato con terrazzo, ampia camera 
matrimoniale, garage, condominio elegante, 
€450 mensili, libero dametà marzo 2019! 





Splendida villetta indipendente di mq. 140 su 2 livelli con 
luminosa zona giorno open e soggiorno “all'aperto”, 3 
camere, cabina armadio, biservizi, zona lavanderia e stanza 
multiuso! Classe A (tecnologie più moderne), € 390.000 con 
arredo cucina e bagni. NUOVA!! 


Bellissimo appartamento completamente ristrutturato in 
zona via Poscolle ... ampi spazi e ottime rifiniture con cucina a 
vista ma separabile, triservizi, 4 camere, cantina e garage ... 
parzialmente arredato! Da vedere! 


Panoramico casale con vista impareggiabile, ampie 
dimensioni, parco alberato con piscina, depandance custode 


+fabbricato accessorio ... prezzo di puro realizzo. VIA BIRAGO: in condominio tranquillo, 


appartamentino bicamere con cucinotto 
arredato, riscaldamento autonomo, posto auto 


BICAMERE PRIMO INGRESSO, UDINE ( to 
coperto, cantina, € 500 mensili! 


VIA PRADAMANO INTERNI 











TERRENO EDIFICABILE, PRADAMANO TRICAMERE, UDINE - ZONA TEATRO 








VIA CODROIPO LATERALE: spazioso bicamere 
biservizi più studio, arredato, terrazzo, garage, 
molto luminoso... € 480 mensili più spese 
condominiali! 


VIALE LEDRA INTERNI: splendida casa in linea 
completamente ristrutturata, giardino avanti e 
retro, arredo moderno, 3 camere, biservizi, 
garage, solo pe referenziati, € 850 mensili, libera 
dal 01 maggio! 








Stupendo bilivello i in palazzina di sole 3 unità completamente 
ristrutturata ... soggiorno/pranzo con caminetto, cucina 
arredata abitabile, terrazzo, 2 bagni. Ottime finiture, 
pavimenti in legno, clima, termoautonomo, ascensore diretto 
in casa. Possibilità garage. PREZZO IN AGENZIA 





in nuova quadrifamiliare ultime disponibilità di 7 ai 
primo ingresso ... ultimo piano, ampie terrazze/pranzo, 
biservizi ... ottime rifiniture e grande luminosità! Con cantina 
garage e posto auto, ad € 180.000! 





VIALE PALMANOVA INTERNI: in signorile 
condominio, bicamere arredato con ampissimo 
salone, cucina separata, biservizi, 3 terrazzi, 
garage, € 600 mensili più spese condominiali! 


CASA INDIPENDENTE UDINE - PRIMA PERIFERIA NORD 
I i A3km. dal centro 


Splendido terreno edificabile di mq. 1900 con possibilità di 
abbinare del verde agricolo ... posizione stupenda! 





PORZIONE DI CASALE, UDINE - ZONA PORTA VILLALTA 


Splendido 
recupero 
tipologico di un 
fabbricato nato 
co mee 
cementificio, mq. 
120 suz2 livelli con 
î piccolo giardino 
... € 295.000 


TRICAMERE, UDINE OVEST 


In recente residence 
bellissimo ultimo piano 
con ascensore . 
triseTtvizi,4 
terrazzatissimo, 
cantina e garage. Full 
optional, zona molto 
tranquilla a 5 minuti dal 
centro città ... 
occasione unica!! 














APPARTAMENTI, UDINE SEMICENTRO 
; Meravigliosa 
bo pera 
firmata da un 
gin o t o 
i architetto e 
MS posizionata a 
due passi dal 
Sasà “Palamostre 
”. Classe “A - CasaClima”, solo 9 unità in un contesto 
elegante e curato, tre corpi uniti da un tunnel in vetro... 





con giardino e 
Mi grande pergolo 
per cene, 4 
camere 
prezzo super! 








BICAMERE, PRADAMANO 


Affascinante 
bicamere al 2° 
piano (ultimo) 
icon comoda 

zona giorno, 
‘bagno finestrato 
e soffitta ampia 
collegata. 
Cantina, garage e posto auto. Termoautonomo, complesso 
storico ristrutturato, € 136.000! 


UDINE - ZONA "SAN GIACOMO" 


Nel cuore del 
centro città, in 
un palazzo 
storico, 
importante 
appartamento 
con sviluppo 
su piano unico 
...Molta luce, affacci stupendi, doppio ingresso, mq. 245 
totali + 2 posti auto. Informazioni riservate. 























TRICAMERE CON GIARDINO, UDINE EST 


In strada chiusa e 
riservata bellissimo 
primo ingresso, 
inserito in 
quadrifamiliare nuova 
.. Cucina separata, 
biservizi, 
terrazza/pranzo, 

a giardino e garage 
doppio. Ottime rifi em e prezzo competitivo! 


BICAMERE, UDINE - PIAZZA GARIBALDI 
sw \Bicamere 
centralissimo in 
palazzo storico 
ristrutturato una 
decina di anni fa 
. Cucinino 
separato, bel 
soggiorno, 
bagno finestrato. 














€215. 15.000, compresi arredi = 





UN POSTO DA FAVOLA!! A 15 KM DA UDINE 


Casale dell' '800 
apientemente 
ecuperato 
mantenendo carattere 
fe fascino originari ... 

ampio ingresso con 
ingranaggi del mulino a 
vista, 3 camere, 3 
bagni, parco di mq. 


VILLA A SCHIERA, UDINE - BALDASSERIA 











CASA IN LINEA BRAZZACCO 


Min affascinante 
dl "borgo", bellissima, 
ristrutturata, con 
giardino e spazi 
® generosi, 3 livelli, 
igmeravigliosa 
terrazza, ampio 
garage, fotovoltaico 

. per amanti 


TRICAMERE UDINE CENTRALE 


fin elegante e 
recente 
condominio, 
ampio tricamere 
biservizi (mq. 
TAR 0 ) ; 
rifinitissimo, 
termoautonomo, 
" terrazza, cantina 


















‘\\mansarda parzialmente 
= arredata, garage e giardino 
privato. Zona residenziale 
immersa nel verde a 5 minuti dal 
centro storico. € 199.000 








tranquillità e privacy! Maggiori info previa telefonata. 


UFFICIO, UDINE - VIA CARDUCCI 


A due passi dal centro, mq. 250 
al 1° piano con ascensore . 
unico livello, ingresso/atrio, 
varie postazioni lavoro, sala 
riunioni, biservizi, cantina e 
autorimessa. Cablato e 
| climatizzato, € 325.000 








e doppio garage. € 260.000 


NEGOZIO, UDINE - PIAZZA XX SETTEMBRE 
Zona pedonale, 
= palazzetto 
; | terra-cielo ad 
uso commerciale 
.. mq. 180 su 3 
ivelli con 
ascensore 
interno, 
ideale per ristorazione! 















termoautonomo, canna fumaria ... 
Prezzo competitivo. Disponibile anche in affitto. 





4000 ed affascinante fabbricato accessorio. 


BICAMERE, UDINE CENTRALE 

1 A 300 mt da Piazza 
\Garibaldi in 
isignorile 
i condominio anni 
'70, circa mq. 115, 
luminoso, 
ristrutturato, 
° biservizi, clima, 
parziale arredo, cantina, possibilità ampio garage in 
affitto, contesto tranquillo e riservato. € 99.000 





zi 

















Recente, zona 
giorno open 
space, bagno 
finestrato, 
scoperto di 
proprietà. 
Climatizzato, 
termoautonomo, 
® con cantina e 





garage! € 118.000 
1 w.-.) ' AA 
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UDINE NORD 

Tricamere con doppi servizi 

In via Giuliani, proponiamo tricamere con 
studio. AI primo piano (di tre), cucina 
separata con terrazza verandata, soggiorno 
con caminetto e un'ampia terrazza che 
affaccia sul parco, studio e due bagni. 
Cantina e doppio garage. 


Euro 210.000 





UDINE 

Zona "Monti" 

Ricercato appartamento bicamere, 
biservizi con ampio terrazzo abitabile e 
giardino privato, ottime finiture. cantina, 
autorimessa e posto auto ad uso esclusivo. 


Euro 210.000 





UDINE VIA COSATTINI 
Tricamere con terrazzone ristrutturato 
Appartamento ristrutturato di recente, 
splendida terrazza abitabile con vista sui 
tetti del centro storico, cucina con isola, 
grande soggiorno, un bagno con doccia e 
bagno turco integrato ed un bagno con 
vascaJacuzzi. Cantina e garage. 

Euro 359.000 


Mia SZ 

UDINE CENTRO 

Bicamere ristrutturato 

Ultimo piano con ascensore, cucina con 
terrazza verandata, ampio soggiorno, 
cantina e soffitta. 


Euro 135.000 


Des » 
FAGAGNA 
Porzione di villa 

In Villa d'epoca prestigioso immobile su tre 
piani da oltre 500 mq totali, 
elegantemente ristrutturato...ampio parco 
piantumato... spazio, luce, comfort e 
raffinatezza per chi cerca un'immobile 
esclusivo alle porte di Udine... 

Euro 535.000 


UDINE 

Viale Venezia interni 

Villetta indipendente su piano unico, 
bicamere appena ristrutturata, 
riscaldamento a pavimento, scoperto di mq 
350, doppio posto auto coperto, posizione 
invidiabile. 


Euro 225.000 


È 






UDINE 
Zona teatro 
In palazzetto del '900 bicamere 


termoautonomo da 80 mq, cucina 
separata, due matrimoniali, ristrutturato 
conterrazzo e soffitta, vista teatro! 


Euro 119.000 


MARTIGNACCO 
Nuova villa singola classe A 
Villa singola di nuova costruzione, 3 
camere, 2 servizi + lavanderia, architettura 
contemporanea, finiture innovative, 
fotovoltaico, solare termico, domotica di 
ultima generazione, giardino privato, 
posizione ottima...!!! 

Euro 290.000 





UDINE 

Via Mondovì 

Prossima realizzazione villetta singola 
tricamere in edilizia ECOSOSTENIBILE, 2 
servizi, ampia e luminosa zona giorno con 
vista sul verde privato, garage, classe A1, 
domotica, solare termico e fotovoltaico. 


da Euro 275.000 







PRADAMANO 

Nuova villa singola 

Prossima realizzazione. Su lotto di 570 mq, 
villa quadricamere triservizi da 200 mq su 
due piani. 


Euro 395.000 








MARTIGNACCO 

Zona residenziale 

Villa indipendente in BIOEDILIZIA su due 
livelli, 5 camere + depandance, 4 servizi, 
ampissima zona living con patio esterno, 
zona relax, riscaldamento a pavimento, 
finiture ricercate, domotica, palestra, doppio 
garage. Privacy garantita. Possibilità piscina. 


Trattative riservate 





UDINE SEMICENTRO 
Villa singola 

Risalente agli anni '60, sviluppata su due piani fuori 
tera più ampio scantinato e soffitta. Generose 
metrature, totalmente indipendente su lotto di 
terreno di oltre 2300 mq. interamente edificabile , in 
zona servita a due passi dal centro di Udine. Possibilita! 
direalizzazione 2 appartamenti indipendenti. 


Euro 229.000 


® ou 


2 
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UDINE 

Zona ospedale ampio quadricamere 
INTROVABILE quadricamere di 230 mq. 
all'ultimo piano di piccola palazzina, 
salone con caminetto. Triservizi, terrazze 
abitabili, 2 garage enormi, cantina. 
Contesto signorile, parco piantumato. 
Termoautonomo. 


Euro 259.000 





UDINE 

Centro storico 

In palazzetto elegantemente ristrutturato, 
ampio mini da 60 mq più terrazzone da 20 
mq completamente arredato. Ottime 
finiture. 


Euro 129.000 





LUMIGNACCO 

Villa con piscina 

Bellissima villa quadricamere, ampio 
salone, palestra, architettura ricercata, 
patio esterno con Barbecue, caminetto e 
meravigliosa piscina. Privacy protetta... 


Euro 470.000 





CIVIDALE 
Frazione 

Villetta in bifamiliare, tricamere, biservizi, 
taverna, garage, posto auto, termostufa, 
ampio giardino piantumato e legnaia. 
Alcuni lavori da eseguire. Posizione 
tranquilla a 5 minuti dalla città. 


Euro 85.000 


Udine - via dei Rizzani, 10 - T. 0432-508738 


50 ANNI DI STORIA PER CFFRIRE QUALITÀ |NDUSTRIALE, 
CURA ARTIGIANALE, TECNICHE COSTRUTTIVE 


ALL'AVANGUARDIA PER EFFICICNZA 2 SOSTENIBILITÀ, 


RISPFTTO F CONSID=RAZIONE DFI CHENTE 


salite alle 2 


ALCUNE REALIZZAZIONI NELLE PROVINCE Di: 


UDINE 


TRIESTE 
PORDENONE 


GORIZIA 


Cividale - Berticlo - Latisana - Poveletto - Tricesimo - Magnano in Riviera 


Carlino - Tolmezzo - Gemona del Friuli - Cavazzo Carnico - Gonars 
Campoformido - Falazzolo dello Stella 


Muggia - Duino - Opicino - Sgonico 


Aviano - Sacile - Azzano Decime - Cordenons - Maniago - Previsdomini 
San Vito al Tagliamento - Cascrsa 


Monfalcone - Romans d’Isenzo - Capriva del Friuli - Cormons 
Ronchi dei Legiorari - Redipuglia 


4XO0 


GREEN 
= i](cddAaouvVv "593 ®—oOV 
COSTRUZIONI 


RISTRUTTURAZIONI 
ECOSOSTENIBILI 


nonne raro ss 
è 
KlimaHaus 


CacaChms 


Visita la nostra showroom e scopri tutti i nostri servizi. 


Dalla progettazione architettonica 
a quella degli interni. 


LA TUA CASA STUDIATA IN 
OGNI MINIMO DETTAGLIO 





Messagge Veneto 






















CieanBnB 


DizanQaQ 
(0/211180]142] 

















fi Guadagnaconil tuo 


appartamento. 


Affidati a CleanBnB. 
Senza pensieri. 


Hai già affittato, 0 pensi di affittare il luo appar- 
tamento per brevi periodi? Vorresti guadagnare 
di più ma non riesci a occupartene personal- 
mente? L'affitto tradizionale ti ha lasciato l'’ama- 
ro in bocca? CleanBnB è il tuo partner ideale. 
Ti garantiamo tutta la tranquillità necessaria per 
mettere a reddito il tuo immobile, sfruttando la 
grande opportunità degli affitti di breve dura- 
ta. Curiamo la visibilità dell'appartamento ed il 
flusso delle prenotazioni, ci occupiamo dell’ac- 
coglienza e dell'assistenza agli ospiti durante 
il soggiorno, gestiamo le pulizie ed il cambio 
della biancheria. 





Infoline +39 392 433 3434 
info@cleanbnb.net * www.cleanbnb.net 
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UDINE - Via Zoletti 
Zona centrale e servita, ampio e luminoso 
tricamere parzialmente arredato sito al 
primo piano e composto da: soggiorno con 
terrazzino, cucina arredata ed abitabile con 
veranda, tre camere da letto di cui una 
matrimoniale arredata, bagno di servizio 
finestrato e bagno finestrato con vasca. 

F - 118,79 KWh/mq anno 


€ 650 





UDINE - Corte Savorgnan 
Centro Storico di Udine, in signorile 
contesto commerciale-direzionale, 
luminoso ufficio di 30 mq. al primo 
piano con ascensore, composto da 
ingresso, due vani e servizio. 


A.P.E. in fase di redazione 


€ 400 


UDINE - Viale Palmanova 
Su principale arteria cittadina, al 
primo piano di un complesso 
commerciale-direzionale, ufficio di 
mq. 225 completo di bagni. 
Ampio parcheggio condominiale 
fronte immobile. 

E - 288,15 kWh/mq anno 

€ 850 + IVA 








”” 


AFFITTO (__  —  —_ _VENDIA_ OO __ _ _ __ ) 





UDINE - Via Bicinicco 
Ampio tricamere non arredato, sito al 
primo piano, composto da: ingresso, 
soggiorno, terrazzo, cucina abitabile, 
due bagni entrambi finestrati. 

Giardino condominiale. 








Appartamento recentemente 
ristrutturato al piano rialzato così 
composto: ingresso, soggiorno con 
caminetto e angolo cottura, due 
terrazze, tre camere da letto e bagno. 
Cantina al piano rialzato. 

F- Epgl: 274,88 kwh/mq anno 


Zona molto servita, mini dalle ampie 
dimensioni, al terzo piano, così 
composto: soggiorno con angolo 
cottura, bagno finestrato con vasca, 
camera matrimoniale con terrazzo e 
cantina. Attualmente locato a 360 €/mese 

A.P.E. in fase di redazione F - 165,3 kKWh/mq anno 


€ 530 








UDINE - Viale Castellana 


A due passi dal Centro Storico, mini 












>> 












Curato appartamento bicamere al 
secondo piano composto da: ampio 
ingresso, bel soggiorno con affaccio 
sulla terrazza, cucina separata con 
veranda, ripostiglio e bagno 
finestrato. Cantina e posto auto. 

A.P.E. in fase di redazione 


Bicamere al grezzo avanzato, sito al 
piano terra, con ingresso 
indipendente dal terrazzo e così 
disposto: soggiorno con angolo 
cottura, disimpegno notte, bagno, 
ripostiglio... 

B- 66,21 kwh/mq anno 








appartamento dalle dimensioni generose, 
sito al quinto piano e così composto: 
ingresso, cucinino con accesso alla 
veranda, soggiorno/pranzo, camera 
matrimoniale e bagno finestrato. 
Cantina e garage al piano interrato.. 

A.P.E. in fase di redazione 


€ 420 


UDINE - Via Ronchi 
Negozio/ufficio vetrinato al piano 
terra di 25 mq. composto da due 
vani e bagno. Cantina al piano 
interrato. 

Termoautonomo. 

A.P.E. infase di redazione 


€ 280 





Udine, Via Parini 16 





Splendida vista sulle colline, attico al 
terzo ed ultimo piano di palazzina 
recentemente ristrutturata, con 
ascensore direttamente in casa, così 
composto: grande soggiorno con terrazza 
di 33 mq., cucina separata, tre camere da 


letto, tre bagni, lavanderia... 
A.P.E. in fase di redazione 









A pochi passi dal Ponte del Diavolo, casa in 
linea terra-cielo del 1600 da ristrutturare, 
con buone potenzialità di recupero dei 
materiali originali, composta da: ampio 
soggiorno open-space con angolo cottura, 
due camere da letto, grande terrazza con 
vista panoramica sulla cittadina... 

A.P.E. in fase di redazione 


Udine Nord, splendida villa 
indipendente su parco piantumato di 
2550 mq. composta da: ampio 
soggiorno, cucina separata, sala da 
pranzo con uscita sulla terrazza- 
porticato di 92 mq., tre camere da 
letto... E- 189,011 kWh/mq anno 


Vicinanze Centro Storico, ottima 
zona residenziale, appartamento al 
primo piano così composto: 
soggiorno con sala da pranzo, cucina 
abitabile con veranda, tre camere da 
letto di cui una matrimoniale con vano 
guardaroba.. —F-139,14kwh/mq anno 























Tel. 0432-50.30.30 6 linee ra. 


Recentemente ristrutturato, tricamere 
al quarto piano composto da: 


ingresso, cucina abitabile con 
veranda, soggiorno con terrazzo, tre 
camere da letto e due bagni. Soffitta, 
cantina e garage. 

E - 322,95 kWh/mq anno 


Attico primo ingresso così composto: 
ingresso, disimpegno, soggiorno con 
predisposizione per caminetto, cucina a 
vista, ampia terrazza con vista su Monte 
Lussari, due camere da letto, bagno 
finestrato, bagno privato e studiolo. 

Box auto. 








WWww.savoia.net 
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Utilizziamo le tecnologie 
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INFORMAZIONI E PREVENTIVI GRATUITI 


San Vito al Tagliamento (PN) 
0434 - 1765211 | info@caseclassdesign.it 
www.caseclassdesign.it 
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In prossima consegna ultimo tricamere, bicamere e mini. 
Finiture personalizzabili, contesto tranquillo, servito da scuole 
e impianti sportivi. Immobile già realizzato. 

Possibilità di detrazione fiscale per ristrutturazione immobile. 


Y/N LA TRE 









Udine, viale Volontari in pregevole palazzo storico itrutt.rato, unitàimmobiere 
con destinazione flessibile, 45 mq. piano terra, 95 mq. seminterrato, adatto al 
location commerciale o residenza alternativa, posto auto. €. 160 mila 





Udine, via Viola, palazzetto terra cielo da ristrutturare, ingresso indipendente 
200 mq, temazzo 70 mq. €. 240 mila, disponibile garage, possibilità 
‘ampliamento della superficie fino a 560 mq, accettasi parziale permuta 

















Udine, via Paolo Sarpi, in prestigioso palazzo storico, secondo 
piano, ufficio/appartamento recentemente ristrutturato, 110 mq. 
suddivisi in cinque vani, bagno, possibile realizzo secondo bagno. 





€.280 mila trattabili _| 








Udine, adiacenze ospedale, attico 280 mq. circa, salone con 
caminetto, cucina, pranzo, studio, tre camere, cabina armadio, tre 
bagni, lavanderia, terrazzi, cantina, garage doppio. €. 350 mila 














Via Savorgnana, zona di forte passaggio pedonale e 











automobilistico, negozio 45 mq, ampia vetrina. €. 90 mila 





Udine, via Ermes di Colloredo, in condominio alle Alpi, appartamento 
su due livelli, 180 mq. circa , ingresso, ampia zona giorno, cucina, tre 
camere, due bagni, balcone, terrazzo 220 mq, cantina. 














In fase di costruzione proponiamo una bifamiliare, tricamere, 
triservizi, ampia zona giorno open space, lavanderia e garage. 
Ampio giardino. Finiture di livello medio/alto personalizzabili. 
Possibilità di visionare le due ville già realizzate. 


Posizione in prossimità del centro. 


VENDITA DIRETTA. NO SPESE AGENZIA 


IMMOBILIARE +39 335 6172 612 
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wrwwvv.immobiliarecaporale.it 3 Ca 
del dott. Loris e Marcello UDINE - Via Bernardinis 15-17 0432 478305 IE 3] 
RIZZI ZONA PLANIS ZONA VAT ZONA PALAMOSTRE CAVALICCO VIA CAPODISTRIA vic. DI 
2 CAMERE 3 CAMERE 3 CAMERE BIFAMILIARE 3 GAMERE IN BIFAMILIARE ATTICO 150 mq 


Nuovo... splendido... 
5 terrazze (una di 50 
ma)... ampia e 
luminosa zona 
giorno a vetrate... 3 
camere... 2 bagni... 
cantina... doppio 
garage... 330.000 















600 GIARDINO... primo ingresso... 
soggiorno... ampia cucina... 2 bagni + lav... 
taverna... garage... 289.000 


VIA MADONNETTA 
VILLASCHIERA 


Luminoso... ampio 130 mq... giardino... 
soggiorno... grande cucina... ea + lav... 
taverna... doppio garage... 175. 


VIA BALDASSERIA REMANZACCO 
CASA INDIPENDENTE 2 CAMERE 


Nuovo... piccola palazzina... ultimo piano... 
zona living 35 mq... 2 terrazze... 2 bagni... 
cantina... garage. 288.000 


VIA ABBAZIA 
MINI + GIARDINO 


In tranquilla zona residenziale... ultimo 
piano... | .., Cucina abitabile... 
2 e cantina... 


250 GIARDINO... soggiorno con portico 


ranzo... 3 Cami 


È ere. bagni... 
lavanderia... 265.000 


garage... 





MOLIN NUOVO 
VILLA in BIFAMILIARE 


re 
_ 





vintezioleP e] 


mi 


Ultimo piano... pari . ISO... 200 mq... tutta legno... caminetto... cucina 
livelli... 100 mq... cucina abitabile...| | abitabile... 3 camere + studio... 3 bagni... 
terrazzone 25 mq... 3 bagni... cantina 40mq...| | doppio garage... 189.000 

posto auto... doppio garage... 169.000 = || "È ||ottimoperinvestimento!!{...98.000 © ||auto!!l.. 159.000 


. impeccabile... 
e caminetto... 


GIARDINO 20 
recentissima... ampia... 1 
cucina abitabile... 3 camere... 3 bagni + lav... 
terrazzone solarium... 340.000 


GIARDINETTO... palazzina 4 unità... 
ingresso autonomo.. arredatissimo.. 2 
bagni... TAVERNA... p.auto... garage. 


i nuovo... sfizioso... due 








agenzia Immobiliare 


I 


‘agenzia Immobiliare 


www.agenziailportico.it Via Poscolle n. 47 - Udine 


Il Portico 1é;. 0432 21959 [MM 


RA, info@immobiliareilportico.com 








UDINE NORD, nuove 

VILLETTE A SCHIERA con 

giardino privato, tricamere, 

biservizi. Terrazza abitabile, 

cantina, lavanderia, garage 

ed ulteriori posti auto ad uso 

\ ® esclusivo della palazzina. 

Riscaldamento centralizzato 

con contacalorie a 

pavimento; Impianto 

fotovoltaico; Impianto solare termico; Finiture a scelta da vasto 
capitolato.CL. EN.A4 €265.000,00Info cell. 392.9390012 


MAGNANO IN RIVIERA, 
; frazione Billerio, in posizio- 
ne soleggiata e panorami- 
#2 ca, CASA INDIPENDENTE 
edificata su tre livelli, tre ca- 
mere, quattro bagni. Ampia 
taverna, due cantine, la- 
Vanderia e garage singolo. 
Giardino privato di circa 

i 1.000 mq. Panelli solari. 

; CL.EN. E €210.000,00 

2: «SPA Info cell. 392.9390012 


TW TERENZANO, a 10 
minuti dal centro di 
sa Udine, TRICAMERE 
recentemente 
ristrutturato con 
_M giardino privato. 
N Ampia terrazza, 
garage e cantina. 
Termoautonomo. 
CL.EN.E 
€132.000,00 


TAVAGNACCO, in nuova lottiz- 
zazione, a due passi dal centro 
TS _edinzona residenziale, disponi- 
bile porzione di BIFAMILIARE dal- 
\ le ampie metrature, edificata su 
due livelli fuori terra, quadrica- 
” mere, triservizi. Giardino privato 
e garage doppio; Impianto di ri- 
scaldamento a pavimento con 
# pompa di calore; Impianto foto- 
voltaico; Finiture a scelta da va- 
sto capitolato. CL. EN. A4 
€360.000,00 


Info cell. 392.9390012 


UDINE, a pochi passi dal centro storico, 
prossima consegna di appartamenti 
BICAMERE con garage di proprietà. 
Termoauotonomo. 

Finiture a scelta da vasto capitolato. 
CL.EN.C APARTIREDA € 210.000,00 

Info cell. 392.9390012 


TARCENTO, a pochi passi 
dal centro del paese, 
splendido MINI dalle 
generose metrature con 
| terrazza abitabile. L'intero 
mobilio presente è su misura 
e viene compreso nel prezzo. 
. Due posti auto coperti di 
— proprietà. 
Termoautonomo. Condizionatore d'aria calda fredda. 
CL.EN.D-€130.000,00 Info cell.366.1314492 


UDINE, Via Gemona, in nuo- 
_. va palazzina disponibili 
‘MINI, BICAMERE e TRI- 
CAMERE con terrazza abi- 
tabile. Possibilità di garage 
e cantina. Centralizzato con 
contacalorie. Finiture a scel- 
_, tadavastocapitolato. 
- CLEN.B. 
4. INFOINUFFICIO 
: infocell392.9390012 


RIBIS, frazione di 
REANA DEL ROJALE, 
BIFAMILIARE in nuovo 
contesto residenziale, 
| quadricamere, triservizi. 
\ Giardino privato, cantina 
e garage singolo. 
Riscaldamento 
; autonomo a pavimento; 
— - Finiture a scelta da vasto 
capitolato. CL. EN. C € 265.000,00 Info cell. 392.9390012 











FORNITORE UFFICIALE 


SERVIZI IMMOBILIARI 


www.servizimmobiliari.com 
e UDINE - Via Cavour, 11 


Tel. 0432 504445 


LARGO CAPUC- 
CINI, prestigioso 
quadricamere di 
mq. 220, in pa- 
lazzo d'epoca, 
triservizi, salo- 
ne, cucina con 
veranda, due ga- 
ì|rage e ampia 











MORUZZO, Villa 
moderna in 
“poszione 
EN panoramica, con 
i\{giardino piscina, 
FRA [possibilità 
Gg) bifamiliare, solo 
euro 420.000, 

















Pozzecco), villetta 

ig |singola su piano 
®. unico, quadricamere, 
jampio scantinato, 

i giardino mq. 1.400, 
euro 140.000, 
possibilità 
capannone 








Si adiacente. 





FELETTO 
UMBERTO 
(piazza) 

pa — negozio-ufficio 
Sa attrezzato, mq. 
> N 20 e 
| Magazzino di 

ma. ES0,; 


° termoautonomo 


[e n sha 
climatizzato, pareti attrezzate, vetrate antisfondamento, 


allarmato. Solo euro 180.000. 


«VIA ALFIERI (interni), luminoso ufficio-laboratorio, mq. 50 
__condeposito, termoautonomo, euro 65.000 A 


«LESTIZZA, (frazione) terreno edificabile di mq. 1.400, fronte. 


| strada, solo euro 45.000. 


VIA MARANO, 
spazioso tricamere. 
ultimo piano, 
,biservizi, veranda,: 
EIN U O VI 
|SERRAMENTI 





ZIA(interni), 
in villa bifami- 
liare, quadri- 
camere, biser- 
vizi, con man- 
sarda, ampia 
i cantina, giar- 
dino, garage e 
corte esterna 





FAGAGNA, Villa moderna, quadricamere, zona giorno open space 
con ampie vetrate sul verde, possibilità di personalizzazione, 
classe “A”, con annessa dependance autonoma (trasformabile in 
due unità autonome o villetta indipendente), giardino di mq. 2.600. 








«VIALE VENEZIA, luminoso bicamere, cucina, soggiorno, ba- 
gno, terrazze, cantina, termoautonomo, euro 89.000. 


*LESTIZZA (frazione), casa indipendente con giardino di mq. 
1.000, AFFARE euro 49.000 (possibilità fabbricato accessorio). 


VIA MARTIGNACCO 
(interni), spazioso 
tricamere cucina, 
soggiorno, bagno, 
ripostiglio, classe “F”, 
solo euro 60.000. 
AFFARE 





MORUZZO, villa singola 
moderna, quadricamere, 
© cucina-pranzo, salone con 
caminetto, seminterrato con 
sala giochi, palestra, 
taverna arredata, giardino di 
mq. 1.000, euro 450.000. 
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Messaggero... IMmobiliare 


RESIDENZA IRIS 


varie soluzioni abitative in VIA MARTIGNACCO - UDINE casate 
UN ANGOLO VERDE NEL CENTRO GITTÀ 




















PODARO COSTRUZIONI “ cattramdà er 


Avasinis di Trasaghis - UD info 335 6023144 


FELETTO UMBERTO 

iste |1P424=V4[0]0]= Mg RVA IUS 

__ristrutturazione 
Ue IE 


progettazione e realizzazioni chiavi in mano 


di TAI. 


_ sli 


EIZO «o 


Ristrutturazione rustico con 
f(st=|1474=VA4[0]a{<Mo|Mo[UISMUla]its 


Realizzazione villette bifamiliari 





| 
+39 338 7968684 _info@enzocuberli.it [D 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


Gsa finalmente corsara 


Vittoria coni fiocchi perla Gsa che vince a 
Ravenna dopo una super partita e rompe 
l'incantesimo delle gare fuori casa. 
PISANO, TROTTA, SIMEOLI / PAG. 46 E47 





Pordenone, gran momento 


Solidità, cattiveria e cinismo: ecco le 
chiavi del gran momento del Pordeno- 
ne che si gode il successo con l'Imolese. 


BERTOLOTTO/ PAG.34 





Cappellari, grande rimonta 


Il fornese Daniele Cappellari è autore di 
una grande rimonta ai Mondiali di biathlon. 
Partito 24° ha rimontato alla grande. 


MARTINA / PAG.49 








La partita 











| 








ILPUNTO ANTONIO SIMEOLI 


Pareggino e pessimo clima: fosche nubi 


SENZA TIFOSI NON SI VA 
DA NESSUNA PARTE 


npunticino? Un punticione? Sicuramente un pareg- 

gio arrivato dopo una partita surreale allo stadio 

Friuli. Una partita che ha confermato come società 

e tifoseria siano distanti anni luce. Gli applausi ieri 
sono arrivati solo quando tifosi viola hanno fatto un coro per 
Davide Astori. Lì i bianconeri si sono sciolti in un lungo ap- 
plauso. Punto e stop. Il gol di Larsen dopo la discesa di Pusset- 
to? Esultanza dei tifosi tiepida. Troppi i bocconi amari digeri- 
tiin questi mesi dal tifosi bianconeri che, la scorsa estate, men- 
tre l'Udinese si avventurava in scelte esotiche per la panchi- 
na, firmavain bianco 13 mila abbonamenti. Mesi e mesi di de- 
lusioni, di partite scialbe, di sconfitte in serie nello stadio ami- 
co, hanno partorito questo: la contestazione a fine match. Ci- 
vile, nemmeno tanto addolcita da quello che però calcistica- 
mente è stato un buon punto anche se reso inutile dall’impre- 
sa del Bologna. «Il progetto dov’'è?», hanno gridato i tifosi del- 
la curva. Sono disorientati, vedono una proprietà in confusio- 
ne (feste, festicciole e lustrini a parte) e una squadra che fa fa- 
tica. Itifosiselasono presa poi con Gino Pozzo - solito insulto 
—colPoma, lo speaker “di famiglia”, che cercava abilmente di 
coprire i cori con inserti pubblicitari. Fatica sprecata, caro Po- 
ma, non serviva affannarsi troppo. E il proprietario farebbe 
benea parlarci conitifosi, con l’ambiente, senza snobbarli co- 
me sembra fare. Perché, la partita di ieri ancora una volta ha 
dimostrato come l’Udinese farà una dannata fatica a salvarsi. 
E se ci riuscirà sarà anche grazie e soprattutto ai tifosi, come 
ha detto bene ieri il direttore dell’area tecnica Daniele Pradè. 
«Il progetto dov'è?». Lo dica Pozzo, perché ieri D'Alessandro, 
Stryger, Nuytinck, Behrami in campo la faccia l'hanno messa 
(e bene perle loro possibilità e contro una squadra forte). Co- 
sì come mister Nicola che, mandando i suoi sotto la curva a fi- 
ne match, ha ben capito che una squadra fragile, inesperta 
senzai suoi tifosi non può andare lontano. — 


© BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





STEFANOMARTORANO 


RODRIGO, 
GHE ERRORE 
ALL'INIZIO 


Zid Y 





IA Impreciso 

Nasce da una bella combinazione tra 
Mandragora e D'Alessandro l'occasio- 
nissima divorata da De Paul, che si 
presenta davanti a Lafont, graziato 
dall'interno destro dell'argentino che 
falabarba al palo. 


E] Mischia 
Sul corner bianconero di De Paul, 
Behrami lascia sfilare per Ekong che 


tenta la difficile girata, fuori di poco. 


PE Paratona 


Dopo l'intervento su Chiesa, Ekong si 
ripete chiudendo in scivolata sul sini- 
stro di Chiesa. Sul corner, colpisce di 
testa Milenkovic che impatta forte e 
potente, esaltando il riflesso provvi- 
denziale di Musso che para con la ma- 
no aperta. 


CT] Fuori bersaglio 


De Paul pesca Pussetto con un lan- 
cioin area, sul quale l'ex Huracan con- 
trolla e spara centrando l'esterno del- 
la rete da posizione decentrata. 


E Rewind 


Passa l'Udinese con un gol in contro- 
piede che la Viola riesce a prendere 
sul corner, come subì l'Udinese a Fi- 
renze, Pussetto scatta e arriva fino in 
area di rigore, dove calcia trovando la 
deviazione che diventa un assist d'o- 
n D Larsen, in gol in scivolata. 
1-0). 


[3] Pareggio 

Fofana non salta a contrasto e la Vio- 
la la rigioca, dando a Fernandes che 
inventa un mezzo collo esterno ra- 
dente, un missile che trova l'angolino 
alla destra dell'incolpevole Musso. 


Spreco 

Fofana ciccail rinvio offrendo a Chie- 
sa la possibilità di calciare in porta 
per due volte; sulla prima Musso re- 
spinge e sulla seconda la palla sfila 
di poco a lato. 


EM] Occasione 


Pussetto non inquadra la porta sul 
destro rimpallato di Okaka. 


EE] Alto 


Chiesa alza ditesta da buona posizio- 
ne sul cross di Muriel. 


ELA] Parata 

Viola vicina al gol, con il colpo ditesta 
di Ceccherini che Musso devia inmo- 
do goffo, rischiando l'autogol beffar- 
do peri bianconeri. 





L'esterno danese è al secondo centro con la maglia bianconera 
«Era importante reagire dopo la brutta prova con la Sampdoria» 


La soddisfazione di Larsen: 
«Sono contento per il gol 
abbiamo giocato con cuore» 


ILPROTAGONISTA 


Stefano Martorano 











ssere al posto giusto 
al momento giusto. 
La piccola grande re- 
gola non scritta vale 
soprattutto nel calcio, dove 
il tempismo col destino è un 
mix di abilità e istinto. Ecco, 
ieri Stryger Larsen quel desti- 
no se lo è preso, perché quan- 
do ha visto partire Pussetto a 
duecento all’ora palla al pie- 
de, lui ha fatto altrettanto 
sulversante opposto, intuen- 
do che il compagno sarebbe 
arrivato fino in fondo, spe- 
rando che l’azione potesse 
concretizzarsi. Ma, soprat- 
tutto, con quella corsa il da- 
nese ha dimostrato cosa 
vuol dire crederci fino in fon- 
do, venendo poi premiato, 
perché quando quel pallone 
gli è arrivato tra i piedi, ha 
avuto tempo e forza per spin- 
gerlo in fondo al sacco in sci- 
volata, trovando poi il guiz- 
zo di esultare con uno slan- 
cio da circense. «Sono molto 
contento per il gol, ma so- 
prattutto sono molto soddi- 
sfatto perla mia squadra che 
aveva bisogno di una buona 
prova dopola sconfitta di Ge- 
nova conla Sampdoria», am- 
mette Stryger, che ha vestito 
davvero gli insoliti panni del 
protagonista, firmando il 
golpartita. 
Aproposito, lui è già a quo- 
ta due da quando indossa il 


bianconero (56 partite con 
quella di ieri), solo che la re- 
te segnata l’anno scorso a Ro- 
ma, nella sconfitta per 3-1 
con la lupa giallorossa, non 
puòessere certo paragonabi- 
le a quella segnata conla Vio- 
la. «La Fiorentina è una squa- 
dra forte, messa meglio di 
noi in classifica, e con una 
statura e fisicità maggiori 
delle nostre, ma per l’Udine- 
se era anche importante co- 
prirsi e non dare molte occa- 
sioni da gol». Ecco qui spiega- 
ta la strategia, la stessa che 
Nicola ha studiato in settima- 
na chiedendo al danese diri- 
partire a razzo non appena 
vi fosse la possibilità di ac- 
compagnare l’azione, anche 
salendo con la palla sul ver- 











LO SPOGLIATOIO 


Behrami e D'Alessandro: 
«Un punto di partenza» 


UDINE. «Sono partite che ti 
danno fiducia e consapevo- 
lezza. Il punto è buono». Va- 
lon Behrami sintetizza così 
la sua analisi sul pareggio del 
Friuli, arrivato al termine di 
una settimana molto intensa. 
«Il lavoro svolto sul piano fisi- 
co e mentale ci ha fatto bene, 
chiaro che poi devi essere ri- 
compensato e credo che la 
squadra stia crescendo. Ab- 
biamo capito che quando non 
c'è atteggiamento giusto fac- 
ciamo fatica, quindi dobbia- 





Marco d'Alessandro 


Larsen festeggiato da Fofana, De Maio e Mandragora Foto PETRUSSI 








GLI AVVERSARI 
LA FISICITÀ DEI VIOLA 
SUPERIORE ALLA NOSTRA 


La Fiorentina 

è una squadra forte 
per noi era 
importante coprirsi 
e non concedere 
troppe occasioni 


sante opposto, proprio come 
è successo nell'azione del 
gol in cui Pussetto ha fatto la 
lepre. «Alla fine è arrivato so- 
lo un punto, ma il pareggio 
va bene, abbiamo giocato 
colcuore». — 
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mo tenere alta la tensione, 
poi è chiaro che la situazione 
di classifica può portare a es- 
sere estremisti nelle valuta- 
zioni, ma noi dobbiamo pen- 
sare solo di avere fame». Mar- 
co D'Alessandro è invece sce- 
so nello specifico, riguardo al- 
lo svolgimento della partita. 
«C'era Chiesa dalla mia parte 
e con l’aiuto di Nuytinck ab- 
biamolavorato bene. Doveva- 
mo stare molto attenti, que- 
sta Fiorentina aveva demoli- 
tola Roma». Poi, ecco il senso 
del pari per l’ex atalantino. 
«Questo deve essere un pun- 
to di partenza per noi, per es- 
sere uniti e sacrificandosi l’u- 
no per l’altro. C'è stato lo spiri- 
to giusto ed è stata una buo- 
nissima partita, che avrem- 
moanche potuto vincere». — 

S.M. 
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Pezzella sfiora il gol 


Pussetto è un pericolo 
Bene Ekong e Nuytinck 





Il migliore 


A Pussetto 


L LAI p' | 


È riuscito praticamente a tenere in allarme la difesa della Fiorentina. Gran 
sponda di testa per Fofana, un destro sull'esterno della rete e poi il coast to 


} Ekong 


Le due "stoppate" in scivolata su Chiesa 
gli valgono l'ampia sufficienza. 


Nuytick 
Attento e cattivo come richiede la situa- 


zione. Non sbaglia una chiusura che sia 
una. 


6,5 | Larsen Resta sempre molto 
basso tranne che in occasione del gol. AI 
posto giusto al momento giusto. 


UE] Fofana 


Sbaglia tutte le letture, svirgola un rinvio 
e regala un assista Chiesa e fallisce quel- 
lo nel finale per Lasagna. 


Muriel combina poco 


[IE] Pezzella 


Sfiora il gol con un gran colpo di testa, è 
sempre sul pezzo. 


[HF] Milenkovic 


Soffre Pussetto, non da mai la sensazio- 
ne di essere sicuro. 


[] Biraghi 
Batte bene corner e punizioni, dietro vie- 
ne poco sollecitato. 


[IA] Fernandes 


Suo il cross non sfruttato a dovere da 
Muriel, ma soprattutto il siluro dell'1-1. 


AE] Gerson 


Pioli sceglie la sua qualità davanti alla di- 


6 Behrami fesa. Non riceve abbastanza. 
Prezioso nel recupero palla, la Viola cen- 

tralmente non passa mai. H Veretout 
Mandragora Ma perde la palla che innesca ‘1-0. 


Discreta prova macchiata dal fallo da 
ammonizione su Pezzella a 110 metri 
dalla sua porta. Inconcepibile. 


D'Alessandro 


Perde una palla in disimpegno che pote- 
va costare cara all'inizio, poi è perfetto 
nel contenere Chiesa. 


E De Paul 


Ha la palla per sbloccare il risultato e la 
sbaglia. Poi il solito traccheggiare senza 
costrutto. Così serve a niente, 











A 5 2 


L'arbitro 


[HE] Orsato 


Prestazione sicura di quello che oggi è il miglior arbitro italiano. Corretto il 
giallo a Milenkovic, forse ci poteva stare anche quello a Pezzella su Fofana. 


[A] Chiesa 


Un paio di strappi, un colpo di testa in tuf- 
fo alto. Elatesta sempre dentro la gara. 


E Muriel 


Incornata debole da buona posizione e 
un cross pericoloso. Poca roba. 


E] Mirallas 


Si vede poco e niente. E infatti nell'inter- 
vallo viene sostituito. 


coast conilfortunato assist per Larsen. Nonha mai bisogno del Var per essere corretto. 6 Simeone 
6 Okaka Nontira in porta, ma si muove molto. 
Un quarto d'ora coniil piglio giusto. Quan- , 
— do lo vedremo in coppia con Pussetto? i Ra Pjaca 
LÀ Musso i 6 De Maio di 6 Lafont 6 Laurini Q Piace le linee, gli manca il guizzo. 
Riflesso straordinario sul colpo di testa : Bagna l'esordio in bianconero con una SV Lasagna Zero parate, solito azzardo coni piedi su ' L'Udinese soprattutto nel primo tempo "a 
di Pezzella. E nella ripresa mura prima : prestazione di sostanza. E appena viene !  Fofananonriesce a innescarlo per il con- Pussetto. Sul gol è tagliato fuori da una © spinge più dalla sua parte, lui regge. 6 Ceccherini 


: Il centrocampista verticalizza meglio. 


Chiesa e poi Ceccherini. : pressato opta per il lancio lungo. tropiede che poteva essere letale. deviazione. : Qualche problema nella ripresa. Sfiora il gol-partita. 
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ros rent SA ce pet nint Si 
L'olandese Nuytinck è stato uno dei più convincenti tra i bianconeri. D 
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eludente, invece, la prestazione di De Paul al di là dell'occasione fallita al 12' del primo tempo Foto 








PETRUSSI 








LA MIA DOMENICA 





Viola velenosa, partita interpretata nel modo giusto 





{ 


BRUNO PIZZUL 


onsiderate le creden- 
ziali con le quali la 
Fiorentina si era pre- 
sentata a misurarsi 
con l'Udinese, si può ben dire 
cheil pareggio e relativo punti- 
cino va accettato di buon gra- 
do. Non è certo il caso di la- 





sciarsi andare a commenti 
trionfalistici, ma tutto somma- 
to è emersa la sensazione che 
stavolta l'Udinese abbia scelto 
il modo giusto peraffrontare il 
temibile avversario, non era 
certo il caso di aprirsi troppo 
lasciando ampi a disposizione 
dei formidabili contropiedisti 
viola, giusto difendersi tenen- 
do sistematicamente dieci uo- 
minidietrolalinea della palla. 

Siamo naturalmente ben 
lontani dal tipo di gioco più 
propositivo che anche Nicola 
dice di volere, ma occorre sem- 


pre tener presenti gli avversa- 
rieleloro caratteristiche. 
Behrami risistemato al cen- 
tro dei tre in mezzo, con Lasa- 
gna sulla sinistra peringabbia- 
re Chiesa assieme a D’Alessan- 
dro e alneo bianconero De Ma- 
io, Fofana a scorrazzare conla 
solita foga e scarsa lucidità, da- 
vanti De Paul e Pussetto. Alla 
resa dei conti non è che si sia 
potuto capire se si tratti di un 
canovaccio che Nicola possa 
considerare standard, anche 
perché Okaka entrato nel fina- 
le ha fatto bene andando alla 


lotta con gli avversari dimo- 
strando di saper sfruttare la 
sua fisicità e comunque resta 
darisolvere il problema di que- 
sto benedetto gioco che non 
fluisce con la necessaria preci- 
sione e continuità. Con la Fio- 
re hanno usato un po’ tutti la 
testa, perquelle che sono le at- 
titudini e capacità di ognuno, 
cogliendo un risultato impor- 
tante non tanto per quello che 
ha fruttato ma perché ha bloc- 
cato i disastrosi effetti che 
avrebbe avuto un nuovo pas- 
saggio a vuoto. 


Hoseguitola partita in colle- 
gamento con quei mattacchio- 
ni di “Quelli che il Calcio” e 
quindi distratto dalle loro con- 
tinue ingerenze ridanciane e 
assieme con me c’era, in quali- 
tà di tifoso viola, Lorenzo Ba- 
glioni un simpatico ex profes- 
sore di matematica ora diven- 
tato cantante e già noto per al- 
cune sue canzoni particolari, 
a cominciare da “il congiunti- 
vo” conla quale lascia intende- 
relatribolata esistenza di que- 
sto modo verbale nel sempre 
più avventuroso uso che ne 


facciamonoi italiani. Ragazzo 
moto sveglio e capace di far di 
conto (nona caso ha capito su- 
bito che indovinare qualche 
canzoncina rende più che inse- 
gnare matematica), confesso 
che ho temuto di doverlo uti- 
lizzare quale pallottoliere per 
tenere il conto dei gol fiorenti- 
ni, come mi aveva sussurrato 
amezza voce qualche preoccu- 
patissimo tifoso friulano pri- 
ma della partita. Per fortuna 
non è servito il suo aiuto. E al- 
lora, visto e considerato che 
era davvero una partita insi- 
diosa, si accetti di buon grado 
il pareggio. Muovere la classi- 
fica, anche di poco, va sempre 
bene. — 


)— BY NC NDALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 

















Nicola promuove tutti: 
squadra, tifosi e De Paul 


«Se giochiamo di collettivo possiamo fare bene. Rodrigo? Mi è piaciuto molto» 


<<Alla fine abbiamo applaudito il nostro pubblico perché per noi è imprescindibile» 








Domani la ripresa 
Mandragora 
entra in diffida 


Costa l’entrata in diffida il 
cartellino giallo rimediato 
ieri da Rolando Mandrago- 
ra, ammonito per la secon- 
da volta consecutiva dopo 
un'entrata in gioco pericolo- 
so, ai limiti del rosso. Disci- 
plinare a parte, oggi l’Udine- 
se riposerà e da domani co- 
mincerà a preparare la tra- 
sferta di domenica a Torino, 
con la seduta delle 10.30 al 
Bruseschi. Nicola ha fissato 
le sedute di allenamento 
sempre al mattino e da do- 
mani potrà lavorare anche 
col neo acquisto Sandro. — 

S.M. 





Pietro Oleotto 





UDINE. Lo spirito di squadra, 
lo sciopero dei tifosi, la rispo- 
sta dei singoli, dalla “stelli- 
na” De Paul all’esordiente 
De Maio. Ecco un’autentica 
spremuta di Davide Nicola 
subito dopo il pareggio con 
la Fiorentina, un risultato 
che soddisfa il tecnico bian- 
conero soprattutto sotto l'a- 
spetto dell'atteggiamento 
sfoderato dall’Udinese. 

Nicola, che dire di que- 
sta partita? 

«Che la mia squadra ha 
giocato da squadra, e quan- 
do rispondiamo così per gli 
altri diventa difficile venire 
da noi a dettare legge, an- 
che se sitratta di un’avversa- 
ria pericolosa come la Fio- 
rentina». 

Pare di capire che que- 


sta sia la sua Udinese: è un 
caso che sia ritornato al 
punto di partenza schie- 
rando De Paul e Pussetto 
in attacco come contro la 
Roma? 

«Non siamo tornati indie- 
tro, stiamo andando avanti: 
io ho ereditato una determi- 
nata situazione e per la mia 
indole c'era da trovare una 
squadra capace di giocarse- 
la con tutte le avversarie. Co- 
me abbiamo fatto stavolta: 
non abbiamo scelto di stare 
sempre bassi, abbiamo valu- 
tato imomenti della partita 
e nel secondo tempo, quan- 
do la Fiorentina ha spinto ci 
siamo compattati». 

Insomma, una risposta 
confortante... 

«Se giochiamo di colletti- 
vo possiamo fare bene, se in- 
vece giochiamo singolar- 
mente no. Nella mia gestio- 





DE MAIO 
IL GUIDIZIO DEL MISTER 
SULL'ULTIMO ACQUISTO 


Sa interpretare 

ben quel ruolo 

nella difesa a tre 

ci fa crescere 

a livello di esperienza 
e personalità 


ne non mi sono piaciuti solo 
venti minuti contro la sciac- 
ciasassi Atalanta e la scorsa 
gara conla Sampdoria. Però 
io non vedo una crescita 
quando non riesco a fare 
puntie quando non gioco da 
squadra. Stavolta l’abbiamo 
fatto». 

L’applauso alla fine ri- 
volto al pubblico è stato 
polemico? 

«Bisogna essere bacati 
per vedere questo dietro al 
saluto della squadra a fine 
partita. Una civile contesta- 
zione può farti crescere, ab- 
biamo applaudito i tifosi per- 
ché per noi sono imprescin- 
dibili come presenza e per 
quello siamo andati sotto la 
curva: è facile farlo solo 
quandotuttotiva bene». 

Nicola, come giudica la 
partita di De Paul? 

«Mi piaciuto, molto molto 
bene. Poi ci può stare anche 
l'errore, mahalimitato il nu- 
mero di tocchi. Non è un 
aspetto negativo, a patto 
che servano per creare supe- 
riorità numerica come sa fa- 
re lui, perché le qualità a li- 
vello tecnico non gli manca- 
no». 

El’esordio di De Maio? 

«Sa interpretare quel ruo- 
lo nella difesa a tre, l’ha fat- 
to per tanti anni e poi ci aiu- 
ta a crescere dal punto di vi- 
sta dell’esperienza e della 
personalità che a volte anco- 
racimanca». — 
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Positivo l'esordio in bianconero di De Maio. A destra, i bianconeri alla fine salutano la curva nord nonostante i tifosi abbiamo seguito tutta la gara in silenzio FOTO PETRUSSI 








Rammarico Pioli: 
«Meritavamo 
il gol della vittoria» 


«Peccato che non sia arriva- 
to il gol della vittoria, che 
avremmo anche meritato 
dopo averlo cercato nel fina- 
le». Stefano Pioli la butta lì e 
ci prova, ma forse anche lui, 
in cuor suo, sa bene che la 
Viola non avrebbe meritato 
di uscire con i tre punti dal 
Friuli. «In effetti nel primo 
tempo siamo stati poco di- 
namici e abbiamo creato po- 
che situazioni, mentre nella 
ripresa siamo stati più deter- 
minati anche nel cercare di 
recuperare la partita». Già, 
l’Udinese era passata a con- 
durre con merito, rispettan- 
do un po’ quello che era an- 
che nelle attese dell’ambien- 
te viola. «Noi sapevamo che 
avremmo affrontato una 
squadra molto determina- 
ta, compatta e chiusa bene. 
Oggil’Udinese faceva la par- 
tita dell’anno per salvarsi, ci 
ha chiuso tutti gli spazi e in- 
fatti nel primo tempo non 
siamo riusciti a sfondare la 
loro linea difensiva. E stata 
l'ennesima dimostrazione 
che questo è un campionato 
difficile, come lo è stata pre- 
parare questa trasferta, con 
grande dolore nel ricordo di 
Astori». — 

S.M. 
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Pradè: «Ragazzi encomiabili 


riconquisteremo la nostra gente» | 


UDINE. Una cosa è certa, Da- 
niele Pradè sa usarle le paro- 
le. Quelle scelte ieri, ad esem- 
pio, per commentare un pun- 
to d’orgoglio colto nel silen- 
zio del Friuli, sanno toccare 
le corde giuste. «Ripartiamo 
da qua perché vogliamo ri- 
conquistare i nostri tifosi e 
perriconquistarli serve sacri- 
ficio con sudore e cuore. E 0g- 
giè stata una partita di quelle 
che ti dimostrano che la squa- 
dra dà tutto». 


Il direttore dell’area tecni- 
ca non ha messe misure 
nell’elogiareibianconeri, sot- 
tolineandone l’abnegazione 
palesata in campo. «Ci sono 
stati dei calciatori che sono 
stati letteralmente emozio- 
nanti sotto il profilo della vo- 
glia, parlo di Behrami, D’Ales- 
sandro, Stryger Larsen, oltre 
alla buonissima prova di De 
Maio all’esordio. I due difen- 
sori centrali dietro Nuytinck 
e Ekong sono degli uomini in- 


credibili. Ecco, io mi prendo 
questo». 

L'Udinese si prende anche 
il punto, un pareggio a cui 
Pradè attribuisce più di un va- 
lore. «Il punto dioggi ce lo te- 
niamo stretto perché signifi- 
ca unione, identità, coesio- 
ne, ma soprattutto significa 
essere squadra. Ripeto, non 
hovisto un calciatore, che sia 
uno, che non ha dato il tre- 
cento per cento di quello che 
avevano dentro. E stata una 





Un grande intervento difensivo di Ekong su Chiesa Foto PETRUSSI 


partita di grandissimo cuore, 
di grandissima attenzione e 
c’è stata una grande risposta 
da parte dei ragazzi alla delu- 
sione di domenica a Geno- 
va». Poi, eccolo tornare sullo 
sciopero del tifo: «Oggi ai no- 
stri tifosi voglio dire che dob- 
biamo farle insieme queste 
partite, perché la squadra ha 
dato tutto. Riconquisteremo 
i tifosi alcento per cento e co- 
me società voglio dire che 
l'impegno, la profusione, il la- 
voro, gli investimenti non so- 
no mancati. Abbiamo fatto 
tutto quello che c’era da fare. 
Purtroppo ci sono delle sta- 
gioni difficili e particolari, 
ma si parte da queste per di- 
ventare delle grandi squa- 
dre, e ne sono convinto». 
Stefano Martorano 


@ BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 


32 U D | N ES E MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


La partita sugli spalti 








È andata in scena la protesta dei tifosi che non hanno sostenuto 
la squadra per tutta la durata della partita. Poi dirigenza contestata 


Il Friuli è di ghiaccio: 
un silenzio di 95 minuti 
poi il coro della Nord 
«Il progetto dov'e?» 


ILRACCONTO 


Simonetta D'Este 


ilenzio doveva essere al 

Friuli e silenzio è stato. 

Per95 lunghissimie pe- 

santi minuti, fino al fi- 
schio finale dell'arbitro che ha 
dato il“la”alcoro cheiragazzi 
della Nord avevano pronto in 
gola: «Il progetto dov'è»? Han- 
no chiesto gli ultras cantando 
a gran voce rivolti verso la tri- 
buna dove prende posto la diri- 
genza bianconera. Non c'era, 
però, come spesso succede, l’o- 
biettivo dell’altro coro della 
Nord, quel Gino Pozzo cui è 
stato rivolto il solito «vaffa». E 
inesorabilmente lui quello rite- 
nuto unico responsabile di 
una situazione che i tifosi bian- 
coneri non riescono più a dige- 
rire. 

E poco importa se alla fine 
Davide Nicola ha portato la 
sua squadra verso la Curva per 
applaudire i tifosi non troppo 
contenti dell’iniziativa dei 


bianconeri. Quei tifosi che per 
tutta risposta se ne sono anda- 
ti dagli spalti cantando orgo- 
gliosamente «L'Udinese siamo 
noi». 

Un’Udinese che è stata ap- 
plaudita durante il match 
quando bene ha fatto, anche 
perché vorrei vedere qualsiasi 
tifoso riuscire a non esultare 
su un gol dei propri beniamini. 
E così, infatti, ha fatto anche lo 
stadio Friuli, che alla rete di 
Larsen è saltato in piedi felice. 
Uno stadio, però, che ha ese- 
guito alla lettera le indicazioni 
date dalla Curva Nord e 
dall’Associazione —Udinese 
Club, che chiedevano in poche 
parole a tutto il pubblico di 
non cantare in segno di prote- 
sta. Niente voci, quindi, ma 
non c'erano nemmeno le ban- 
diere, gli striscioni, i vessilli di 
clube gruppi. Nonè stato alza- 
to nemmeno il bandierone 
dell’Auc che solitamente pren- 
de possesso dei distinti prima 
del fischio d’inizio. L'unico stri- 
scione che è stato esposto è 
quello che ha ricordato uno de- 
gli uomini simbolo della rico- 


struzione post terremoto, Giu- 
seppe Zamberletti, morto po- 
chi giorni fa. «Zamberletti per 
sempre nel cuore dei friulani», 
recitava la scritta apparsa nei 
distinti, un gesto seguito dagli 
applausi dello stadio. E dopo 
basta. Silenzio. Nonostante gli 
spalti fossero ben gremiti di 
gente. Un protesta per testimo- 
niare l’insofferenza e la soffe- 
renza dei tifosi nei confronti di 
una gestione societaria che 
non comprendono. E non da ie- 
ri. Così, la partita si è giocata in 
un clima surreale, coni soli so- 
stenitori della Fiorentina impe- 
gnati a cantare e a sostenere i 
propri colori. 

Ad animare la Curva ci ha 
pensato, però, l'ex Luis Mu- 
riel: è stato lui a beccarsi una 
bordata di fischi al 23’ del pri- 
mo tempo, quando ha tentato 
un colpo di testa sotto i suoi ex 
ultras. Un sussulto, uno dei po- 
chi, se si aggiungono î fischi ca- 
duti su Orsato, reo di aver am- 
monito Pussetto. Ora, quali sa- 
ranno le prossime mosse, di ti- 
fosi e società? — 
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IL RICORDO 


Tutto lo stadio 
applaude 
capitan Astori 


Quella tra Udinese e Fiorentina 
non sarà mai più solamente una 
partita. Il ricordo della morte di Da- 
vide Astori, avvenuta proprio alla 
vigilia di questo match nella scor- 
sa stagione mentre la squadra era 
in ritiro all'hotel Là di Moret, non 
tramonterà mai. , 

La conferma? E arrivata ieri allo 
stadio Friuli, quando al minuto nu- 
mero 13 (come 13 era il numero 
della sua maglia) della gara la cur- 
va viola ha cantato il nome dello 
sfortunato giocatore e tutto il pub- 
blico friulano ha applaudito. Tutto. 
Senza distinzione di colori o setto- 
re.Unmomento dabrividi, forse re- 
so ancora più intenso dal silenzio 
del Friuli, che ha scioperato ma 
non si è tirato indietro quando si è 
trattato di rendere omaggio a un 
giovane atleta che è morto senza 
unapparente motivo. 

Un momento, questo, che era 
stato preceduto dal saluto al «Capi- 
tano d'Italia» fatto da bordo cam- 
po dal Poma e seguito da un altro 
scrosciante applauso senza colori. 
Ma c'è una bandiera che sventole- 
rà sempre, invece, ed è quella con il 
suo numero 13 che itifosi della Fio- 
rentina sventolano in tutti gli stadi 
italiani, Friuli compreso. leri era in 
primafila ecistava bene. — 

S.D’E. 
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Il campionato 


cm 
sist 


GENOA 4-4-2 Radu 6; Biraschi 6.5, Ro- 
mero 6, Zukanovic 6, Criscito 6; Lazovic 
5,5, Radovanovic 5 (31' st Veloso 6), Le- 
rager 5, Bessa 5.5 (34' st Pereira 6); 
Kouamè 6.5, Sanabria 6,5 (42' st Pan- 
dev sv). AII. Prandelli. 


SASSUOLO 4-3-3 Consigli 6.5; Lirola 
6.5, Magnani 6, Peluso 6, Rogerio 5; Lo- 
catelli 6.5, Sensi 5 (1' st Bourabia 6), 
Duncan 6.5; Berardi 5.5, Babacar 5 (25' 
st Boga 8), Djuricic 7 (38' st Matri sv). 
AII. De Zerbi. 


bria. 








BOTTA E RISPOSTA 


Sassuolo avanti con Djuricic 
il Genoa replica con Sanabria 


GENOVA. Finisce 1-1 a Marassi 
tra Genoa e Sassuolo grazie 
alle reti di Djuricic e Sanabria 
(due reti consecutive all’atti- 
vo dell’ex Roma, arrivato do- 
pola cessione di Piatek). 

Partenza tutta a favore de- 
gli uomini di De Zerbi che sfio- 
ranoil gol con Babacar. A1 13 
ci prova Berardi su punizio- 
ne, Radu smanaccia il pallo- 
neincalcio d’angolo. 

Gli ospiti passano al 28: 


dalla destra, Duncan serve 
Locatelli che in area mette la 
palla sui piedi di Djuricic, bra- 
vo a stoppare il pallone e bat- 
tere Radu con un preciso raso- 
terra. Al41’il Grifone agguan- 
ta il pari con Sanabria che, 
servito fortunosamente da 
Kouamè, batte Consigli. 
Nella ripresa altra parten- 
za a tavoletta del Sassuolo, il 
Genoa ci prova con Sanabria 
enel finale con Kouamè. — 


SERIEA 33 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 22 

Empoli - Chievo 2-2 | 
Genoa - Sassuolo 11 
Inter - Bologna 0-1 
Juventus - Parma 3-3 
Napoli - Sampdoria 3-0 
Roma - Milan ll 
Spal - Torino 0-0 
Udinese - Fiorentina ll 
Frosinone - Lazio ORE19 | 
Cagliari - Atalanta ORE 21 | 


Prossimo turno: 10/02/2019 
Lazio - Empoli 07/02 ORE 20.30 
Chievo - Roma 08/02 ORE 20.30 
Fiorentina - Napoli 09/02 ORE 18 
Parma - Inter 09/02 ORE 20.30 
Bologna - Genoa ORE 12.30 
Atalanta - Spal ORE 15 
Sampdoria - Frosinone ORE 15 
Torino - Udinese ORE 15 
Sassuolo - Juventus ORE 18 
Milan - Cagliari ORE 20.30; 


Classifica marcatori 

17 reti: Cristiano Ronaldo S. (Juventus, 4). 
16reti: Quagliarella F. (Sampdoria,9). 
15reti:Zapata D. (Atalanta1). 

14 rett: PiatekK. (Milan, 2). 

12 reti: ilik A. (Napoli). 


| Classifica 
i SQUADRE PUNTI i PG 
‘ 01. JUVENTUS 60 | 22 
| 02. NAPOLI Sl | 22 
‘ 03. INTER M | 22 
! 04. MILAN 98 | 22 
© 05. ROMA 8 | 22 
06. SAMPDORIA 9 | 22 
‘07. ATALANTA 39 | 2 
| 08. LAZIO 39 | 21 
‘ 09. FIORENTINA gd | 2 
| 10. TORINO Id | 2 
‘ Il SASSUOLO 30 | 22 
| 12. PARMA 29 | 22 
‘13. GENOA 4 | 22 
i 14. SPAL 2 | 22 
- | [IS CAGLIARI d {2 
| 16. UDINESE 9 | 22 
‘7 EMPOI 8} 22 
| 18. BOLOGNA mi 2 
‘19. FROSINONE 1 DR 
| 20. CHIEVO 9 | 22 





pv PN PP | RF RS DIFF 
9 300 | 4 5) 31 
6330) 4 18) 24 
(VIN RI E: MIE) STE DSG 
99 4 | 29 21) 8 
CoA Re: di: DS: 
9 6 7 39 29 | 10 
95 7|4 30] 7 
9 5 7} 3025 | 5 
(RS ne RE 
705)2 2) 5 
ADOS i RS E I 
8509. 24 30) -6 
6 6 10) 29 39 | -10 
507 10) 19 30) Al 
AU 91 8 i 19030 | dl 
47 1 18 30) 12 
46 2 2 4 | 
3 81} 734) 17 
27 12 | 16 4 | 26 
109 12 | 19 44; 225 











CRISI NERAZZURRA 


L'Inter sprofonda, il Bologna ringrazia e sbanca San Siro 


Mme 
ESCI 1) 


INTER 4-2-3-1 Handanovic 6; Cedric 
5,5 (34' st Ranocchia 6), Skriniar 6, De 
Vrij 5, Dalbert 5.5; Vecino 5, Brozovic 6; 
Candreva 5 (1' st Lautaro Martinez 4.5), 
Nainggolan 4.5 (23'stJoao Mario 5), Pe- 
risic 5.5; Icardi 4.5. AII Spalletti. 


BOLOGNA 4-3-3 Skorupski 6.5; Mbaye 
6.5, Danilo 6, Lyanco 6.5 (4' st Gonzalez 
8), Dijks 7; Poli 6, Pulgar 6.5, Soriano 
6.5; Orsolini 6, Santander 7 (42' st De- 
stro sv), Palacio 7 (29' st Krejci 6). AI Mi- 
hajlovic. 


MILANO. Il Bologna sbanca 
San Siro e Mihajlovic si gode 
il primo successo. A sorpresa 
sono irossoblù a conquistare 
i tre punti grazie al risultato 
di 1-0 a firma di Santander. 
Una prestazione importante 


da parte di Palacio e compa- 
gni, al primo incontro po- 
st-Inzaghi: primo successo in 
trasferta e ritorno alla vitto- 
ria dopo oltre tre mesi di asti- 
nenza. Sprofonda tra i fischi 
l'Inter, con il pubblico neraz- 
zurro che non perdona una 
clamorosa sconfitta contro la 
diciottesima forza della serie 
A. 

Avvio shock per i rossoblù 
che con un retropassaggio di 
Poli regalano una gigantesca 
palla gol a Icardi. Il capitano 
nerazzurro, però, va al tiro 
completamente scoordinato 
e calcia sull’esterno della re- 
te. Dopo lo svarione difensi- 
vo, gli ospiti crescono e col 
passare dei minuti acquisi- 
scono consapevolezza nel 
fraseggio palla al piede. 
All’8’ arriva il primo tiro in 
porta della gara con un man- 
cino al volo di Orsolini che 
Handanovic respinge in tuf- 
fo. Poi sale in cattedra San- 
tander che al 28’, al termine 
di un’ottima azione corale, 
calcia dal limite sul secondo 


palo ma è ancora una volta 
Handanovica negargli la gio- 
ia del gol. 

Esultanza rinviata di soli 
cinque minuti perchè al 33’ 
Pulgar batte il corner sul pri- 
mo palo: Santander vince il 
duello aereo con De Vrij e di 
testa deposita la palla in rete 
(primo gol subito dall’Inter 
dopo sette “clean sheet” di fi- 
lain casa). Piovono i primi fi- 
schi a San Siro con l'Inter co- 
stretta a rincorrere i propri 
avversari e tre minuti dopo il 
gol subito, Dalbert spunta 
sulla sinistra e crossa in mez- 
zo per Vecino che da ottima 
posizione calcia alto col man- 
cino. Poi nel finale del primo 
tempo un altro disimpegno 
errato del Bologna permette 
a Icardi di presentarsi a tu 
per tu con Skorupski. Ma la 
perfetta uscita del portiere, 
complice il pressing di 
Mbaye, non permette al capi- 
tano di trovare il gol del pa- 
reggio. 

Alrientro in campo Spallet- 
ti mischia le carte e inserisce 


Icalciatori del Bologna festeggiano al fischio finale dell'arbitro Pasqua 


Lautaro nel tentativo di dare 
una scossa al proprio fronte 
offensivo. E proprio Marti- 
nezad avere la palla gol sulla 
testa al 66’ mala sua spizzata 
è imprecisa e la palla termina 
lentamente sul fondo. Nel fi- 


nale l'Inter inserisce anche 
Joao Mario e Ranocchia, que- 
st’ultimo sorprendentemen- 
te in posizione da centravan- 
ti. E proprio l’ex capitano ne- 
razzurro a sfiorare il gol con 
una spettacolare girata col 





mancino all’87: provviden- 
ziale la respinta in tuffo di 
Skorupski. Ma dopo cinque 
minuti di recupero il risulta- 
to non cambia: Bologna bat- 
te Inter e a San Siro esplode 
la contestazione. — 








PARI TRA ROMA E MILAN 


Zaniolo risponde a Piatek 
ma è un super Donnarumma 


pon © 
Mu_o 


ROMA 4-2-3-1 Olsen 5.5; Karsdorp 6 
(41' st Santon sv), Manolas 6.5, Fazio 
5.5, Kolarov 6.5; De Rossi 7, Pellegrini 5; 
Schick 6.5 (96' st Kluivert sv), Zaniolo 
6.5, Florenzi 6 (20' st El Shaarawy 6); 
Dzeko 6. Allenatore: Di Francesco. 


MILAN 4-3-3 G. Donnarumma 7.5; Cala- 
bria 6, Musacchio 5.5, Romagnoli 6.5, 
Rodriguez 6; Kessiè 6, Bakayoko 6, Pa- 
quetà 7 (32' st Castillejo sv); Suso 8 
(42' st Laxalt sv), Piatek7 (41' st Cutro- 
ne sv), Calhanoglu 6. Allenatore: Gattu- 
s0 6. 


Marcatori Al 26' Piatek; nella ripresa, al 
l'Zaniolo. 


ROMA. L’Olimpico non elegge 
vincitori. Finisce 1-1 la sfida 
trala quarta (Milan) e quinta 
(Roma) forza del campiona- 
to, conirossoneri che si godo- 
no il dirompente avvio 
dell'avventura rossonera di 
Piatek (tre reti in altrettante 
gare giocate tra serie A e Cop- 
pa Italia) e i giallorossi che 
nel giorno delritorno in cam- 
po di capitan De Rossi si coc- 
colanola stella di Zaniolo. 

La Roma scende in campo 
con ancora addosso le scorie 
dell’umiliante 7-1 rimediato 
in Coppa a Firenze e la pres- 
sione della contestazione del- 
la Curva Sud mentre il Milan 
si presenta più ordinato: il 
centrocampo lavora meglio 
e al 26° è l’altro investimento 
milanista, il brasiliano Paque- 
tà, a rubare palla sulla sini- 
stra, guadagnare il fondo e 


servire al centro per il “Pisto- 
lero” polacco, che brucia la 
difesa giallorossa e porta in 
vantaggio i rossoneri con un 
preciso tocco di destro. E un 
colpo che fa male, ma la Ro- 
ma di Di Francesco rialza su- 
bito la testa, guadagna metri 
e fiducia spedendo sotto i ri- 
flettori il vero protagonista 
della serata: il portiere rosso- 
nero Donnarumma, autore 
di almeno tre miracoli (stre- 
pitoso su Schick e Dzeko). 
Ma a inizio ripresa nemme- 
no “Super Gigio” può far nul- 
la sul tap-in vincente di Za- 
niolo, favorito da un tocco di 
Musacchio). Al 70° continua 
il duello personale tra Dzeko 
e Donnarumma: il bosniaco 
svetta sugli sviluppi di un an- 
golo, ma il portiere azzurro 
dice ancora di no. All81’ la 
Roma sfiora il gol: Kolarov 
crossa, Pellegrini anticipa di 
testa, ma colpisce il palo. Le 
emozioni non sono comun- 
que finite: Di Francesco fa en- 
trare Santon, Gattuso sceglie 
Laxalt e proprio l’ex Genoa 
salta secco l’ex Inter e calcia, 
ma questa volta Olsen è at- 
tento e respinge. — 








IL LUNCH MATCH 


Spal-Toro, botte e niente gol 
otto ammoniti e un espulso 


SPAL 0 
TORINO 0 


SPAL 3-5-2 Viviano 6.5: Cionek 6 (31° 
st Floccari sv), Felipe 6, Bonifazi 6; Laz- 
zari 6.5, Kurtic 6, Valoti 6 (34' st Mur- 
gia sv), Missiroli 5.5, Fares 6.5; Ante- 
nucci 6, Paloschi 5.5. All. Semplici. 


TORINO 3-5-2 Sirigu 6; Izzo 6.5, Nkou- 
lou 5, Moretti 6; De Silvestri 6, Lukic 6 
(41' st Berenguer sv), Rincon 6, Ansal- 
di 5.5 (8' st Meite 6), Aina 6; Zaza 5.5 
(27' st Baselli 6), Belotti 5.5. All. Maz- 
zarri. 


Note Angoli: 11-6. Recupero: l' e 4°. 
Espulso Nkoulou al 19' st per doppia 
ammonizione. Ammoniti: Ansaldi, Mis- 
siroli, Nkoulou, Cionek, Belotti, Zaza, Fe- 
lipe, Fares, Kurtic. 


FERRARA. Termina 0-0 la sfi- 
datra Spale Torino nel lunch 
match della 22° giornata di 
Serie A, senza troppe emozio- 
nima numerosi falli. I grana- 
ta, rimasti in dieci permezzo- 
ra dopo l’espulsione di Nkou- 
lou, resistono ai ferraresi e 
chiudono la sfida a porte in- 
violate. 

L’avvio dipartita è più lotta- 
toche giocato, tanto che il pri- 
mo tempo si chiuderà con 
ben quattro ammonizioni. Il 
Torino pressa molto appog- 
giandosi all’attacco di peso 
con Belotti e Zaza, Rincon fa 
ilregista e Ansaldi gioca mez- 
zala. Il pallino del gioco è di 
marca granata nei primi ven- 
ticinque minuti, si registrano 
un paio di occasioni per Belot- 
ti, laseconda al 20’ deviata in 
corner da Viviano. Il primo 
acuto dei padroni dicasa arri- 


va alla mezzora, quando il 
match alza i ritmi ed entram- 
be le squadre cercano con più 
continuità la conclusione. 
Molto attivo Antenucci, peri- 
coloso Fares al 28° con un col- 
poditesta. 

La Spalriparte più aggressi- 
va con una conclusione al li- 
mite di Antenucci e un’altra 
di Fares, ma è ancora il Tori- 
no ad andare a un passo dal 
vantaggio, sfiorando il gol al 
52°conilcolpoditestadilzzo 
che finisce fuori di un niente. 
La partita comunque resta 
piuttosto maschia e scandita 
da numerosi interventi (9 am- 
moniti totali), tanto da gua- 
dagnarsi il titolo di gara più 
fallosa finora in Serie A. Infat- 
tial 64’ Nkouloulascia il Tori- 
noindieci, l'intervento su Pa- 
loschi gli costa la seconda am- 
monizione e il cartellino ros- 
so. La Spalci crede insuperio- 
rità numerica e al 76 Valotisi 
divora l'occasione delvantag- 
gio, impattando male con il 
destro e spedendo alle stelle. 
La squadra granata resiste fi- 
noalla fine, provandoci in ex- 
tremis con Baselli e chiuden- 
doil match sullo 0-0. — 
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PORDENONE SEMPRE IN FUGA 
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Solidità, cattiveria e cinismo 
le doti giuste per salire in B 


«Avevamo il sangue agli occhi». Così Ciurria dopo la vittoria sull'Imolese 
Triestina a -9, Feralpi a -12, Monza e Fermana a -183: un tesoretto da gestire 


Alberto Bertolotto 


PORDENONE. Solido, cattivo, 
cinico: il Pordenone di oggi 
non farà brillare gli occhi ai 
suoi tifosi con il bel gioco, 
ma è con queste qualità che 
sta dominando il girone B di 
serie C e si sta dirigendo ver- 
so la categoria cadetta, pia- 
neta mai abitato in quasi 
cent’anni di storia. La vitto- 
ria conl’Imolese, che si è pre- 
sentata al Bottecchia da vice- 
capolista, ha consolidato le 
ambizioni del gruppo di Tes- 
ser, cheharimesso in mostra 
le sue qualità dopo il passag- 
gio a vuoto con il Rimini. Il 


vantaggio sulle inseguitrici è 
notevole: 9 punti sulla Trie- 
stina, 11 sull’Imolese, 12 sul- 
la FeralpiSalò e 13 su Monza 
e Fermana. Un tesoretto im- 
portante che la squadra sem- 
bra in grado di gestire, so- 
prattutto dopo quanto visto 
nelmatchdisabato scorso. 


CATTIVERIA 


«Avevamo il sangue agli oc- 
chi» ha detto Patrick Ciurria 
in sala stampa. «Ho visto ne- 
gli occhi di De Agostini la vo- 
glia di far qualcosa di impor- 
tante: questo conta, la squa- 
dra è cattiva, intensa, ha fa- 
me di vittoria», ha aggiunto 
il presidente Mauro Lovisa. 


Il campionato prosegue e an- 
cora una volta l'aspetto da 
elogiare maggiormente del 
Pordenone è la mentalità vin- 
cente: Attilio Tesser, che di 
tornei tra serie B e C ne ha 
portati a casa tre, ha plasma- 
to il suo gruppo a immagine 
e somiglianza. Il secondo 
tempo con l’Imolese è stato 
l'emblema del suo modo di 
pensare, con la squadra bra- 
va a trovare il 2-0 su palla 
inattiva e a non concedere 
più nulla alla matricola ro- 
magnola, che nei primi 45’ 
era piaciuta molto. 


LE CIFRE 
L'organizzazione del team 


cittadino è riscontrabile nel- 
le cifre: dalla gara col Monza 
dello scorso novembre, mo- 
mento di svolta nella stagio- 
ne, Bindi ha subìto solo sette 
golin tredici match. Nelle un- 
dici uscite precedenti ne ave- 
va incassati quattordici: un 
progresso tale che ha porta- 
to il Pordenone ad avere la 
quarta miglior difesa del 
campionato con ventuno re- 
ti rimediate. Il progresso si è 
visto anche per quanto ri- 
guarda il confronto con l’av- 
vio dei due gironi: all'andata 
erano stati undici i punti rac- 
colti nelle prime cinque sfi- 
de, ora sono stati dodici. Pic- 
coli segnali che fanno capire 





Il rimpallo fortunato con cui Ciurria ha firmato la rete dell'1-0 nel finale del primo tempo contro l'Imolese. A destra, la gioia di De Agostini dopo il gole la grinta del regista Burrai inun contrasto FOTOTONIROs 


come tutto, o quasi, giri per il 
verso giusto e come i nerover- 
disiano una squadra difficile 
dabattere. 


L’UOMO SIMBOLO 


Non può che essere Michele 
De Agostini, la cui mentalità 
è da campione: a quasi 36 an- 
nisiallena conlavoglia e l’in- 
tensità di un ragazzino. È 
questo il suo segreto princi- 
pale, una dote chelo fa “vola- 
re”inogni partita e che gliha 
fatto allungare la carriera. 
Gli allenatori che hanno pre- 
ceduto Tesserhanno sempre 
sottolineato questa sua quali- 
tà, che porta poi a trascinare 
gli altri componenti del grup- 
po. Dentro di lui anche la vo- 
glia di vincere: “Dea”, dicam- 
pionati, ne ha conquistato so- 
lo uno, addirittura in Promo- 
zione col Tricesimo nel 2005 
ai danni proprio dei ramarri. 
Una statistica da aggiornare 
e che lo porta a dare il cento 
per cento in ogni fase della 
partita e in zona-gol: con la 
rete realizzata all’Imolese è 
salito a quota cinque centri 
personali, eguagliando il 
suo record personale stabili- 
to nel 2013-2014 con la ma- 
glia del Prato. — 


BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





LA PROSSIMA RIVALE 


Sabato il Vicenza 
che domani andrà 
a Salò per la Coppa 


Il Vicenza che sabato alle 
16.30 ospiterà il Pordenone 
dovrà sfatare un tabù: il suc- 
cesso in casa, che manca dal- 
lo scorso 11 novembre (1-0 al- 
la Samb). Tre mesi senza una 
vittoria al Menti per i bianco- 
rossi, che dopo un buon ini- 
zio di campionato e aver an- 
che eliminato i ramarri dalla 
coppa Italia di categoria sono 
calati sino a dover ricorrere 
al cambio di allenatore, pas- 
sando da Colella a Serena pri- 
ma dell’ultimo turno del 
2018. Due ex neroverdi in ro- 
sa, Rachid Arma e Marco Mar- 
tin, un reparto offensivo di 
grande spessore perché oltre 
al bomber marocchino ci so- 
no il capocannoniere dello 
scorso campionato, Guerra 
(19 reti), e il capocannoniere 
di quello attuale, Giacomelli 
(9 gol). Il Lanerossi scalderà i 
motori in vista della sfida do- 
mani, quando andrà a Salò 
per gli ottavi di Coppa. — 








Misuraca aspetta la diagnosi 
Intanto scalpita Zammarini 
potenziale titolare in mezzo 


PORDENONE. Il Pordenone è 
in ansia per le condizioni di 
Gianvito Misuraca: il centro- 
campista è dovuto uscire 
all’inizio delsecondo tempo 
della partita di sabato al Bot- 
tecchia con l’Imolese, dopo 
aver sentito un dolore al fles- 
sore. 

Tra domani e mercoledì 
sarà sottoposto agli esami 
del caso, che stabiliranno 
l’entità del danno: si ipotiz- 


za uno stiramento ma non è 
da escludere anche un infor- 
tunio più grave. Itempi dire- 
cupero, nel migliore dei ca- 
si, dovrebbero andare tra le 
dueele tre settimane. 

Ben venga, a questo pun- 
to, l'acquisto di Roberto 
Zammarini, l’ultimo arriva- 
to dal mercato invernale, ca- 
vallo di ritorno dopo aver ve- 
stito il neroverde da genna- 
io a giugno del 2018. Vista 


la giornata di squalifica che 
deve ancora scontare Fran- 
cesco Bombagi, espulso nel- 
la sfida col Rimini, il centro- 
campista classe 1996 preno- 
ta una maglia da titolare per 
la sfida col Vicenza, in pro- 
gramma sabato alle 16.30. 
La fortuna di Tesser è che il 
nuovo arrivato ha quasi sem- 
pre giocato con la maglia 
del Pisa: per lui dieci partite 
da titolare, sei dopo essere 
entrato dalla panchina per 
untotale di sedici presenze. 
E in condizione e si è visto 
anche nel quarto d’ora fina- 
le del suo nuovo debutto al 
cospetto dell’Imolese. Da ri- 
cordare inoltre che Zamma- 
rini è un calciatore di grandi 
qualità, un potenziale titola- 
re: coi ramarri la scorsa sta- 
gione ha disputato 15 incon- 


triesegnato 5 gol. 

Il suo acquisto è stato per- 
fetto e sotto questo profilo 
va dato merito alla società e 
in particolare a Matteo Lovi- 
sa, dirigente che si occupa 
del mercato, bravo a tenere 
d’occhio la situazione e a 
sferrare il colpo l’ultimo 
giorno di mercato: Zamma- 
rini sarà utile sin da subito e 
lo sarà sino al termine della 
stagione, così come un altro 
nuovo arrivo, Rover, che 
perla voglia con cui è entra- 
to sabato scorso con l’Imole- 
se merita di avere più spa- 
zio. L'attaccante scuola In- 
ter (classe ’99) ha doti fisi- 
che e tecniche notevoli, da 
tenere in grande considera- 
zione. — 

A.B. 
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IL COLPO 





Lasquadra del Tamai (ultima in classifica) festeggia il ritorno alla vittoria, che, in particolare sul campo di casa, mancava da quasi un anno 


Ecco la vittoria Impossibile 
il Tamai ora spera nei play-out 


La squadra di Bianchini trova il successo su rigore contro la capolista Clodiense 
Non vinceva in casa dal 29 aprile e ora l'ultimo posto in classifica fa meno paura 


n 
ore _ O 


TAMAI Mason 6, Barbierato 6.5, Presel- 
lo 6.5, Colombera 6.5, Tanasa 6.5, Falop- 
pa 6, Dalla Vedova 6.5, Lubian 6.5 (93' 
st Serafin sv), Maccan 7, Giglio 6.5 (27° 
st Borgobello 6), Terranova 7 (38' st Al- 
cantara sv). AII. Bianchini. 


ADRIESE Kerezovic 6, Scarparo 6 (16' st 
Anostini 5.5), Boldrin 5.5, Boscolo Berto 
5,5, Busetto 6 (41' st Boccioletti sv), Me- 
neghello 6, Buratto 6.5 (21' st De Co- 
stanzo 5.5), Delcarro 5, Aliù 5, Marangon 
5, Nicoloso 5.5 (33' st Tomasini sv). AI. 
Florindo. 


Marcatori Al 31' Maccan surigore. 
Note Ammoniti Delcarro, Dalla Vedova, 
Tanasa, Busetto, aaa Presello. Re- 
pol pt 1°, st 5'. Angoli 7-8. Spettatori 
390 circa. 





Alberto Bertolotto 





BRUGNERA. Il Tamai risorge 
nel giorno della sfida impos- 
sibile. Dopo cinque sconfitte 
di fila, la squadra di Bianchi- 
ni batte a sorpresa la capoli- 
sta Adriese e torna alla vitto- 
ria in casa dopo quasi un an- 
no: l’ultimo successo risaliva 
allo scorso 29 aprile, irovesci 
consecutivi in via Giovanni 
XXIII erano ben nove. È festa 
grande negli spogliatoi, an- 
che se le furie rosse rimango- 
no ancora all’ultimo posto 
pur ora in compagnia del 
Trento (che ha una gara in 


meno). La strada verso i 
play-out, prima ancora della 
salvezza, è ancora lunghissi- 
ma, ma almeno arriva un so- 
spiro di sollievo dopo tanti, 
troppi problemi. Rimane bef- 
fata la squadra rodigina, che 
perdendo la seconda trasfer- 
tadifilaviene raggiunta in ci- 
ma al girone C di serie D 
dall’Union Arzignano Chiam- 
po, capace di vincere a San 
Donà. 

Bianchini riprende il filo 
tattico del turno precedente: 
avanti col 3-5-2 con Terrano- 
va (enon De Anna) in compa- 
gnia di Maccan e con l’esor- 
dio di Lubian dal 1’. Alcanta- 
ra va in panchina. Assenti gli 
infortunati Vedova, Caramel- 
lie Kryeziu, si punta sulla ver- 
ve di Giglio. Nell’Adriese, 
che hail migliorattacco e i mi- 
gliori marcatori del girone 
(Marangon e Aliu) c'è l'ex 
centrocampista del Pordeno- 
ne Buratto, in neroverde dal 
2013al2018. 

L’inizio di gara è elettriz- 
zante, le occasioni non man- 
cano da entrambe le parti. Al 
5’ sfiorail goll’Adriese: dialo- 
go tra Aliu e Marangon, que- 
st'ultimo va al tiro ma la dife- 
sarespinge. La replica delTa- 
mai: Terranova se ne va sulla 
sinistra, si appoggia a Tana- 
sa che lascia partire il tiro: la 
palla viene deviata in corner. 
Sul successivo calcio d’ango- 
lo Lubian non trova l’inzucca- 
tavincente. 

Premonoi mobilieri, che al 
27’ vanno vicini al gol con 
Maccan, che con girata al vo- 





GIUSEPPE BIANCHINI 
ALLENATORE DEL TAMAI, SUBENTRATO 
ALUCA SACCON 


Il penalty di Maccan 
riaccende le speranze 
salvezza delle furie 
rosse che ora sono 
chiamate a ripetere 
l'impresa a Levico 


GLI SPOGLIATOI 





Bianchini felice: 
«Questa è la vittoria 
del nostro gruppo» 


Molto felice a fine gara il tecnico 
del Tamai, Giuseppe Bianchini. 
«Elavittoria del gruppo e dell'am- 
biente, che ci è sempre stato vici- 
no — ha affermato —. È solo l'ini- 
zio, anzi: deve essere solo l'inizio. 
L'atteggiamento è stato giusto e 
penso che iil risultato sia meritato, 
anche se abbiamo concesso qual- 
cosa. L'Adriese è pur sempre la 
prima della classe. Ma stavolta la 
fortuna è girata dalla nostra». — 
A.B 


lo fa venire i brividi al portie- 
re dell’Adriese. 

Il bomber trova però il gol 
poco dopo. Terranova salta 
Delcarro, che lo atterra in 
area: per l'arbitro è rigore. 
Dagli undici metri si presen- 
ta Maccan, che non ha pietà: 
spiazza Kerezovic e trasfor- 
ma il penalty che vale l’1-0. 
La ripresa si gioca a viso aper- 
to, anche perché l’Adriese de- 
ve per forza vincere per re- 
spingere gli attacchi delle in- 
seguitrici. Al 21’ il Tamai se 
la vede brutta perché Burat- 
to, ben servito da Marangon, 
trova iltempo per una conclu- 
sione rasoterra che però co- 
glieilpalo e termina fuori. 

La squadra di Bianchini si 
difende col passare dei minu- 
ti, alza un muro e i rodigini 
non riescono a trovare il per- 
tugio giusto: finisce così do- 
po 5’ di recupero, le furie ros- 
seesultano come non faceva- 
no da tempo immemore. I 
play-out rimangono sempre 
a tre punti, visto che la Clo- 
diense ha superato il Santk 
Georgen, ma il successo dà 
grande autostima. E il calen- 
dario offre subito due ghiot- 
te chance per proseguire il 
cammino: domenica prossi- 
ma è in programma lo scon- 
tro in trasferta col Levico, 
compagine che occupa l’ulti- 
mo posto prima dell’uscita 
dei play-out; il 17 febbraio a 
Tamai arriva invece la Clo- 
diense, terzultima, distante 
tre punti dai boys di Bianchi- 
ni. Carpe diem furie rosse. — 


@ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





LO SCIVOLONE 


Il Cjarlins/Muzane 
reagisce tardi e cade 
con la Virtus Bolzano 


CIARLINS/MUZANE €) 
[ramssoziio © 


CJARLINS/MUZANE 4-2-3-1 Calli- 
garo 7; Zuliani 6,5, Pisani 6,5, Cudicio 
5 (20'st Spetic 5,5), Facchinutti 5,5 
(44'st Massaro sv); Tonizzo 6,5, Dussi 
6 (20'st Parpinel 5,5); Bussi 5,5 
(26'st Moras 6) Del Piccolo 6,5 (35'st 
Pez sv), Kabine 7; Smrtnik 6,5. All. De 
Agostini. 

VIRTUS BOLZANO 4-3-1-2 Tenderi- 
ni 7,5; Menghin 6, Kiem 7, Rizzon 6, Da- 
vi 5,5; Bounou 6,5, A. Kaptina 7, Cre- 
monini 6,5 (23'st Kicay sv); Barilli 7 
(42'st Forte sv); Koni 6,5 (36'st Timpo- 
ne sv); E. Kaptina 7. All Sebastiani. 


Marcatori Al 29' E. Kaptina, al 39' Ka- 
bine; nella ripresa all'8'Kiem, al 23' Ba- 
rilli, al 42' Smrtnik. 

Note Angoli: 11-5 per la Virtus Bolza- 
no. Recuperi: 2' e 4'. Ammoniti: Toniz- 
zo, Zuliani, Davi, A. Kaptina e Rizzon. 
CARLINO. Capitalizzando al 
massimo gli errori difensivi 
del Cjarlins/Muzane, la Vir- 
tus Bolzano ha colto bottino 
pieno in Friuli, meritando il 
successo. Due le sorprese ne- 
gliassetti, coni locali costret- 
tiarinunciare al difensore Po- 
littiper una contusione al pol- 
paccio e rimpiazzato da Cudi- 
cio, e gli altoatesini privati 
deltrequartista Bacher infor- 
tunatosi nel riscaldamento, 
che ha ceduto la maglia a Ba- 
rilli. Gli ospiti si sono dimo- 
strati subito propositivi sfio- 
rando la segnatura già al 2° 
con il destro di Menghin con- 
tenuto in angolo da Calliga- 
ro, ma nonostante l’atteggia- 
mento prudente i padroni di 
casa hanno presto dato l’im- 
pressione di potersi rendere 
pericolosi conle trame di pri- 
ma dei 4 giocatori avanzati. 
E al 19’, al termine di una 





IL RINVIO 


triangolazione tra Del Picco- 
lo e Smrtnik, l'arbitro ha con- 
cesso il rigore per un contat- 
to tra Davi e il bomber slove- 
no, ma Kabine si è fatto re- 
spingere da Tenderini la con- 
clusione. Nessun contraccol- 
po morale per i friulani, di 
nuovovicini al gol con la sber- 
la di Smrtnik da fuori respin- 
ta a pugni uniti dal portiere 
ospite, ma al 25’ Cudicio ha 
macchiato il suo rientro do- 
po 5 turni in naftalina con un 
errato disimpegno al limite 
dell’area che ha innescato il 
fraseggio tra Cremonini e Ko- 
ni che da destra ha messo in 
mezzo il pallone comoda- 
mente spinto in rete da E. 
Kaptina. Cjarlins costretto 
quindi di nuovo a rincorrere, 
e dopo una occasione manca- 
ta da Dussi al 39’ è arrivato il 
pareggio. A firmarlo Kabine, 
con un tocco sottomisura ri- 
solvendo la mischia davanti 
aTenderiniinnescata da una 
conclusione da fuori. 
Laripresaèiniziata ancora 
con il pallino in mano agli 
ospiti con A. Kaptina cataliz- 
zatore di palloni a centrocam- 
poe, dopoil miracolo di Calli- 
garo sulla conclusione ravvi- 
cinata di E. Kaptina, all’8' è ar- 
rivatala seconda capitolazio- 
ne dei locali. Sulla battuta 
dal corner catastrofica si è ri- 
velata la copertura sull’avan- 
zato Kiem, che liberissimo al 
centro dell’area non ha dato 
scampo al numero unofriula- 
no. La reazione del Cjarlins 
ha prodotto una grande occa- 
sione per Kabine al 22’, sven- 
tata dall'intervento di piede 
di Tenderini su primo palo, e 
su ribaltamento di fronte la 
triangolazione con Cremoni- 
ni ha messo Barilli solo da- 
vanti a Calligaro bucandolo 
perla terza volta. Tardivo è il 
gol del 2-3 segnato da Smrt- 
nik sull’imbeccata di Moras. 


Claudio Rinaldi 


Il maltempo ferma il Chions 
a Belluno si recupera il 13 


BELLUNO.Il Chionsnonè sce- 
so in campo: avrebbe dovu- 
to giocare al cospetto del 
Belluno. Ma la neve caduta 
nella notte di venerdì e la 
pioggia fitta del giorno suc- 
cessivo hanno reso imprati- 
cabile il terreno di gioco del- 
lo stadio dei gialloblù, dove 
si sarebbe disputata la sfida. 
La richiesta di rinvio del 
club veneto è stata accolta e 
così la gara sarà recuperata 
mercoledì 13 febbraio alle 
14.30. 

Il Chions si sta così alle- 
nando per affrontare tre 
matchin una settimana. Do- 
menica prossima in casa af- 
fronta il Cartigliano, quindi 
ha due trasferte consecuti- 
ve: Belluno e poi Trento. Un 
trittico di gare in cui la squa- 
dra di Lenisa può mettere 


sotto chiave la salvezza, vir- 
tualmente ora distante no- 
ve punti (il vantaggio sui 
play-outè invece di otto lun- 
ghezze). 
Arrivando a quota 40 (ora 
è a 31) la permanenza in ca- 
tegoria sarebbe con tutta 
probabilità certa. Sarebbe 
un risultato straordinario 
per il team, che sta affron- 
tando perla prima volta nel- 
la sua storia il campionato 
di serie D: nessuno avrebbe 
scommesso su un torneo di 
questo spessore da parte di 
Visintin e compagni, capaci 
nel corso dell’annata di con- 
quistare otto successi e di 
fermare sul pareggio la ca- 
polista Union Arzignano 
Chiampo. — 
AB. 
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36 CLASSIFICHE 





























Serie B 

Benevento - Venezia 3-0 
Carpi - Hellas Verona H 
Cosenza - Cittadella 20 
Crotone - Livorno In 
Padova - Salernitana 0-0 
Pescara - Brescia 15 
Spezia - Cremonese 2-0 
Lecce - Ascoli SOSP. 
Palermo - Foggia ORE 21 





Ha riposato: Perugia. 
CLASSIFICA 
SQUADRE 


Brescia 


P_VON OP E 


3910 9 2 4629 
3710738217 
d 7 4 3325 








29850 
































57 28 
Salernitana 087171712420 
Cremonese 266 87 2220 
Venezia 256 7 8 2024 
Ascoli 25677 2025 
Cosenza 24597 1824 
Foggia 18 6 6 8 2833 
Crotone 18 4 6 11 2030 
Carpi 18 4 6 11 2087 
Livorno Uf_8) 6) 6) 126 
Padova 16 3 7 11 2238 





PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Brescia - Carpi, Cittadella - Spezia, Cremonese - Pa- 
dova, Foggia - Pescara, Hellas Verona - Crotone, Li 
vorno - Cosenza, Perugia - Palermo, Salernitana - Be- 
nevento, Venezia - Lecce. Riposa:Ascoli. 


Seconda Categoria Girone D 











Azzurra - Breg 8-1 
Cormonese - Montebello Don Bosco 5-0 
La Fortezza - Roianese 0-0 
Opicina - Audax Sanrocchese II 
Piedimonte - S. Canzian Isonzo 0-1 
Sovodnje - Romana Monfalcone 2-2 
Turriaco - Gaja 0-0 
Villesse - Mariano 12° 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Pic MiclNi iP lE n08 


4715 2 2 9414 





























Cormonese 28771983 

Sovodnje 2271662918 
Romana Monfalcone 24 6 6 7 3234 
__Opicina 24667 2127 
Azzurra 23 6 5 8 3397 
Audax Sanrocchese 19 5 4101929 
Breg 184 6 9 2386 
Villesse 17 4510 2897 
LaFortezza 143 5 11 1788 
Gaja 122 6 11 1386 
Montebello DonBosco 8 2 2 15 2045 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Audax Sanrocchese - Cormonese, Breg - La Fortezza, 
Gaja - Opicina, Mariano - Roianese, Montebello Don 
Bosco - Sovodnje, Romana Monfalcone - Piedimonte, 
S. Canzian Isonzo - Azzurra, Villesse - Turriaco. 




















LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 











PORDENONE 


49147 3 3621 






























































SQUADRE 
Adriese 











SQUADRE 


S. Luigi Calcio 





Prata Falchi Visinale 
FIOI gl 

a 
Pol.C 














MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 

Serie C Girone B : SerieDGironeC : EccellenzaGirone A Promozione Girone A Promozione Girone B 
AlbinoLeffe - Sudtirol 24 i Campodarsego - Union Feltre 1 | Fontanafredda - Lumignacco 2-0 Camino - Sesto Bagnarola 0-4 Costalunga - 0L3 2-0 
Fano - Gubbio 11: Cartigliano - Este 22.» Gemonese- Cordenons 2-2 * ComunaleGonars - Spal Cordovado 0-3 1.S.M.Gradisca - Chiarbola 1-2 
Monza - Sambenedettese 3-2! GjarlinsMuzane - Virtus Bolzano 2-3! Lignano-Flaibano 4-2 Corva- Casarsa 01 Mladost-S.Giovanni 3-0 
Pordenone - Imolese 20 : Montebelluna - Levico Terme 1-2! Manzanese - Fiume V. Bannia ll Pol. Codroipo - Pro Fagagna 9-2 Primorje - Virtus Corno 44 
peventa I Fermana di SanDonà 1922 - Arzignano 0-2 ProGorizia- Ronchi 1-8: Sanvitese - Pravisdomini 3-0. ProRomans-ProCervignano 0-2 
Rini Gone Ernia 0-0 i St Georgen - Clodiense 0-4: S.Luigi Calcio - Edmondo Brian 8-1 Torre - Tarcentina IR Sistiana Sesljan - Trieste 1-0 
Teramo - Feralpisalò 10! Tamai - Adriese 1-0 * Torviscosa - Juventina S. Andrea 1-2 Union Pasiano - Vajont 0-3 Tolmezzo - Valnatisone 11 
VirtusVecomp - Triestina 3-4! Belluno- Chions IL13/02 ' Tricesimo - Kras Repen 1-2 Vivai Rauscedo - Prata Falchi Visinale 0-1 Zaule Rabuiese - Risanese 0-0 
Vis Pesaro - Vicenza Virtus 1-2 Trento ° Delta Porto Tolle IL 13/02 ! 
CLASSIFICA | CLASSIFICA 1 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON P_F S| P_VUN P_F 8 PV GN UP (FS SQUADRE P_VUN P_F S 


esarr 
Sambenedettese 








3271152 
_ Ternana 31 87 7 3023 
Gubbio 29 6 117 2120 
Rimini 27698 1927 
Teramo 245 910 2129 
Fano 245 9 10 13 22 
Renate 245 9 10 16 22 
_GiamaErmino —213129 2138 
VirtusVecomp 20 6 2 16 2197 
_AlbinoLeffe 19 213 9 1624 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Feralpisalò - AlbinoLeffe, Giana - Fano, Gubbio - Imolese, 
Sambenedettese - Ravenna, Sudtirol - Fermana, Teramo - Ri- 
mini, Ternana - VirtusVecomp, Triestina - Monza, Vicenza Vir- 
tus - Pordenone, Vis Pesaro - Renate. 


Terza Categoria Girone A 





Com. Lestizza - Maniago La, 
Pro Aviano - Latisana Ronchis 1-0 
Tiezzo 1954 - Virtus Roveredo 2-2 
Varmo - Vivarina 14 
Zompicchia - Real Castellana ll 
Zoppola - Sarone 2-2 





Ha riposato: Tre S. Cordenons. 


CLASSIFICA 


SQUADRE P_VN P 





























iarbol 
Sistiana Sesljan 







































































PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Adriese - Campodarsego, Arzignano - St. Georgen, 
Chions - Cartigliano, Clodiense - Montebelluna, Delta 
Porto Tolle - Cjarlins Muzane, Este - Trento, Levico 
Terme - Tamai, Union Feltre - Belluno, Virtus Bolzano 





PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Edmondo Brian - Lignano, Fiume V. Bannia - S. Luigi 
Calcio, Flaibano - Pro Gorizia, Fontanafredda - Tricesi- 
mo, Juventina S. Andrea - Manzanese, Kras Repen - 
Torviscosa, Lumignacco - Cordenons, Ronchi - Gemo- 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Gasarsa - Union Pasiano, Pol. Codroipo - Comunale 
Gonars, Prata Falchi Visinale - Sanvitese, Pravisdomi- 
ni - Torre, Pro Fagagna - Sesto Bagnarola, Spal Cordo- 
vado - Corva, Tarcentina - Camino, Vajont - Vivai Rau- 











PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Chiarbola - Primorje, Pro Cervignano - Zaule Rabuie- 
se, Risanese - 1.8.M. Gradisca, S. Giovanni - Sistiana 
Sesljan, Tolmezzo - Mladost, Trieste - Pro Romans, 
Valnatisone - 0L3, Virtus Corno - Costalunga. 


Virtus Bolzano 976 33 *_JuventinaS. Andrea 291 Vivai Rauscedo 297 84 35 2 

CHIONS 308 6 7 2624 ' Manzanese 207 4 8 2580 Pravisdomini 287753128 Risanese 2675 

Este 307 9 6 3434 ©:  Gemonese 25 6 7 6 2525 Tone 20847 3024 Zaule Rabuiese 2567 6 2421 
CIARLINSMUZANE 287 7 8 4239 ©:  FiumeV.Bannia 297 2108537 Corva 26757 2620 1.8.M. Gradisca 2 6 3102731 
Montebelluna 28778 2629 ‘ Lumignacco 2571 2023 Tarcentina 23 6 5 8 3029 Costalunga 215 6 8 1732 
Cartigliano 265 116 2530 | Fontanafredda 21 6 3 101928 Camino 226 4 9 2230 Trieste 21 6 3 10 22.42 
Belluno 255106 2123 | 205 5 9 2129 Sesto Bagnarola 19 5 4 10 2539 Pro Romans 204 87 2526 
_LevicoTeme —236 5102229 © Flaibano 18.5 3 11 2129 —_Sanvitese 18 5 3 11 2034 Valnatisone 206 211 2127 
SanDonà 1922 295 8 9 2624 '  KrasRepen 18.5 8 11 16 26 Comunale Gonars 17 5 212 1894 Mladost 205 5 9 1624 
St. Georgen 26 4111437 | Tricesimo 18 5 _3 11 19 30 Spal Cordovado 138 4 114 2031 0L3 18.4 6 9 2738 
Clodiense 19.4 7112434 ©: Lignano 16 4 4 11 19.29 Union Pasiano 3 1018 9 58 $. Giovanni 9 2 3 14 19 48 
Trento 163 7111834 © 

TAMAI 16 4 4141837 


- SanDona 1922. 


Terza Categoria Girone B 





Assosangiorgina - Udine Keepfit 
Blessanese - Malisana 
Caporiacco - Coseano 
Ciconicco - Moimacco 
Donatello - Pozzuolo 
Nimis - Chiavris 
Ha riposato: Castionese. 














CLASSIFICA 


















Virtus Roveredo 3310 3 3 

] BON OOO. 10 3 
-Vivarina 18 4 6 4 Castionese 20625 21 
Tiezzo 1954 153 6 6 1217 Moimacco 19 6 1 7 2625 
Latisana Ronchis 133 471122 Nîmis 11-52-2122? 
Com. Lestizza 10 3 3 8 1826 Assosangiorgina 12 3 3 8 1727 
Zompicchia 12 2 6 6 1629 Pozzuolo 12 3 3 8 1995 
Varmo 122 65 1922. Blessanese 113 29 1832 
Real Castellana 12 2 6 5 1921 Caporiacco 103 110935 
Pro Aviano 61399928 Donatello 4111697 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Latisana Ronchis - Zompicchia, Maniago - Tiezzo 
1954, Real Castellana - Varmo, Sarone - Com. Lestiz- 
Za, Tre S. Cordenons - Zoppola, Virtus Roveredo - Pro 
Aviano. Riposa:Vivarina. 








TERZA CATEGORIA 


Il Malisana vola e resta primo 
assieme all'Ud Keepfit Ga 
Attimi di paura a Varmo 


La Terza Categoria, dove il gi- 
rone C è ancora fermo per la 
lunga pausa invernale, ha re- 
gistrato nel girone A un ral- 
lentamento delle squadre al 
vertice della classifica. 

La prima Virtus Roveredo, 
di scena sul campo del Tiez- 
zo, non è andata oltre il pari 
per 2-2: alle reti di Gerolin e 
Fabris hanno risposto i locali 
con Luvisotto e Bellotto. Non 
approfitta del risultato favo- 
revole lo Zoppola, che viene 
bloccato dal Sarone e rimane 
al secondo posto a -1. Vince il 
Maniago per 2-1 a Lestizza 
confermando il quarto posto 
in classifica, allungando sul 
3S Cordenons, cui spettava il 
turno di riposo, e si vede avvi- 


cinare dalla Vivarina, travol- 
gente a Varmo (1-4). In que- 
sto match, attimi di appren- 
sione per Trevisan, che è fini- 
to testa contro testa con un av- 
versario in uno scontro di gio- 
co ed è stato portato in ospe- 
dale a Udine. Le sue condizio- 
ni non sembrano comunque 
gravi. Negli altri incontri, la 
Pro Aviano coglie il primo suc- 
cesso stagionale superando 
di misura, tra le mura ami- 
che, il Latisana/Ronchis, 
mentre Zompicchia e Real Ca- 
stellana si dividono la posta 
inpalio, impattando 1-1. 

Nel girone B, continuano 
a marciare appaiate le due 
battistrada: la Malisana tra- 
volge per 5-1 la Blessanese in 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Castionese - Nimis, Chiavris - Caporiacco, Coseano - 
Assosangiorgina, Malisana - Ciconicco, Moimacco - 
Donatello, Udine Keepfit - Blessanese. Riposa:Poz- 
zuolo. 


nese, 


Terza Categoria Girone C 





CAMPIONATO FERMO 
PER LA SOSTA INVERNALE 


CLASSIFICA 
SQUADRE 

















Terzo 8 

5.0.0 CARI 

-Moraro 19614 

Pieris 75241817 
_Campanelle 14425 1514 
Mossa 12541221 
Alabarda 8227 2432 
Villanova 6209 1529 
Poggio 10110 6 48 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Mossa - Moraro, Muglia F. - C.6.S., Pieris - Alabarda, 
Poggio - Triestina Victory, Strassoldo - Terzo, Villano- 
va - Campanelle. 


La formazione dell'AssoSangiorgina che ha perso con l'Ud Keepfit 


trasferta, conquistando la 
quinta vittoria consecutiva, 
mentre l'Ud Keepfit Ga tiene 
il passo, superando per 0-2 
l’AssoSangiorgina. Alle spal- 
le delle capolista, distanziato 
di un solo punto, si trova il 
CAR Ciconicco, che continua 
la sua serie positiva battendo 
2-0 il Moimacco (nono risul- 
tato utile). Negli altri incon- 


tri, importanti vittorie in chia- 
ve play-off per Coseano e 
Chiavris: i biancorossi passa- 





no aCaporiacco (0-5) consoli- | 
dando il quinto posto, men. : 
treilChiavris, quarto inclassi- ! 


fica, passa a Nimis coni goldi : ppossIMO TURNO: 09/02/2019 


Paolo Tosoni e Andrea Bastia- : Belluno - Union Feltre, Campodarsego - Este, Carti- 


nello. Ha riposato la Castione- ! _ giano - Clodiense, Legnago - Arzignano, Montebellu- 
i na - Adriese, SanDona 1922 - Cjarlins Muzane, Tamai 


F.P. | 


SG 


scedo. 





JUNIORES 


Il Cjarlins/Muzane 
si prende il derby 
Prata scatenato 

e sempre più solo 


La diciottesima giornata del 
girone D degli juniores nazio- 
nali havisto il Cjarlins/Muza- 
ne prevalere nel derbyregio- 
nale sulTamai: in rete per gli 
arancio-azzurri Muela (dop- 
pietta) e Coccolet nel 3-1 fi- 
nale. Cjarlins/Muzane ora 
quinto a quota 29, mentre il 
Tamai rimane mestamente 
ultimo a quota 7. Boccata 
d’ossigeno per il Chions, che 
batte 1-0 il Campodarsego e 
purrimanendo in penultima 
posizione a quota 14 si avvici- 
na all’Adriese. 

Negli juniores regionali, la 
giornata è stata caratterizza- 
ta dai molti rinvii dovuti alle 
avverse condizioni meteoro- 
logiche: sono solamente sei 
gli incontri che si sono gioca- 
ti. Nel girone A, il Prata capo- 


Juniores Nazionale Girone D 








lista ha schiantato per 5-1 il 
Vivai Rauscedo. Positiva la 
reazione del Casarsa che, 
pur non affrontando un mo- 
mento particolarmente bril- 
lante, rifila cinque reti al Cor- 
va. Mattatore del match 
Francesco Felitti, autore di 


Juniores Regionale Girone A 


















































































































Adriese - Belluno 1-2 Casarsa - Corva 5-1 
Arzignano - Cartigliano 2-0 Prata Falchi Visinale - Vivai Rauscedo 5-1 
Chions - Campodarsego 1-0 Spal Cordovado - Fontanafredda 0-2 
Gjarlins Muzane - Tamai 91 Camino - Lignano RINV. 
Clodiense - SanDonà 1922 1-0 Fiume V. Bannia - Torviscosa RINV. 
Este - Montebelluna 14 Sesto Bagnarola - Torre RINV. 
Union Feltre - Legnago RINV. Sangiorgina - Sanvitese IL 12/02 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S 
3 PrataFalchi Visinale 98122 3 4110 
ANOTOI Casarsa 3712 1 4 3918 
d_382 Lignano 31101 5 4121 
uno 210 2 6 342 Sanvitese 31 9 4 3 3015 
CIARLINSMUZANE 298 5 5 4 Fontanafredda 31 9 4 4 3624 
Union Feltre 299 2 6 2722 Fiume V. Bannia 29 852299 
Clodiense 28 8 4 6 2427 Torviscosa 299 25 3219 
Arzignano 26 8 2 8 3026 Camino 268 2 6 2730 
Este 29 5 8 0 2732 Sangiorgina do 8 17 2281 
Montebelluna 18 5 3 10 2333 Sesto Bagnarola 18 4 6 6 2627 
SanDonà 1922 173 87 2028 Tone 10 3 112 2040 
Adriese 16 4 4101791 Corva 10 3 112 1488 
CHIONS 14 4 2 10 18.36 Vivai Rauscedo 5 1 214 17 46 
TAMAI 711413 2036 Spal Cordovado 5 1 214 10.55 





- Chions. 





PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Camino - Sesto Bagnarola, Corva - Spal Cordovado, 
Lignano - Fontanafredda, Sanvitese - Prata Falchi Vi- 
sinale, Torre - Sangiorgina, Torviscosa - Casarsa, Vivai 
Rauscedo - Fiume V. Bannia. 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 





Prima Categoria Girone A 








Prima Categoria Girone B 





Prima Categoria Girone C 





Seconda Categoria Girone A 





















































Barheano - Calcio Aviano 0-5 Buiese - Venzone 4-8 Aquileia - Sangiorgina 31» Brugnera- Villanova 0-3 
Calcio Bannia - San Quirino 1-0 Forum Julii - Lavarian Mortean 21 Isontina - Rivignano 1-0 ' LiventinaS.Odorico - Azzanese 0-5 
Diana - Ceolini 2-0 Fulgor - Torreanese 1-0 Isonzo - Ruda 11 : MonterealeValcellina - Purliliese 1-0 
Maniagolibero - Vallenoncello 3-1 Grigioneri - Azz. Premariacco 2-0 Pertegada - Zarja 22 ' SanLeonardo - Polcenigo 9-1 
Ragogna - Rive d'Arcano 0-0 Rivolto - Ancona 2-1 Primorec - Gradese 1-3: Valeriano Pinzano - Gravis 3-2 
S.A. Porcia - Union Rorai 0-1 Santamaria - Udine United 7-0 Terenziana Staranzano - S.Andrea S.Vito 2-2: Valvasone - SaroneCaneva 14 
San Daniele - Colloredo Monte 0-1 Serenissima Pradamano - Sedegliano 0-1 Domio - Vesna RINV. Vigonovo R. - Morsano 0-0 
Un. Martignacco - Nuova Sacilese 1-1 Sevegliano - Aurora Buonacquisto 4-1 Monfalcone - Maranese Maruzzella — RINV. Ha riposato: Ramuscellese. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VN PF S 


Maniaglibero 





Sevegli 


_ 44135 1 44 





Terenziana Staranzano 


51 








Vigonovo R. 






























































D 5 Grigioneri 55 Iso 65 i 266 83 
Colloredo Monte 31 9 4 6 2621 Santamaria 91 874 Sangiorgina 21 8382425 ©: MonterealeValcelina «236 5 7 2890 
Ceolini 246 67 2024 Fulgor 31 9 4 6 2420 Rivignano 266 8 5 2815 ©  LiventinaS.Odorico 2647 

Un. Martignacco 29 6 5 8 1928 Venzone 288 47 2426 Aquileia 29667172! Gravis 18 4 6 8 2629 
Calcio Bannia 225 71 2525 Torreanese 23 6 5 8 1924 Zarja 28 5 8 6 2627 1: Morsano 16 3 7 8 1525 
Union Rorai 22 6 4 9 2893 Sedegliano 17 4 510 1681 Domio 216 39 2834 © Valvasone 154 3 11 2550 
Calcio Aviano 21 5 6 8 2896 Serenissima Pradamano 17 4 5 10 19 37 Monfalcone 205 5 8 2730 ' Polcenigo 15 3 6 8 2132 
Barbeano 14 2 8 9 1896 Aurora Buonacquisto 16 4 4 11 2044 Gradese 20559 2028!  Purliliese 13 3 4 Il 2395 
San Daniele 13 3 412 2142 Lavarian Mortean 15 4 3 12 2435 Isontina 16 4 4111930 © Brugnera 113 213 22 54 
Vallenoncello 8_1 5 19 13 32 Ancona 1123512013550 Vesna 102 4121137 *' Ramuscellese 6 1 3 13 1648 
SA Porcia 5 1 216 8 52 Udine United 923141744 Primorec 82 215 13 49 





PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Calcio Aviano - Calcio Bannia, Ceolini - San Daniele, 
Nuova Sacilese - Colloredo Monte, Rive d'Arcano - 
S.A. Porcia, San Quirino - Maniagolibero, Un. Marti- 
gnacco - Ragogna, Union Rorai - Barbeano, Vallenon- 
cello - Diana. 





PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Aurora Buonacquisto - Serenissima Pradamano, Azz. 
Premariacco - Ancona, Grigioneri - Buiese, Lavarian 
Mortean - Fulgor, Sedegliano - Rivolto, Torreanese - 
Sevegliano, Udine United - Forum Julii, Venzone - 
Santamaria. 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Domio - Monfalcone, Gradese - Isonzo, Maranese Ma- 
ruzzella - Primorec, Rivignano - Aquileia, Ruda - Per- 
tegada, Sangiorgina - Terenziana Staranzano, Vesna - 
S.Andrea SVito, Zarja - Isontina. 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Azzanese - Vigonovo R., Gravis - Valvasone, Polcenigo 
- Brugnera, Purliliese - Liventina S.Odorico, Ramu- 
scellese - San Leonardo, SaroneGaneva - Montereale 
Valcellina, Villanova - Valeriano Pinzano. Riposa:Mor- 


' Sano. 





Seconda Categoria Girone B 











CLASSIFICHE 37 





Seconda Categoria Girone C 












































Arteniese - Glemone 9-8 Basiliano - Centro Sedia 0-2 
Arzino - Palmarket Pagnacc 1-2. Bertiolo-Trivignano 21 
Rangers - Mereto 2-3 Buttrio - Fiumicello 3-0 
Riviera - Reanese 1-3 Castions - Flumignano 2-0 
Tagliamento - Spilimbergo 1-2 Pol. Flambro - Nuova Calcio Pocenia 2-0 
Treppo Grande - Atletico Grifone 2-2 Porpetto - Union 91 0-5 
Unione S.M.T. - Cassacco 3-0 Torre T.C. - Pasianese Calcio 2-0 
Moruzzo - Majanese RINV. Calcio Teor - Calcio 3 Stelle RINV. 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_FS 


Reanese 









Centro Sedia 


3911 




































































12 

Spilimbergo 91 9 4 65 

Atletico Grifone 2769 Union91 28775 3019 
Moruzzo 25675 3124 Pasianese Calcio 287715 3024 
Mereto 25748 2926 Basiliano 27716 6 2524 
Treppo Grande 2365 8 2531 Fiumicello 27838 2524 
Arzino 21 5 6 8 2325 Buttrio 2567 6 2927 
Cassacco 20 6 2 11 2043 Castions 26492031 
Rangers 183 9 7 2029 Pol. Flambro 19 478 2126 
Glemone 154 3 12 2452 NuovaCalcio Pocenia 15 4 3 12 1629 
Tagliamento 11 2512 2142 Flumignano 13 2 710 1629 
Majanese 512151147 Porpetto 101181061 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Arzino - Arteniese, Atletico Grifone - Riviera, Cassacco 
- Rangers, Glemone - Unione S.M.T,, Majanese - Trep- 
po Grande, Mereto - Tagliamento, Palmarket Pagnacc 
- Reanese, Spilimbergo - Moruzzo. 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Calcio 3 Stelle - Bertiolo, Centro Sedia - Castions, 
Fiumicello - Basiliano, Nuova Calcio Pocenia - Calcio 
Teor, Pasianese Calcio - Buttrio, Porpetto - Pol. Flam- 
bro, Trivignano - Torre T.C., Union 91 - Flumignano. 



















































































GIOVANILI REGIONALI 


Uragano Manzanese a Trieste 
‘La Sanvitese sa solo vincere 


! Giornata segnata dai molti rin- 
: vii per il maltempo nei cam- 


pionati giovanili regionali. 
UNDER 17. Nel girone El- 


: ite sono state rinviate sia Do- 
: natello-Prata che Sanvite- 


se-Cjarlins/Muzane. Si è rego- 


: larmente giocato invece a 
! Trieste dove la Manzanese ha 


battuto per 5-1 la Triestina 


: Victory è si è presa il momen- 








San Luigi ha schiantato con 
unnetto 3-0lAncona. 

Nel girone B, la Sangiorgi- 
na balza in testa grazie al 2-1 
sull'Ism, mentre Udine Uni- 
ted-Codroipo termina senza 
reti. Rinviate 013-Fontana- 
fredda eProFagagna-Roiane- 
se. 

Nel girone C, la Forum Julii 
guida solitaria grazie al 2-0 





vittorie esterne per Kras (1-0 
sul Domio) e Aurora (3-2 sul 
Trieste Calcio), mentre il Tol- 
mezzoregola 4-2 il 3Stelle. 

Nel girone D, Sant'Andrea 
(8-0 al San Giovanni) e Aqui- 
leia (2-1 all’Union Martignac- 
co) si dividono la vetta. Vitto- 
ria infine per il Casarsa (4-1 
sul Cavolano). ; 

UNDER 15. Nell'Elite, rin- 
viato il derby udinese tra An- 
cona e Donatello, si segnala la 
vittoria del Trieste Calcio a 
Manzano (2-1). Triestini in 
vetta a +2 sull’Aquileia, che 
impatta per 0-0 con il Cjar- 
lins/Muzane. Vittoria anche 
per il Fontanafredda, che ba- 
te2-1ilSanLuigi. 





per Sanvitese (4-1 a Gradi- 
sca) e San Giovanni (5-2 alla 
Forum Julii), mentre Mania- 
go-Roianese termina sull'1-1. 
In classifica guida a punteg- 
gio pieno la Sanvitese, segui- 
ta a tre lunghezze dall'Ism 
Gradisca. 

Nel girone C, sono sole due 
le partite giocate: il Kras ha su- 
perato l’Aurora per 2-1 e, con 
identico punteggio, l’Udine 
United ha espugnato Faga- 
gna. 

Nel girone D, la vetta dopo 
due giornate è occupata dalla 
coppia Sangiorgina (2-0 al Tri- 
cesimo)-Torre (2-1 all'013). 
Vittoria peril Codroipo: 2-1 al- 
lo Zaule. — 































































































































































































































































































taneo primo posto, mentre il sull'Ufm. Negli altri incontri, Nel girone B, vittorie larghe F.P. 
Allievi Elite U17 Girone A Allievi Reg. U17 Girone B Allievi Reg. U17 Girone C Allievi Reg. U17 Girone D 
!_S. Luigi Calcio - Ancona 3-0 OL3 - Fontanafredda RINV. Domio - Kras Repen 0-1 Aquileia - Un. Martignacco 251 
RENI belealt iaia lieta dida | Triestina Victory - Manzanese 1-5 Pro Fagagna - Roianese RINV. Forum Juli - Monfalcone 2-0 Casarsa - Cavolano 41 
LEE E I e ANO pi e S :  Sanvitese - Cjarlins Muzane RINV. —Sangiorgina - 1.S.M. Gradisca 21 Tolmezzo - Calcio 3 Stelle 42. S.AndreaSVito-S. Giovanni 8-0 
ci i ll d-- da se a : Donatello -Prata Falchi Visinale IL20/02 —UdineUnited - Pol, Codroipo 0-0 Treste-AuroraBuonacquisto 23. FiumeV.Bannia- Cometazzurra —RINV. 
orzi e Borgobello. Passo in. padronidicasa per 4-0. 
avanti o del Fontana- i Nel girone Gillo inter- ! CLASSIFICA CLASSIFICA GUASSIFICA tISSIHLA 
fredda, che espugna per 2-0 ne di Trieste Calcio (1-0 al ! SU! AR QuunE RENE ES D e a A a 
- 4 _ : 7 n Manzanese 62008 1 Sangiorgina 620041 ForumJulii 620071 S.Andrea Sito 6200100 
SO RICO di Sant'Andrea (4-0 5 es I 00 50 DE Ie ore 4110 5 3 Aquileia 820073 
pe i ga nr . : 1 S.LuigiCalcio 31013 3° ProFagagna 310010 KasRepen 310010 UnMartignacco 31014 4 
Nel BI F P (i; DI i 
el girone B, l'unico mat- rancesco PeresSINI ‘Triestina Victory 310139 5 Udine United 202011 AuroraBuonacquisto 3 101 4 7 Fiume V. Bannia 310010 
: PrataFalchiVisinle 1010 1 1 Fontanafredda 101011 -Domio 310141 Casarsa 31016 4 
! —Sanvitese 101011  PolCodroipo 101102 Monfalcone 101118 Cometazura 000102 
. i : : : ; ! _CjarinsMuzane 00010 2 Roianese 000112 teste 000123 = Cavolano 00021 5 
Juniores Regionale Girone B Juniores Regionale GironeC =: "Ancona 000208 = 1SMGradisca 000213 Calcio 3 Stelle 000228 S.Giovanni 0002233 
OL3 - Aquileia 4-0. S.AndreaSVito-1.S.M.Gradisca 4-0 © 
Flaibano - Un. Martignacco RINV. Trieste - Domio 10! 
Lumi - Tol RINV. Kras Repen - S. Gi i RINV. : 
Pro Fonstne= Udine Unfted N° Rise RINV- ! PROSSIMOTURNO:10/02/2019 PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 e ieri nice PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 
Trivi Al È ERRO = = Gjarlins Muzane - Donatello, Manzanese - Sanvitese Fontanafredda - Roianese 18.M. Gradisca - Udi Aurora Buonacquisto - Domio, Forum Juli - Tolmezzo, —Aquileia - Casarsa, Cometazzurra - Cavolano, S. Gio- 
rivignano - Tricesimo RINV. Virtus Corno-S.Luigi Calcio RIV 1% pe Alia ONANattE dda ROIaNESE: 10: aFaScaS Une Kras Repen - Calcio 3 Stelle Monfalcone - Trieste i- ume V.Bannia Un. Martianacco - SAnd 
Tarcentina - Gemonese OGGI —Sanrocchese-Manzanese DEGI ! Prata FlchiVisinale- Ancona, Testina Vic =S. United, Pol. Codroipo - OLS, Sangiorgina - Pro Faga- i aaa eli 
Risanese - Pro Cervignano 113/02 Hariposato:Primorje. file qua, sE 
CLASSIFICA CLASSIFICA i X RN E 3 Wwe _ == ===" = 
squHORE P_VON POF 80 squioke eva e e s ! GiovanissimiEliteUlSGir.A Giovanissimi Reg. U15 Gir. B Giovanissimi Reg. U15 Gir.C Giovanissimi Reg.U15 Gir. D 
013 3912 3 297 8 = Manzanese 360131691: — N . | i 
Flaibano 9141396 8 Kras Repen 35112 1 5018 ‘ CjarlinsMuzane- Aquileia 0-0 1.S.M.Gradisca - Sanvitese 1-4. KrasRepen-AuroraBuonacquisto 2-1 Pol. Codroipo - Zaule Rabuiese 21 
Tolmezzo 36113 2 4112 Trieste 319 42 25]2 : Fontanafredda-S.Luigi Calcio 2-1. Pordenone- Gemonese 3-0 ProFagagna - Udine United 1-2 PrataFalchiVisinale- Tolmezzo RINV. 
Pro Fagagna 9411 1 4 2828 S. Luigi Calcio 2783 4 9422 | Manzanese-Trieste 1-2 ie paliaga -Rapiese DI Cavolano - Fiume V. Bannia RINV. —Sangiorgina - Tricesimo 2-0 
Tricesimo 3911 0 49216 S.Giovanni 278342921 © Ancona-Donatello RINV. Sorano ti l Un. Martignacco - Esperia Anthares RINV. Torre - 0L3 21 
Lumignaco 299 2 5 4012 Primore 4735429: Le e DI 
i ! CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Ss dI i i Ù 0 Dom na ! È il îa SQUADRE P_V ON PF S SQUADRE P_VON PF 8 SQUADRE P_VON PF 8 SQUADRE P_VON PF 8 
Un. Martignacco 1543 8 12 18 S.Andrea S.Vito 18 6 0102485 : Treste 620053 Sanvitese 930091 Udine United 620042 Sangiorgina 620040 
Aquileia 14359 2043 Zaule Rabuiese 165191930! Aquileia 411038 0 1SMGradisca 62019 6  UnMarignacco 310020 Tone 620042 
Risanese 1341112040 Ronchi 103 1111249 ! Ancona 31005 2 Roianese 512053 Cavolano 310021 08 310183 
ine Uni Î : Donatello S. Giovanni 51207 4 Kras Repen 39101933 ricesimo 
Udine United 123 3.10 2444 1SM.Gradisca 93 0122258 : -Donatel 31003 0 ni Tricesimo 310133 
Tarcentina TESORO 5027 Sanrocchese 712112750 ' Fontanafredda 310144 R.S. Maniago 41124 6 Esperia Anthares 101011 PolCodroipo 31013 6 
Trivignano 30 3 13 10 48 ! _GjarlinsMuzane 101103 Forum Julij 310279 Pro Fagagna 101-102 3 Tolmezzo 000112 
! 8 .Luigi Calcio 00023 7 Gemonese 101228 AuroraBuonacquiso «0002 2 4  PrataFalchiVisinale 000118 
!_ Manzanese 000215 Pordenone 000000 Fiume V. Bannia 000102 Zaule Rabuiese 0002 1 4 
! Udinese 000000 
Triestina Victory 000217 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Aquileia - Udine United, Gemonese - Flaibano, 0L3 - 
Tarcentina, Pro Cervignano - Trivignano, Tolmezzo - 
Pro Fagagna, Tricesimo - Lumignacco, Un. Martignac- 
co - Risanese. 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Domio - Kras Repen, .6.M. Gradisca - Virtus Corno, 
Manzanese - Trieste, Primorje - S.Andrea Sito, S. 
Luigi Calcio - Ronchi, Zaule Rabuiese - Sanrocchese. 
Riposa:S. Giovanni. 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 
Ancona - Cjarlîns Muzane, Donatello - Fontanafredda, 
$. Luigi Calcio - Manzanese, Trieste - Aquileia. 





PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Gemonese - R.S. Maniago, Pordenone - S. Giovanni, 
Roianese - 1.S.M. Gradisca, Sanvitese - Udinese, Trie- 
stina Victory - Forum Juli. 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Aurora Buonacquisto - Pro Fagagna, Cavolano - Un. 
Martignacco, Fiume V. Bannia - Kras Repen, Udine 
United - Esperia Anthares. 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 
OLS - Prata Falchi Visinale, Tolmezzo - Sangiorgina, 
Torre - Pol. Codroipo, Tricesimo - Zaule Rabuiese. 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 








LA SCALATA 


Fontanafredda, lezione anche al Lumignacco 


Continua il Momento magico dei rossoneri che s'impongono nella ripresa con le reti di Lisotto e di Zambusi 


Comun © 
ummuco CD 


FONTANAFREDDA 4-3-3 Posocco 6.5 
(37' st Santin sv); Gant 6, Campaner 
6.5, De Pin 6, Basso 6; Possamai 6 (27° 
st Gregoris 6), Gerolin 6, Zambusi 7 (45' 
st Ceschiat SV); Lisotto 6.5 (40' st Scian 
sv), Nicola Salvador 6.5, Toffoli 6 (18' st 
Mauro 6.5). All. Morandin. 


LUMIGNACCO 4-4-2 Ceka 5.5; Ciroi 5, 
Cossovel 5.5, luri 5, Cargnello 5.5; Cra- 
maro 6 (20' Novati 5.5), Nastri 5, Mattie- 
lig 6, Zetto 6 (28' st Verillo 5.5); Ime 
Akan 6, Cucciardi 6. All. Carpin 


Marcatori Nella ripresa, al 14' Lisotto, al 
20' Zambusi. 

Note Angoli: 4-3 per il Lumignacco. 
Espulso al 26' st luri per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: De Pin, Lisotto e Ciroi. 





SA 


ni 





Matteo Coral 





FONTANAFREDDA. In questo 
2019, nonsi ferma più. Gli uo- 
mini di Morandin, con un 
gran secondo tempo, vinco- 
no contro il Lumignacco cen- 
trando così il quarto risultato 
utile consecutivo e tornando 
al successo dopo il pareggio 
di sette giorni fa contro il 
Kras Repen. I rossoneri sono 
ora undicesimi, fuori dalla zo- 
na play-out e a meno uno da 
unLumignacco indifficoltà. 
La prima parte di gara non 
è particolarmente entusia- 
smante, con le due squadre 
che non creano grandi occa- 
sioni. Bisogna infatti attende- 
re ben 35 minuti per assistere 
alla prima palla-gol. E sono 
gli uomini di Morandin a sfio- 
rare ilbersaglio con una ripar- 
tenza in verticale. Su un lan- 


AN AZ EVA PIE 
n 
TI 


si S| Ji}: 


Lisotto (a sinistra) ha sbloccato il risultato dando illà alprezioso successo che permette al Fontanaf 


agi = 


a 
ai 


cio dalle retrovie Nicola Sal- 
vador scappa di forza a Ciroi 
e si presenta al cospetto di Ce- 
ka, che si dimostra superlati- 
vo nel respingere la conclu- 
sione in diagonale. 

La ripresa è più divertente. 
In avvio è il Lumignacco ad 
andare vicino al vantaggio. 
AI 2’, Ime Akan libera il de- 
stro dallimite della area e cal- 
cia di precisione. L’attaccan- 
teriesce ad angolare bene ilti- 
ro ma Posocco si supera e 
compie una grande parata de- 
viando conla punta delle dita 
il pallone incalcio d’angolo. 

Al 14’ i padroni di casa pas- 
sano in vantaggio con un gol 
fortunoso. Lisotto si libera 
sulla sinistra e cerca la porta 
conuntiro cross rasoterra de- 
bole e centrale. Una conclu- 
sione che non dovrebbe crea- 
re problemi a Ceka che viene 
però ingannato dal rimbalzo 
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del pallone su una zolla poco 
prima di intervenire in presa, 
conlasfera che scavalca il nu- 
mero uno del Lumignaccoe fi- 
nisce inrete. 

AI20’il Fontanafredda rad- 
doppia. Nicola Salvador con- 
trolla un pallone a centrocam- 
po e dà vita a una ripartenza 


ci 
L’undici di Carpin 
finisce in dieci 
per l'espulsione 
di un nervoso Iuri 





condotta poi da Mauro sulla 
sinistra. Il neo-entrato ester- 
no rossonero è bravo a servi- 
re al limite dell’area Zambu- 
si, che arriva a rimorchio e 
con il piatto destro mette il 
pallone in buca d’angolo, con 


lasfera che siinfila alla sua si- 





nistra. 

AI 26° il Lumignacco resta 
poi in dieci quando luri prote- 
sta eccessivamente per un 
cartellino giuallo e si becca il 
“rosso” che vale il rientro an- 
zitempo negli spogliatoi. 

Anche in inferiorità nume- 
rica, allamezz’ora, però, il Lu- 
mignacco ha un’occasione 
perriaprire la gara. Ime Akan 
scambia bene con Cucciardi 
che, davanti al portiere, cal- 
cia alato dopo aver saltato un 
difensore. 

Sul finale il Fontanafredda 
hal’occasione di trovare il ter- 
zo gol con Scian, ma Ceka si 
oppone ed evita una punizio- 
ne più pesante. Un minuto 
più tardi, il neo-entrato San- 
tin salva il Fontanafredda 
con una grande parata su 
una conclusione di Cucciar- 
di. — 
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redda di allontanarsi dalla zona pericolosa 


LE INTERVISTE 





Morandini sorride: 
«E la strada giusta 
perla salvezza» 


Mister Graziano Morandin 
non fa mistero della sua 
soddisfazione. «Abbiamo 
ottenuto un successo con- 
tro una squadra dall’otti- 
mo valore tecnico e chenon 
haipunti che merita. In set- 
timana abbiamo preparato 
la gara, puntando sulle ri- 
partenze e sulla tenuta di- 
fensiva e siamo riusciti a ri- 
spettare il nostro canovac- 
ciotattico». 

Un successo che rappre- 
senta il quarto risultato uti- 
le consecutivo dei rossone- 
ri, che si sono rilanciati nel- 
la corsa salvezza. «Lavoran- 
do in questa direzione pos- 
siamoraggiungere l’obietti- 
vo della salvezza, unrisulta- 
to che sarebbe meritato per 
questi ragazzi che hanno so- 
no un grande gruppo alivel- 
lo umano prima ancora che 
calcistico». 

Diverso, ovviamente, l’u- 
more di mister Carpin. «Pur- 
troppo siamo in un periodo 
veramente sfortunato, an- 
che se non vogliamo co- 
struirci alibi. Il primo gol è 
arrivato sfortunatamente e 
sul secondo abbiamo perso 
un pallone sanguinoso a 
centrocampo. Sappiamo 
che il calcio è spesso deciso 
da episodi e non siamo stati 
in grado di concretizzare le 
occasioni create. Prendia- 
mo atto di quanto successo 
in campo e pensiamo già al- 
le prossime gare, sapendo 
che è solo lavorando dura- 
mente che possiamo torna- 
realsuccesso». — 

M.C. 


(E) BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 











LA RIMONTA 


Il Lignano ribalta il Flaibano: 
torna a vincere dopo dieci ko 


LIGNANO. Il Lignano ritrova 
unavittoria che mancava da 
10 giornate e avvicina un 
Flaibano giunto, invece, al- 
la sesta sconfitta consecuti- 
va. E dire che il pomeriggio 
sembrava essersi messo nel 
migliore dei modi per la 
squadra ospite, in vantag- 
gio quando il traversone di 
Alessio trovaimpreparatala 
difesa di casa con William 
Tomadini, sfuggito a Chia- 
ruttini, che con il “piattone” 
supera Davide Gobbato. 
Dura poco ilvantaggio del 
Flaibano con l’equilibrio nel 
punteggio riportato da Can- 
dussio, libero diinsaccare di 
testa dopo aver ricevuto il 
cross di Pinzin. Equilibrio in 
campo, ma è nuovamente la 
squadra ospite che passa: 
Alessio riceve, si inserisce 
traPramparo e Omar Gobba- 
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LIGNANO D. Gobbato, Morassut, Pram- 
paro, Marangone, Candussio, 0. Gobba- 
to, Pinzin (A1' st Piccolo), Paolini, Cusin 
È st Durmishi), Fagiani, Chiaruttini 
97'st Trentin). AII. Grillo. 


FLAIBANO Zuccolo, V. Tomadini, Bene- 
detti, Cozzarolo, Battistella (26' st Laio- 
la), Fon Deroux, Alessio i st Puto), W. 
Tomadini (30' st Pecile), Favero, Rosa 
Gastaldo, Morandini (16' st Drecogna). 
AII. Peressoni. 


Marcatori Al 12' W. Tomadini, 25' Can- 
dussio, al 27' Alessio; nella ripresa, al 19' 
Cusin, al 30' Pinzin, al 42' Cusin (rig.). 
Note Ammoniti: Pinzin, Faggiani e Rosa 
Gastaldo. 


to prima di superare l’estre- 
mo ospite di casa con il dia- 
gonale vincente. 

Vuole reagire, dopo l’in- 
tervallo, il Lignano che pro- 
va a mettere pressione al 
Flaibano trovando i frutti 
sperati quando Cusin riceve 
da Paolini e, quasi dalla li- 
nea di fondo, anticipa l’usci- 
ta di Zuccolo superandolo 
in diagonale. Vuole vincerla 
lasquadra di Grillo, conlari- 
monta che trova il suo com- 
pimento alla mezz'ora: ri- 
partenza Lignano guidata 
da Morassut pronto nel ser- 
vire Faggiani a sua volta at- 
tento nel seguire il movi- 
mento di Pinzin, servito, la 
cui conclusione è vincente. 
Si butta in avanti il Flaiba- 
no, difende il Lignano che 
prima del fischio finale chiu- 
de definitivamente i conti 
conil calcio di rigore conces- 
so perl’atterramento di Zuc- 
colo ai danni di Faggiani; 
dal dischetto Cusin non sba- 
glia, si regala la doppietta 
personale e suggella i tre 
punti in favore dei suoi. — 

Simone Fornasiere 
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FIUME/BANNIA OK 


Paciulli risponde a Tacoli 
la Manzanese non passa 


MANZANO. Si ferma contro 
il Fiume/ Bannia la serie di 
cinque vittorie consecuti- 
ve casalinghe della Manza- 
nese. Il pareggio lascia 
qualche rimpianto ai pa- 
droni di casa, che hanno 
creato di più cozzando, pe- 
rò, contro la buona organiz- 
zazione e la fisicità della 
formazione ospite. 

Squadre molto aggressi- 
ve in avvio e gran lotta a 
centrocampo con nessuna 
delle due formazioni che 
vuole concedere campo 
agli avversari. Il primo 
squillo della gara arriva al 
5’ con una punizione di 
Manzato, bloccata a terra 
da Buiatti. Al 10’ la Manza- 
nese passa in vantaggio 
con una conclusione vele- 
nosa di Tacoli che sorpren- 
de Rossetto. 
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MANZANESE Buiatti 6, Cernotto 6 (2' 
st Bergamasco 8), Zanolla 6.5, Bonilla 
7, Tosone 6.5, Comin 6.5, Cestari 6, Ta- 
coli 7.5, Kugi 6 (22' st Sittaro 6), Tegon 
6, Vuerich 6.5 (38' st Marassi sv). AIl. 
Bertino. 


FIUME/BANNIA Rossetto 6.5, Batti- 
ston 6.5, lacono 6, Fabbretto 6 (27° st 
Greatti 6), Guizzo 7, Dassiè 6.5, Gurgu 
6, Manzato 6.5, Alberti 6, Paciulli 7. All. 
Calderone. 


Marcatori Al 10' Tacoli, al 35' Paciulli. 
Note Recuperi: 2' e 6. Ammoniti: Alber- 
ti, Paciulli, Cestari e lacono. 


La Manzanese sfiora il 
raddoppio al 24' con un ti- 
ro di Tegon, terminato di 
poco alto. 

Il Bannia reagisce e rag- 
giunge il pareggio al 35’, 
grazie a Paciulli che si incu- 
nea in area e con un diago- 
nale trafigge Buiatti. 

Nella ripresa è la Manza- 
nese a fare la gara, attac- 
cando costantemente e 
mettendo spesso in difficol- 
tà il Bannia. Al 7’, colpo di 
testa alto di un soffio di Za- 
nolla. 

Un minuto dopo è Tacoli 
acalciare alto da buona po- 
sizione. Al 12° doppia occa- 
sione per Bonilla e Kugi 
sventate con bravura da 
Rossetto. Al 16’ Vuerich in- 
vece di tirare, preferisce 
servire in area un compa- 
gno meglio piazzato, che 
viene però anticipato da 
undifensore. 

Finale coni padroni di ca- 
sa all’assalto all'arma bian- 
ca,ma costretti alla fine ad 
accontentarsi di un pareg- 
gio, comunque positivo 
perla classifica. 

Marco Silvestri 
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LA SETTIMANA NO 


Prima le polemiche poi il Ronchi 
e la Pro Gorizia finisce travolta 


Gli isontini al centro dell'attenzione per le sanzioni del giudice sportivo 
cedono in casa nel derby, scivolando così a dieci punti dalla vetta della classifica 


Protone 6 
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PRO GORIZIA Del Mestre, Bevilacqua, 
Cantarutti, Cerne (38' st lansig), Sfiligoi, 
L a Bozic, Contento (31' st Scraz- 
zolo), Pillon, M. Piscopo, Cesca (17° st Ho- 
ti). All. Giacomelli. 


RONCHI Dovier, Cesselon, Sarcinelli, De- 
lutti, Dominutti, Arcaba, Lucheo (18' st 
Gabrieli), Markic (35' st Dallan), Bardini, 
Raffa (42' st Veneziano), Milan (18' st Vi- 
sinti). All. Franti. 


Marcatori Al 16' Bardini (rigore), al 35' 
Lucheo; nella ripresa, al 3' Bozic, al 25' 
autorete di Cerne. 
Note Espulsi l'allenatore del Ronchi 
Franti al 23' st e Gabrieli al 45' stentram- 
bi per comportamento non regolamenta- 
re. Ammoniti L. Piscopo, Cesca, Bardini e 
Veneziano. 
GORIZIA. La Pro Gorizia chiude 
nel modo peggiore possibile la 
settimana orribile post-sanzio- 
ne del giudice sportivo. Lo fa 
venendo punita a domicilio da 
un ottimo Ronchi, che corre, 
gioca e sembra organizzato 
meglio di una Pro in evidente 
affanno: saranno gli infortuni, 
sarà la preparazione mirata al 
rush finale di campionato, sa- 
ranno le polemiche dei giorni 
scorsi, fatto sta che ipadroni di 
casa si sono fatti dominare per 
un tempo, e a nulla è valsa la 
reazione della ripresa. E sicco- 
me quando piove, lo fa sul ba- 
gnato, a tutto questo si aggiun- 
ge una “dea bendata” non cer- 
to benevola nei confronti di 
Del Mestre e soci: traversa cla- 
morosa di Luca Piscopo e auto- 
golda Gialappa’s di Cerne. 
Insomma, non è stato pome- 
riggio per i colori biancazzur- 
ri: iniziato conimigliori propo- 


Paro a inclusiva 
®. CONTRO OGNI VIOLENZA E RAZZISMO, 


LA PRO È PASSIONE ___ 


su 
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Il Ronchi ha vinto con merito una sfida cominciata con lo striscione che condanna violenza e razzismo 


siti (i ragazzini del settore gio- 
vanile hanno tenuto inmano a 
centrocampo, con i ventidue 
giocatori alle loro spalle, un 
grande striscione dove c’era 
scritto “Contro ogni violenza e 
razzismo, la Pro è passione”), 
è proseguito con il gol subito 
poco dopo il quarto d’ora nel 
quale si è capito come la difesa 
goriziana avrebbe vissuto un’o- 
rae passa di difficoltà grave su 
quellato. 

L’1-0, un rigore perfetta- 
mente trasformato da Bardini, 


nasce infatti dall’ennesima 
scorribanda di Sarcinelli sulla 
sinistra: al terzo sfondamen- 
to, infatti, viene steso da Bevi- 
lacqua, e non può essere che 
penalty. La reazione sarebbe 
ancheimmediata, ma al18' un 
colpo di testa di Luca Piscopo 
si stampa sulla traversa. Gol 
sbagliato, gol subito: la regola 
non scritta si manifesta al 35' 
quando Bardini va via in con- 
tropiede e calcia verso Del Me- 
stre, che respinge corto. Il più 
lesto sultap-in è Lucheo. 


La ripresa si apre con il gol 
della speranza perla Pro (pon- 
teaereo diPillone palla per Bo- 
zic che controlla e calcia di 
punta, freddando Dovier), ma 
il Ronchi non si scompone e 
trova il 1 3-1 la dinamica è in- 
credibile, perché su un pallo- 
ne spiovente dalla sinistra in 
modo abbastanza innocuo, 
Cerne inspiegabilmente deci- 
de di appoggiare di petto all'in- 
dietro verso la propria porta, 
soprendendo Del Mestre. — 
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LA CAPOLISTA 


San Luigi in orbita per la D 
AI Brian solo gli applausi 


TRIESTE. Va ancora a Luigino 
Sandrin il derby tra gli alle- 
natori ex alabardati del cam- 
pionato di Eccellenza. Sul 
verde sintetico di via Fellu- 
ga, il San Luigiha messo a se- 
gno la quindicesima vittoria 
in diciannove incontri bat- 
tendo 3-1 l’Edmondo Brian 
di Gianluca Birtig. Una vitto- 
ria che, in virtù del capitom- 
bolo casalingo della Pro Go- 
rizia, significa +10 sui bian- 
caazzurti. 

Ad ogni modo la vittoria 
sulBriannonè stata proprio 
delle più agevoli. Vantaggio 
San Luigi alla mezzora con 
Tentindo su punizione dalla 
destra di Villanovich. Pareg- 
gio Brian 9 minuti dopo con 
Lascala. Nella ripresa, però, 
prima Stipancich e poi Ci- 
riello chiudono ilconto. — 
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SAN LUIGI Furlan, Crosato, lanezic, 
Male, Villanovich (40' pt Disnan), Gio- 
vannini (18' st Potenza), Tentindo (31' 
st Ciriello), Cottiga, Carlevaris, Muie- 
san, Stipancich. All. Sandrin. 


BRIAN D. Peressini, E. Peressini (30' 
st Guobadia), Rover, Grion, Piasentin, 
Codromaz, Lascala (32' st Mini), Baruz- 
zini (12' st Anconetani), Frezza, letri 
(44' st Nadalini), Stiso. AII Birtig. 


Marcatori Al 30' Tentindo, al 39' La- 
scala; nella ripresa, al 5' Stipancich, al 
48'Ciriello. 

Note Espulso al 35' st Guobadia 








LA LEGGE DEGLI EX 


Fiorenzo e Romanelli 
fanno la festa al Torviscosa 


TORVISCOSA. La legge 
dell'ex si abbatte sul Torvi- 
scosa che si fa imporre la 
sconfitta interna dalla Ju- 
ventina, che grazie ai sigilli 
di due giocatori dal passato 
torrezuinese sale al sesto 
posto inclassifica. 

Che la giornata dei bian- 
cazzurri fosse mal indiriz- 
zata si è capito già al 33’ 
quando Corvaglia ha fallito 
unrigore, spreco punito da 
Fiorenzo in avvio di ripresa 
sfruttando un errore di C. 
Zanon. Il compagno di re- 
parto Colavetta ha poi ste- 
so Banini in area permet- 
tendo a Romanelli di rad- 
doppiare dagli 11 metri, e 
tardivo è arrivato il gol del- 
la bandiera firmato dal ba- 
by Grassi. 

C.R. 
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TORVISCOSA Nardoni, Zucchiatti (15' 
st Grassi), R. Zanon, Petris (27' st Pic- 
colotto), C. Zanon, Colavetta (29' st Co- 
mand), Borsetta, Lestani, Puddu (15' 
st De Blasi), Corvaglia, Goz (1'st Toso). 
AII Zanuttig. 


JUVENTINA Stergulc, Kogoi, F. Marini, 
Racca, N. Marini, Zorzut, Romanellli, Ko- 
zuh (25' Zuliani), Tano (45' Banini), 
Kerpan (30' st Hribersek), Fiorenzo 
(26't Veljkovic). AII. Sepulcri. 


Marcatori Nella ripresa, al B' Fiorenzo, 
al28' Romanelli (rigore), al 44' Grassi. 
Note Espulso C. Zanon per doppia am- 
monizione. Ammoniti: Lestani, Roma- 
nelli, Kerpan e Fiorenzo. 








QUATTRO GOL E GRANDE BATTAGLIA 


Doppio scatto della Gemonese 
ma il Cordenons non si fa staccare 


GEMONA. Dopo il colpaccio 
in casa del Lumignacco, 
nell’entourage della Gemo- 
nese erano alte le aspettati- 
ve alla viglia del match con 
un Cordenons per contro 
desideroso di riscatto dopo 
ilko interno conla Pro Gori- 
zia. 

Con queste premesse il 
match si è rivelato scoppiet- 
tante sin dalle prime battu- 
te con il vantaggio lampo 
dei locali griffato da Arcon, 
lucido nel raccogliere una 
punizione decentrata di 
Granieri e trovare il collo 
pieno che ha varcato la li- 
nea di porta nonostante il 
disperato tentativo di para- 
tada partediVizzi. 

Vantaggio che è durato 
però soltanto sei minuti. Al- 
laprima sortita in avanti, in- 


fatti, il Cordenons ha trova- 
toil pareggio con una decisi- 
va deviazione sottomisura 
di Zossi su cross di un ispira- 
toTuniz. 

Dopo l’uno-due si erge da 
protagonista l'estremo “car- 
nico” Menegon che in suc- 
cessione manda in angolo 
una punizione dal limite di 
Geromin, poi non si fa sor- 
prendere da un diagonale 
di Serrago. Il Cordenons 
bussa, la Gemonese colpi- 
sce con Granieri diretta- 
mente dal calcio d’angolo: 
palla a rientrare che sor- 
prende la difesa degli “ama- 
ranto” ma soprattutto l’e- 
stremo Vizzi. 

Nel finale di tempo è an- 
cora Menegon che si pren- 
de la scena, andando a di- 
stendersi sulla propria de- 
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GEMONESE Menegon 7.5, Cargnelutti 6, 
Aviani 6.5, Ursella 6, Bortolotti 6, Persel- 
lo 6.5, Leonarduzzi 6 (38' st Aste sv), 
Granieri 8, Zannier 6 (2' st Venturini 6), 
Jogan 8 (40' st Cozzi sv), Arcon 6. All. 
Bortolussi. 


CORDENONS Vizzi 6, Trevisan 6, Gero- 
min 6.5, Rosolen 6 (38' st Rizzetto sv), 
Romeo 6.5, Dipo 6.5, Tuniz 7.5, Zossi 7 
(43' st Barbui sv), Serrago 6, Mestre 6.5, 
(26' st Colombo 6), Scarpa 6.5 (23' st 
Caldarelli 6). All. Barbieri 


Marcatori Al 4' Arcon, al 10' Zossi, al 28' 
Granieri; nella ripresa, all'8' Diop (rigore). 


stra per mandare in angolo 
un piazzato di Geronin. 

A inizio ripresa comun- 
que il Cordenonstrova il pa- 
reggio attraverso un calcio 
di rigore trasformato da 
Diop e concesso per un fallo 
di mano di capitan Persello 
nonostante le vibranti pro- 
teste dei giallorossi di casa. 

AI 16’ gli ospiti sfiorano 
addirittura il gol del sorpas- 
so con Scarpa che fallisce 
un facile tap-in su cross assi- 
st di Tuniz, giocatore quan- 
to mai interessante. Al 30° 
godibile un duetto tra gli 
“sloveni” ArconeJogan ma 
la conclusione di quest’ulti- 
mo non entra negli annali 
delle cose da ricordare. 

Nella parte finale del mat- 
ch le due squadre danno la 
netta sensazione di risenti- 
re delle condizioni non per- 
fette delcampo a causa del- 
la pioggia caduta negli ulti- 
mi giorni e anche la stan- 
chezza consiglia di non ri- 
schiare.Eil 2-2 arriva così fi- 
noaltermine. 

Sufficiente la direzione 
deltriestino Zilani. — 

Renato Damiani 





LA SORPRESA 


Tricesimo per un tempo 
Poi lo show è del Kras 


TRICESIMO. Non è bastato 
un buon primo tempo, al 
Tricesimo, per superare 
un Kras che grazie a un pa- 
io di azzeccate sostituzioni 
nella ripresa ha saputo ri- 
baltare il risultato agguan- 
tando gli azzurri in classifi- 
ca. 
Già al 6’ i padroni di casa 
hanno fallito un rigore con 
Alessandro Osso Armelli- 
no, passando però in van- 
taggio al 36’ conla punizio- 
neda30 metri di Balzano. 
AI 12° della ripresa una 
palla persa a centrocampo 
dailocalihainnescatolari- 
partenza finalizzata da Me- 
nichini, e il sorpasso carso- 
lino è arrivato alla mezz'o- 
raquando Petracci ha gira- 
to in rete il pallone spiovu- 
to dalcorner. — 
C.R. 
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TRICESIMO Forgiarini, Dragas, Man- 
sutti, Andrea Osso Armellino, Colaviz- 
za, Gussigh, Del Piero, Bertossio, Llani, 
Alessandro Osso Armellino (26' st Nar- 
dini), Balzano. AII. Zucco. 


KRAS D'Agnolo, Bevilacqua, Cudicio, 
Dukic, Kerpan Stanich (29' st Gruijc), 
Juren, Raduiko, Sabadin (27' st Petrac- 
ci), Menichini, Kocman (20' st Zappa- 
la). All Knezevic. 


Marcatori AI 36' Balzano; nella ripre- 
sa, al 12' Menichini, al 30' Petracci. 
Note Ammoniti: Del Piero e Dukic. 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 
OSPITI COSTRETTI A SCENDERE DAL GRADINO PIÙ ALTO DELLA CLASSIFICA IN CHIAVE SALVEZZA 
LI n Spal, vittoria 
Pro Fagagna, troppi errori che vale doppio 
Buio Gonars 


in difesa: il Codroipo 
non perdona e ringrazia 


| padroni di casa giocano meglio e si IMpongono per 3-2 
Avvio da urlo per i gol firmati da Mainardis e Osagiede 
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CODROIPO Miani 6; Nardini 6,5 (35' st 
Sdrigotti sv), Strussiat 7,5, Casarsa 7, 
Beltrame 7; Guaran 7,5, Kalin 6,5, Sal- 
gher 7 (44' st Turri sv); Marian 6,5 (14' 
st Baldassi 6); Mainardis 7 (21' st Corra- 


do 6,5), Osagiede 75. AII. Pittilino. 


PRO FAGAGNA Tusini 5; Clarini 5, Righi- 
ni 5, Cogoi 4 (39' Tisiot 8), Ermacora 
5,5; Deanna 5 (39' Frimpong 6,5), An- 
driulo 6 (82' st Di Fant sv), Pinzano 5; 
Ostolidi 5; Nardi 5 (1' st Buttazzoni 5,5), 


Domini 5. All. Cortiula. 


Marcatori Al 5' Mainardis, al 8' Osagie- 
de, al 33' Salgher (rig.) nella ripresa, al 


12'Andriulo, al 49' Frimpong. 


Note Angoli 4a 2 per la Pro Fagagna. Re- 
cuperi 3' e 5'. Ammoniti Miani, Nardini, 
Guaran, Marian, Righini, Cogoi, Tisiot e 





Simone Fornasiere 





coDROIPO. Il Codroipo supera 
meritatamente la Pro Faga- 
gna, al di là del risultato di mi- 
sura, la avvicina in classifica e 
costringe gli ospiti a scendere 
dal gradino più alto della clas- 
sifica. E un avvio da urlo quel- 
lo del Codroipo di mister Pittili- 
no, il quale sceglie di rinuncia- 
re al capocannoniere della 
squadra, Turri, per fare spazio 
a Mainardis: scelta ripagata 
quando il numero9 di casa è le- 
sto a spingere in rete il traver- 
sone dalla destra di Osagiede, 
colpevolmente lasciato libero 
dalla difesa della Pro Fagagna. 
Con il reparto arretrato ospite 
che, tre minuti dopo, si esibi- 
sce nuovamente in peggio di- 
menticandosi di apportare la 
marcatura a Osagiede dagli 
sviluppi di un calcio d'angolo e 
con l’attaccante di casa che, 


uscita di Tusini, infila il rad- 
doppio. Codroipo assoluto pa- 
drone del campo e difesa della 
Pro Fagagna ancora negativa 
interprete quando Cogoi la- 
scia involare Osagiede prima 
di atterrarlo in area di rigore: 
dal dischetto Salgher fa tris. 
Nell'intervallo la Pro Fagagna 
deve rinunciare anche a Nar- 
di, toccato duro, e Codroipo 
immediatamente vicino al po- 
ker: la botta di Guaran scheg- 
gia la traversa prima di alzarsi 
sul fondo. Preludio al gol di An- 
driulo che spinge in rete di te- 
sta, anticipando l’uscita di Mia- 
ni, il traversone di Ostolidie ri- 
dà speranze ai suoi, che prova- 
noa gettarsiin avanti senza pe- 
rò impensierire la difesa di ca- 
sa. Solo all'ultimo di recupero 
Frimpong (ma perché non gio- 
camaidall’inizio?) fissa il risul- 
tato con il destro da dentro l’a- 
rea. Perisuoiè peròtardi, il Co- 
droipo festeggia. 


Sirino DI 








Un momento della partita di Codroipo vinta dai padroni di casa 


LE INTERVISTE 





Pittilino: orgoglioso 
dei miei ragazzi 
Cortiula: che regali 


Non vuole fare voli pindarici Fa- 
bio Pittilino. «Abbiamo accorcia- 
to dalla Pro Fagagna - dice -, 
ma davanti a noi ci sono anche 
Prata e Vajont per cui sarà lotta 
tra quattro squadre. Sono orgo- 


biamo lavorare per imparare a 
gestire meglio il vantaggio. La 
vittoria, però, è meritata». 

Così, invece, Pino Cortiula. 
«Abbiamo regalato — analizza - 
i primi dieci minuti e questo è 
inaccettabile contro qualunque 
squadra. E evidente che, soprat- 
tutto dietro, dobbiamo sistema- 
re alcune cose. Il primo posto 
perso? | campionati si vincono 
a maggio e noi non abbiamo 
mai pensato di averlo già vin- 
to». 
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GONARSFerri, De Losa (1' st Vicenzi- 
no), D'Argenio (19' st Notarfrance- 
Sco), M. Paludetto, Zucchiatti, Ap- 
piah, Pascolo, Lusa, Chersicola, Ama- 
dio, Menazzi (1 st Gaeta). All. Marchi- 
na. 


SPAL Ferin, De Marchi, Gouba, L. Bor- 
tolussi (46'st S. Bortolussi), A. Borto- 
lussi, Zucchetto, Dimitrio (95' st Gero- 
min), L. Bianco, Morassutti (19' st Liz- 
zani), Michielon (48' st Andreotti), 
Benvenuto (38' st Milan). AII. Conver- 
sano. 


Marcatori Al 12' Benvenuto; nella ri- 
presa, al 8' Morassutti, al 41'L. Bian- 
co. 

Note Ammoniti De Losa, Lusa, Vicen- 
zino, Gaeta e L. Bortolussi. 


GONARS. Colpo esterno 
dall'enorme peso specifi- 
co, in chiave salvezza, per 
la Spal, che passa sul cam- 
po di un Gonarsora avvici- 
nato in classifica. Gara su- 
bito in discesa per gli ospiti 
che passano con Benvenu- 
to, sigillando nella ripresa 
il risultato con Morassutti 
e Luca Bianco. Peri locali è 
notte fonda. — 
































Domini complice anche la mancata @sosononmsi Ylioso dei miei ragazzi, ma dob- S.F. S.F. 
PADRONI DI CASA UMILIATI FINISCE 1-1 CON TRE GOL ZAMPATA DI PERESANO VITTORIA CON TRE GOL COLPO IN TRASFERTA 

Il Sesto cala Il Torre domina, | La Sanvitese Il Corva gioca, Tris Vajont, Prata Falchi 

il poker, Camino | la Tarcentina mette a tacere ma al Casarsa l'Union a picco in vetta grazie 
affondato si accontenta il Pravisdomini vanno i 3 punti in classifica a Faccini 
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CAMINO Cicutti, Driussi, Baldassi 
(24' st Casco), Salvadori (A1' st Pe- 
ressini), Gori, A. Zanin, Comisso (32' 
Caliò), Visintini, dalla (93' st Bru- 
no), M. Zanin, Rebbelato (16' st Pe- 
trussa). All. Pagnucco. 


SESTO/BAGNAROLA Cella, Dalla 
Nora, Dal Cin, Guglielmini, Vello, Mus- 
sin(19'stM. Neri), Pasuto (13' st Pac- 
chiega), Paissan (36' st Pennella), 
Bojan, Cotti Cometti (42' st F. Zanin), 
Milanese (22' st Piazza). All S. Neri. 


Marcatori Al 8' Cotti Cometti, al 23' 
Pasuto, al 24' Cotti Cometti; nella ri- 
resa, al 11' Milanese (rig). 
ote Espulso: Visintini. Ammoniti: A. 
Zanin, M. Zanin, Peressini, Mussin, Bo- 
jane Piazza. 


CAMINO AL TAGLIAMENTO Il 
Sesto/Bagnarola umilia il 
Camino, ottiene la sua se- 
conda vittoria esterna con- 
secutiva, ma soprattutto av- 
vicina la squadra di casa 
ora, più che mai, coinvolta 
nella lotta salvezza. Tutto 
facile per gli ospiti che sfrut- 
tano le amnesie difensive 
locali riuscendo, nel finale, 
avincere dilagando. — 
S.F. 
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TORRE Pantarotto, Salvador, Del Sa- 
vio, Accordino, Martin (Carlon), Buc- 
ciol, Targhetta, Bernardotto, Gaiarin, 
Giordani, Caracciolo (Daneluzzi). AIl. 
Giordano. 


TARCENTINA Lavaroni, Del Pino, Bar- 
biero, Barreca, De Nardin, Collini, 
Scherzo (Mugani), Ponton (Cuciz), Pi- 
vidori, Spizzo, Fabro. AII. Tion. 


Marcatori All'11' Bernardotto; nella ri- 
presa, al 2' Spizzo. 


PORDENONE. Il Torre domi- 
na- spreca tre occasioni da 
golnella ripresa— e nonrie- 
sce ad avere ragione della 
Tarcentina, che così porta a 
casa un punto sulla strada 
che porta alla salvezza. Ber- 
nardotto, di testa su angolo 
di Giordani, sigla l'1-0. Poi 
Spizzo approfitta di un erro- 
re della difesa viola per met- 
tereasegnol’1-1.— 

A.B 
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SANVITESE Di Sarro, Gavriliuc, Jur- 
gen Ahmetaj, Marchini, Colussi, Nour- 
dine Bara, Brusin (Cristante), Stocco, 
Battel (Verona), Julian Ahmetaj (0je- 
da), Venaruzzo. AI. Paissan. 


PRAVISDOMINI Sforzin, Boukaré Ba- 
ra, Donadello, Trafeli, Bottan, Vivian, 


Soggiù, Drusian, Basso, Davanzo, Mi- 
lan. All. Chiara. 


Marcatori Al 30' Gavriliuc; nella ripre- 
sa, al 14'Battel, al 45' Stocco. 
Note Espulsi Drusian e Loschi. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Seconda vittoria consecu- 
tiva della Sanvitese— terza 
contando il successo sul Se- 
sto, vanificato in sede di 
giustizia sportiva —, che 
batte 3-0 il Pravisdomini e 
scavalca in classifica il Go- 
nars, prendendosi il van- 
taggio dei play-off in casa. 
Segnano Gavriliuc, Battel 
e Stocco. — 

Stefano Crocicchia 
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CORVA Della Mora, Pollesel, Ferrati, 
De Agostini, Piccolo, F. Furlanetto, S. 
Furlanetto (Viera), Coulibaly, Ploz- 
ner, Vriz (Boccalon), Cattaruzza (Ave- 
sani). AII Rauso. 


CASARSA Francescutti, Sotgia, Ve- 
nier, Alfenore (Peresano), Conzati, 
Beacco (Toffolo), Maresca (Felitti), 
Tonin, Polzot (Pilotti), Tedesco (Giu- 
seppin), Rinaldi. AIl Muzzin. 


Marcatore Nella ripresa, all'8' Pere- 
sano. 


CORVA. Il Casarsa passa nel- 
la ripresa sul campo di un 
Corva che disputa comun- 
quenella bella partita. Iloca- 
li dominano nel primo tem- 
po, ma non riescono a sfon- 
dare. Gli ospiti passano in 
vantaggio a inizio ripresa 
con Peresano, che indirizza 
il pallone nell’angolo giu- 
sto. Al Corva gli applausi, al 
Casarsaitre punti. — 
Rosario Padovano 
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UNION PASIANO Franzin, Dema, Mi- 
chael Perlin, Montinaro (Bustaman- 
te), Ferrara (Trevisiol), Mustafa, De 
Marchi, Pase, Thomas Perlin (Pizzola- 
to), Bolgan, De Angelis (Zappia). AII 
Bizzaro. 


VAJONT Clemente, Vettoretto, Ber- 
nardon, Dazzi (Ascone), Marcolina 
(Ago), Marson, Zavagno (Presotto), 
Fedorovici, De Piero (Smarra), Stolfo 
(Pierro), Pitau. AII. Mussoletto. 


Marcatori Al 20' De Piero; nella ripre- 
sa, al 5' Zavagno, al 15' Ago. 


PASIANO DI PORDENONE Mis- 
sione compiuta per il Va- 
jont, che rientra da Pasiano 
coni tre punti come da pro- 
nostico, confermandola ter- 
za piazza, appena due punti 
dietro alla Pro Fagagna. Ga- 
ra aperta nel primo tempo 
da De Piero, poile reti di Za- 
vagno e Ago nella ripresa. 
Sempre più ultimo l’Union, 
scivolato a-10dalla Spal. — 

S.C. 
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VIVAI RAUSCEDO Mirolo, Zanet (Bru- 
netta), Adamo, Bozzetto, Zavagno, 
Fornasier, Telha (F. D'Adrea), Bozzo- 
lan (E. Basso), Tonizzo, A. D'Andrea, 
C.Gaiotto (Vutkariov). AII Pizzolitto. 


PRATA FALCHI VISINALE Benedet- 
ti, Pase, Faccini, Sist, Erodi, Galante, 
Zentil (Barzan), Romanzin, Benedet- 
to, Quirici (Ros), Nicoletti. AII. Dorigo. 


Marcatore Nella ripresa al 39' Facci- 
ni. 


SAN GIORGIO DELLA RICHIN- 
VELDA. Il Prata Falchi sban- 
ca il campo del Vivai Rau- 
scedo e balza in vetta alla 
classifica, approfittando 
della sconfitta della Pro Fa- 
gagna. Gara equilibrata, 
ma a pochi minuti dalla fi- 
nearriva il colpo delko. Pu- 
nizione dalla sinistra, spon- 
da di Erodi, colpo di testa 
vincente di Faccini. — 
R.P. 
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I GOL NEL PRIMO TEMPO: ALLA FINE E'1-1 


Il Tolmezzo insegue, spreca, segna 
e shatte contro il muro del Valnatisone 


CTZ 1) 
RECON 1) 


TOLMEZZO Simonelli, Daniele Faleschi- 
ni, Gabriele Faleschini, Scarsini, Rovere, 
Davide Fabris, Sabidussi (Samuel Micel- 
li), Forte (Stefano Fabris), Pasta, Giaco- 
mo Micelli (Madi), Zancanaro. AII. I. Verit- 
ti. 


VALNATISONE Giordani, Snidarcig, Dor- 
bolo (Beltrame), Snidaro, Rausa, Sittaro, 
Novelli (Comugnaro), Pocovaz (Sokano- 
vic), Miano (Gosegnach), Nin. AII. 6. Fab- 
bro. 


Marcatori AI 2' Sokanovic, al 45' Pasta. 





Massimo Di Centa 





TOLMEZZO. È un Tolmezzo un 
po’ sprecone e nemmeno trop- 
po fortunato quello costretto 
alla divisione della posta nella 
gara interna con il Valnatiso- 
ne. La squadra di Veritti ha fat- 


FPORMEROLTER 





IlTolmezzo nonvaoltre il pariin casa: Madi (a destra) è subentrato a Giacomo Micelli 


spetto di avversari che hanno 
cercato di chiudere tutti gli spa- 
zi, soprattutto dopo essere pas- 
sati in vantaggio dopo due mi- 
nuti. Ci ha messo cuore e impe- 
gno la formazione carnica, ma 
non ha saputo essere incisiva 
perscardinare il fortino davan- 
ti a Giordani e soprattutto non 


una manovra a tratti anche 
bencongeniata. Dopo pochi se- 
condi Giacomo Micelli avreb- 
be l'opportunità del vantag- 
gio, ma anziché tirare preferi- 
sce un passaggio a Pasta che la 
difesa avversaria neutralizza. 
E sul rovesciamento di fronte, 
Sokanovic sbilancia (forse an- 


re prima di esplodere il gol del 
vantaggio. Il Tolmezzo ci met- 
teunpo’ariorganizzarsi e, pur 
gestendo palla per lunghi trat- 
ti, ricava pochino, fin quando 
(un attimo prima della pausa) 
Pasta è bravo a sfruttare un er- 
rore di Sindaro e a fulminare 
Giordani con un bolide sotto la 


LE INTERVISTE 





Rovere: «Abbiamo 
perso due punti» 
Giordani: bene così 


È un Federico Rovere un po” 
deluso quello che analizza la 
gara dopo il 90°: «Sono punti 
persi dice il capitano carni- 
co-soprattutto perché pote- 
vamo davvero centrare la vit- 
toria. Ci siamo trovati sotto 
dopo pochi minuti ed il gol 
erairregolare, perché la spin- 
ta del loro attaccante nei 
miei confronti mi pareva ab- 
bastanza evidente. Dobbia- 
mo continuare a giocare par- 
tita dopo partita, senza fare 
calcoli e con l’obiettivo play 
off sempre in testa». Soddi- 
sfatto, dall’altra parte, Leo- 
nardo Giordani: «Questi pun- 
ti conquistati contro squa- 
dre forti come il Tolmezzo - 
ammette il portiere ospite — 
fanno classifica e morale. Ab- 
biamo fatto la partita che do- 
vevamo fare: difesa e contro- 
piede e alla fine abbiamo avu- 
to anche la palla per vincere. 
Bisogna continuare così, con 
umiltà e determinazione». 
M.D.C. 


ne non cambia, con i locali a 
spingere e il Valnatisone a di- 
fendersi sempre con sufficien- 
te ordine. Un paio di occasioni 
non vengono sfruttate a dove- 
redairagazzi di Verittie alla fi- 
ne ci pensa Simonelli ad evita- 
re la beffa respingendo una 
conclusione di Nin. — 











CONTRO IL PRIMORJE 


Nel festival 
del gol il Corno 
trova un punto 
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PRIMORIJE Contento, Miraglia, Tomiz- 
za, Gerbini, Giacomi, Tonini, Lombar- 
di, Cofone (st 4' Lizzul), Lionetti (st 
43' Benvenuto), Casseler, Millo. All. 
Allegretti. 


VIRTUS CORNO ). Caucig, Ferramo- 
sca (st l' Beltrame), Martincigh, Caru- 
so, Fall (st 39' Ermacora), Libri, Chti- 
qui (st 24' Passon), Meroi, Gashi, F. 
Caucig (st 1' Mijatovic), Kanapari (st 
29' Haider). All. Sonson. 







Marcatori Al 7' Casseler, al 32' Ga- 
shi, al 39' Cofone, al 40' Lombardi; 
nella ripresa, al 2' Gashi, al 33' Casse- 
ler, al 45' Beltrame, al 47' Gashi (rig). 
Note Ammoniti Contento, Ermacora, 
Giacomi, Libri. 

TRIESTE. Primorje che rega- 
la, Virtus che non molla: 
questa la sintesi della parti- 
ta. Il Primorje sciupa due 
punti che avrebbe meritato 
per il miglior gioco espres- 
so, mentre gli ospiti ringra- 
ziano per aver potuto rien- 
trare in partita e sfruttare il 
rigore finale concesso, ci 
sembra, generosamente dal 
direttore di gara. I più con- 
































tolapartita pertuttii90’,alco- è riuscita a dare continuità ad cheoltreilregolamento)Rove- traversa. Nella ripresa il copio- Gira tenti? Gli spettatori. — 

OL3 SCONFITTO VINCE CHIARBOLA FINISCE 3-0 RISULTATO TENNISTICO IL PAREGGIO A ROMANS 

Due tiri da fuori L'Ism spreca Mladost super Non c'è storia: La Risanese Pro Cervignano 
danno itre punti | nelfinale il rigore | nella ripresa è un Sistiana non riesce al terzo successo 
al Costalunga della rimonta San Giovanni ko | travolgente a passare consecutivo 


VERE 2, 
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COSTALUNGA Gianluca Zetto, Kra- 
snigi, Pajkic, Ghersinich, Ferro, Perto- 
si, Castellano (42' st Ivan Simic), Mo- 
rina (1'stStefan Simic), Loche (10'st 
Sistiani), Massimiliano Zetto, Olio 
(38' st Calcagno). AII. Palmisano 


OL3 Ciani, Gerussi (17' st Giantin), 
Gressani, Pentima, Cicchiello, Stefa- 
nutti, Olluri, Lo Manto, Del Riccio (1' 
st Calligaris), Miani, Merlino (30' st 
Spollero). All. Orlando 


Marcatori Al 34' Ghersinich; nella ri- 
presa, al 15'M. Zetto. 

Note Espulso Ciani al 29' della ripre- 
sa. 


TRIESTE. Due destri da fuori, 
rispettivamente di Ghersini- 
ch e di Massimiliano Zetto, 
sfornano tre punti sul cam- 
po del San Giovanni, sede 
delle sfide interne dei ragaz- 
zi del duo Palmisano--Trevi- 
san. Un servizio destinato 
esclusivamete al clan del 
Costalunga, che così può 
rimpinguare il suo bottino 
in classifica proprio nello 
scontro diretto con l’013.— 
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ISM GRADISCA Tonon, Turchetti, De 
Cecco, Famea (st 1' Trusgnach), Pel- 
lizzari, Savic, Rispoli, (st 18' Ferrari) 
Politti (st 36' LLoperfido), Germani 
(st24'Ermacora), Campanella, Issa- 
koli. AII. Zoratti 


CHIARBOLA PONZIANA Bajrami, Be- 
risha, Ciave, Gili, Peric, Pezzullo, Ni- 
gris (st 45' Maio), Gileno, Ruzzier (pt 
13' Danieli), Davanzo, Delvecchio. 
All.Stefani 


Marcatori Al 33' Peric; nella ripresa, 
al10' Gileno, al 38' Ferrari. 

Note Nella ripresa al 46' espulso Pez- 
zullo. Ammoniti De Cecco, Rispoli, 
Delvecchio; Campanella fallisce un ri- 
gore al 46' della ripresa. 

GRADISCA D'ISONZO. Sfuma 
dagli 11 metri l'impresa di 
un’Ism Gradisca sempre più 
baby e rabberciata: la com- 
pagine di Zoratti proprio 
nel recupero trova il rigore 
che le permetterebbe una 
clamorosa rimonta di due 
gol nei confronti del Chiar- 
bola e di porre fine all’emor- 
ragiadiko. Einveceilsuo ca- 
pitano spreca la più ghiotta 
delle occasioni. — 
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MLADOST Cantamessa, Peric (dal 
27' st Ligia), Manià, Tabai, Ferrigno, 
Cadez Erik, Malaroda, Furlan Riccar- 
do, Fabez (dal 25' s. Furlan Samuel), 
Pierobon, Sangalli. AII. Caiffa. 


SAN GIOVANNI Carmeli, Di Leonar- 
do (dal 35' st Palermo), Suttora, Nuz- 
zi, Pichel Ruffino, Santoro, Grando 
(dal 1' st Zacchigna), Catera (dal 31' 
st Bonetti), Mascolo (dal 1' st Fave- 
ro), Cipolla (dal 18'st Romich), Ventu- 
rini. AII. Calò. 


Marcatori Al 22' Pierobon rig., al 28' 
e nella ripresa, al 48' Ligia. 

Note Ammoniti Cantamessa, Sangal- 
li, Suttora, Palermo, Romich, Zacchi- 
gna. Espulso al 25 della ripresa, Nuzzi. 
DOBERDÒ DEL LAGO. Primo 
tempo con poche emozio- 
niquello disputato tra Mla- 
dost e San Giovanni. Nel 
corso dei primi 45’ infatti 
le squadre pensano più a 
studiarsi che a costruire 
azioni offensive. Nella ri- 
presa però il match cam- 
bia volto. Il Mladost inten- 
sifica le azioni offensive, 
va a segno tre volte e si ag- 
giudicala gara. — 





SISTIANA T/ ) 
TRIESTE CALCIO —(ID) 


SISTIANA Zucca, Disnan, Del Bello, 
Francioli, Zlatic, Garli, Del Rosso, Cap- 
piello (40' st Kaurin), David Colja 
(23' st Pocecco), Bozicic (15' st Erik 
Colja), Tawgui (38' st Di Donato). AI. 
Musolino. 


TRIESTE CALCIO Donno, Del Zotto 
(1'st Cus), Carboncich, Bianchin, Lau- 
ro, Marjanovic, Podgornok, De Luca, 
Paliaga (44' st Medja), Ghedini (15' 
st Madrusan), Abdulai (25' st Cerme- 
li). All. Potasso. 


Marcatori Al 2' Tawgui, al 13' David 
Colja, al 17' e al 41' Cappiello; nella ri- 
presa, al 9' e al 21' David Colja, al 42' 
Francioli (rig.). 

VISIGLIANO. Il Sistiana è 
tornato a vincere e lo ha 
fatto mettendo al tappe- 
to, con un risultato tenni- 
stico, il Trieste Calcio che 
nonè riuscito a contenere 
la voglia di punti dei pa- 
droni di casa, che hanno 
sempre tenuto ben saldo 
il pallino del gioco. Un set- 
te a zero, infatti, lascia 
spazio a poche recrimina- 
zioni. — 
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ZAULE RABUIESE F. Aiello, Bertoc- 
chi, Pepelko, Venturini, De Bernardi, 
Cociani, Chalvien (25' st Doz), Marco 
Delmoro, Sucevic (37' st Beltrame), 
Sgorbissa (18' st Mormile), Mihajlo- 
vic. AII. Corona. 


RISANESE Cortiula, Cencig, Mastrac- 
co, Nascimbeni, Avian, Bassi, Genove- 
se, Zaninello (20' st Pavan), Garzitto, 
Cotrufo, De Baronio. AI. Barnaba. 


AQUILINIA. Gara di metà 
classifica a viso aperto ad 
Aquilinia, per quanto alla 
fine il risultato resti sullo 
0-0 a fronte di qualche oc- 
casione non sfruttata. La 
spartizione della posta, in 
ogni caso, è complessiva- 
mente equa. I bianconeri, 
ora hanno già il pensiero 
all’I.S.M. Gradisca, i giulia- 
niinvece al Cervignano. — 

M.L. 





avro €) 
Foce © 


PRO ROMANS/MEDEA Buso 6, Bre- 
gant 5.5, Pelos 5.5 (35' st Del Bello 
sv), Marcuzzo 6, Russo 6, Paravan 6, 
Compaore 6, Cirkovic 5.5 (45' st Cu- 
min sv), Milanese 5 (15' st Serplini 
5), Bardus 5 (aL st Della Ventura 
sv), Buttignaschi 5.5. All. Beltrame. 
PRO CERVIGNANO Zwolf 6, Visintin 
6 (17' st Serra 6), Donda 6, Bucovaz 
6.5, Muffato 6.5, Paneck 6, Allegrini 
6.5 (45' st Zanfagnin sv), Godeas 7, 
Cavaliere 6 (36' st Nassiz sv), Nardel- 
la 7.5 (18' st Cocetta 6), Puddu 7 (17' 
st De Paoli 6.5). AII, Tortolo. 


Marcatori Al 3' Puddu; nella ripresa, 
al 2' Nardella. 

Note Angoli 3 a 3. Recuperi l' e 4° 
Ammoniti Pelos, Marcuzzo, Paravan, 
Bardus, Muffato e Paneck. 


ROMANS D'ISONZO. La Pro 
Cervignano, grazie alle due 
reti arrivate all’alba delle 
due frazioni, conquista la 
terza vittoria consecutiva. 
Ci impiega poco la squadra 
di Gianni Tortolo per scardi- 
nare una porta, quella della 
Pro Romans/Medea, che 
nel girone di ritorno non 
aveva ancora subito reti: 
gol di Puddu. Nella ripresa, 
raddoppio di Nardella. 


42 DILETTANTI 
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LA NUOVA SACILESE FRENA 


Pascutti illude Martignacco 


è Zambon a negare Il brindisi 


UNION MARTIGNACCO @l ] 
NUOVA SACILESE 1 i 


UNION MARTIGNACCO 3-4-1-2 Mar- 
cos 6.5; Elia 6, Killian Nobile 6.5, Cattu- 
nar 6; Gangi 6, Dovigo 6.5, Ziraldo 6.5, 
Picco 6 (14' st Zanini 6.5); Lestani 6 
(1'st Boccuti 6); Pascutti 6.5 (38' st Mi- 
ni sv), Condolo 6.5 (42' st Gugliuzzo 
sv). AII.Crapiz. 


NUOVA SACILESE 4-2-3-1 Zanier 6; 
Garlan 6, Rihter 6.5, Furlan 6, Moras 
5.5; Tellan 5.5, Alessio Zambon 6; San- 
tarossa 5.5 (25' st Zinesi 5.5), Loren- 
zon 6, Nicola Zambon 6.5; Momesso 6 
(47'st Giust sv). AI. Meneghin. 


Marcatori Nella ripresa al 36' Pascut- 
ti, al 44' Nicola Zambon. 

Note Angoli: 4-4. Ammoniti: Tellan, 
Furlan, Elia, Cattunar, Alessio Zam- 





Francesco Peressini 





MARTIGNACCO. Un’Union Marti- 
gnacco coriacea impone il pa- 
ri alla Nuova Sacilese facendo- 
le perdere la vetta della classi- 
fica e riscattando lo scivolone 
della scorsa settimana a San 


Vito diFagagna. 

Fin dalle prime battute i ros- 
soblu si fanno apprezzare per 
temperamento, anche se la 
prima conclusione degna di 
nota è degli ospiti, che sfiora- 
nolareteal15’'conuncolpodi 
testa di Alessio Zambon sven- 
tato d’istinto da Marcos. Col 
passare dei minuti l’Union 
Martignacco prende corag- 
gio, impegnando Zanier pri- 
ma con un colpo di testa di 
Condolo al 21’, poi con una 
conclusione di Pascutti (23) 
che viene bloccata a terra 
dall’estremo difensore ospite. 
AI26 sirivede la Nuova Sacile- 
se, con Alessio Zambon che 
controlla bene un lancio di Lo- 
renzon, ma conclude sull’e- 
sterno della rete. 

Laripresa inizia con gli ospi- 
tiancorainavanti: al 7’ Loren- 
zon calcia alto dal limite sugli 
sviluppi di un calcio di punizio- 
ne. Con il passare dei minuti 
la partita cala di intensità e 
non si registrano altre situa- 
zioni pericolose fino alla 
mezz'ora, quando Lorenzon 
calcia alto su punizione dai 25 
metri. Nel finale la gara ha in- 
vece due sussulti. Al 36° i pa- 
droni di casa passano in van- 
taggio con Pascutti, che sfrut- 








SENZA STORIA 


Il Diana gioca sul velluto 
contro uno spento Ceolini 
In gol Carnelos e Daouda 


ua 
cen__O 


DIANA Polotto 6, D'Antoni 6.5, Berto- 
lissio 6.5, Rebustini 6.5, Marti 5.5, Pon- 
toni 6.5 Colautti 6.5, Busolini 6.5(41' 
st Ponte sv), Carnelos 6.5(41' st Mara- 
no sv), Varutti 6.5, Ibrami 6,5 (34' st 
Daouda 6.5). AII. Trangoni. 


CEOLINI Corazza 5.5, De Marco 5, Dal 
Mas 5 (34' st Pascot sv), Pittini 5.5, 
Tesser 5, Boer 5, Tragante 6, Zambon 
6 (8' st Ballarin 5.5), Bortolin 5 (18' st. 
Maluta 5,5), Valentini 5.5 (24' st Casa- 
rotto5.5), Vedana 5. All. Giordano. 


Marcatori Al 34' Carnelos; nella ripre- 
sa al37' Daouda. 

Note Ammoniti Zambon, Boer, Tesser, 
Pittini, Ponte. Espulsi: Tesser, Boer. 





Sandro Trevisan 





SAN VITO DI FAGAGNA. Il Diana 
incamera i tre punti in palio, 
ma con poca gloria: il Ceoli- 
ni, infatti, esibisce una deso- 
lante prestazione che frutta 
un solo tiro in porta in tutta 
la gara, oltretutto su punizio- 
ne. 

La prima azione pochi se- 
condi dopo il fischio d’inizio: 
Busolini lancia Ibraim, Co- 
razza scivola, ma riesce a re- 


cuperare in tempo. Al 27 ci 
prova Colautti sul passaggio 
smarcante di Carnelos, ma il 
pallonettoviene neutralizza- 
to da Corazzaè ben piazzato. 
Al 34 Ibraiami manca di po- 
co il bersaglio con Corazza 
fuori causa. Al 34 il Diana va 
in rete: Colautto scende indi- 
sturbato sulla sinistra e pen- 
nella per Carnelos, l’attaccan- 
te liberissimo in area ha il 
tempo di prendere la mira e 
mettere alle spalle di Coraz- 
za. Il Ceolini prova ad abboz- 
zare una timida reazione, 
ma senza convinzione. 

Laripresa si apre con un’al- 
tra tegola per gli ospiti: Tes- 
ser sotto la doccia per doppia 
ammonizione. Al 7° Ibraimi 
ci prova di prima appena den- 
tro area, conclusione fuori di 
pochissimo. Il monologo dei 
padroni di casa è interrotto 
al 23’ dall’unico tiro in porta 
del Ceolini: Valentini su puni- 
zione sporca i guanti di Polot- 
to. Sulribaltamento di fronte 
altra occasione per il Diana, 
ma nè Carnelos nè Ibraimi 
trovano la deviazione vincen- 
te. Ennesima occasione sui 
piedi di Carnelos, quasi unri- 
gore in movimento, ma palla 
sul fondo. Ci prova Colautti 
al 27, ma deve entrare in 
campo Dauda per siglare il 
raddoppio, sul passaggio di 
Busolini. — 





Unmomento della partita 


Il pareggio nel finale 
non è bastato 

alla Nuova Sacilese 
per conservare 

la prima posizione 
in classifica 


ta un passaggio filtrante di Do- 
vigo e fredda in diagonale 
Marcos. Una gioia tempora- 
nea, perchè 8° più tardi, su un 
angolo battuto dalla destra 
da Momesso gli ospiti, riversa- 
tisi in avanti, trovano il pari 
con una girata di destro di Ni- 
cola Zambon, che si libera be- 
ne in area trovando l’angoli- 
no.— 


yo ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


MANIAGOLIBERO 3 
VALLENONCELLO 1 


MANIAGOLIBERO De Piero, Mottin, Pilo- 
sio, Puiatti (Orsaria), Trubian, Belgrado, 
Rizzotti, Roveredo, Tomasini (Triadanta- 
sio), Mazzoli (Chiarot), Brun. All. Gregolin. 


VALLENONCELLO Muzzin, Martin (Maz- 
zoli), Berton, Sist, Spadotto (Francetti), 
Lupo, Basso (Roman), Bindi, Cusin (To- 
me), De Rovere, Benedetto. AII. Gallini. 


Arbitro Presotto di Pordenone. 


Marcatori Al 18' Roveredo; nella ripresa, 
al 3' Belgrado, 16' Spadotto, 22' Spadot- 
to. 

Note Ammoniti: Puiatti; Spadotto. 


BANNIA 1 
SAN QUIRINO 0 


BANNIA Pezzutti, Bertolo (Moretti), Pe- 
tris, Murdzoski, Marangon, Centis, Dreon, 
Mascherin, Menegon (Del Col), Lococcio- 
lo (Buriola), Dedej (Giannotto). AII. Gere- 
mia. 


SAN QUIRINO Zarotti, Gerolami, Turchet 
(Caporal), Zoia, Francescut, Caverzan 
(Margarita), Paro, Corona (Fabbro), Ga- 
sparotto, Roman, Del Degan. AII. Diana. 


Arbitro Mecchia di Tolmezzo. 


Marcatori Nella ripresa al 5' Lococciolo. 
Note Ammoniti: Marangon, Dedej, Bian- 
co, Buriola, Caverzan, Paro. 


PORCIA 
UNION RORAI 1 


PORCIA Dima, Bortolussi (Medolli), Della 
Gaspera, Osei, Lorenzon, Gangi, Ako- 
meah, Nadal, Bajraktari, Bagnariol, Seye. 
AI. Piccolo. 


UNION RORAI Peruch (Donadel), Coraz- 
za (Gardenal), Pagotto, Pivetta, Sist, 
Sfreddo, Rospant (Freschi), Cimpello (Pe- 
rin), Alvaro (Nieddu), Tomi, Pagura. AII Bi- 
scontin. 


Arbitro Carli di Pordenone. 


Marcatore Al 44' Sfreddo. 
Note Ammoniti: Nadal, Seye, Pagotto, Pi- 
vetta e Alvaro. 








BARBEANO 0 
AVIANO b) 


BARBEANO Sanctus, Perino, Donda, Ma- 


corigh, Campardo, Asamoah (D'Andrea), 
: zi, Valoppi (Galante), Garlatti, Di Benedet- 
! to (Ermacora), Simone Marcuzzi (Anasta- 


Rafio Bance (Biasoni), Pressacco (Vani), 
Zecchini (Toci), Del Toso (Chivilò), Top- 
pan. AII. Boccalon. 


AVIANO Buffolo, Cester, Kuka, Poles i 


(Canzi), Bigaran, Vit (Bidinost), Ros (Le- 
nardon), Della Valentina, Miccoli (Porta- 
ro), Rover, Alietti (Mingozzi). AII. Agosti- 
netto. 


Arbitro Cargnel di Monfalcone. 


Marcatori Al 22' e al 28' Ros. Nella ripre- 
sa al 14' Ros, al 23' Rover, al 36' Portaro. 
Note Ammoniti: Donda; Ros, Poles, Ku- 
ka, Vit. 


RAGOGNA 0 
RIVE D'ARCANO 0 


RAGOGNA Tion, Milloch, Mateuzic, Gero- 
metta, Melchior, Persello, Nicola Marcuz- 


sia). AII. Pidutti. 
RIVE D'ARCANO Indovina, Thomas Pon- 


:. toni, Righini, Scalzo (Blasone), Tomini, Ve- 


rona, Barjaktarevic, Lodolo, Alex Pontoni, 


: Trevisanato (Bivi), Zucchi (Pellegrina). 


All. Bovio. 


: Arbitro Piccolo di Pordenone. 


Note Ammoniti: Valoppi, Nicola Marcuz- 
zi, Melchior, Persello, Thomas Pontoni, 
Verona, Zucchi. 


SANDANIELE 0 
COLLOREDO 1 


SAN DANIELE Giorgiutti, Miano (Agno- 
la), Natolino (Cutrignelli), Naccari (Tava- 
gnacco), Bassi, Degano, Sommaro, Mar- 
chesan, Masotti, Sivilotti, Fabiani (Valop- 
pi). All. Fanzutti. 


COLLOREDO Simon Biasinutto, Steccati 
(Alpini), Canola, Cisotti, Edy Biasinutto, 
Biundo, Chicco (Fabris), Valent, Vidoni 
(Nicoloso), Gregorutti (Zulli), Stornelli 
(Calderazzo). All. Castenetto. 


Arbitro Mongiat di Pordenone. 
Marcatore Nella ripresa al 10' Gregorut- 
ti. 

Note Ammoniti: Naccari, Fabiani, Bassi, 
Nicoloso, Fabris, Alpini. 








ANZOLIN IN EXTREMIS 


Paura Pertegada 
spreca un rigore 
ma trova il punto 


CSI 
ud 


PERTEGADA A. Picci, Ferro (11'stCi- 
rl , Presacco (0) st Acquaviva), D. 
icci, Zanutto, Comisso (E st Cervesa- 
to), Neri, Panfili, Virgolini, Brucoli, Biasi- 
nutto (14' st Anzolin). AIÎ Berlasso. 


JA Budicin, Cislariu (98' pt Marko- 
vic), Racman (4g st Spad Ù, Capua- 
no, Var n (O (Cp ecaj, Ce- 
par 12° st Chizzo Tarabile, Bernobi, 
ucchini (49 st Tall), Crgan. AI Cam- 


po 


Marcatori Al 37' Zucchini, al 38' Berno- 
pi Nella ripresa al 15'D. Picci, 35' Anzo- 
in. 


Note Espulsi Brucoli, Virgolini, Capua- 
no. 


PERTGADA. Passo falso per i 
gialloneri, imbattutisi in 
uno Zarja coriaceo. Sull’esi- 
to della sfida hanno influito 
vari fattori, dal rigore sba- 
gliato da Biasinutto al 40° 
del primo tempo alle espul- 
sioni di Brucoli e Virgolini 
che hanno messo a repenta- 
glio anche la conquista del 
punto, arrivato nel finale e 
inrimonta con Anzolin. — 
S.M. 











RESA SANGIORGINA 


Rimonta Aquileia 
due gol di Milocco 
cambiano la gara 


ECTTTE NN 
[suna (9 


dg Paduani, Olivo, Zearo, Fe- 
del, Clementin, Flocco, Boaro (44' st 
Di Palma), Milocco (36' st Bacci), Ci- 
cogna (24' st Casasola), Cecon, Don- 
da (45 Sandrigo). All. Mauro. 


SANGIORGINA Pulvirenti, Codarin, 
Pascut (29' st Julves), Malisan (4' st 
Venturini), Zienna, Moretto, Drigo, 
Banni, Marangoni, Sinigalia (45' st 
Masolini), Tomada (43" st Andreuz- 
za). AI Zanutta. 


Marcatori Al 5' Tomada, al 40' e al 
45' Milocco. Nella ripresa al l' Donda. 
Note Espulso: Marangoni. Ammoniti 
Coradin, Malisan, Drigo, Pascut, Sini- 
gaglia, Boaro, Olivo. 


AQUILEIA. Va ai patriarchini 
il derby, con la Sangiorgina 
rimontata e superata grazie 
a due gol segnati poco pri- 
ma del riposo. Al vantag- 
gio-lampo di Tomada ha fat- 
to seguito l’uno-due di Mi- 
locco e il colpo di grazia da- 
to da Dondaainizioripresa. 
L’espulsione di Marangoni 
ha complicato i piani degli 
ospiti. — 

S.M. 


ISONTINA 1 
RIVIGNANO 0 


ISONTINA De Sabbata, Donda, Costelli, 
Pussi, Figuj, Faggiani, Valdiserra (22!st 


Znidercic), De Matteo (29'st Gianosi) , 


Battistutta, Wozniak 26'st Accolo). All. 
Longo 


RIVIGNANO Comisso, Zanirato, Tonizzo, 


Driussi, Cumanelli, Lekigi, Menazzi, Bu- 


ran, Sciardi, Cimigotto, Zoppolato (93'st 


Baccichetto) . AII, Livon. 


Arbitro Caputo di Pordenone. 


Marcatore Nella ripresa, al 90'+4' Costel- 
li. 
Note Espulso Tonizzo. 


ISONZO 
RUDA 1 


ISONZO Alessandria, Gergolet, Rudan, 
Zampa, Fedel, Favaro, Bragagnolo, Picco- 
lo, Aristone (19' st De Bianchi, Grion, Riz- 
zo. AII. Bandini. 


RUDA Politi, Casonato, M. Nobile, Dega- 
no, Montina, Liddi (33' st Pinat), Marcona- 
to, Nicola, Cecotti (1' st Suerz) Pantanali, 
Vesca (7'st Vesca). AII. Terpin. 


Arbitro Menini di Udine. 


Marcatori Nella ripresa al 17' Rizzo, 36' 
Suerz(rig.). 

Note Ammoniti: De Bianchi, Rudan Fe- 
del, Rizzo. Casonato, Vesca. 








Nicholas Anzolin (Pertegada) 


UFM 
MARANESE 


Rinviata per impraticabilità del terre- 
no di gioco 


UFM Modesti, Boscarolli, Manià, Cuzzo- 
lin, An. Rebecchi, AI. Rebecchi, Di Matteo, 
Aldrigo, Sangiovanni, Puntar, Lugli. A di- 
sposizione: Galessi, Turco, Zanolla, Li Ca- 
scio, Zicchinolfi, Petriccione, Tranchina, 
Rossi. AII. Bertossi. 


MARANESE A. Zanello, Uanetto, M. Aldui- 
ni, Brunzin, M. Zanello, Minin, D'Ampolo, 
Dal Forno, Motta, Paolucci, Mattesich. A 
disposizione: Sirch, Gorenszach, T. Aldui- 
ni, Nadalin, Miani, Montagnini, Spaccater- 
ra, Battistella, Regeni. AII. Sinigaglia. 


Arbitro Cerqua della sezione di Trieste. 
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COLPO A SORPRESA 


Grigioneri da urlo: lezione all'Azzurra 
giocando tutta la ripresa in dieci 


Gromen © 
EEE 0) 


GRIGIONERI SAVORGNANO Gentilini 8, 
Giacomello 7 (36' st Berra 6), Picco 7, Ge- 
nio 5, lussig 7, Patui 7, Fasano 6.5 (20' 
st Bin 6), Croatto 7, Basso 8, Giacomini 
7(31' st Stera 7), Comello 7 (26 st Or- 
gnacco 7). All. Masetti. 


AZZURRA PREMARIACCO Romano 8, 
Paviola 5, Missio 7, Visintini 6.5, Zuliani 
6, Grion7 (14'st Persello 6.5), Mosanghi- 
ni7, Elia Pisu7 (80' st Coseani 6.5), Mat- 
tia Pisu 8, Orgnacco 8, Miano 7 (43' st 
Pittioni 6). AII. Bolzicco. 


Marcatori Al 34' autogol di Zuliani. Nella 
ripresa al 20' Basso (rigore). 

Note Espulso al 40' Genio, al 32' della ri- 
presa Paviola. Ammoniti: Giacomello, 
lussig, Orgnacco, Zuliani e Miano. 





Giorgio Micoli 





SAVORGNANO. I Grigioneri si di- 
mostrano squadra audace e di 
temperamento riuscendo a in- 
terrompere la serie di 11 risul- 
tati positivi della seconda for- 





Prova d'orgoglio dei Grigioneri: l'Azzurra Premariacco si ferma dopo 11 risultati utili consecutivi 


appannata. Ma bisogna tesse- 
re un elogio al Grigioneri, che 
è riuscito (seppurininferiorità 
numerica a causa dell’espulsio- 
ne di Genio) a realizzare due 
retiea mettere alle corde la for- 
mazione ospite. Nella ripresa, 
in superiorità numerica, l’Az- 


dirigente Alessandro Sara an- 
drebbe stigmatizzato anche 
l’arbitraggio del signor Corre- 
dig, per l’utilizzo eccessivo di 
cartellini gialli. Si parte al 4° 
conilsinistro di Miano, che pe- 
rò non impensierisce Gentili- 
ni. All’8° cade in area Mattia Pi- 


sura mentre al 34”, su cross di 
Fasano, tocca Croatto con Zu- 
liani che interviene insaccan- 
do nella propria porta. Al 40° 
(brutto fallo a centrocampo) 
viene espulso Genio e poco do- 
po la punizione di Mattia Pisu 
sfiora l’incrocio dei pali. A141° 


NEGLI SPOGLIATOI 





Masetti esulta: 
«Determinati e tosti 
gara eccezionale» 


Spunta il sorriso in casa dei 
Grigioneri, tra brindisi con 
bottiglie di birra e qualche 
pacchetto di sigarette, dopo 
una partita intensa su un cam- 
po pesantissimo con un avver- 
sario ostico come l’Azzurra. 
Per mister Masetti, come pre- 
vedibile, una grande gioia 
per la prova dei suoi: «Tutti 
hanno disputato una presta- 
zione eccezionale, determi- 
nati e tosti. Sono orgoglioso 
della squadra». 

Per il dirigente Alessandro 
Sara, una gara «giocata in ma- 
niera ordinata e compatta. 
L’espulsione di Genio è stata 
troppo frettolosa, ma abbia- 
mo continuato a giocare e sia- 
mo riusciti a segnare due gol. 
Non condivido l’arbitraggio: 
estrattitroppicartellini». 

Deluso mister Bolzicco: 
«Una prestazione sottotono, 
abbiamo sofferto. La sostitu- 
zione di Grion? Devono gioca- 
re tutti». — 

G.M. 


Giacomini con Romano che 
nontrattiene, ma si salva. 
Nellaripresa subito un mira- 
colo di Gentilini sulla deviazio- 
ne di testa di Zuliani. Al 20° il 
raddoppio: viene atterrato Gia- 
comini in area, con Basso che 
trasformailrigore. Al32’ espul- 











SEVEGLIANO FAUGLIS 


La capolista 
non rallenta 
Aurora travolta 


SAT 4) 
AURORA 1 ] 


SEVEGLIANO/FAUGLIS Candotti, 
Comand (Tortolo), Gasparin, Degano 
(Lassoued), Ferrante, Cantarutti, Pa- 
ravano, Della Ricca, Ferigutti, Miche- 
lin (Boga), Taviani. AII Paviz. 


AURORA Cudicini, Di Benedetto, Ma- 
nuel Zompicchiatti, Donato, Cancelli 
(Murati), Caporale (Lodolo), Scarano 
(Lehonou), Pasqualini, Mussutto, 
Piutti, Piva (Quinto). AII. Andrea Zom- 
picchiati. 







Marcatori AI 15' Paravano, al 27° 
Cantarutti, al 44' Mussutto; nella ri- 
presa al 12' Ferrante, al 35' Michelin. 
Note Espulsi: Della Ricca e Benedet- 
to. 


SEVEGLIANO. Non onosce 
ostacoli la marcia della ca- 
polista Sevegliano/Fauglis 
che contro l’Aurora infila il 
nonorisultato utile consecu- 
tivo, con un primo tempo 
contrassegnato dalle realiz- 
zazioni di Paravano e Canta- 
rutti. L’Aurora riapre il mat- 
ch con Mussutto, ma nella ri- 
presa locali ancora in rete 
































zadelgirone, quell’Azzurrain-  zurra ha costruito solo tre ri-  su,siinvocailpenalty.A115’si- staffilata di Missio a fil dipalo, so Paviola per un intervento conFerrante e Michelin. — 
cappata in una performance partenze: troppo poco. Per il nistraccio di Croatto fuori mi- al 44’ bordata da fuori area di scorretto. — R.D. 
VITTORIA AL FOTOFINISH COLPO ESTERNO IL GOL IN APERTURA TRIPLO SANTARELLI LAVARIAN MORTEAN KO L'ANTICIPO 
L'Ancona è viva | La decide Turolo | LaFulgor stende | Santamaria olè | Cumere Zufferli | Grande Buiese 
ma i tre punti prova di solidità | la Torreanese ne rifila sette il Forum Julii sotto di tre reti 
sono del Rivolto | delSedegliano grazie a Nigris all'Udine United | vinceinrimonta | firma la rimonta 


EINE ? 
ac 


RIVOLTO Breda, Cossa, Montini, Cas- 
sin (Grossutti), Pandolfo, Bon, Miotto 
(Antoniozzi), Snidero (Scodellaro), 
Cecatto, Bezzo, Cicchirillo. All. Zam- 


ANCONA Zanier, Gennaro, D'Angelo, 
De Oliveira, Rossi, Shittu, Disette (Bif- 
fi), Adieu, Wembolowa, Monorchio 
(Diaz), Castorina. All. Collavizza. 


Marcatori Al 6'Djei, al 21' Bezzo. Nel- 
la ripresa al 46' Grossutti. 


Note Espulso: Rossi. Ammoniti: Sco- 
dellaro, Zanier, De Oliveira. 
RIVOLTO. Dopo il ko di Prema- 
riacco, il Rivolto ritrova il 
successo mettendo sotto il 
pericolante Ancona al suo 
dodicesimo ko (il sesto 
esterno). Ma gli ospiti esco- 
no a testa alta, aprendo le 
danze con Djei prima di subi- 
re il pari di Bezzo e resistere 
sino al recupero, quando 
Grossutti ha trovato il gol de- 
cisivo. — 

R.D. 





EI 0 
[sevesuano € 


SERENISSIMA Lostuzzo, Luca Maso- 
lini, Gorenszach, Vicenzutti, Loszach, 
Giacomo Masolini (Da Cumin), Kriz- 
manic (Michelini), Polli (Pinat), Lou- 
henapessy, Gardelli. AII. Cigaina. 


SEDEGLIANO Di Lenarda, Moro (Fo- 
rabosco), Sut (Crapiz), Gava, De Poi, 
Passalen, Turolo, Francescutti, Piani 
(Donati), Spagnolo (Monterisi), Maz- 
zone (Gonzin) AII. Da Pieve. 


Marcatori AI 20' Turolo. 
Note Ammoniti: Polli, Gorenszach, 
Loszach, Cumin, Mazzone, Donati. 


PRADAMANO. Il Sedegliano 
dopo aver imposto in tra- 
sferta il pareggio alla capo- 
lista Sevegliano/Fauglis, 
si rende protagonista del 
colpaccio in casa della Se- 
renissima reduce dal suc- 
cesso esterno con l’Anco- 
na.Ilgolpartita allo scocca- 
re del 20’ porta la firma di 
Turolo. Poi è la difesa ospi- 
teacustodireitre punti. — 

R.D. 





Fau — 69 
[une CD 


FULGOR Meroi, Buttignol, Gaye Moro- 
so, Cucchiaro, Franzolini, Comuzzi, Ni- 
gris (Romano), Nadalutti, Delli Santi, 
Stolaj (Cavallaro), Bassetti. AII Tran- 
goni. 

TORREANESE Zucco, Visentin, Zaka- 
ri, Gabriele Stampetta (Banello), Mar- 
tinis, Martarello (Freeman), Skocir, 
Andrea Stampetta, Scarbolo, Salomo- 
ni, Beuzer. All. Geissa. 


Marcatore Al 10'Nigris. 

Note Espulso: Martinis. Ammoniti: 
Buttignol, Visentin, Andrea Stampet- 
ta. 


UDINE. Una rete dopo soli 
dieci minuti di Nigris rega- 
la alla Fulgorla vittoria sul- 
la Torreanese e consente 
agli uomini di Trangoni di 
conservare le proprie am- 
bizioni di play-off. Per la 
Torreanese, che ha chiuso 
in dieci uomini per l’espul- 
sione di Martinis, due soli 
punti nelle ultime cinque 
gare. — 

F.P. 





Sura 
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SANTAMARIA Martin, Zeppieri (Ber- 
toni), Pivetta (Pecile), Bertuzzi, Zuc- 
chiatti, Ruotolo, Durì (Mocchiut), 
Bolzicco, Santarelli (Argante), Codro- 
maz (Berzar), Turchetti. AI Mocchiut- 
ti. 


UDINE UNITED Msatfi, Feole pae 
si), Banelli, Apicella (Allioua), Gabrieu- 
cig, Vakanda, Draga (Torossi), De 
Souza, Calligaris, Zoratti (Da Pozzo), 
Coradazzi (Tosolini). II. Tullio. 


Marcatori Al 15' Santarelli, 20' Ga- 
brieucig (autorete), 30' Durì, 38' San- 
tarelli. Nella ripresa al 10' Santarelli, 
33' Argante, 39' Ruotolo. 

Note Esplulsi: Banelli, Vakanda. Am- 
moniti: Santarelli, Durì, Ruotolo, Ga- 
GEE Coradazzi, De Souza, Draga, 
Msatfi, Allioua. 


SANTA MARIA LA LONGA. Il 
Santamaria sommerge un 
nervoso Udine United (che 
chiude il match in nove) e 
strizza l'occhio ai play-off, 
distanti ora solo tre punti. 
Mattatore della gara Santa- 
relli, autore di una tripletta. 
Le altrereti sono state realiz- 
zate da Durì, Argante e Ruo- 
tolo, oltre all’autogol di Ga- 
brieucig.— 

F.P. 
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FORUM JULII Bovolon, Van Bureen 
(De Canio), Ferraro, Cumer, Cudicio, 
Elmir Tiro, Miani (Irhad Tiro), Selmir 
Tiro, Zufferlì, Almer Tiro, Almedin Tiro 
(Miano). All. Chiacig. 


LAVARIAN MORTEAN Stanivuk, Got- 
tardi (Gigante), Marcuzzi, Comuzzi, 
Ferro, Cossettini, Di Lorenzo (Venir), 
Clocchiati, Reniero, Coradazzi, Mira- 
shi (Fiorino). AII Marcuzzo. 


Marcatori Al 9' Reniero, al 34' Cu- 
mer. Nella ripresa al 15' Zufferli. 
Note Ammoniti: Cossettini, Clocchia- 
ti, Coradazzi, Van Bureen, Selmir Ti- 
ro, Miano. 


CIVIDALE. Continua il buon 
momento del Forum Julii 
che contro un coriaceo Lava- 
riann/Mortean mette in ca- 
scina il quarto risultato utile 
consecutivo (tre vittorie suc- 
cessi e un pareggio), restan- 
do in corsa per i play-off. 
Ospitiin vantaggio dopo so- 
li 9’ con Reniero, poi ripresi 
da Cumer. Nella ripresa il 
gol partita di Zufferli. — 
R.D. 
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BUIESE ). Nicoloso, Copetti (Petroc- 
cello), Ciani, Lendaro, Baldassi, Pi- 
gnata, Polettini (Mussinano), Onye- 
chere (Muzzolini), Gonzalez, Barone, 
Molinaro. AII. Negyedi. 


VENZONE Calligaro, Valent, Leonov, 
Cimenti, Sinisterra, Rovere, Gherbez- 
za (Vidotti), Voltan, Rosero, Londero 
(Puppis), Carlos (Faye). AII. Polonia. 


Marcatori Al 14' Carlos, al 16' Rove- 
re, al 28' Voltan surigore. Nella ripre- 
sa, al 20' Mussinano, al 23' Gonzalez, 
al36' Lendaro, al 40' Petroccello. 
Note Espulso: Sinisterra. Ammoniti: 
Lendaro, Gonzalez, Valent, Rosero, 
Voltan. 


BUJA. Dal freddo pomerig- 
gio buiese esce un derby 
ricco di emozioni, golecon 
tanto di parapiglia finale. 
Il Venzone domina il pri- 
mo tempo, tanto da chiu- 
derlo sul triplo vantaggio, 
manella ripresa è la Buiese 
capace di una clamorosa ri- 
monta chiusasi al 40° con 
la botta all'incrocio del 
neoentrato Petroccello. — 

R.D. 
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LA SITUAZIONE 


Il Centro Sedia ora è solo 
Castions vede la salvezza 


ECCICCONNE 0) 
EN -) 


BASILIANO Filippin, Del Guerzo, Miotti, 
Cossetti, Trevisan (20' st Monte), Fab- 
bro, Salvador , Venturini (31' st De Can- 
dia), Paolini, Giacometti, D'Agostini. AI 
Visano. 


CENTRO SEDIA Zompicchiatti, Grione, 
Flebus, Miljkovic, Puppo, Livoni (21' st 
Giugliano), Azzano, Regazzo, D. Pizzami- 
glio, Sela, Praino. AII. Cossar. 


Marcatori Al 20' Azzano; nella ripresa, 
al42' D. Pizzamiglio. 

Note Espulsi: D'Agostini e Casadei (dal- 
la panchina). Ammoniti: Cossetti, Mon- 
te, Venturini, Giacometti, Flebus, Sela e 
Miljkovic. 





Simone Fornasiere 





UDINE. Nella giornata in cui 
non si registrano pareggi, Il 
Centro Sedia ottiene la prima 
vittoria del girone di ritorno 
e, complice anche il rinvio 
per impraticabilità del cam- 
po della gara tra Teor e Tre 


Stelle, resta solitario al co- 
mando del girone C di Secon- 
da categoria. Lo fa grazie al 
successo maturato in casa 
del Basiliano in cui mette a se- 
gno una rete per tempo con 
lasquadra di casa costretta al- 
la prima sconfitta del girone 
di ritorno. Vince e sale al ter- 
zo posto in classifica il Torre 
che supera la Pasianese e sca- 
valca il Trivignano battuto 
sul campo del Bertiolo; dop- 
pio vantaggio per quest’ulti- 
mo con gli ospiti che, solo nel 
finale, riescono a trovare la 
rete senza, però, pareggiare 
il risultato. Pokerissimo ester- 
no per l’Union 91 che passa 
sulcampo del Porpetto e avvi- 
cina la zona play-off lontana, 
ora, solamente 3 punti; per- 
de invece l'occasione per far- 
lo il Fiumicello, sconfitto net- 
tamente sul campo di un But- 
trio che conferma il suo mo- 
mento negativo equivalente 
al quinto turno consecutivo 
senza vittorie. 

Interrompe a 6 giornate la 
sua striscia senza vincere il 
Castions, quint’ultimo, che 
supera il Flumignano, penul- 
timo, ma soprattutto lo spedi- 
sce a 9 punti di distacco: un 
dato che, almomento, signifi- 
cherebbe salvezza diretta 
senza passare dai play-out. 


EIN 2) 
ravonio € 


BERTIOLO Pagani, Miatto (17' st Di Be- 
nedetto), Del Pin, Gerlì, Bravin, Diminut- 
to, Gabsi, Braidotti, Brandolisio (23' st 
Fabio e 45' st Ponte), Ciani, Kalaja (17' 
st Vicario). All. Bravin 


TRIVIGNANO Tiussi, Maniera, Caldo, Na- 
dalutti, Covaceuszach (36' st Battistut- 
ta), Listuzzi, 6. Pizzutti, Merja (11' s Mar- 
telossi), Fiorente, Maccioni in stM. Piz- 
zutti), Losetti. AII Zuppichini. 


Marcatori Al 35' Brandolisio; nella ripre- 
sa, al 37' Gabsi, al 44' Listuzzi. 

Note Ammoniti: Del Pin, Gerli, Ciani, Ka- 
laja e Covaceuszach. 


Torna alla vittoria, dopo 10 
giornate, il Flambro che supe- 
ra e allunga in classifica sulla 
diretta avversaria Nuova Po- 
cenia; anche in questo caso 
l’obiettivo è quello di distan- 
ziare la diretta avversaria ad 
almeno 7 punti per brindare 
allasalvezza diretta. — 


“— BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


BUTTRIO 
FIUMICELLO 
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BUTTRIO Linternone, Mattelloni, Monino 
(29' st Durì), Zabrieszach, Misano, Ven- 
drame, D'Andrea, Ermacora (32' st Gerar- 
do), Pasqualini, Tulisso (39' st Zanier), 
Muscarelli (25' st Del Pin). All. Michelut- 
to. 


FIUMICELLO Scaini, Fabris, Moras, Pelos 
(10' st Cerneca), Pozzar, Visintin, David, i 


Olivo, Camara (27' st Donat), Dijust, Fer- 
razzo (19' st Movio). AII. Radolli. 


Arbitro Urbani di Tolmezzo. 


Marcatori Al 30' Zabrieszach, al40' Mu- 
scarelli; nella ripresa, al 10' Pasqualini. 
Note Ammoniti: Misano, Ermacora, Pe- 
los, Visintin e Olivo. 


CASTIONS 
FLUMIGNANO 


CASTIONS As. Saranovic, Gloazzo, Del 
Pin, Zanello, Cudin, Tuan (8' st De Marco), 
Vincenzino (26' st Di Tommaso), Segato, 
Elomo Onana (36' st Paletta), Alessan- 


2 
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: dro, Indri (20' st Di Bari). AII Tardivo. 


FLUMIGNANO Todisco, Bedina, Ecoretti, 
Scaini, Grassi, Hatcau, Cecatto, Gandin, 
Sant, Vida (14' st Cappellaro), Bidin (22' 
st De Paoli). AII. De Marco. 


! Arbitro Gaiotto del Basso Friuli. 


Marcatori Al 4' Alessandro, al 45' Indri. 
Note Ammonito: Bedina. 


FLAMBRO 2 
NUOVA POCENIA 0 


FLAMBRO Corazza, Sioni, Antonutti, Set- 
te, Moschioni, Furlan, Lazzaro (48' st Ca- 
sco), Garzitto (25' st Stocco), Comisso 
(36' st Borghini), Damiani, Piazza (29' st 
Zanatta). AI Domenighini. 


NUOVA POCENIA Monti, Baron, Tecchio, 
Moletta (36' st Pittana), Perazzolo, Masai 
(31' st Della Negra), De Benedetti (31' st 
Maiero), Seravalle (41' Betto), Zat (9' st 
Piasente), Piasentier, Riva. AI. Sestan. 


Arbitro Esposito di Trieste. 


Marcatori Al 3' Comisso, al 23' Damiani. 
Note Ammoniti: Sette, Lazzaro, Tecchio, 
Riva e Maiero. 





PORPETTO 
UNION 91 


PORPETTO Colautti, D'Angelo, Piazza 
(20' st Pascut), Biasoni, Ragazzo, Sguas- 
sero (1' st Malisan), Cesarin, Passini, Del 
Sal, Simionato, Vittor. All. Andreotti. 


UNION 91 Nadalutti (25' st De Nardo), 
Fabbro (35' st Paolini), Vidulich, Baldo, 
Ghedin, Paissan, Martin, Comuzzo (36' st 
Sgubin), Fabbris, Mansutti, Fasano (40' 
st Scarpa). AI Temporini. 


0 
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Arbitro Sovilla di Pordenone. 


Marcatori Al 35' Fasano, al 40' Mansut- 
ti; nella ripresa, al 1' Paissan, al 13' e 45' 
Mansutti. 

Note Ammoniti: Cesarin, Baldo e Sgubin. 





TAGLIAMENTO 1 
SPILIMBERGO 2 


TAGLIAMENTO Peressini, Polli, Buttazzo- 
ni, Boni, Romanelli (29'st Pittoritti), Com- 
messatti, Vit, Moro (34' st Spizzo), Ingras- 
si, Migotti (18' st Righini), Tosolini. All Liz- 
zi. 


SPILIMBERGO Tosoni, Bisaro, Lenarduz- 
zi, Gervasi (38' st Romanu), Zannier, Ros- 
si, Cozzi (41' st Molinaro), Canderan (38' 
stN. Russo), Battistella (47' st Bance), Ja- 
kuposki, E. Russo. AII. Della Savia. 


Arbitro Curreli di Pordenone. 


Marcatori Al 36' Battistella; nella ripre- 
sa, al33' Commessatti, al 43' Battistella. 
Note Ammoniti Buttazzoni, Righini, Spiz- 
zo, Tosoni, Bisaro, Gervasi, Cozzi e Batti- 
stella. 





UNIONE SMT 
CASSACCO 
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UNIONE SMT De Nicolò, Sulaj (22' st V. 


Bance), Gasparotto, T. Rigutto (93'stKo- ! 


ci), Rovedo, G. Rigutto, Colautti (17' st Si- 
sti), Borsatti, Owusu (40' st El Zalzouu), 
Majeed (31' st Figueiredo), Belferza. All. 
Toffolo. 


CASSACCO Crucil, Maddalena (17'st De- 
dushaj), Vucenovic, Castenetto (26' st 
Duah), Obi, Focan, Priala, Nyarko, Fabbro, 
Musa, Denis (12' st Odej). AII. Mittoni. 


Arbitro Simeoni di Pordenone. 


Marcatori A 40' Owusu (rig); nella ripre- 
sa, al 5' Belferza, al 15' Majeed. 

Note Ammoniti: Rovedo, G. Rigutto, Ma- 
jeed, Belferza, Koci, V. Bance, Priala, Fab- 
bro e Denis. 


TREPPO GRANDE 
ATLETICO GRIFONE 


TREPPO GRANDE Filacorda, Della Ricca, 
Scalmana, Cargnello, Plos, Nicoloso (7' st 
Chinese), Modesti (39' st Menis), Venuti 
(43' st Bogana), Picco (25' st Bandera), 
Candolini, Danelutti. AII. Moreale. 


ATLETICO GRIFONE M. Quarino, N. But- 
tazzoni, Collino, feto, M. Buttazzoni, Vio- 
lino, Di Gioseffo (1' st F. Quarino), Scarsi- 
ni, Mazza (35' st Benedetti), Guadagni, A. 
Quas(1'stN. Quas).AII. Bianchizza. 


2 
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: Arbitro Muzzarelli di Udine. 


Marcatori Al 30' Picco; nella ripresa, al 
25' Mazza, al 43' Candolini (rig.), al 49' 
Violino. 

Note Espulso: F. Quarino. Ammoniti: Dal- 
la Ricca, Candolini, Danelutti, Mazza, A. 
Quas, N. Buttazzoni, N. Quas, Ajello e M. 
Quarino. 
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RANGERS 
MERETO 


2 
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RANGERS Fontanini, Mariano, Picco, 
Bianchetti, Cuttini, Cancian, Maia Frois, 
Omoregie, Morosanu, Polzot (23' st So- 
maglino), Pikiz. All. Lauzzana. 


MERETO Di Lenarda, Mattiussi (10' st 
Giuliani), Pontoni, Furlani (23' st Dreoli- 
ni), Tosone, Del Mestre, lemma, Colle, Pel- 
lizzoni (40' st Sandron), Tuttino, Zampa- 
ro (30' stInfanti). AII. Ottocento. 


Arbitro Cavalleri di Udine. 


Marcatori Al 10' e 23' Pellizzoni, al 33' 
Tuttino; nella ripresa, al 18' Morosanu, al 
23' Omoregie. 

Note Espulso: Maia Frois. Ammoniti: 
Omoregie, Cancian, Pikiz e Tuttino. 


PAGNACCO 2 
ARZINO 


PAGNACCO Nonino, Buccarello, F. Ab- 


ban (1'st Zampa), Dri, Comisso, Gennaro ! 


(1' st Marseglia), Artico (28' st Campa- 
gna), Akuako, Gutierrez, Patroncino, Ap- 
piedu. All. Pravisani 


ARZINO Cappelletti, Boccia, M. Zuliani 


(99' st Ponte), Ortali, E. Zuliani, Ghirardi, 


Vallata (38' Barachino), S. Marcuzzi (31' 


stQuarino), A. Marcuzzi (9' st Tocchetto), 


Garlatti (1'st Civino), Plos. AII. Barazzutti. 


: Arbitro Motti di Pordenone. 


Marcatori Nella ripresa, al 16' Marseglia, 
al 21'Tocchetto, al 29' Gutierrez. 

Note Espulso: Plos. Ammoniti: Buccarel- 
lo, Dri, Cappelletti, Boccia, E. Zuliani e S. 
Marcuzzi. 


ARTENIESE 
GLEMONE 


3 
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ARTENIESE De Monte, Panfili, Boer (40' 
st Passera), Della Pietra, Forgiarini, Lizzi, 
Gerussi, Amadio, Marcuzzi, Perez (26' st 
Presello), Bettio (31'st Dema). AI. Forna- 
siere. 


: GLEMONEArici, Copetti (44' st Ermaco- 


ra), Keci, Tomasino, Bacai, Della Marina, 
Crapiz (29' st Di Bemard), Pretto (95'st 
Cocconi), Dalla Torre, Mic. Pittoni, Ndoj. 
AII. Massimo Pittoni. 


Arbitro Pizzamiglio di Cormons. 


Marcatori Al 30' Dalla Torre, al 38' Ama- 
dio, al 42' Perez; nella ripresa, al 2' Dalla 
Torre, al 22' Amadio, al 30' Di Bernardo. 


Note Ammoniti: Forgiarini e Copetti. 


MORUZZO 
MAJANESE 


Rinviata per impraticabilità del terre- i 
nodi gioco ! 
MORUZZO Felice, L. Benati, F. Benati, 
Tondolo, Di Fant, Bordon, Cigolotto, Cap- 
pa, Chiarvesio, Brozzetti, Zuliani. AI A. 
Pirrò. 
MAJANESE S. Andreutti, Fabro, Frucco, 
Riva, De Cecco, Picili, Segat, Guglielmini, 
Della Mea, M. Andreutti, Moretti. All Spon- 
ga. 
Arbitro Pugnetti di Tolmezzo. 





TORRETC 
PASIANESE 
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TORRE TC Di Giusto, Veronico (6'st Cosa- 
ni), Marcuzzi (23' st Biasutti), Portelli, 
Sandrin, Puntin, Sergio (34' st Paviot), 
Russo, Azzani (39' st Colla), Ciani, Bisce- 
glia (28' st lustulin). AII. Solidoro. 


PASIANESE Del Dò, Fontanini, De Luca, 
Covassin, St. Mossenta, Gazzetta, Buttaz- 
zoni, Jozicic (28' st Cane), Valoppi, Shaur- 
li, Pennacchio. All. Maurizio Pecoraro. 


Arbitro Chesini di Monfalcone. 


Marcatori Al 25' Bisceglia; nella ripresa, 
al 15' Russo. 

Note Ammoniti: Covassin, Gazzetta e 
Fontanini. 


TEOR 

TRE STELLE 
Rinviata per impraticabilità del terre- 
no di gioco 


TEOR Flebus, Bianchin, Gobbato, Querini, 
Ponte, Comisso, Paron, Pinzani, Mene- 
ghin, Maiero, Luvisutti. AII. Marzio. 


TRE STELLE Marchiol, Contin, Galluzzo, 
Collavizza, Monte, Lirussi, Raffin, Omet- 
to, Majib, Crosilla, Venturini. AII. Lerussi. 


Arbitro Meskovic di Gorizia. 








IL PUNTO 


La Reanese balza in vetta 
con il Glemone che ferma 
l'Arteniese sul pareggio 


La Reanese fa suo lo scontro 
diretto in casa del Riviera, 
ringrazia il Glemone che fer- 
ma sul pari l’Arteniese e di- 
venta la nuova, solitaria, ca- 
polista del girone B di Secon- 
da categoria. Decisivo, nello 
scontro al vertice, Dessì au- 
tore delle tre reti con le quali 
la sua Reanese costringe il 
Riviera alla seconda sconfit- 
ta interna stagionale. Non 
vaoltre il pari, confermando 
un girone diritorno ripartito 
condifficoltà, l’Arteniese fer- 
mata sul pari, pirotecnico, 
dal Glemone e avvicinata 
ora in classifica dal Pagnac- 
co che supera un Arzino cui 
non basta il solito Tocchet- 
to. 

Terza vittoria del girone 
diritorno anche perle porde- 
nonesi Unione Smte Spilim- 
bergo: i primi non trovano 
difficoltà nel servire tris al 
Cassacco, i “mosaicisti” de- 
vono ringraziare Battistella 
autore delle due reti, inter- 
vallate dal sigillo della ban- 
diera di casa Commessatti, 
che valgono i 3 punti in casa 
del Tagliamento. Pareggio 
ricco di emozioni, con gli 
ospiti che ottengono il pareg- 
gio in pieno recupero dopo 
essere capitolati poco pri- 
ma, tra Treppo Grande e 


amen € 
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RIVIERA Muzzolon, Perez Sosa, Lo- 
stuzzo, Bernardinis (39' st C. Conte), 
Zenarola, J. Conte, Piovesan (24' st 
Sarritzu), Ferro, Givani, Melchior, Rizzi. 
AII. Del Medico. 


REANESE Cattelan, Mastromano, Mo- 
nino, Mansutti (43' st Gentilini), Moran- 
dini, Zucchiatti, Parisi, Fiorino, Dessì 
ta st Manna), Dedushaj, Di Giacomo 
27'st Gus). AÎI Sant. 


Marcatori Nella ripresa, al 5' Dessì, al 
22' Zenarola (rig.), al 34' su rigore e 
8' Dessì. 
Note Espulsi: Perez Sosa, Melchior e 
Fiorino. Ammoniti: Zenarola, Ferro, Mo- 
nino, Dessì, Cattelan e Dedushaj. 
Atletico Grifone, risultato di 
cui beneficia il Mereto che 
passa in trasferta, servendo 
tris di reti, in casa dei Ran- 
gers. Rinviata a data da desti- 
narsi per impraticabilità di 
campo la sfida tra il Moruz- 
zo e la Majanese con il diret- 
tore di gara a optare per tale 
decisione fin dal suo arrivo 
nell'impianto che avrebbe 
dovuto ospitare la gara. — 
S.F 
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CICLOCROSS 


Casasola e la giornata no: 
finisce 43esima ai Mondiali 


La campionessa italiana under 23 era la più attesa della spedizione friulana 
E così il movimento azzurro conclude la stagione con un pizzico di delusione 
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Una bella immagine di Sara Casasola in azione al Mondiale danese FOTO ALESSANDRO BILLIANI 





Francesco Tonizzo 





BOGENSE. I Campionati del 
Mondo di ciclocross sono ter- 
minati ieri a Bogense, in Dani- 
marca, con le vittorie d’autore 
degli olandesi Mathieu van 
derPoeltra gli uomini élite e di 
Inge van der Heijden tra le don- 
ne under 23, nelle gare dome- 
nicali, mentre sabato avevano 
indossato la maglia iridata la 
belga Sanne Cant tra le donne 
élite e dei britannici Pidcock e 
Tulett, rispettivamente tra gli 
under 23 e gli juniores. La Na- 
zionale italiana del Ct Fausto 


De 


BNP PARIBAS 


UL 


Scotti porta in Patria il quarto 
posto di Silvia Persico tra le un- 
der 23, laddove la majanese 
Sara Casasola ha chiuso al 43° 
posto, il quinto posto dell’un- 
der 23 altoatesino Jacob Dori- 
goni, e il 16° posto nella gara 
degli élite uomini del campio- 
ne d’Italia Gioele Bertolini. 


CASASOLA IN GIORNATA NO 
Sara Casasola ha vissuto la 
classica giornata-no nella gara 
femminile under 23: la maja- 
nese della DP66 Giant Rigoni 
Leonardi Smp ha terminato al 
43° posto, a 5’55” dalla vincitri- 
ce, l'olandese Inge van der Hei- 
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Comandano sempre 
belgi e olandesi 


Il Belgio di Sanne Cante l'Olan- 
da di Mathieu Van der Poel, han- 
no consolidato a Bogense la lo- 
ro leadership nel ranking inter- 
nazionale del ciclocross. L'Italia 
è a ridosso delle prime posizio- 
ni: quinta a livello femminile, no- 
na tra i maschi, ma i campioni 
del Nord sono distanti. E quella 
la terra del ciclocross, uno come 
Daniele Pontoni, che per anni li 
batteva i nordici losa vebe. — 
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jden, capace di battere le con- 
nazionali Fleur Nagengast e 
Ceylin Del Carmen Alvarado, 
quest’ultima favorita numero 
uno della vigilia. Nella catego- 
ria under 23 donne, l’Italia ha 
piazzato Silvia Persico al quar- 
to posto, subito a ridosso delle 
prime: l’azzurra, protagonista 
di una intensa volata nei pressi 
del traguardo assieme alle av- 
versarie Kay e Pieterse, per un 
solo secondo di distacco non è 
riuscita a salire sul podio. L’al- 
tra azzurra in gara nella cate- 
goria, Francesca Baroni, ha 
chiuso al 17° posto, a 104” dal- 
lavan der Heijden. «Una meda- 
glia di legno che brucia, ma 
grande Italia», ha commenta- 
toil Ct Scotti nel dopo corsa. 


BERTOLINI INCALANDO 


In mezzo ai fenomeni belgi e 
olandesi, nella gara degli élite 
uomini, Gioele Bertolini è par- 
tito bene, pedalando con i pri- 
mi fino agli ultimi giri, per poi 
calare nel finale della gara vin- 
ta dall’imprendibile van der 
Poel, davanti ai belgi Van Aert 
e Toon Aerts. Sedicesimo po- 
sto per l'azzurro, a 2'31 secon- 
di dal tulipano biondo, cam- 
pione del mondo. «Dopo una 
partenza in crescendo - il com- 
mento di Fausto Scotti -, chelo 
ha visto guadagnare posizioni 
importanti, sul finale di gara 
Bertolini non è riuscito a man- 
tenersi nella top ten. Un vero 
peccato, anche la caduta ha 
condizionato il suo piazza- 
mento finale». 


FINE STAGIONE 


Con i Mondiali di Bogense è 
terminata la stagione 
2018/19 del ciclocross: forse 
il movimento azzurro rientra 
dalla rassegna iridata con un 
pizzico di delusione e anche il 
cross friulano sperava in qual- 
cosa di più, che certificasse an- 
che a livello internazionale la 
crescita dei nostri atleti. Si ri- 
partirà, nel 2019/20, anche 
con la motivazione di dimo- 
strare che in Danimarca meri- 
tavamo qualcosa di più. — 
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Il punto di Daniele Pontoni sui friulani 
E per il due volte iridato futuro sereno 


«Sara e Davide 
comunque per loro 
una grande stagione» 


«Per quanto riguarda gli 
altri azzurri, va sottolinea- 
ta la gara ed il risultato di 
Silvia Persico: ha tenuto 
una condotta di corsa che 
mi aspettavo potesse ave- 
re anche Sara Casasola. 
Bene anche Jacob Durigo- 
ni: senza un errore tattico 
sarebbe salito sul podio de- 
gli under 23. Comunque, 
do un giudizio generale 
positivo sulla partecipa- 
zione dei nostri giovani ai 
Mondiali». 

Il Friuli Venezia Giulia 
torna dunque dalla Dani- 


ILPUNTO 


aniele Pontoni 
ha seguito dal 
Friuli i suoi atleti 
impegnati a Bo- 
gense, in Danimarca, nei 
Campionati Mondiali di ci- 
clocross che si sono con- 
clusi ieri pomeriggio: il 
campione di Variano non 
è salito al Nord per segui- 
re di persona l’evento, ma 
non si è perso un attimo di 
quel che è successo nella 
rassegna iridata, sfruttan- 
do sia le dirette via web e 
via satellite, sia i continui 
aggiornamenti che gli arri- 
vavano dai tanti appassio- 
nati ed addetti ai lavori 
partiti dall'Italia, moltissi- 
mi anche da Udine, Gori- 
zia e dintorni, per essere 
al fianco dei nostri ragaz- 
zi, i quali però, almeno 
considerando i commenti 
della vigilia, hanno un po’ 
deluso le attese. 
«Purtroppo io non sono 
andato a Bogense - ha fat- 
to sapere ieri sera Pontoni 
-. Ho comunque gestito 
tutto quanto anche da ca- 
sa, per quel che potevo. Es- 
sendo i Mondiali una tra- 
sferta organizzata dalla 
Nazionale Italiana, i miei 
giovani atleti avevano tut- 
toilsupportotecnico, tatti- 
co e logistico per correre. 
Per quanto riguarda gli 
atleti della DP66 Giants Ri- 
goni Leonardi Smp, i risul- 
tati ottenuti sono stati ben 
al di sotto delle attese, ma 
non posso rimproverare 
niente ai miei ragazzi. Da- 
vide Toneatti è arrivato in 
condizioni fisiche nonotti- 
mali e Sara Casasola ha vis- 
suto la classica giornata 
no. Nonostante questo, in 
ogni caso, entrambi han- no al via al massimo della 
no terminato una stagio- forma e soprattutto Davi- 
ne di ciclocross super, per de Toneatti, arrivato 
risultati ottenuti e conti- all'appuntamento iridato 
nuità di rendimento. In- in condizioni precarie a 
sommabene così». causa di un’influenza, è ri- 
E un giudizio sul resto mastoindietro. — 





Daniele Pontoni 


marca con il 13° posto di 
Tommaso Bergagna come 
migliorrisultato: perilbu- 
jese della Jam’s Bike è sicu- 
ramente un piazzamento 
di rilievo, solo alla sua se- 
conda gara internaziona- 
le con la maglia della Na- 
zionale Italiana. 

Casasola e Toneatti non 
sono riusciti ad incidere se- 
condo il loro valore: il ci- 
clocross è una disciplina 
che non lascia scampo agli 
atleti che non si presenta- 


della spedizione italiana a F.T. 
Bogense? ay NCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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La vittoria in trasferta 








Che mosaico 
perfetto, la Gsa 
batte Ravenna 


Udine parte male, non affonda e ribalta tutto nella ripresa 
Pinton chiude | conti con un viaggio glaciale dalla lunetta 


ORASI RAVENNA 64 





re AG) 


18-12, 34-29, 50-52 


ORASI' RAVENNA Masciadri 15, Hair- 
ston 15, Jurkatamm, Smith 21, Rubbini, 
Laganà 4, Cardillo 5, Gandini, Montano 
4. Non entrati: Baldassi, Seck e Tartamel- 
la. Coach Mazzon. 


GSA APU UDINE Simpson 9, Pinton 12, 
Nikolic 11, Genovese, Cortese 16, Mortel- 
laro 4, Pellegrino 7, Penna 9, Spanghero. 
Non entrati: Chiti e Powell. Coach Marte- 
lossi. 


Arbitri Masi di Firenze, Maffei di Treviso 
e Marziali di Fermo. 


Note Ravenna: 20/39 al tiro da due pun- 
ti, 3/18 da tre e 15/18 ai liberi. Gsa Udi- 
ne: 15/99 al tiro da due punti, 6/23 da 
tre e 20/28 ai liberi. Uscito per © falli: 
Montano. 





Giuseppe Pisano 





RAVENNA. La Gsa scaccia il mal 
di trasferta, passa perla prima 
volta sul parquet dell’OraSì Ra- 
venna e conferma di essere ri- 
nata. Un ottimo secondo tem- 
poha permessoai friulani diri- 
baltare il punteggio dopo un 
primo temposcialbo. 

Brava Udine a tenere la bar- 
ra dritta nei momenti difficili, 
nonostante la prolungata as- 
senza di Powell, e bravo coach 
Martelossi che ha saputo tocca- 
re le corde giuste di questo 
gruppo: ora la Gsa ha una sua 
fisionomia precisa, non è più 


una squadra “Dottor Jekyll & 
MisterHyde”. 

Martelossi propone in quin- 
tetto base Penna, Simpson, 
Cortese, Nikolic e Pellegrino, 
Mazzon risponde con Smith, 
Laganà, Cardillo, Masciadri e 
Hairston. Da notare la presen- 
za sulla panchina bianconera 
di Powell, ancora inutilizzabi- 
lema desideroso di riassapora- 
re il clima partita da vicino. Il 
primo canestro del match lo fir- 
ma di potenza Masciadri, gio- 
catore in fiducia dopo la bella 
prova di giovedì scorso a Cen- 
to, Udine risponde con unatri- 
pla di Nikolic, altro giocatore 
che nel turno infrasettimanale 
ha fatto il pieno d’autostima. 
Passano pochi minuti e inizia- 
no i fischi dubbi e il corollario 
di proteste: coach “Martello” 
si becca un fallo tecnico, i ro- 
magnoli capitalizzano con un 
parziale di 5-0, Hairston infila 
il 9-5. Poco dopo ecco il secon- 
do fallo di Pellegrino, che pro- 
prio non riesce a togliersi que- 
sto difetto dal repertorio, Ra- 
venna ne approfitta per volare 
sul 18-12 con cui termina il pri- 
mo quarto. 

Uno scarto tutto sommato 
accettabile al termine di un pri- 
mo quarto bruttino, visto che 
Smith non segna mai dal cam- 
po, grazie all’asfissiante con- 
trollo di Penna. Il secondo pe- 
riodo inizia peggio del primo, 
la Gsa non realizza lo straccio 
di un punto per 5’. Martelossi 
deve spendere ben due ti- 
meout, e ai padroni di casa ba- 
stail minimo sindacale per toc- 
care il massimo vantaggio sul 
23-12 con il primo canestro su 


Penna, una prestazione totale 
Pinton e Nikolic da applausi 





Il migliore 


Penna 


Partita totale del play di scuola Vir- 
tus. Partemontando la guardia sul te- 
muto Smith, a cui chiude la via del ca- 
nestro per lunghi minuti e ruba diver- 
si palloni. Nella ripresa gestisce il rit- 
mo, serve assist deliziosi e firma ca- 
nestri decisivi, compreso l'arresto e ti 
ro del 59-66. 





LE ALTRE PARTITE 





Apu al quarto posto 
Montegranaro ok 
Treviso travolgente 


Con la capolista Fortitudo 
impegnata questa sera 
(20.30) nel posticipo casa- 
lingo contro l’Aurora Jesi, la 
Poderosa Montegranaro di 
Cesare Pancotto ne approfit- 
ta per portarsi a -2 dalla vet- 
ta. Primo e terzo quarto da 
grande squadra da parte dei 
marchigiani, che con cin- 
que uomini in doppia cifra 
mandano al tappeto una 
Forlì in crisi aperta. Treviso 
si conferma terza forza pas- 
seggiando al PalaVerde con- 
tro una Baltur Cento letteral- 
mente allo sbando: Antonut- 
ti 13 punti e 8 rimbalzi. Ol- 
tre a Forlì, in crisi è anche 
Verona, battuta sul campo 
da un’Assigeco Piacenza 
(prossima avversaria Gsa) 
trascinata da Ihedioha, au- 
tore di 21 punti. Udine rin- 
grazia e sale da sola in quar- 
ta posizione. In zona 
play-off vittorie pesanti do- 
po overtime di Imola su 
Mantova (34 punti di Ray- 
mond) e di Roseto sulla Ba- 
kery Piacenza: 46 punti e 10 
triple dello scatenato Per- 
son. In coda Ferrara respira 
conlavittoria di un punto in 
casa della Hertz Cagliari, de- 
cisivo un canestro di Camp- 
bella 7 secondi dalla fine. — 

G.P. 


[N] Simpson 

Versione un po' sbiadita del numero 15 
bianconero. Mira sballata per gran parte 
del primo tempo, decisamente meglio 
nella ripresa, quando avvia il primo break 
udinese. Con l'aiuto della tabella firma il 
canestro pesantissimo del 59-64. In dife- 
sa cimette la solita dedizione. 


Pinton 


La Gsa vince col fattore P. Oltre a Penna, 
infatti, si merita una standing ovation ca- 
pitan Pinton. Dopo due gare da polveri ba- 
gnate, si riscatta con orgoglio e carattere: 
"Martello" lo manda sul parquet nel mo- 
mento più buio, Maurino timbra 8 punti 
in un amen. Non solo attacco: da sottoli- 
neare una difesa da manuale su Jurka- 
tamm, costretto allo sfondamento nell'in- 
fuocato finale. 


azione di Smith. Sul fronte 
bianconero, intanto, c'è un 
Simpson ancora fermo a quota 
zero. Dopo i timeout di Marte- 
lossila Gsaritrova la via del ca- 
nestro con due iniziative di Pel- 
legrino, ma dall’altra parte 
Smith, senza la “museruola” 
di Penna (dentro Spanghero 
al suo posto), inizia a penetra- 
re la difesa udinese come una 
lama nel burro: 28-15 Raven- 
naal 16’. Nelmomento miglio- 
re dei locali, la Gsa trova la for- 
za di rialzare la testa. Merito 
del buon impatto sul match di 


GIUSEPPE PISANO 


La palma di Mvp va idealmente divisa in 
tre, perché il talento serbo non ha fatto 
rimpiangere Powell, mettendo al servizio 
della squadra atletismo, grinta, propen- 
sione al rimbalzo d'attacco e grande per- 
sonalità. 


[HE] Cortese 


Ricky si prende molte pause nel corso 
del match, ma quando colpisce sono do- 
lori per la difesa ravennate. Da due non ci 
prende, ma con tre triple di fa perdonare 
e contribuisce agli allunghi bianconeri: 
quello che ribalta il punteggio a inizio ter- 
zo quarto e quello che permette alla Gsa 
di andare a vincere negli ultimi 5 minuti. 
Buona applicazione difensiva nei mo- 
menti chiave. 





capitan Pinton, autore di 8 
punti in pochi minuti, di Simp- 
son che inizia a fare canestro e 
di Penna che si diverte a scippa- 
re palloni dalle mani di Smith: 
34-29 alla pausa lunga e gara 
tutta da giocare. Si ricomincia 
con un’altra Gsa, decisamente 
più efficace in attacco. Simp- 
son apre la strada con 4 punti 
di fila, Pellegrino firma il sor- 
passo (36-37) con un gioco da 
tre punti, Cortese piazza due 
triple. Quando Penna ruba un 
altro pallone a Smith e innesca 
Nikolic per la schiacciata in 


DI - 
Simpson contro Hairston 


[N] Mortellaro 


In attacco sbaglia qualche tiro di troppo 


peri suoi standard, però a rimbalzo c'è ec- 


come: ne arpiona 11 e la Gsa vince la sfi- 


da sotto i tabelloni, con Hairston che si 
spegne in fretta dopo i lampi in avvio. 





contropiede, Cardillo perde le 
staffe e si becca un tecnico: la 
Gsa ringrazia e con Simpson 
firmail 38-46, a completamen- 
to di un parziale di 4-17 a pro- 
prio favore. 

L’inerzia è tutta bianconera, 
l’OraSì sbanda, è il momento 
di uccidere la partita. Invece 
ecco la fiammata di Montano, 
all’asciutto per 27°, e i roma- 
gnoli si rifanno sotto: 50-52 a 
fine terzo quarto. L’ultima fra- 
zione si apre con Masciadri 
che impatta e Montano che 
commette il quinto fallo. La 


[HA] Pellegrino 


Conferma le cose buone messe in mo- 
stra contro la Fortitudo. Bada al sodo in 
attacco, sgomita a rimbalzo. Si carica di 
falli, non è una novità, ma riesce a gestire 
la situazione sino infondo. Insieme a Mor- 
tellaro e Nikolic contribuisce al dominio 
udinese sotto le plance. Aspettiamo con- 
ferme, ma "Ciccio" è infase ascendente. 


HEI Spanghero 

Forse l'unica nota stonata della trasferta 
romagnola. Distante dai picchi di merco- 
ledì contro la Fortitudo, gioca 13 minuti 
senza lasciare traccia. Penna stavolta gli 
ruba la scena e si siede con sicurezza al 
volante della squadra per quasi 30 minu- 


ti 
SIA Genovese 


In campo solamente per 3 minuti, troppo 


i poco per esprimere un giudizio sulla sua 


prestazione. 
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ESCE LEE es E ELESSE EE] 
prima vittoria in trasferta del 2019 dopo una gara gagliarda 


Gsaè dentrola partita, due gio- 
vani s'ergono a protagonisti: 
Penna serve un cioccolatino a 
Nikolic che schiaccia, nell’at- 
tacco successivo il rimbalzo of- 
fensivo di Nikolic genera un se- 
condo tiro e Penna realizza da 
tre. Gsa avanti 54-59, Raven- 
na s’aggrappa al solito Smith, 
che piazza 7 punti in pochi mi- 
nuti e pareggia i conti a quota 
59. Per il folletto dei gialloros- 
si, in realtà, è la fine della fe- 
sta, perché da lì in poi inizia a 
forzare troppo e non ci prende 
più, a differenza di un’Apuluci- 





Serie A2 Maschile Est 

Assigeco Piacenza - Tezenis Verona =—72-59— 
De' Longhi Treviso - Baltur Cento 92-49 | 
Hertz Cagliari - Bondi Ferrara 85-86 | 
Le Naturlle imola - Pompea Mantova 1109-98 
Montegranaro - Unieuro Forlì 84-72 | 
Orasì Ravenna - Apu Gsa Udine 64-68; 
Roseto Sharks- Bakery Piacenza -—101-100. | 


Lavoropiù Bologna - Termoforgia Jesi ORE 20.30 | 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 


Tezenis Verona - De' Longhi Treviso 

Bondi Ferrara - Le Naturelle Imola ORE 18 I 
ApuGsa Utdline - Assigeco Piacenza —ORE18 I 
Unieuro Forlì - Orasì Ravenna ORE 18 | 
Bakery Piacenza - Montegranaro ORE 18 | 
Baltur Cento - Hertz Cagliari ORE 20 | 
T.Jesi- Roseto Sharks 13/02 0RE2045 | 


Pompea MN - Lavoropiù BO 20/02 ORE 20.30 





ORE | 





da quanto basta per allungare 
a +7 (59-66) con Cortese, 
Simpson e Penna. Finita qui? 
Macchè. Masciadri ha un col- 
po di coda, sigla 4 punti di fila 
mentre la Gsa spreca due attac- 
chi. Ravenna si presenta a 27” 
dalla fine sul 64-66 con palla 
in mano, ma gestisce in modo 
scellerato il possesso e com- 
mette infrazione di campo. 
Udine tira un sospiro di sollie- 
vo e dopo il time-out di Marte- 
lossi chiude il conto con un gla- 
ciale Pinton dalla lunetta. — 
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{CLASSIFICA 
SQUADRE PV F s 
Lavoropiù Bologna 34 17 2 16311498 
Montegranaro 32 16 4 1563 1497 
De' Longhi Treviso 3015 5 16661419 
APUGSA UDINE 2412 8 15701489 
Unieuro Forlì 2211 9 1612 1614 
Tezenis Verona 2211 9 15891595 


2010 10 1668.1698 
18 9 Il 16061557 
18 9 11 15811612 
18 9 11 15281626 


Le Naturelle Imola 
Roseto Sharks 
Pompea Mantova 
Orasì Ravenna 


Assigeco Piacenza 16 8 12 16261570 
Bakery Piacenza 14 7 13 16061672 
Termoforgia Jesi 14 7 12 15371646 
Bondi Ferrara 12 6 14 15791675 
Hertz Cagliari 12 6 14 1563 1754 
Baltur Cento 12 6 14 14601593 


La vittoria in trasferta 











ILPUNTO 
ANTONIO SIMEOLI 


IL SEGRETO? 
BASTA BREAK 
TERRIFICANTI 
E DIFESA 





na vittoria di 
squadra. Che ci 
voleva e che è pe- 
santissima per- 
ché arriva tre giorno dopo 
l’impresa del Carnera con- 
tro la Fortitudo. L’aveva 
detto coach Martelossi do- 
po la partitona di metà set- 
timana: contro Bologna 
non avevamo nulla da per- 
dere, contro Ravenna do- 
vremo fare punti perchè 
giochiamo perla classifica. 
Detto, fatto. Per la classifi- 
ca Udine ha vinto metten- 
dobensaldiioiadi sul quar- 
to posto in classifica. Sen- 
za Powell, comunuge la 
stella della squadra, e con 
martelossi in panchina so- 
no arrivate due vittorie su 
tre partite. R a Porto san 
Giorgio con Montegrana- 
ro Udine la partita se l’iera 
giocata fino all’ultimo. 
Perché la squadra ha 
cambiato marcia pur me- 
nomata dall’infortunio ec- 
cellente? Semplice: nonha 
quei paurosi black-out che 
avevano condizionato le 
partite, soprattutto fuori 
casa, della gestione Cavi- 
na. Martello allora è un ma- 
go? No, ma è pragmatico e 
ha inculcatoai suoi ragazzi 
che, se il tiro non va ad 
esempio o hai perso una 
palla sanguinosa, o hai fat- 
to un fallo in attacco (ieri è 
accaduto tutto questo) 
una grande difesa nell’azio- 
ne successiva compensa 
tutto e si riparte da zero. 
Anche ieri Udine nonhaini- 
ziato bene la partita, ma 
non è affondata, ha tenuto 
lì Ravenna con la difesa 
(Smith limitato a 21 punti, 
bravi) e poi se l’è giocata 
con due giocatori da cita- 
re: Penna e Cortese. Il pri- 
mo ha giocato alla grande, 
difendendo, realizzando 
unatripla e un canestro dal- 
la media che hanno indiriz- 
zato il match, l’altro sempli- 
cemente fa il Cortese. E lo 
fabene. Avanti così. — 


BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Serie A2 Maschile Ovest 

Derthona - Trapani 89-82 
Fortitudo Agrigento - Bergamo 83-92 
Mens Sana SÌ - Virtus Cassino 6/-65 
NPC Rieti - Casale Monferrato 19-13 
Orlandina - Legnano Knights 8-9 
Scafati - Eurobasket Roma 108-82 
Treviglio - Biella — 80-81 
Virtus Roma - Latina 81-76 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 
Virtus Roma 3015 5 1673 1580 
NPG Rieti 2814 6 1455 1404 
Bergamo 2613 7 1657 1570 
Latina 2412 8 1775 1783 
Orlandina 2A 12 8 1727 1626 
Casale Monferrato 22119 1668 1571 
Treviglio 2211 9 1615 1603 
Fortitudo Agrigento 2211 9 1562 1575 
Biella 22 11 9 1558 1464 
Scafati 2010 10 1647 1650 
Trapani 18 9 11 1685 1689 
Mens Sana SI 17 1010 15395 1570 
Eurobasket Roma =—16 8 12 1527 169 
Derthona 14 7 13 1492 1518 
Legnano Knights 8 4 16 1514 1663 
Virtus Cassino 4 218 1475 1668 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Bergamo - Orlandina, Biella - Legnano Knights, Casale Monferrato 
- Virtus Roma, Eurobasket Roma - Treviglio, Latina - Scafati, NPC 
Rieti - Derthona, Trapani - Mens Sana SI, Virtus Cassino - Fortitu- 
do Agrigento. 








IL POST PARTITA 


Martelossi spiazza tutti 
«L'abbiamo vinta 
nei primi 15 minuti» 


Pedone: «Una prestazione corale» 
Micalich: «La chiave è stata la difesa» 





Lagrinta di coach Martelossi: un'altra vittoria pesante perla Gsa 





Michela Trotta 





RAVENNA. La cura di coach Al- 
berto Martelossi ha comin- 
ciato a dare i suoi frutti. Pri- 
malavittoria contro la capoli- 
sta Fortitudoe poi, a breve di- 
stanza, il successo in trasfer- 
ta che mancava all’Apu or- 
mai da due mesi. Nel post par- 
tita il tecnico friulano ha ri- 
percorso così i punti salienti 
dell'incontro: «Abbiamo vin- 
to la partita nei primi quindi- 
ci minuti quando abbiamo sì 
segnato poco e tenuto la pal- 
la ferma, ma allo stesso tem- 
po siamo riusciti a rendere 
complicata la vita ai nostri av- 
versari in quelle che sono le 
conclusioni dei loro giocatori 
principali, Smith e Mascia- 
dri. In questo momento ab- 
biamo un'identità difensiva 
compatta, ma ancora in evo- 


I TIFOSI 





Festa dopo due mesi 
per i 20 del Settore D 


Finalmente, dopo due mesi, i 
ragazzi del Settore D sono tor- 
nati a festeggiare una vittoria 
in trasferta dell'Apu Gsa. leri, 
alPalaDeAndrè ravennate, c'e- 
rano 20 componenti del grup- 
po organizzato del tifo bianco- 
nero che come sempre non 
hanno fatto mancare il loro ap- 
porto nei confronti di capitan 
Pinton e compagni. La prossi- 
ma trasferta è in programma 
domenica 17 febbraio prossi- 
ma a San Lazzaro di Savena 
(Bologna) contro Cento. Perin- 
formazioni e adesioni al pull- 
man organizzato dal Settore D 
è possibile scrivere un'email a 
settoredudine@gmail.com.— 

M.F. 


luzione. Non era facile gioca- 
re sulle loro caratteristiche e 
infatti abbiamo avuto un po’ 
di problemi con le penetrazio- 
ni di Smith perché non siamo 
riusciti a coprire l’area come 
volevamo, anche a causa del- 
la rotazione limitata. Poi pe- 
rò quando abbiamo giocato 
con più convinzione e durez- 
zaè arrivatala svolta». 

«In attacco—conclude Mar- 
telossi — siamo ancora abba- 
stanza deficitari, ci affidiamo 
alle volate individuali. Que- 
sta volta voglio sottolineare 
la grande tenuta mentale 
nell’arco della gara di Penna 
ei canestri importanti di Pin- 
ton». 

«Una grande vittoria—com- 
menta il gm Davide Micali- 
ch - che è ancora più bella di 
quella di mercoledì perché è 
arrivata in trasferta. Aveva- 
mo bisogno di sbloccarci lon- 


) tano da casa. Siamo partiti 


molto male, senza riuscire a 
segnare. La squadra in passa- 
to si disuniva, invece questa 
volta ha tenuto botta e ha sa- 
puto aspettare il momento 
giusto per rientrare. Un suc- 
cesso meritato grazie a una 
grande difesa. Menzione par- 
ticolare per Pinton, ma bravi 
tutti davvero. Sono orgoglio- 
so dei ragazzi. Complimenti 
anche al coach che è entrato 
bene nel nostro sistema e ci 
sta mettendo molto di suo». 
Sul profilo Facebook dell’A- 
pusubito dopolavittoria del- 
la Gsa è comparso anche il 
commento del presidente 
Alessandro Pedone: «Dopo 
una partenza stentata, dovu- 
ta al famoso nostro “effetto 
trasferta”, dal terzo quarto la 
squadra ha cominciato a gira- 
re bene. Una partita corale e 
costante, accompagnata da 
un’ottima gestione dei cambi 
da parte del coach. Ci voleva 
come iniezione di ulteriore fi- 
ducia in vista della prossima 
partita in casa, dove confido 
nell’ennesimo sold out». — 
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Serie A Maschile 


Banco di Sardegna SS - Happy Brindisi 98-103 
Dolomiti Trento - Openjob Varese 14-11 





Fiat Torino - Grissin Bon RE 11-58 
Germani Brescia - Alma Trieste 11-85 
Libertas Pesaro - Reyer Venezia 86-89 
San Bernardo Cantù - Vanoli CR 82-66 
Segafredo Bol ina "A 88-66 
Pistoia 2000 - EA7 Olimpia MI ORE 20.30 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 

EAT Olimpia MI 3015 2 1545 1972 
Reyer Venezia 2613 5 1475 1285 
Vanoli CR 22 11 7 1559 1487 
irene 22 11 7 1480 1414 
Sidigas AV 2211 7 1452 1465 
Segafredo Bologna 2010 8 1467 1472 
Openjob Varese 2010 8 1995 1329 
Banco di Sardegna SS 18 9 9 1598 1515 
Alma Trieste 189 9 1548 1617 
San Bemardo Cantù 16 8 10 1505 1569 
Germani Brescia 16 8 10 1407 1433 
Dolomiti Trento 16 8 10 1400 1467 
Libertas Pesaro 12 6 12 1481 1659 
Fiat Torino 10 5 13 1478 1552 
Grissin Bon RE 10 5 13 1404 1481 
Pistoia Basket 2000 8 4 13 1323 1494 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Alma Trieste - Openjob Varese, EA7 Olimpia MI - Libertas Pesaro, Fiat 
Torino - Banco di Sardegna SS, Grissin Bon RE - San Bernardo Cantù, 
Happy Brindisi - Pistoia Basket 2000, Reyer Venezia - Dolomiti Trento, 
Sidigas AV - Germani Brescia, Vanoli GR - Segafredo Bolagna. 


SERIE A 


Alma alla grande a Brescia 
Colpo Brindisi a Sassari 


Trieste ha domato la Leonessa 
e ha ritrovato la vittoria anche 
lontano dall’Allianz Dome: 
per la squadra di coach Dal- 
masson successo per 77-85 a 
Brescia (Chris Wright 27). In 
cimaalla classifica, la Reyerha 
espugnato con fatica Pesaro 
per 86-89, mentre Avellino è 
caduta a Bologna e Cremona è 
incappata in una pesante scon- 
fitta a Cantù nel posticipo sera- 
le (82-66). Al PalaSerradimi- 
gni di Sassari è servito un sup- 
plementare a Brindisi per supe- 


rare la Dinamo (98-103); ma 
lavera notizia è il successo del- 
la Fiat Torino che dopo sei 
stop consecutivi è riuscita a 
battere Reggio Emilia in uno 
scontrodiretto di bassa classifi- 
ca. Ritrova la vittoria anche 
Trento che ha condotto la gara 
contro Varese, salvo poi impor- 
si solo nel finale (74-71). A 
chiuderela terza giornata di ri- 
torno stasera è in programma 
lasfidatra Pistoia e Milano. — 

M.T. 
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MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 
SERIE C GOLD LE ALTRE REGIONALI 
I] | I_| I_| 
Calli aris, una vittoria i SI 
I) Cestistica Verona: 


con la pipa in bocca 
Ubc ko ma non dispera 


Corno facile ad Arzignano e si coccola il trio di giovani 
Paderni recrimina: «La gara si è decisa per le palle perse» 


Una vittoria e una sconfitta 
perle friulane nella terza di ri- 
torno di C Gold. A livello di ri- 
sultati, solo la Calligaris Csb 
Corno di Rosazzo sorride gra- 
zie alla facile affermazione in 
quel di Arzignano, ma in casa 
Latte Blanc Ubc Udine si è co- 
munque soddisfatti per la pro- 
va fornita contro la Motomari- 
ne Jadran Trieste, una delle 
grandi del campionato. 





SERIE C 


QUI CALLIGARIS 


Doveva essere una scampagna- 
ta e così è stato per il Csb. «La 
gara si è subito incanalata dal- 
la nostra parte - dice coach 
Zuppi - e nel secondo quarto 
abbiamo acquistato 20 punti 
di vantaggio. Sono contento 
della prestazione dei tre giova- 
ni Alessio Gallizia, Tommaso 
Gallizia e Sandrino che siimpe- 
gnano sempre in allenamen- 





La Dinamo Gorizia, grande protagonista di giornata FOTOSTABILE 


Ecco la super Dinamo 
Mette ko la Winner 

e si conferma 
l'ammazzagrandi 





Era accaduto gia l'8 dicembre 
quando gli isontini bloccarono 
per la prima volta la Bluenergy 
che a San Daniele ha tremato 
ma ora guida il campionato 


Il titolo dopo la terza giorna- 
tadiritorno diserie C Silver è 
presto fatto: la Dinamo Gori- 
zia è l'’ammazza grandi del 
campionato. Era già succes- 
so l’8 dicembre scorso al Pala- 


Brumatti, in occasione della 
decima d’andata, quando gli 
isontini bloccarono perla pri- 
ma volta in stagione la Blue- 
nergy Codroipo. Il copione si 
è ripetuto l’altro ieri, sempre 
al PalaBrumatti, con la Dina- 
mo che infligge alla Winner 
Plus Sistema Pordenone il se- 
condo stop stagionale dopo 
quello patito a Codroipo nel- 
lo scontrodiretto alla penulti- 


to. Tutti hanno portato il loro 
mattoncino. Stiamo recupe- 
rando la migliore forma fisica. 
L’auspicio è di rifare, da qui in 
avanti, un filotto di nove suc- 
cessi consecutivi come all’an- 
data». Un altro obiettivo è quel- 
lo di recuperare in fretta Mati- 
ja Batich, assente in Veneto a 
causa della distorsione a una 
caviglia subìta in allenamen- 
to. 


ma d’andata. Insomma, se 
nonsi fosse fatto male a un gi- 
nocchio Siro Braidot, chissà 
fino a dove si sarebbe potuta 
spingere la formazione gori- 
ziana. Nel frattempo, la Blue- 
nergy ringrazia andando a 
+2 dai naoniani in classifica 
e si coccola Claudio Munini 
che sta attraversando un mo- 
mento di forma pazzesco. Ne 
sa qualcosa Il Michelaccio 
San Daniele che va vicino al 
colpaccio conla capolista soli- 
taria Codroipese, ma da que- 
stabuona prova i collinari de- 
vono trovare lo slancio per il 
prossimo turno quando an- 
dranno a Cordenons. Infatti 
l’Intermek, vittorioso nella ta- 
na della Radenska Bor Trie- 
ste, è terza in graduatoria as- 
sieme alla Vis Spilimbergo e 
alla Vida Latisana che si fa 
raggiungere sull’ultimo gra- 
dino del podio proprio a cau- 
sa del passo falso casalingo 
subìto per mano dei mosaici- 
sti. A centro classifica, in orbi- 
ta play-off, la Humus Sacile e 
laLussetti Servolana compio- 
no il loro dovere rispettiva- 
mente al cospetto di Alimen- 
taria Romanse Goriziana. In- 
fine, la Basketball House 
Campoformido cancella la 
striscia negativa di sette scon- 
fitte battendo al PalaCarnera 
il rimaneggiato Don Bosco 
Trieste. — 
MassimoFontanini 
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Matija Batich (Calligaris) e Matteo Cianciotta ( Latte Blanc) FOTOZAMOLO 


QUILATTE BLANC 


Se solo avesse perso meno pal- 
lonie segnato qualchetiro libe- 
ro in più, forse saremmo qui a 
parlare di una gara vinta 
dall’Ubc che oltre all'assenza 
di Floreani ha perso per strada 
l'infortunato Cianciotta. «Non 
ho nulla da rimproverare ai 
miei ragazzi - afferma coach 
Paderni - per l'impegno e l’at- 
teggiamento. Finalmente ab- 


biamoraggiunto il mododista- 
re in campo e si vede la voglia 
di combattere che non aveva- 
mo fino a un po’ ditempo fa. La 
gara si è decisa per le palle per- 
se, tutte sanguinose quando 
siamo arrivati sul -5 e sul -3 pal- 
la in mano. Questa, comun- 
que, è la strada giusta da per- 
correre. Dobbiamo continua- 
re così, siamo diversi rispetto 
al girone d’andata». — 

M.F. 
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Latte Blanc sorride 


La corsa della damigella Pon- 
toni Falconstar Monfalcone 
non conosce soste nemmeno 
nella terza di ritorno di C 
Gold.Icantierini superano la 
Cestistica Verona e questa af- 
fermazione ha una valenza 
pure per la Latte Blanc Ubc 
Udine. Gli scaligeri, infatti, 
sonoinpienalotta pernonre- 
trocedere proprio coi friula- 
ni. Tra i singoli della Pontoni 
inevidenza, con12 puntia te- 
sta, Scutiero, Tossut e Colli. 
Invece, per quanto riguarda 
la Motomarine Jadran Trie- 
ste è noto (come riferiamo a 
parte) il blitz al PalaBenedet- 
ti contro l’Ubc. Quello che ha 
fatto notizia la scorsa settima- 
na è stata la visita al PalaCo- 
va di Opicina di Boscia Tanje- 
vicche ha condotto un allena- 
mento di Ban e compagni. — 
M.F. 








SERIE D 





Coach Sergio Pesante disegna le fortune della Geatti Foto coMUZZO 


La Geatti Udine è sola: 
vola prima in vetta 
Cussignacco prende 
Casarsa al 2° posto 





Cambio al vertice con la squadra 
di coach Pesante che approfitta 
dello sciovolone del Casarsa. 

In coda nulla da fare per la Lemon 
Fagagna che ha perso anche ieri 


Vainarchivio la terza diritor- 
no della prima fase della se- 
rie D Fvg. Nel girone Anedi 
Castellani, la Geatti Basketti- 
me Udine resta da sola in vet- 
ta alla classifica. Gli udinesisi 


impongono contro la Liber- 
tas Gonars e sfruttano il capi- 
tombolo casalingo del Casar- 
sa contro Aviano. La Libertas 
Cussignacco (Pozzi 20 punti 
e Tamigi 11) viola il parquet 
della Metallica Tolmezzo e 
agguanta i casarsesi al secon- 
do posto. Il San Vito al Taglia- 
mento passa a Rorai e si di- 
stanzia dall’Idealservice Tar- 
cento che riposa. La Blue Ser- 


Serie A2 Femminile Nord 


Carugate - Fem. Crem 50-68 
Castelnuovo Sava. " femm Varese 95 54-43 
Costa x Unicef - Bolzano 4 
Edelweiss Albino - Libertas Moncalieri 71-79 
Ponzano - B.C. Bolzano 42-62 
S.Martino Lupari - Vilaranca 81-84 
Vicenza - Sanga Milano -9/ 
Delser Udine - Marghera —RINV.IL 13/02 
CLASSIFICA 
SQUADRE 


SI Miano 
ni era 
ir Lupari 


aa Albino 
Ponzano 
Bolzano 
Femm. Varese 95 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

B.C. Bolzano - Delser Udine, Bolzano - Fem. Crema, Costa xUnicef- Carugate, 
Femm. Varese 95 - Ponzano, L Moncalieri - Marghera, 5. Martino Lupari Vi- 
cenza, Sanga Milano - Edelweiss Albino, Villafranca - Castelnuovo Scrivia. 





Serie C Maschile Gold 

Ciemme Mestre - Sme Caorle 86-70 
Garcia Moreno - Calligaris 10-93 
Gemini Murano - Unione PD 96-69 
Latte Blanc Udine - Jadran Trieste 15-85 
Monfalcone - Europe Energy 14-56 
Secis Jesolo - Oderzo 15-69 
The Team - Montebelluna 61-16 
Vigor Conegliano - Bassano 89-17 
CLASSIFICA 


SQUADRE P_V P 


Sme Caorle 
Vigor Conegliano 
Gemini Murano 
Unione PD 

Latte Blanc Udine 
Montebelluna 2 1304 1408 
Europe Energy 12 1212 1943 
Garcia Moreno 0 0 18 1057 1456 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Bassano - Latte Blanc Udine, Calligaris - The Team, Europe Energy - Gemini 
Murano, Jadran Trieste - Ciemme Mestre, Montebelluna - Vigor Conegliano, 
Oderzo - Garcia Moreno, Sme Caorle - Monfalcone, Unione PD - Secis Jesolo. 


2 1322 1402 


Serie C Maschile Silver 


BH Campofonmido Don Bosco 81-74 
Dinamo Gorizia - Winner Plus Pordenone69-58 
Goriziana - Servolana 9-94 
Humus Sacile - Alimentaria Romans — 93-73 
Il Michelaccio S. Daniele - B. Codroipo 65-69 
Radenska Trieste - Intermek Cordenons 15-92 
Vida Latisana - Vis Spilimbergo 69-75 





CLASSIFICA 
SQUADRE 


Radenska Trieste 
BH Campoformido 
Alimentaria Romans 
Don Bosco 
Goriziana 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Bluenergy Codroipo-H. Sacile, Don Bosco -D, Gorizia, Goriziana -BH 
Campoformido, | Cordenons - Il Michelaccio 5. Daniele, Servolana - R.Trie- 
ste, VisSpilimbergo - A. Romans, Winner Plus Pordenone - Vida Latisana. 


Serie D Girone Usaj 

Alba Cormons - Kontovel 7-83 
Basket 4 Trieste - Pall. Monfalcone 65-62 
Bre San Doria - Alma Trieste B 88-05 
Gradlisca - Mu -8/ 
Grado - CUS Tito 41-93 
San Vito - CrediFriuli Cervignano 13-83 


Ha riposato: Santos. 


CLASSIFICA 
SQUADRE 





PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Alma Trieste B - Santos, CrediFriuli Cervignano - Breg San Dorligo, 
GUS Trieste - Alba Cormons, Gradisca - Kontovel, Muggia - San 
Vito, Pall. Monfalcone - Grado. Riposa:Basket 4 Trieste. 





Serie D Girone Castellani 

BCC Pordenonese - Lemon Fagagna — 80-54 
Blue Service Fagagna - Portogruaro 71-44 
Casarsa - Aviano 10-19 
Geatti Udine - Libertas Gonars 84-66 
Metallica Tolmezzo - Lib. Cissgnaco 68-// 
Nord Caravan Rorai - S. Vito al 67-96 


Ha riposato: Idealservice Tarcento. 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Port fuaro 

Blue Service Fagagna 
Nord Caravan Rorai 
Metallica Tolmezzo 
Lemon Fagagna 





PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Aviano - BCC Pordenonese, Lemon Fagagna - dealservice Tarcento, L. Cus- 
signacco - Casarsa, Metallica Tolmezzo - Nord Caravan Rorai, Portogruaro - 
Geatti Udine, S.VitoalT. - L Gonars. RiposaBiue Service Fagagna. 


vice Collinare Fagagna (Pa- 
lazzi 16 e Mozina 11) torna a 
sorridere al cospetto del Por- 
togruaro. Nulla da fare perla 
cenerentola Lemon Cestisti- 
ca Fagagna in casa della Bcc 
Pordenonese Azzano (De 
Santi 15, Giro e Tesolin 13 a 
testa). 

Nel girone Savo Usaj, il 
Breg San Dorligo (Crotta 26 e 
Alberto Grimaldi 17) non per- 
de colpi e sconfigge l’Alma 
Trieste B. Alle spalle dei dorli- 
gesi c'è sempre la CrediFriuli 
Cervignano (Dijust 18 e Ce- 
staro 15). I bassaioli sbanca- 
noil parquet della cenerento- 
laSanVito e allungano in clas- 
sifica rispetto all’Alba Cor- 
mòns (Raccaro 21 e Tomma- 
so Silvestri 15) che inciampa 
contro il Kontovel (Cicogna 
27) nel match disputato sul 
neutro di Corno di Rosazzo a 
causa dell’impraticabilità del 
PalaPlet cormònese. Il Ba- 
sket 4 Trieste (Lorenzo Perot- 
ti18eFort 16) regolala Palla- 
canestro Monfalcone e, assie- 
me ai carsolini, accorcia le di- 
stanze in graduatoria dal San- 
tos Trieste che osserva il pro- 
prio turno di riposo. L’Inter- 
club Muggia lucra sulle assen- 
ze della Metamorfosi Gradi- 
sca per batterla e appaiarla. 
Nel posticipo domenicale, il 
Cus Trieste vince facile a Gra- 
do.— 

M.F. 
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Serie B Femminile 
Gin. Triest Triestina - Futurosa Trieste 68-69 
Lib. Cussignacco - Lupe S. Martino —69-59 
Mestrina - Rhodigiu 13-68 
CR bin. “ivana 44-54 
ggia - G&G Pordenone 62-84 
pa rieste - Sarcedo 41-42 
Treviso - San Marco 43-54 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Figi sa 


Trevi 

Lopes, Martino 
Oma Trieste 

Lib. Gussignacco 
Ginn. Triestina 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Futurosa Trieste - Montecchio Magg,, G&G Pordenone - Oma Trie- 
ste, Lupe S. Martino - Ginn. Triestina, Rhodigium - Treviso, Rivana 
- Mestrina, San Marco - Muggia, Sarcedo - Lib. Cussignacco. 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


SPORTVARI 9 








SPORT INVERNALI 


Il fornese Cappellari è sesto 
ai Mondiali juniores di biathlon 


Splendida prestazione del carnico che nell'inseguimento era partito 24esimo 
Soddisfazioni anche per Mara Martini nella Coppa del Mondo di Ski Alp in Francia 





Giancarlo Martina 





UDINE. Ancora grandi soddisfa- 
zioni nel Biathlon per gli atleti 
regionali. Autore di un gran fi- 
nale ai mondiali juniores il for- 
nese Daniele Cappellari che 
con una straordinaria rimonta 
ha concluso in sesta posizione 
nella gara ainseguimento, l’ul- 
tima del programma dei mon- 
diali giovanili di Osrblie, in Slo- 
vacchia. Cappellari, al via per 
24esimo con 1’34” da recupe- 
rare al norvegese Soerum, alla 
fine ha chiuso sesto a soli 
39”9, non molto distante dal 
podio. Il 21enne delle Fiamme 
Oro è stato bravissimo: trova- 
to lo zero nei primi due poligo- 
ni ha compiuo un solo errore 
all’ultima serie di tiri. Ottime 
notizie per la scuola friulana 
del biathlon anche dai campio- 
nati italiani allievi e ragazzi di- 
sputatisabatoeieria Chiusa di 
Pesio. Ilaria Scattolo, talentuo- 
sa portacolori dell’Ads Monte 
Coglians, già vincitrice sabato 
deltitolo allieve della sprintha 


i DI 
Daniele Cappellari in azione ai Mon 


raddoppiato vincendo anche 
il titolo e l'oro delle allieve in 
palio nell’inseguimento. Quin- 
ta è giunta la sua compagna di 
squadra Serena Del Fabbro. 
Mentre un’altra medaglia, 
quella di bronzo, l’ha assicura- 
ta al comitato regionale Sofia 


DelFabbro, pure di Forni Avol- 
tri, terza nell’inseguimento 
delle ragazze. Da applausi an- 
che gli altri friulani classificati 
nella top ten dell’inseguimen- 
to: 7a Desiree Ribbi dell’Aldo 
Moro (vincitrice del bronzo 
della sprint), 9a la compagna 





diali Juniores: ieri per lui ottimo sesto posto 


di squadra Katia Mori e 10a 
Maya Pividori della Monte Co- 
glians. Decimo nei ragazzi, 
Marco Da Pozzo della Forne- 
se. Sono questi giorni di gran- 
de attesa in vista delle due tap- 
pe di Coppa del Mondo di Bia- 
thlon che si svolgeranno a Can- 


more in Canada da oggi al 10 
febbraio e a Salt Lake City ne- 
gli Usa, dall’11 al 17 febbraio e 
che vedranno protagoniste la 
Wierere la sappadina Vittozzi. 
L’azzurra Dorothea Wierer ci 
arriverà con il pettorale giallo 
di leader e 632 punti in casci- 
na, +34 su Lisa Vittozzi e 
+124 sulla norvegese Roeise- 
land, ora terza. Un margine si- 
curamente importante per le 
due azzurre che, comunque, 
hannoanche già posto l’obietti- 
vo sui campionati del Mondo 
che si disputeranno a Osters- 
und, in Svezia, dal 7 al 17 mar- 
zo, dove tutte le gare saranno 
valide anche ai fini della Cop- 
padelMondo 2019. 

Nella Coppa del Mondo di 
Ski Alp a Le Dévoluy-La Gran- 
de Trace, in Francia, ottime 
prestazioni di Mara Martini. 
La clautana e portacolori del 
Bachmann, seconda sabato 
nell’individuale delle Espoir, 
ieri ha chiuso 8a nella sprint. 
Edoranella generale di catego- 
ria figura al quinto posto. An- 
cora una splendida doppietta 
dei friulani in Coppa Italia Gio- 
vani di Sci di fondo a Lago di 
Tesero (Trento). Come già sa- 
bato nella gara in classico, nel- 
la 10kmtl a inseguimento de- 
gliunder 18 di ieri ha trionfato 
nuovamente Andrea Gartner 
del Bachmanne sempre davan- 
ti a Luca Sclisizzo delle Fiam- 
me Gialle, ma di scuola dell’Al- 
do Moro di Paluzza. Bella con- 
ferma anche della carabiniera 
Martina Di Centa che ha bissa- 
to nella tecnica libera il secon- 
do posto ottenuto in classico 
nella gara sui 7,5 km delle ju- 
niores. — 
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SALTO E COMBINATA 


La squadra 
del Lussari 
si impone 

a Predazzo 


UDINE. Nel salto e combina- 
ta nordica la formazione 
dello Sci Cai Monte Lussari 
con Martino Zambenedet- 
ti, Martina Zanitzer e Greta 
Pinzani, ha vinto ieri a Pre- 
dazzo (Trento), il titolo ita- 
liano di salto della gara a 
squadre under 14. Solo una 
settimana prima a Tarvisio 
Greta Pinzani aveva vinto 
la gara individuale di salto. 
Alle spalle del terzetto tarvi- 
siano, due formazione tren- 
tine. E dopo il trionfo nel 
salto, è giunta anche lo 
splendida medaglia d’ar- 
gento conquistata nella ga- 
ra a squadre under 14 di 
combinata nordica. Artefi- 
ci di questa ulteriore impre- 
sa, sempre Greta Pinzani e 
Martina Zanitzer, affianca- 
te per l'occasione da Noelia 
Vuerich, brave a contrasta- 
re il successo del Trentino. 
Nelle abbinate gare della 
Nazionale Giovani, poi, 
buon sesto posto di Samue- 
le Beltrame nel salto under 
10e sesta in combinata Lu- 
crezia Del Bianco. Nelle un- 
der 12, secondaErika Pinza- 
ni e quarta Noemi Cecon. 
Ottimi risultati che ripaga- 
nol’impegnodegli allenato- 
riPinzanie Cecon.— 

G.M. 








IN BREVE 
TENNIS 

1114 sorteggio 
della nuova Davis 





Conle 12 squadre vincitri- 
ci della fase di qualificazio- 
ne andatainscena venerdì 
e sabato, si è completato il 
lotto dei protagonisti del- 
le Finali di Coppa Davis 
2019 (prima edizione del- 
la manifestazione con il 
nuovo format), in pro- 
gramma alla “Caja Magi- 
ca” di Madrid dal 18 al 24 
novembre. Australia, Giap- 
pone, Kazakhstan, Germa- 
nia, Serbia, Canada, Olan- 
da, Russia, Cile, Colom- 
bia, Belgio e Italia si vanno 
dunque ad aggiungere a 
Croazia, Francia, Spagna e 
Stati Uniti (semifinaliste 
2018) oltre ad Argentina e 
Gran Bretagna (wild 
card). Giovedì 14 febbraio- 
si svolgerà il sorteggio per 
definire i gironi: le 18 na- 
zionirimaste saranno divi- 
sein 6 gruppi (A-F) da tre. 


SLITTINO 
Una italiana torna 
a vincere in Coppa 


Torna al successo l’Italia 
nello slittino femminile. 
L’impresa è firmata da San- 
dra Robatscher (nipote 
del campionissimo Zoeg- 
geler) che ha vinto la tap- 
pa di Coppa del Mondo di 
Altenberg nella gara di- 
chiarata conclusa dopo la 
prima manche a causa di 
una fitta nevicata. L’ulti- 
mo successo risaliva al 
1996, quando Gerda Weis- 
sensteinersiimpose a Koe- 
nigssee e St. Moritz. 





ATLETICA 


Ù 


i 





Rebecca De Martin con la medaglia d'oro al collo accanto al suo allenatore subito dopo il successo nella gara di salto con l'asta 


Oro, argento e bronzo 
per i regionali ad Ancona 
Scudetto a De Martin (asta) 





La portacolori della Friulintagli 
conquista una preziosa medaglia 
con un salto a 3,75 metri 
Argento a Giorgia Bellinazzi 

terzo posto per Saccomano 





Alberto Bertolotto 





ANCONA. Un oro, un argento 
e un bronzo: questo il bilan- 
cio delle formazioni di Por- 
denone e Udine ai campio- 
natiitaliani indoorriservati 


ajuniores e promesse, anda- 
ti in scena nel fine settima- 
na ad Ancona. A conquista- 
re la medaglia più preziosa 
Rebecca De Martin (Friulin- 
tagli) nelsalto conl’asta un- 
der 23; sulsecondo gradino 
del podio si trova Giorgia 
Bellinazzi (Friulintagli) nei 
200 piani under 20 mentre 
il terzo posto arriva da Enri- 
co Saccomano (Maligna- 
ni), terzo nel getto del peso 
under20. 


Lo scudetto di De Martin 
è inaspettato: reduce da 
una sola gara nel corso del 
2019 l’atleta, seguita da 
Claudio Agnolet, non era 
nelle migliori condizioni di 
forma alla vigilia della pro- 
va marchigiana. Bastano pe- 
rò due salti, di cui quello vin- 
cente a 3,75 (l’altro a 3,65) 
per vincere il secondo scu- 
detto di fila indoor e il pri- 
mo nella nuova categoria. 
Classe 1999, detentrice del 


primato regionale juniores 
con 4,15, assieme al suo al- 
lenatore ha deciso di cam- 
biare qualcosa nella rincor- 
sa e nella tecnica di salto 
nel corso della preparazio- 
ne invernale: il picco di con- 
dizione è previsto per la pa- 
rentesiestiva. 

Va forte Giorgia Bellinaz- 
zi, sprinter classe 2000 che 
dopo il quarto posto nei 60 
piani (7”68) centra con il 
primato personale di 24”70 
la seconda piazza nel giro 
di pista: continua a crescere 
l’atleta, cresciuta con la Li- 
bertas Sanvitese e afferma- 
tasi con il club di Brugnera. 
Ormai è una certezza e lo di- 
mostra la sua parentesi in- 
door, di spessore assoluto e 
impreziosita da questa me- 
daglia. Il posto sul podio lo 
ottiene con un lancio a 
16,94 Enrico Saccomano, 


discobolo nel giro della na- 
zionale giovanile che si con- 
ferma di spessore assoluto 
anche al coperto nel peso: 
al debutto tra gli juniores 
centra il personale con 
un’ottima misura assoluta. 
Quarti posti, ad Ancona, 
oltre a Bellinazzi li ottengo- 
no Gabriele Crnigoj e Davi- 
de Rossi del Malignani: il 
primo sui 60 ostacoli pro- 
messe (8”10), il secondo 
nel salto in lungo juniores 
(7,23). Quinta nei tre chilo- 
metri di marcia (categoria 
promesse) è Valentina Var- 
dabasso (Malignani), capa- 
ce di fermare il cronometro 
sul tempo di 14’43”06”. 
Quinto anche Agostino Ni- 
cosia (Malignani) negli 
800 juniores (1’54”02, poi 
è settimo sui 1500 con 
401”35); settima e nonari- 
spettivamente negli 800 e 
nei 1500 è Valentina Toma- 
si (Malignani, 2°16”50 e 
441”18i tempi). Per quan- 
to riguarda gli altri, undice- 
simo posto per Beatrice Di- 
just (Malignani) negli 800 
promesse (2’18”22), venti- 
quattresima Federica Do- 
vier (Malignani) nel lungo 
juniores (5,16), ventitreesi- 
mo Andrea Basana (Palma- 
nova) nei 60 juniores 
(8”77), tredicesima Jasmi- 
ne Sverzut (Friulintagli) 
nel triplo juniores (11,59). 
Nel complesso buone le pre- 
stazioni degli atleti regiona- 
li nel capoluogo marchigia- 
no, adesso vedremo quali 
saranno gli sviluppi della 
stagione. Il prossimo ap- 
puntamento a livello nazio- 
nale per gli atleti di Porde- 
none e Udine è in program- 
ma sabato 9 e domenica 10 
febbraio con i campionati 
italiani allievi (under 18). 
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La Tinet Gori Wines Prata ha sbancato anche il campo della Tipiesse di Cisano Bergamasco, aggiudicandosi la quinta vittoria consecutiva 


La Tinet Gori Wines si esalta 
anche in terra bergamasca 


Quinto successo consecutivo dopo una partita tiratissima chiusa al tie break 
Da manuale i primi due set, vinti al termine di una battaglia punto su punto 


TIPIESSE 2) 
TINET PRATA 3] 


23-25, 20-25, 25-18, 25-18, 13-15 


TIPIESSE CISANO BERGAMASCO Mile- 
si 11, Costa 5, Gaggini, Balduzzi 31, Rug- 
geri 5, Piccinini 14, Dukic15, Sbrolla, Bru- 
netti libero, Lozzi, Barbello, Genovese, 
Pozzi. AI. Zanchi. 


TINET GORI WINES PRATA Calderan ], 
Radin 6, Tassan 12, Marinelli 16, Sarace- 
ni 5, Marini 1, Bortolozzo 17, Deltchev 14, 
Lelli libero, Corazza 2, Della Corte, Link, 
Bonante, Cecutti. All. Sturam 


Arbitri Serafin di Padova e Bassan di Mi- 
lano 
Note Durata dei set 26', 27‘, 24', 27,17". 


BERTA* 


IGNACC 


Marco Gazzotti allenatore Itas 








Rosario Padovano 





CISANO BERGAMASCO. La Tinet 
Gori Wines coglie in Lombar- 
dia il quinto successo consecu- 
tivo. L’allungo nella striscia po- 
sitiva arriva dopo una presta- 
zione maturata in un contesto 
molto difficile, inquanto mez- 
za squadra era in preda all’in- 
fluenza. Fuori causa Link, il 
ruolo di opposto viene coperto 
da Radin, egregiamente; e ca- 
pitan Saraceni scende in cam- 
po con la febbre. Gloria anche 
per il redivivo Corazza che si- 
gla due punti, anche se la pal- 
ma dei migliori se la giocano i 
tre moschettieri, vale a dire il 
centrale Bortolozzo, migliore 
marcatore degli ospiti con 17 
punti, Marinelli che fa sempre 


Serie A2 Maschile Girone Blu 


Club Italia - Cuneo . 2-3 
Gioia del Colle - Libertas Cantù 3-0 
Taviano - Gas Sales Piacenza 1-3 
Tipiesse Mokamore - Prata di Pordenone 2-3 
Bergamo 3-0 

0-3 

0-3 





Tuscania - Olimpia Bergam 
Videx - Materdomini 
Volley Catania - Sieco Ortona CH 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
Gas Sales Piacenza = 49172 54 17 
Olimpia Bergamo 45163 49 2 
Sieco Ortona CH So)lEi O oo all 
Materdomini 94127 46 35 
idex 39109 41 88 
Libertas Cantù 3211 8 41 30 
Gioia del Colle 32118 40 82 
Ma 30109 40 98 
Club Italia 26910 38 43 
PratadiPordenne 21712 31 47 
Cuneo 19712 28 45 
Taviano 1691621050 
TipiesseMokamore 19 415 27 lì 
Tuscania 10316 18 Sl 


PROSSIMO TURNO: 17/02/2019 

Club Italia - Tipiesse Mokamore, Cuneo - Materdomini, 
Gas Sales Piacenza - Tuscania, Gioia del Colle - Volley 
Catania, Libertas Cantù - Sieco Ortona CH, Olimpia Ber- 
gamo - Videx, Prata di Pordenone - Taviano. 


ilsuo dovere; e Deltchev che di- 
sputa forse la sua migliore pre- 
stazione in serie A2, condita 
da 14 punti di cui l’ultimo deci- 
sivo per il 13-15 finale. Com- 
plessivamente 83 i punti messi 
a segno dal Cisano contro i 74 
del Prata. Significa che i locali 
hanno commesso più errori e 
che la Tinet Gori sta miglioran- 
do di gara in gara. I primi due 
parziali sono un piccolo capo- 
lavoro per la squadra friulana. 
Gli orobici nel primo sembra- 
no in controllo pieno del gioco 
e infatti si trovano avanti fino 
al 19-14. Poiunbelturnoalser- 
vizio di Tassan, condito anche 
da un ace riporta sotto i Passe- 
rotti: 20-18. Deltchev non de- 
morde e piazza un bel lungoli- 
nea. Poi ci pensa super Miche- 
le Marinelli che nei finali pun- 


Serie B Maschile Girone C 





Delta Porto Viro - Kioene Padova 9-0 
Eagles Vergati - Motta . 2-3 
Invent San Dona - Portomotori Portogruaro 3-2 
saio) Faizane . 0-3 
T.M.B. Monselice - Sol Montecchio 9-1 
Treviso - Aduna 9-1 
Udine - Massanzago Padova 0-3 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_VP F s 
Delta Porto Viro 3919 1 41 9 
T.M.B. Monselice 3612 2 39 ll 
Motta 32113 36 17 
Massanzago Padova 29104 33 19 
Sol Montecchio 2795 32 20 
Treviso 2495 28 20 
Silvolle 286 27 24 
Invent San Donà 1759 21 30 
alzane 16410 24 3 
Kioene Padova 16 6 8 22 32 
Eagles Vergati 155 9 21 30 
Portomotori Portogruaro12 4 10 21 95 
Aduna 8 212 16 96 
Udine 0014 0 4 


PROSSIMO TURNO: 10/02/2019 

Aduna - Eagles Vergati, Faizane - Portomotori Porto- 
gruaro, Invent San Donà - Delta Parto Viro, Kioene Pado- 
Va - Udine, Massanzago Padova - Treviso, Motta - TMB. 
Monselice, Sol Montecchio - Silvolley,. 


to a punto si esalta. Tre punti 
di fila per lo schiacciatore di 
Velletri: 21-23. Bortolozzo 
conquista i set point con un 
bell’attacco centrale. Cisano si 
riporta sotto, ma a chiuderla è 
sempre Marinelli con una bel- 
la diagonale stretta. Prata vin- 
ce il secondo in una lotta pun- 
to apunto. Poi crolla molto pe- 
ricolosamente nel terzo e nel 
quarto. La Tinet Gori, approfit- 
tando della vicinanza con l’ae- 
roporto Caravaggio di Orio al 
Serio, vola sottorete nel quin- 
to parziale: 0-3, cambio cam- 
posul7-8. Cisanovainvantag- 
gio solo in una circostanza: 
11-10. è però, si diceva, la not- 
te del Prata: 13 pari, 13-14, 
13-15. In crescendo la Tinet 
Gorivince e fa pokerissimo. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


Serie Bl Femminile Girone B 


Arena Volley VR - Vinilgomma 9-2 
Ata Trento - CDA Talmassons 0-3 
Bedizzole - Argentario Li 
1-3 
2-3 





Bioxigen Pordenone - Anthea Vicenza 
Ezzelina - Iseo Pisogne 
Volano TN - Giorgione 
Ha riposato: San Donà. 


CLASSIFICA 
SQUADRE PV F s 
Anthea Vicenza 97121 388 
CDA Talmassons 9512 1 38 ll 
Iseo Pisogne 2894 31 16 
Vinilgomma 2794 31 16 
Bioxigen Pordenone 228 5 29 22 
olano 2716 20 22 
Giorgione 2085 29 26 
Arena Volley VR 2076 24 24 
Jentario 1249 18 92 
San Donà 1039 18 29 
Bedizzole 9211 07 34 
Ezzelina 8310 13 34 
Ata Trento 0033 39 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Anthea Vicenza - Ezzelina, Argentario - Bioxigen Porde- 
none, CDA Talmassons - Volano TN, Iseo Pisogne - Are- 
na Volley VR, San Donà - Bedizzole, Vinilgomma - Ata 
Trento. Riposa:Giorgione. 





SERIE A2 DONNE 


Difficile non proibitivo 
L'Itas Citta Fiera 
accarezza il sogno 





Monica Tortul 





MARTIGNACCO. Il sogno dell’T- 
tas Città Fiera continua. Si 
apre domani infatti la setti- 
mana di allenamenti che 
inaugura la pool promozio- 
ne di A2 e che dal 10 febbra- 
io al 14 aprile metterà in pa- 
lio un altro traguardo stori- 
co: l’accesso ai play off che 
portano nell’olimpo del vol- 
ley femminile italiano. Perla 
seconda fase della Samsung 
Volley Cup di A2 femminile 
Martignacco è inserita nel 
gruppo promozione insieme 
alle altre 9 squadre più forti 
dei due gironi. Nella secon- 
da fase l’Itas Città Fiera af- 
fronterà però solo le avversa- 
rieche nonha incontrato nel- 
laregular season, mantenen- 
do esclusivamente i punti 
conquistati nella prima fase 
contro le squadre del pro- 
prio girone ora comprese nel- 
la pool promozione. In paro- 
le semplici le ragazze di Gaz- 
zotti giocheranno in totale 
10 gare (5 di andata e 5 diri- 
torno) contro le prime 5 
squadre del girone B. Inizie- 
rà questa nuova avventura 
portandosi dietro 7 punti. Al 
termine della seconda fase 
la prima classificata della 
pool promozione sarà pro- 
mossa in A1. Le squadre dal- 
la seconda alla settima posi- 
zione disputeranno i play off 
promozione per conquistare 
il secondo posto in palio per 
la A1. Le squadre che si gio- 
cheranno la promozione in 
A1 sono: Lpm Bam Mondo- 


vì, Zambelli Orvieto, Golden 
Tulip Volalto 2.0 Caserta, 
Volley Soverato, Itas Città 
Fiera Martignacco, Bartocci- 
ni Gioiellerie Perugia, Delta 
Informatica Trentino, Barri- 
calla Cus Torino, Omag San 
Giovanni in Marignano, Co- 
nad Olimpia Teodora Raven- 
na. L’Itas Città Fiera inizierà 
la nuova avventura domeni- 
ca 10 febbraio in casa contro 
la Bartoccini Perugia, prima 
classificata del girone B. Un 
avversario quotato, contro 
cuile friulane erano però riu- 
scite a mettere a segno il col- 
paccio ai quarti di Coppa Ita- 
lia grazie a una prestazione 
strepitosa. Nel corso del suo 
cammino l’Itas se la dovrà ve- 
dere anche contro Ravenna, 
in cui giocano la ex centrale 
azzurra Simona Gioli (mi- 
glior centrale di A2 per il nu- 
mero di punti realizzati fino- 
ra) eLucia Bacchi, una lunga 
carriera di serie A alle spalle. 
Per le friulane una seconda 
parte della stagione difficile, 
ma piena di stimoli. «Incon- 
treremo tutte squadre più 
forti della nostra — dice coa- 
ch Marco Gazzotti — pro- 
grammate per la zona play 
off. Affrontare prima una 0 
l’altra fa ben poca differen- 
za. Saranno 10 partite di un 
livello molto alto. Dovremo 
prepararci nel migliore mo- 
do possibile, settimana dopo 
settimana,  indipendente- 
mente dall’avversario. Sarà 
piacevole, comunque, esor- 
dire in casa nostra per festeg- 
giare questo inaspettato tra- 
guardo». — 
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Unattacco di Sunderlikova dell'Itas Città Fiera 


Serie B2 Femminile Girone D 


Belluno - Eagles Vergati 9-0 
Fratte S. Giustina - EStvolle 3-0 
Friultex Chions - Aduna Padova 3-0 
8.0. Vision TV - Banca di Udine Amga = 1-3 
Trieste - Ju'sto Vispa Pd 0-3 
Union Jesolo - Iliria Julia 1-3 
Villadies Farmaderbe - Asolo Volley 3-2 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 
FratteS. Giustina 93113 98 14 
Asolo Volley Fei er 24) 
Friultex Chions 3110 4 36 18 
Belluno 288 6 33 22 
Aduna Padova 26104 33 25 
Estole . 238 6 27 24 
BancadiUdineAmga 217 7 26 25 
page Vea 208 6 26 29 
Villadies Farmaderhe 19 6 8 27 28 
Ju'sto Vispa Pd 1859 24 30 
Union Jesolo IDO e 4 
Illiria Julia 14410 25 95 
8.0. Vision TV TSI Ie 
Trieste 00141 4 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Aduna Padova - Fratte S. Giustina, Asolo Volley - Union 
Jesolo, Banca di Udine Amga - Trieste, Eagles Lal - 
Villadies Farmaderbe, Estvolley - S.0. Vision TV, Iliria Ju- 
lia - Friultex Chions, Ju'sto Vispa Pd - Belluno. 


Serie C Maschile Friuli 


Apmprtegiano - Piera Martellozzo 9-1 
Credifriuli - Libertas Fiume 2-3 
Olympia - Fincantieri | 3-0 
Sloga Tabor TS - Triestina 9-2 
Trieste - Farmaderbe 0-3 





CLASSIFICA 

SQUADRE P_VP F s 
Sloga Tabor TS 38131 4 ll 
PieraMartellozzo = 92113 34 12 
Olympia 91113 39 15 
Apmortegliano 295 32 20 
Trieste 2486 30 24 
Triestina CITE 00029 
Farmaderbe 1859 20 29 
Credifriul 1311 15 36 
Libertas Fiume 5 212 38 
Fincantieri 31139 4 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Farmaderbe - Olympia, Fincantieri - Apmortegliano, Li- 
bertas Fiume - Trieste, Piera Martellozzo - Sloga Tabor 
TS, Triestina - Credifriuli. 
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SERIE B DONNE 


Una Bioxigen rimaneggiata 
si inchina davanti alla capolista 


Troppo pesanti le assenze di due giocatrici fondamentali come Giacomel e Pesce 
La partita resta in equilibrio per due set, poi le vicentine prendono il largo 


Boo © 
me © 


12-25, 25-20, 16-25, 15-25 


BIOXIGEN PORDENONE Lugli, Radova- 
novic, Mignano, Lazzaro, Sabadin, Pe- 
sce, Gallo libero, Rossetto, Gogna, Pasto- 
rello, Giacomel, Costagli. All: Leone 


ANTHEA VOLLEY VICENZA Montanaro, 
Scaccia, Rossini, Zangui, Visintini, Borto- 
li, De Stefani, D'Ambros libero, De Toffo- 
li, Assirelli, Filippin, Milan, Coppi. AI. Ca- 
vallaro 





Rosario Padovano 





PORDENONE. La Bioxigen Por- 
denone, pur in formazione 
largamente rimaneggiata, 
fa soffrire enormemente la 
capolista Vicenza che si im- 
pone per 1-3 dopo aver suda- 
to sette camicie. In chiave 
play off, le cose si complica- 
no, ma il tecnico Pasqualino 
Leone, non demorde. «Ab- 
biamo mostrato delle otti- 
me cose — ha riferito lucida- 
mente a fine gara — resta pe- 
rò ilrimpianto di non averaf- 
frontato questa gara con le 
giocatrici che non sono potu- 
te scendere in campo. Tutte 
le gialloverdi però hanno da- 
to un grande contributo. So- 
no soddisfatto di quanto vi- 
sto dalla squadra e dall’at- 
teggiamento messo in cam- 
po». Per il Pordenone quella 
maturata ieri sera al pala- 
sport Gallini di Pordenone è 
stata la terza sconfitta in ca- 
sa (la prima avvenne a Valle- 
noncello a opera del Vola- 
no) ed è il secondo stop in- 
terno consecutivo, visto che 
prima della pausa il palaz- 
zetto dedicato al padre del- 
la Via di Natale era stato vio- 
lato dalla matricola terribile 





Serie C Femminile Friuli 

Domovip Porcia - Astra 3-0 
Friulana Rizzi - Dios Latisana 9-1 
Martignacco- Buia UD 9-2 
Peressini Partogniano - Sangiorgina 1-3 
Ro pieno: orizon Codroipo 9-0 
S. Andrea $. Vito - Pordenone 0-3 
Zalet - Ecoedilmont Virtus 1:3 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


Don Jorcia 
Buia UD 
Martignacco 
Zalet 


Peressini Portogruaro 
Ottogalli Latisana 
Rojalkennedy 
Horizon Codroipo 
Astra 

Sangiorgina 
S.AndreaS. Vito 


MPONLIAA 


cos RE SNRspono 2 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Buia UD - Peressini Portogruaro, Domovip Porcia - Zalet, 
Ecoedilmont Virtus - Martignacco, Horizon Codroipo - 
Friulana Rizzi, Ottogalli Latisana - Astra, Pordenone - 
Rojalkennedy, Sangiorgina - S. Andrea S. Vito. 








Niente da fare perleragazze della Bioxigen Pordenone che si sono inchinate alla capolista Anthea 


Giorgione. Il terzo posto tut- 
tavia è lontano appena 6 
punti, occorre maturare il 
dovere di provarci. Come 
specificava Leone la squa- 
dra gialloverde si è presenta- 
tain campo priva di due ele- 
menti imprescindibili come 
l'attaccante Giacomele la re- 
gista Pesce. In campo il tecni- 
co laziale ha dunque inseri- 
to Sabadin in regia, per Co- 
stagli opposto, ali Lugli e 
Rossetto, mentre al centro 
c'è la premiata ditta Gogna 
— Pastorello, con Gallo libe- 
ro. Nel corso del matchsi ve- 
dranno inoltre Radovano- 
vic per Gogna e Mignano 
per Costagli o Rossetto a se- 
conda delle esigenze. Si può 
dire che nel primo set il Vi- 
cenza gioca un volley spetta- 
colare. Difatti il Pordenone 
non vede palla. Nel secondo 


Serie D Maschile Friuli 


CUS Trieste - Pittarello Reana 
Futura- Travesio . 
Gruaro Volley - Lussetti Club Trieste 9-1 
.K. Val - Prata di Pordenone 2 
Pordenone - Friulvolley Artegna 0- 





CLASSIFICA 
SQUADRE 


Travesio 
Pordenone 
Futura 





PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Friulvolley Artegna - Gruaro Volley, 0.K. Val - Lussetti 
Club Trieste, Pittarello Reana - Pordenone, Prata di Por- 
dlenone - Futura, Travesio - CUS Trieste. 


set le locali imprimono una 
forte accelerata al loro gio- 
co e migliorano molto in di- 
fesa. Nel terzo e nel quarto 
infine le ospiti maturano nel- 
la parte centrale 7-8 punti di 
vantaggio, conducendo le 
danze fino al termine con 
unasicurezza tale che il pun- 
teggio non può essere in al- 
cun modo rivisto. Tre punti 
alle venete, tanto onore al 
Pordenone. Si spera in setti- 
manain un pronto recupero 
di Pesce al palleggio e di Gia- 
comel sulla linea d’attacco. 
Sono due sportive di grande 
talento: proprio nelle gior- 
nate caratterizzate dalla lo- 
ro assenza si può riscoprire 
il proprio valore tecnico. La 
bilancia alla fine compense- 
rà imomento “no” con quel- 
li positivi. — 
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Serie D Femminile Friuli 
CEV Ambiente - Sartoria Volleyclub 1-9 
CSI Tarcento - CUS Trieste 2-3 
Estvolley Natisonia - CPD Mossa 3-0 
Excol - pgegni 9-2 
Fiumicello - Eurovolleyschool 3-0 
Lib. Ceccarelli - Villadies 2-3 
Libertas Cama - Logica Stella 0-3 
Sanvitese - Travesio 3-1 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_VP F s 
Excol 38141 43 11 
Ingegni SRL 35114 40 17 
CPD Mossa 114 39 19 
Logica Stella 3 114 98 18 
Sartoria Volleydub 9391014 97 17 
CUS Trieste 30114 33 21 
CSÌ Tarcento 2896 3 25 
Sanvitese 7105 31 24 
CFV Ambiente 2718 21 2 
Tavesio 21610 29 36 
Libertas Cama 1978 24 3 
Villadies 13 411 23 38 
Fiumicello 13412 21 40 
Lib. Ceccarelli 9213 4 4 
EstvolleyNatisonia 4 114 8 42 
Eurovolleyschool 4213 8 4 


PROSSIMO TURNO: 09/02/2019 

Estvlley Natisonia - Sanvitese, Eurovoleyschool - CFV Ambiente, Excol 
Libertas Cama, Ingegni SRL - L Ceccarelli L Stella - CUS Triste, Sartoria 
Volleyclub - CPD Mossa, Travesio - Fiumicello, Villadies - CSI Tarcento. 


SERIE B1 





L'Anthea resta in vetta 
La Cda deve aspettare 


Resta tutto invariato nella clas- 
sifica di Bl femminile dopo la 
prima di ritorno. La vittoria 
dell'Anthea Vicenza ha lasciato 
la Cda Talmassons al secondo 
posto a meno uno. E lo scontro 
diretto si avvicina, sarà l'occa- 
sione per ribadire chi è la squa- 
dra più forte. 





SERIE B UOMINI 


Vbu ancora senza scampo 
Ma progressi non mancano 


PRADAMANO.IlVbuinizia il ri- 
torno di B maschile con una 
delle migliori gare della sta- 
gione. Alla prestazione mol- 
to buona contro Massanza- 
go, terza in classifica, non è 
corrisposto purtroppo alcun 
punto, ma la gara ha soddi- 
sfatto pienamente coach Me- 
negazzo. Il tecnico friulano 
ha chiesto ai suoi ragazzi di 
trasformare questo atteggia- 
mento positivo in concretez- 
za contro avversari più alla 
portata. Ieri il Vbu non ave- 
va nulla da perdere e ha gio- 
cato con concentrazione e 
determinazione, forse non 
all'altezza solo il primo set. 
La stessa determinazione 
servirà contro i diretti con- 
correnti perla salvezza. — 
M.T. 


[a] 
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13-25, 24-26, 22-25 


VBU UDINE Sigura, Tomasino, Sesso- 
lo, Gatto, Branella, Sala, Toch, Carpane- 
se, Aita, Fregolent, Del Zotto, Msatfi, 
Ferrara (L), Dapit (L). AII. Enrico Mene- 
gazzo 


BTM&LAMETRIS PADOVA Ballan, Mo- 
nari, Viaccari, Vianello, Favaro, Becca- 
ro, Casarin, Bugatto, Belliato, Della Na- 
va, Favaretto, Cariesso (L), Nodari AII. 
Marco Zingaro 


Arbitri Alberto Libralesso e Veronica 
Cardoville 








PUNTO B2 DONNE 


Acuto della Farmaderbe 
Stecca solo l'EstVolley 


UDINE. Sono molto vicine, 
inclassifica, le tre provincia- 
liprotagoniste della B2 fem- 
minile: tutte sono lontane 
dalla zona play off ma an- 
che abbastanza al riparo 
dalla palude retrocessione. 
Il risultato a sorpresa è sta- 
ta la vittoria, al tie break, 
della Farmaderbe Villa Vi- 
centina sull’Asolo che ha 
perso anche la vetta della 
classifica. Le bassaiole sono 
state capaci di rimontare 
per due volte lo svantaggio 
fino a imporsi nel quinto 
set. A dare una marcia in 
più alle friulane è stata la di- 
fesa ma anche il gioco di 
squadra. Ottima Fanò. La 
Farmaderbe, con 19 punti, 
occupa il nono posto a più 4 
dalla zona rossa. Hanno in- 
crementato il distacco dal 


quartultimo posto anche le 
ragazze della Banca di Udi- 
ne Volleybas, che hanno 
espugnato per 3-1 il campo 
di Codogné, salendo a quo- 
ta21econquistandoilsetti- 
mo posto. Buona la prova 
del reparto centrali con 
Squizzato e Poci protagoni- 
ste a muro e in attacco. No- 
te negative della serata so- 
no state il black out del se- 
condo set e l’infortunio di 
Braulinese. E ancora crisi 
per l’EstVolley San Giovan- 
ni al Natisone che ha perso 
terreno dalla zona play off, 
distante ora 8 punti. La ter- 
za sconfitta consecutiva è 
arrivata sul campo della 
nuova prima della classe 
Fratte Santa Giustina che si 
è imposta intre set. — 

A.P. 
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ABARTH 595 14 Turbo T-Jet 160 
CV MTA Turismo, 2015, Grigio 
scuro pastello, Cerchi in lega, Fari 
Xenon, Esp, Boardcomputer, Inter- 
ni in pelle, USB, Volante multifun- 
zione, MP3, Bluetooth, km 32.395, 
15.900,00 € 





ALFA ROMEO 147 1.9 JTD 120cv 5 
porte 2006 Grigio Medio metalliz- 
zato Cerchi in lega, Boardcompu- 
ter, Esp, Abs, Climatizzatore, km 
164.500, 3.900,00 € 





ALFA ROMEO Giulia 2.2 Turbodie- 
sel 180 CV AT8 Super. € 25.900. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 





ALFA ROMEO MiTo 1.4 105 CV 
M.air S&S Distinctive Sport Pack. 
€ 5.500. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 





AUDI A4 2.0 16V TDI 140cv Sw, 
2007, Blu Scuro metallizzato, 
Cerchi in lega, Esp, Abs, Controllo 
automatico clima, Fendinebbia, 
tagliandi eseguiti regolarmente e 
dimostrabili con fatture officina, 
4900,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





AUDI A6 2.0 TDI ultra 11/2015 
Nero metallizzato Cerchi in lega, 
Fari Xenon, Sistema di navigazio- 
ne, Esp, MP3, Bluetooth, Sensore 
di pioggia, Controllo automati- 
co clima, pressione pneumatici, 
Bracciolo, Filtro antiparticolato, 
Volante multifunzione, km 95.621 
25.900,00 € 





KIA RIO 1.3i cat 5 porte LS, OK 
NEOPATENTATI, 2001, Grigio scuro 
metallizzato, Abs, Airbag, Alza- 
cristalli elettrici, Climatizzatore, 
Chiusura centralizzata, Immobi- 
lizzatore elettronico, Servosterzo, 
Autoradio, Airbag Passeggero, 
Lettore CD km 119.920, 1.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





LANCIA MUSA automatica 1.3 
mjet abs, clima, servo airbags,ri- 
tiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 4950, Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





LANCIA YPSILON platinum 1.6 
benzina, uniproprietario, abs, cli- 
ma, servo, airbag guida, passeg- 
gero, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 5650, Gabry car's, per 
la visione dell’auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





LANCIA YPSILON, 1.3 diesel, 3 
porte abs, clima, servo airbag, ri- 
tiro usato, finanziamenti in sede, € 
3450, Gabry car's tel. 3939382435 





MADA 2 sport, 1.3 benzina, 
km.93000, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbag, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 5350 Ga- 
bry car's per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


MAZDA 2 1.2 16V Sp. OK NEO- 
PATENTATI, 2003 Grigio scuro 
metallizzato Abs, Climatizzatore, 
Alzacristalli elettrici, Airbag, Im- 
mobilizzatore elettronico, Servo- 











AUDI Q3 2.0 TDI 150 CV quattro S 
tronic Sport RESTYLING, 10/2015, 
Nero metallizzato, Fari Xenon/led, 
Cerchi in lega, Esp, Trazione integra- 
le, Park Distance Control, Controllo 
automatico clima, Abs, MP3, Sen- 
sore di luce, Bluetooth, Luci diurne 
LED, Sensori di parcheggio poste- 
riori, Luci diurne, Volante multifun- 
zione, km 68.000 24.400,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 





AUDI Q5 2.0 TDI 190 CV quattro 
S tronic. Advanced, 12/2014, Blu 
metallizzato, Cerchi in lega, Fari 
Xenon, Sistema di navigazione, 
Esp, Interni in pelle, Trazione inte- 
grale, Cruise Control, Volante mul- 
tifunzione, Bluetooth, Isofix, MP3, 
Sensori di parcheggio ant. e post., 
USB, Luci diurne LED, Controllo 
automatico clima, Fendinebbia, 
Regolazione elettrica sedili, km 
89.082, 25.900,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


BMW 218 D Active tourer km 
25.650, 11/2016 € 18.490. Autocar, 
via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 








BMW 320 d Efficient Dynamics 
Touring Modern 11/2013 Nero me- 
tallizzato, Fari Xenon, Cerchi in lega, 
Esp, Sistema di navigazione, Cruise 
Control, Cronologia tagliandi, Volan- 
te multifunzione, MP3, Bluetooth, 
USB, Portellone posteriore elettri- 
co, Controllo automatico clima, km 
153.500, 13.900,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





sterzo, Airbag Passeggero, Chiu- 
sura centralizzata km 166.000, 
2.500,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


MAZDA2 1.3 benzina, abs, clima, 
servo airbags, cerchi, bluethoot 
con comandi vocali, ritiro usato, fi- 
nanziamenti in sede, € 5350, Gabry 
car's, per la visione dell'auto si con- 
siglia di chiamare il tel. 3939382435 


MERCEDES CL.A 180 diesel, abs, 
clima, servo, airbag, ritiro usato fi- 
nanziamenti in sede, € 6950, Gabry 
car's per la visione dell'auto si con- 
siglia di chiamare il tel. 3939382435 











MERCEDES SLK 2.0 tetto apribile, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 3650 Gabry cars 
per la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 


MERCEDES-BENZ A 160 d Sport. 
€ 18.700. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 








MINI COOPER 1.6 benzina, uni- 
proprietario, abs, clima, servo, 
airbags, ritiro usato, finanziamen- 
ti in sede,Gabry car's, € 4800. per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





MINI ONE d park line 1.4 diesel, 
abs, clima, servo, airbags, fendi, 
cerchi in lega, il bollo scade ad 
aprile 2019, il collaudo scade a 
giugno 2020 ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 5650, Gabry car's, 
per la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 











BMW 525D Xdrive touring bu- 
siness km 101.000, 05/2014 € 
23.700. Autocar, via Nazionale, 19 
Moimacco Ud, T.0432722161, www. 
autocarfvg.it 


CAMPER SAFARIWAYS, 2.5 die- 
sel, mansardato 6 persone possi- 
bilita' di permuta con auto, moto, 
furgone, € 5500 Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 








CHEVROLET TACUMA 1.6 16V 
SX impianto Gpl valido fino 
al 10/2025, imm. 12/2005 Az- 
zurro metallizzato Cerchi in 
lega, Tettuccio apribile, Abs, 
Controllo automatico clima, 
km 176.000 2.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





CITROEN GRAND C4 Picasso 7 
posti BlueHDi 120cv S&S EAT6 
Business 2016 Grigio metallizza- 
to, Cerchi in lega, Esp, Sistema 
di navigazione, Park Distance 
Control, Cruise Control, Volante 
multifunzione, MP3, Bluetooth, 
Sensore di pioggia, Abs, USB, 
Touch screen, Luci diurne LED, 
Controllo automatico clima, Sen- 
sore di luce, km 89.759 14.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 





CITROEN PICASSO, 1.6 diesel, 
uniproprietario, abs, clima, servo, 
airbag guida ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 3250, Gabry car's, 
per la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 





CITROEN XSARA Picasso 2.0 HDi 
2001, Azzurro metallizzato, Abs, 
Controllo automatico clima, km 
199.589, 1.900,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


CLIO SPORTER Zen Energy 90 cv, 
emissioni C02 85 g/km, anno 2018 

km 20.000 circa. Alzacristalli 
elettrici, climatizzatore, autora- 
dio, Cruise Control, computer di 
bordo, ABS, ESP, chiusura centra- 
lizzata, fendinebbia. € 11.700. Au- 
tonord Fioretto - Udine - Tel. 0432 
284286 








DACIA DUSTER 1.5 dCi 8V 110 
CV Start&Stop 4x2 Comfort 2018 
Grigio Argento metallizzato, Cer- 
chi in lega, Park Distance Control, 
Esp, Boardcomputer, Sistema di 
navigazione, Cruise Control, Filtro 
antiparticolato, Abs, Alzacristalli 
elettrici, Airbag, Climatizzatore, km 
12.571, 14.600,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





FIAT 500 1.2 OK NEOPATENTATI 
EURO 6, 09/2017, Bianco pastello, 
Esp, Abs, Airbag, Luci diurne, Al- 
zacristalli elettrici, Climatizzatore, 
Servosterzo, km 32.057, 8.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





FIAT G.PUNTO 1.3 mjet, unipro- 
prietario, km.130000, abs, clima, 
servo, airbags, ritiro usato, fi- 
nanziamenti in sede, € 5950 Ga- 
bry car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





NISSAN JUKE 1.6 benzina, km. 
30.000, abs, clima, servo, airba- 
gs, ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 9950 Gabry car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





NISSAN MICRA 1.3 bz., automa- 
tica, abs, clima, servo, airbags, 
ritiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 1900 Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





NUOVA MEGANE Intense Energy 
Dci 110 cv, emissioni C02 95 g/ 
km, anno 2018- km 25.000 circa. 
Alzacristalli elettrici, climatizzato- 
re, Cruise Control, Park distance 
control, autoradio, cerchi in lega, 
ABS, ESP, fendinebbia. € 15.900. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 





OPEL AGILA 10 benzina, km. 
50.000, abs, clima, servo, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 
4350 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





OPEL ASTRA 19 CDTI 120CV 
Station Wagon, 2006, Grigio 
Argento metallizzato,Esp, Abs, 
Climatizzatore, Alzacristalli 
elettrici, Airbag, Immobiliz- 
zatore elettronico, Autoradio, 
Controllo trazione, Airbag Pas- 
seggero, Servosterzo, Airbag 
laterali, Chiusura centralizzata 
, km 210.000 1.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





OPEL CORSA 1.2 benzina, uni- 
proprietario, abs, clima, servo, 
airbag, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 4450, Gabry 
car's, per la visione dell’auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





OPEL CORSA 1.2i 16V Enjoy 2003 
Argento metallizzato Alzacristalli 
elettrici, Climatizzatore, Airbag, 
Abs, Airbag Passeggero, Chiu- 
sura centralizzata, Autoradio, 
Servosterzo, Immobilizzatore 
elettronico km 118.000 1.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





OPEL ZAFIRA 2.0 16V DTI 7 PO- 
STI, 2002, Blu Scuro metallizzato, 
Cerchi in lega, Abs, Climatizzato- 
re, Alzacristalli elettrici, Airbag, 
Immobilizzatore elettronico, Fen- 
dinebbia, Airbag Passeggero, Ser- 
vosterzo, Airbag laterali, Chiusura 
centralizzata km 219.000 1.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





PEUGEOT 1007, 1.4 hdi nera, abs, 
clima, servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 3950, Ga- 
bry car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





RENAULT CLIO 1.2 bz. cruise con- 
trol, abs, clima, servo ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 4250 Ga- 
bry car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 











FIAT PANDA 1.2 Easy. € 9.900. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 





FIAT PANDA 1.2 EasyPower Easy. 
€ 6.100. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT QUBO 1.3 MIT 80 CV Active. 
€ 10.800. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 








FIAT TIPO 1.4 5 porte Lounge. € 
14.900. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 





FIAT TIPO 1.6 Mjt S&S 5 porte 
Easy. € 17.200. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aquile- 
ia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FORD FOCUS + 1.6 TDCi (110CV) 
SW DPF. € 6.500. Del Frate - Per- 
coto di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 








FORD FOCUS 1.8 diesel, abs, cli- 
ma, servo, airbags guida, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 
2850, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





HYUNDAI 120 14 crdi 90cv 
comfort km 78.900, 06/2016 € 
10.500. Autocar, via Nazionale, 19 
Moimacco Ud, T.0432722161, www. 
autocarfvg.it 





HYUNDAI 120 1.2 84CV Blackline 
km. 4.950, 11/2017 € 11.200. Auto- 
car, via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 





RENAULT GRAND Scenic 1.9 dCi 
130CV Dynamique 7 posti, Perla 
metallizzato, Cerchi in lega, Esp, 
Cruise Control, Abs, Specchietti 
laterali elettrici, Sensori di par- 
cheggio posteriori e anteriori, 
Controllo automatico clima, 
Alzacristalli elettrici, Fendineb- 
bia, Lettore CD, Servosterzo, km 
144.450, 4.500,00 €. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroi- 
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





RENAULT KANGOO 1.5 dci 
km. 102700, abs, clima, servo, 
airbags, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 10.500, Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





RENAULT TWINGO SCe Zen. 
€ 7.400. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





TOYOTA RAV 4 RAV4 2.0 Tdi 
D-4D cat 5 porte Sol 2004 Nero 
metallizzato Cerchi in lega, Esp, 
Alzacristalli elettrici, Climatiz- 
zatore, Airbag, Abs, Airbag Pas- 
seggero, Airbag laterali, Fendi- 
nebbia, Autoradio, Servosterzo, 
Chiusura centralizzata, Immobi- 
lizzatore elettronico, Controllo 
trazione km 219.859, 4.500,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





TOYOTA YARIS 10 benzina, 3 
porte, abs, clima, servo, airbags, 





HYUNDAI i30 16 CRDi Sp. 
Comfort. € 9400. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





HYUNDAI TERRACAN CRDi cat 
2006 Grigio metallizzato Cer- 
chi in lega, Interni in pelle, Abs, 
Controllo automatico clima, Al- 
zacristalli elettrici, Airbag, Im- 
mobilizzatore elettronico, Fendi- 
nebbia, km 257.000, 2.450,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


IVECO DAILY 35.12 2.8 TDI LAIKA 
ECOVIP 2i. € 16.000. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 








KIA CARENS 1.6 benzina/gpl, abs, 
clima servo, airbag guida, pas- 
seggero, bombola nuova valida 9 
anni, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 3450, Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





KIA PICANTO 1.1 benzina 5 porte, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 2450 Gabry car's 
per la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 


KIA RIO 1.3 benzina, km. 55000, 
abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, finanziamenti in sede 
ritiro usato € 2800, Gabry car's, 
per la visione dell'auto Si consi- 
glia di chiamare il tel. 3939382435 
3939382435 








ritiro usato finanziamenti in sede 
€ 4450 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





TOYOTA YARIS 1.5 Hybrid acrive 
km. 55.000, 06/2015 € 12.400. Au- 
tocar, via Nazionale, 19 Moimacco 
Ud, T.0432722161, www.autocar- 
fvg.it 





TWINGO ZEN Energy Sce 69 cv, 
emissioni CO2 112 g/km, anno 
2018 - km 20.000 circa. Alzacri- 
stalli elettrici, climatizzatore, au- 
toradio, computer di bordo, ABS, 
ESP, chiusura centralizzata. € 
8.200. Autonord Fioretto - Udine 
- Tel. 0432 284286 





VOLKSWAGEN GOLF 1.6 TDI DPF 
5p. Highline. € 9.700. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI 
DPF Var. Comfortline. € 7.000. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 





VW FOX 1.2 benzina nera, abs, 
clima, servo, airbags, ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, € 3750, 
Gabry car's, per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





VW NEW Beetle, 1.6 bz., bianco 
abs, clima, servo, airbags ritiro 
usato, finanziamenti in sede € 
5650, Gabry car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





VNVINILLIS VT1IC OLVSN.1 e VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 è VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 è VNVINILLIS YTT3C OLVSNAI 


VNVINILLIS VT13O OLYSN.1 e VNVINILLIS V1T3O OLVSN.1 è VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 è VNVINILLIS VT13O OLVSNAI 





LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ 


AUTO & MOTORI 


TOP TEN 











(ELETTRICHE 2018) 
MODELLO VENDITE 
1 NISSANLEAF 1473 
2 SMARTFORTWO 1.050 
3 RENAULT ZOE 1.029 
4. TESLAMODELS 263 
5 TESLAMODELX 201 
SS 6 BMWI3 179 
È T SMARTFORFOUR 164 
Che fenomeno è questa Leaf! 8 VOLKSWAGENGOLF 113 
h : , PT: 9 CITROENC-ZERO 98 
Continua l'exploit della Nissan Leaf, l'auto elettrica più ven- 10 JAGUARI-PACE 88 


duta in Italia (e in Europa). Oltre mille pezzi in più sullo scorso 
anno. L'elettrica giapponese scende invece al secondo posto 
adicembre, scalzata dall'ottimo risultato della Renault Zoe. 





ood 


SMART FORTWO 


Prove generali di un futuro sol- 
tanto elettrico per la Smart. La 
più piccola delle city car sul mer- 
cato ha dato prova durante il 
2018 di poter conquistare una 
discreta fetta di automobilisti. E 
salita infatti al secondo posto 
della top ten passando da 184 
unità del 2017 a 1.050 dell'anno 
appena concluso. 


SPECIALE 
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TESLA MODEL X 


L'ambizioso Suv della Casa cali- 
forniana è l'unico modello del 
settore a perdere terreno duran- 
tel'anno passato. La Model X, in- 
fatti, ha lasciato sul campo 25 
unità (scendendo così in quinta 
posizione). La posizione (e il nu- 
mero) comunque non rappre- 
sentano certo un bel segnale per 
il marchio di ElonMusk. 








LA NOVITÀ 


Tanto sprint per la Micra 
La city car della Nissan 
ottiene due motori turbo 


| dettagli su come è cambiata la piccola auto giapponese 
che è stata prodotta finora in oltre sette milioni di esemplari 





Paolo Odinzov 





Lanciata nel 1982 e prodotta 
fino adoggiin cinque genera- 
zioni per oltre sette milioni 
di esemplari, la Nissan Micra 
è da sempre protagonista. 
Giunta sulle strade nel 2017, 
l’ultima edizione della giap- 
ponese sempre all’avanguar- 
dia, ora va ancora oltre e si 
concede perfino una verve 
grintosa con due nuovi moto- 
riabenzinatre cilindriturbo. 
Prima fra queste un “mille” 
da 117 cavalli, con cambio 
manuale sei marce, che por- 
ta in dote l’allestimento 
N-Sport, con cerchi in lega 
con finitura a effetto carbo- 


nio, vetri posteriori oscurati, 
osedilid’Alcantara. 

«La motorizzazione da 
117 cavalli — spiegano alla 
Nissan — consente alla Micra 
di mettere ulteriormente in 
luce le sue qualità stradali». 
Qualità come l'elevata tenu- 
ta di strada che consente di 
sfruttare appieno anche le 
prestazioni di un inedito mo- 
tore 1.0 da 100cavalli, propo- 
sto a scelta con un cambio 
manuale o automatico Xtro- 
nic Cvt, destinato a sostituire 
la precedente unità da 90 ca- 
valliora solo a Gpl. 

Se il tutto non dovesse ba- 
stare la Micra 2019, in vendi- 
ta a partire da 15.400 euro, 
può contare sulla versione ag- 


giornata del NissanConnect. 
Sistema multimediale, dota- 
to di un display touchscreen 
da sette pollici, che permette 
di pianificare un percorso da 
remoto, per esempio sul tele- 
fonino, e inviarlo alla vettu- 
ra.— 


© BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





LA SCHEDA 

Nissan Micra 

LUNGHEZZA 4metri 
NUOVI MOTORI 1.08 cilindri turbo 


VELOCITÀ MASSIMA 180km/h 
CONS 


UMO 5,11/100 km 
POTENZA 100 e 117 cv 
LISTINO da 15.400 euro 


e 


La nuova Nissan Micra 











L'ANTICIPAZIONE 


Avanti Ranger, così Ford rilancia il pick-up 
dallo stile alla tecnologia ecco come cambia 





AI debutto il nuovo motore 
turbodiesel e il cambio 
automatico a 10 rapporti 
con consumi inferiori 

del 9% rispetto al passato 


Ford rilancia il pick-up rinno- 
vandoilsuo Rangercon un pe- 
tenziamento meccanico e tec- 
nologico, accompagnato da 
piccoli ritocchi di stile. Più so- 
brio nei consumi fino al 9%, il 
pick-up dell’Ovale Blu porta al 


debutto un cambio automati- 
co a dieci rapporti, un quattro 
cilindri a gasolio di 2 litri da 
213 Cv potente ed efficiente, 
oltre a soluzioni elettroniche 
avanzate. 

Riconoscibile per il frontale 
parzialmente ridisegnato, in 
cui spicca la nuova griglia con 
la barra orizzontale divisa in 
due sezioni, accompagnato, 
sulle varianti più costose, dai 
fari allo Xeno conluci diurne a 
led, il nuovo modello (in arri- 


Il pick-up Ford Ranger 





vo in Europa da metà 2019), 
sarà disponibile con le configu- 
razioni di carrozzeria Regular 
cab, Super cab e Double cab, 
quindi a due e quattro porte, 
con due fino a cinque posti. La 
trazione integrale è standard. 
Per quello che riguarda le al- 
tre caratteristiche del mezzo, 
conun’altezza da terra del fon- 
do vettura di 23 centimetri è 
stata confermata la sua capaci- 
tà di guado di 80 centimetri. 
La capacità di traino arriva fi- 
noa3.500kgedicarico fino a 
1.252kg. 

Nella gamma motori c'è il 
turbodiesel 2.0 biturbo che 
per potenza (+13 Cv) e cop- 
pia (500 Nm, +30 Nm) offre 
valori migliori del 3.2 Tdci, 
con consumi che in combina- 
zione alla trasmissione auto- 
matica a 10 marce risultano in- 


feriori, appunto, del 9% (fino 
al 4% per con il cambio ma- 
nuale): percorre in media 100 
km con 9,2 litri di carburante 
ed emette 228 g/km di anidri- 
de carbonica. La variante con 
una sola turbina, da 170 Cv e 
420 Nm di coppia, vanta inve- 
ce consumi di 8.31/100 km ed 
emissioni di 216 g/km. 

Venduto in Europa nel 
2018 in 51.500 unità (+15% 
sul 2017), il best seller Ford 
punta a crescere grazie all’of- 
ferta ditecnologia automobili- 
stica. 

Da segnalare l’adozione del 
sistema multimediale Sync 3 
conschermoa colori da 8 polli- 
ci, riconoscimento vocale dei 
comandi e modem integrato 
FordPass Connect. — 

Va.Be. 
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54 RADIOETELEVISIONE 


Scelti pervoi 





La compagnia del cigno 


RAI 1, ORE 21.25 


| C'è Benigni 


Nell’ultima puntata, il concerto di fine anno 
si avvicina e la tensione dei ragazzi cresce. 
Matteo, intanto, anche grazie alle parole di 
Marioni (Alessio Boni), trova finalmente il 
coraggio di chiarirsi con il padre. 


RAI 1 Rai jp! 

6.30 Tgl 

6.45 UnoMattina Attualità 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.05 Abu Dhabi: Incontro 
interreligioso nel 
Founder's Memorial 

16.00 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.50 Tgl / Tgl Economia 

17.10 Lavita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Prima Festival Rubrica 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 La compagnia del cigno 
Serie Tv 

23.30 Tgl - 60 Secondi 

23.40 Che fuori tempo che fa 
Talk Show 

0.50 S'è fatta notte Talk Show 

120 Tgl-Notte 

155  Sottovoce Attualità 

2.25 Italiani con Paolo Mieli 

3.20 Cinematografo Rubrica 


DI 


7.10 The Mentalist Serie Tv 
8.40 Psych Serie Tv 
10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory 
12.15 The Following Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Psych Serie Tv 
17.35 The Flash Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 ManofTaiChi Flmaz.(19) 
23.15 The Last Kingdom Serie Tv 
24.00 Homeland Serie Tv 


TV2000 28 72 0g0(ÉÒ 


15.20 Incontro interreligioso nel 
Founder's Memorial 
17.30 Speciale Diario di Papa 
Francesco Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Sport 2000 Rubrica 
19.30 Buone notizie Reportage 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.45 Tg Tg 
21.05 Madre Soledad al servizio 
degli infermi Film (16) 
23.05 Run Your Life Again Doc. 
0.35 Buone notizie Reportage 


RADIO SKY-PREMIUM 


RADIO 1 


20.25 Zona Cesarini. Posticipo 
Serie A: Cagliari - Atalanta 

21.00 Calcio. Posticipo Serie B: 
Palermo - Foggia 

23.05 Radiol Plot machine 

24.00 Il giornale della Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back, in diretta da 
Sanremo 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone. Chigiana In- 
ternational Festival 2018 

22.00 Radio3 Suite - Magazine 

23.00 Il teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


RAI 2 Rai [Il 


6.00 Legami Telenovela 
7.05 Heartland Serie Tv 
745 Sea Patrol Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.25 Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
11.00 Rai Tg Sport - Giorno 
11.10 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 792 Costume e società 
13.50 792 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.25 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.15 Tg2 / Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 C'è Benigni Documenti 
23.30 Nati stanchi 
Film commedia ('02) 
0.55 Sorgente di vita Rubrica 
125 Blue Bloods Serie Tv 
2.10 Piloti Sitcom 
2.30 CutVideoframmenti 


21 Rai 4 | 


9.45 Beauty andthe Beast 

11.15 Flashpoint Serie Tv 

12.45 Cold Gase Serie Tv 

14.15 Il trono di spade Serie Tv 

15.15 Vikings Serie Tv 

16.00 Stitchers Serie Tv 

17.30 Flashpoint Serie Tv 

19.15 Vikings Serie Tv 

20.00 Il trono di spade Serie Tv 

20.50 Lol :-) Sitcom 

21.15 Bushwick Film az. (17) 

22.50 The Dark Side Doc. 

23.25 The Last Days on Mars 
Film fantascienza ('13) 


8.50 |menùdi Benedetta 
12.45 Coming Soon Rubrica 
12.50 Cuochi e fiamme 
Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 Coming Soon Rubrica 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
Game Show 
21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
1.15. La Mala EducaXXXion 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay onthe Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 AsSound 

24.00 Vibe 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 





RAI 2, ORE 21.05 

Dopo Adriano Celen- 
tano e Beppe Grillo, lo 
speciale questa volta 
ripercorre la carriera 
dell’attore, regista e 
comico Roberto Be- 
nigni attraverso spez- 
zoni di programmi tv. 


RAI 3 Li<133 


7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.20 Spaziolibero Rubrica 
11.30 Chi l'ha visto? 11.30 
12.00 T93 

12.25 193 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione 

14.20 193 

14.50 TGR Leonardo Rubrica 
15.05 TGR Piazza Affari 

15.10 T93 LIS 

15.15 Rai Parlamento 

15.20 Nonhol'età Attualità 
15.40 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Rubrica 

19.00 793 / g Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole 

21.15 Presadiretta Reportage 
23.15 Lessico amoroso Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento Magazine 
115 RaiNews24 


11.10. L'eredità dellozio buonanima 
Film commedia ('74) 
13.20 Amore a prima vista 
Film commedia ('99) 
15.15 Mariti in affitto Film ('04) 
17.15 Maciste nell'inferno di 
Gengis Khan Film ('64) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Legami di sangue 
Film thriller (112) 
23.00 Spy Filmthriller (196) 
125 Lavita è un miracolo Film 


10.50 Il segreto Telenovela 

11.50 L'isola dei famosi - Exten- 
ded Edition Reality Show 

16.00 The 0.C. Serie Tv 

17.55 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 

18.50 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 

19.45 Uomini e donne 

21.15 Un amore sotto l'albero 
Film drammatico (04) 

23.15 Uomini e donne 

0.40 L'isola dei famosi - Exten- 
ded Edition Reality Show 


SKY CINEMA 


21.15 The Post 
Film 
Sky Cinema Uno 
21.15 Daddy's Home 2 
Film 
Sky Cinema 
Comedy 
21.55 Emoji - Accendi 
le emozioni 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Lamadre 

Film Cinema 
21.15 Nudie felici 

Film Cinema Comedy 
21.15 Catwoman 

Film 

Cinema Energy 
21.15 Onthe Road 

Film 

Cinema Emotion 


PresaDiretta 

RAI 3, ORE 21.15 

In Italia l'ascensore 
sociale non funziona 
più, chi nasce pove- 
ro rimane povero. 
L'argomento è al cen- 
tro dell’inchiesta pre- 
sentata come sempre 
da Riccardo Iacona. 


RETE 4 4 


6.50 PopCorn 1982 Show 

7.15 SupercarSerie Tv 

8.20 MonkSerie Tv 

9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

11.55 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.50 Delitto nel vigneto 
Film Tv giallo (117) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.10 Ornella Vanoni Special 

125 Tg4 Night News 

145 Stasera Italia Attualità 

3.00 Chewing Gum 1978 

Best 4 Show 

4.15 Telefilm Telefilm 

95.50. Tg4 Night News 


RAI 5 PERINI: 2115 


13.50 | segreti del deserto Doc. 

14.40 Il libro della savana Doc. 

15.30 Ghost Town Reportage 

16.30 Itre architetti Doc. 

17.30 Under Italy Doc. 

18.25 Rai News - Giorno 

18.30 The Sense Of Beauty Doc. 

20.15 Ghost Town Reportage 

21.15 Graham Greene - Il lato 
oscuro delle cose Doc. 

22.10 Un posto sicuro Film 
drammatico (15) 

23.55 Placebo Live in London 
MTV Unplugged Musicale 





REAL TIME 31 |Reat time | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 

9.00 Malati di pulito: case di 
campagna DocuReality 

11.55 Il castello delle cerimonie 
DocuReality 

13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 

14.55 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

17.05 Quattro matrimoni USA 

19.05 Cortesie per gli ospiti 

21.10 Vite al limite DocuReality 

23.05 Una famiglia XXL 

0.05 Malattie misteriose Doc. 


Adrian 

CANALE 5, ORE 21.20 
Dopo uno show intro- 
duttivo, viene propos- 
ta la graphic novel, i 
cui disegni sono di Mi- 
lo Manara, che segue 
le vicende di Adrian, 
un orologiaio che si 
batte per la libertà. 


[Y\\T.\1 4-0 > 
6.00 Prima pagina Tg5 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 795 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne People 

Show 
16.10 L'isola dei famosi Real Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 RUGLil Cinque Attua- 
ità 

18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 T95 
20.40 Striscia la notizia - La 
voce dell'inconsistenza Tg 
Satirico 
Adrian Show 
Tgo Notte 
X-Style Rotocalco 
Striscia la notizia - La voce 
dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
Uomini e donne People 
Show 
5.15 795 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.35 Gli argonauti Film ('63) 
12.25 Gli uomini dal passo pe- 
sante Film western 69) 
14.10 Fuga daZahrain Film ('61) 
15.55 Vai avanti tu che mi 
vien da ridere Film (eo 
17.35 Città violenta Film (170) 
19.25 Il giustiziere di mezzogiorno 
Fim comico ('75) 
21.10 Soldati a cavallo 
Film western ('59) 
23.15 L'oro di MacKenna 
Film western ('69) 
130  Spoor-ll sentiero Film 


GIALLO 38 (Giallo) 


7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.35 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

22.55 Law & Order: Los Angeles 
Serie Tv 

0.50 Torbidi delitti Real Crime 


21.20 
0.30 
1.05 
1.35 


2.15 


Lita Vo] [A Co [o7. VA 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG e Onda Verde. 

11.05 Lancio DEIR 

11.09 Vue' o fevelin di 0 fevelìn 
dal andament 
demografic intai picui 
Comuins montans 

11.19 Peter Pan 

11.55 Il lavoro mobilita l'uomo 

12.30 GrFVG 

13.30 Talentopoli "Sfueài"' è il 
nuovo album composto e 
interpretato da Elsa 
Martin e Stefano 


Battaglia. 

13.55 Mi chiamano Mimì Dal 
Verdi il Va' pensiero, 
canto degli ebrei in esilio. 

14.25 A Tracce la Giornata del 
Ricordo con Franco 
Degrassi e Piero del Bello 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vue' o fevelin di Il FVJ nola 
dismenteati cent agns 
de nassite dal Partît 
popolàrtalian, ideat di 

E Luigi Sturzo. 

18.30 Gr FVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 
19.30. GR loc. Ogni ora dalle 7.90 alle 
18.30. Meteo Sempre dopo GR loc. Rass. 
stampa naz. 7.40, 8.40, 9.40 Traffico 
7.45,8,45, 9.45 Rass, sn loc. 7.46, 
8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 9,05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00,20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15 e 00.20 Spazio aperto: 
lu-ve 11 diretta, 24 R Glesie e int: lu-ve 13 
e 16 Spazio cultura: 7.15, 11.45, 14.45, 
17.45, 18.45 Locandina: 6.10, 7.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22 e 
Ol radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A tor- 
zeon sui 90 Mhz: 10 Rutas ne - 
Mario Debat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
Tomasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
rut: 13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 Con- 
sumador ocjo - La Vòs dai camilitàts; 15 
Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - Mojra 
Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 
19 fi plas che robe li - Di Lak: 20 Intervi- 
ste musical - Varies par cure di Mauro Mis- 
sana; 20,30 Panzsilecta - Dj Panz; 22 
Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not only noi- 
sel - Non Project, 











Scappa: Get Out 
ITALIA 1, ORE 21,25 
Chris (Daniel Ka- 


SALUTE & 


BENESSERE. 





STANCHEZZA E 
FIBROMIALGIA 


luuya) è un giovane Con il professor 


afroamericano che vie- 
ne invitato a conoscere 
i genitori della sua fi- 
danzata bianca, Rose. 
Il weekend si trasfor- 
ma in un incubo. 


ALIAI Mar MP. 


8.00 Piccoli problemi di cuore 
8.25 Chicago Fire Serie Tv 
9.20 Chicago PD. Serie Tv 
10.20 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.10 L'isola dei famosi Real Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 The Goldbergs Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.25 La vita secondo Jim 
Sitcom 
17.50 Love Snack Sitcom 
17.55 L'isola dei famosi Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 Scappa: Get Out (1° Tv) 
Film horror ('17) 
23.35 Lucifer Serie Tv 
2.25 Studio Aperto - Lagiomata 
2.40 Sport Mediaset Rubrica 
3.20 Lupin Il: l'avventura 
italiana Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.40 Incantesimo 7 Soap Opera 

10.20 Amanti e segreti 2 

12.00 Un medico in famiglia 8 
Miniserie 

14.10 Provaci ancora Prof! 2 

Miniserie 

La signora del West 

Serie Tv 

| maresciallo Rocca 2 

Miniserie 

19.25 Un'altra vita Miniserie 

21.20 Ora omai più Talent Show 

24.00 La compagnia del cigno 
Serie Tv 


TOP CRIME 38, tor 


8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45. Rizzoli & Isles Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.15 Monk Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
22.50 Imposters Serie Tv 
0.35. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
2.05 Murderinthe First Serie Tv 
3.25 The Following Serie Tv 


15.55 
17.40 





Umberto Tirelli 
A cura di 


Francesco Pezzella 


6.00 
7.00 


7.30 
7.55 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News 
Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira 
Rubrica 
13.30 TgLa/ 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.15 Grey's Anatomy 
Serie Tv 
23.00 Body of Proof Serie Tv 
23.55 Body of Proof Serie Tv 
0.50 Tgla7 
1.00 Camera con vista Rubrica 
1.25 Otto e mezzo Attualità 
2.05 L'aria che tira Rubrica 
4.25 Tagadà Attualità 


CIELO 26 cie lo) 


13.00 Fratelli in affari 
14.00 Best Bakery - La migliore 
pasticceria d'Italia 
15.00 MasterChef Australia 
16.15 Fratelli in affari 
17.00 Buying & Selling 
17.45 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Infelici e contenti 
Film commedia (192) 
23.15 Scarlet Diva 
Film drammatico (00) 


52 | BMAI 


8.45 The Last Alaskans 
10.35 Nudi e crudi XL 
13.35 Acquari di famiglia Real Tv 
15.30 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 
16.30 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 
17.30 Ai confini della civiltà 
19.30 Oro degli abissi 
21.25 Disastri moderni Real Tv 
22.20 | primi eroi DocuReality 
23.15 Cose di questo mondo 
0.10 Nightwatch: quelli 
della notte Real Tv 


DMAX 


TONIGHT 


Conduce 
Giorgia Bortolossi 
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CANALE 110 / UDINEWS.TV 


UN'£:) Pi 


14.15 Unamore malato (1° Tv) 
Film thriller ('18) 
16.00 Un'estate da ricordare 
(127) Film Tv sentim.(118) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Pupie fornelli 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age 
Indovina l'età Game Show 
21.30 007 GoldenEye 
Film spionaggio ('96) 
24.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
2.00 Laretenondimentica Film 


NOVE NOVE 


11.00 Deadline: dentro il crimine 
14.00 Il lato oscuro dell'amore 
16.00 Airport Security 
17.30 Spie al ristorante Real Tv 
19.30 È uno sporco lavoro 

Real Tv 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Pizza Hero - La sfida 

dei forni Cooking Show 
23.30 Camionisti in trattoria 
0.15 Airport Security Spagna 

DocuReality 


PARAMOUNT 27 


10.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 
12.00 La casa nella prateria 
Serie Tv 
14.00 Il ritmo dell'amore 
Film Tv sentimentale ('11) 
15.40 Padre Brown Serie Tv 
17.40 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Baywatch Serie Tv 
21.10 The November Man 
Film thriller (14) 
23.00 Al vertice della tensione 
Film azione ('02) 
110 Le colline hanno gli occhi 
Film horror ('06) 


RAI SPORT HD 57 [Rei 


139.45 Magazine Sci Alpinismo 
ISMF Rubrica di sport 
14.10 Football americano: Los 
Angeles Rams - New 
England Patriots 53mo 
Super Bowl 
18.20 Sci alpino: Cerimonia 
di Apertura Mondiali 
20.00 C siamo Rubrica di sport 
20.45 Calcio: 24a giornata: 
una partita Campionato 
Italiano di Serie G 
22.45 Anteprima Zona 11 Rubrica 
23.00 Zona 11 p.m. Rubrica 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


08.15Un nuovo giorno 

08.30 0re7 

10.45 Il campanile della 
domenica (R 

12.15 Beker on tour 

12.30 Telegiornale Fg (D) 

12.45Avoila linea DI 

13.15 punto... 

13.30 Telegiornale Fvg 

13.45 Avoîla linea 

14.15 Cuori nella tempesta 

14.45 Telefruts, ca. 

15.00 Effemotori 

16.00 Cuori nella tempesta 

17.45 Telefruts, ca. 

18.45 In viaggio con l'esperto 

19.00 Telegiornale Fvg 

19.45 Lunedì in goal 

20.45 Telegiornale di Pn 

21.00 Bianconero (0) 

22.15 Beker on tour 

22.30 Il punto... 

22.45 Edicola Friuli 

23.00 Cuore Gialloblu 

23.15 Avoi la linea 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 


07.00TgNews24 (0) 
08.15 Aspettando i 
commenti 

08.40 Fva News 
09.00 Tg News 24 
10.10 Detto da voi.. 
11.00 1g News 24(D) 
11.35 Fvq Sport 
11.50 Ciak si cena 
12.00 Tg News 24 (D) 
12.30 Esteticamente 

l g News24 — 
13.30 Studio & Stadio 
15.00 Tg News 24 Sport 
16.00 B. Ravenna - Gsa 


Udine 
17.00 Tg News 24 (D) 
17.30 Fvg Sport 
17.45 The boat show 


i Magazin 
19.00 Tg News 24(0) 
19.30 Salute & Benessere 
20.00 Tg News 24 

20.35 TImw News 

20.55 Udinese Tonight (D) 
22.25 Ig News 24 

22.55 TImw News 


TELEPN 


06.00 Superpass 

07.00 Verde a Nord Est 
09.30 Gorizia Magazine 
13.00 Musica e spettacolo 
14.00 Cartoni animati 
17.30 TpnHits 

19.00 [Tg del Nordest 
21.00 L'Arc di San Marc 
22.00 Pianeta e Salute 
22.30 Il Tg del Nord Est 


IL 13TV 


07.30150 amidi 
Unindustria 
09.00 SEE Veneto 
19.00 ILL3 News prima 
edizione. 
19.451L13 pr 
19.55 A tavola con più gusto 
20.30 Top Ten 2019 
21.15 Occidente: Il Venezuela 
22.00 IL13 Veneto Orientale 
22.30L13 in pillole Tg 
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Il Meteo 


LÀ 


GGI 


coperto 


sereno nisi 


OGGI IN FVG 














variabile 


nuvoloso 








TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 03: 8/1 
massima 3/8; 8/11 





media a 1000m -2 
media a 2000m -l 


DOMANI INFVG 








TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i -W4/-1 | 2/5 
massima H 10/12 : 8/10 





media a 1000 m + 
media a 2000 m -l 





Design vincente 
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BLUEVOLUTIDN (R32] 


sole-nebbia 

















‘ gg PA af, È 


Oo° vi 


Di primo mattino possibile sia nuvolo- 
sità residua su tutte le zone, che la 
formazione di ghiaccio al suolo sulla 
zona montana. In giornata cielo sere- 
no sututta la regione. Soffiera Bora 
sostenuta a Trieste, moderata sulle 
zone orientali e sul resto della costa. 
Lozero termico scenderà a 800mdi 
quota. 





Cielo sereno; a Trieste soffiera Bora 
sostenuta, moderata sulle zone orien- 
tali e sul resto della costa. Gelate 
notturne in pianura. Deciso aumento 
della temperatura in quota e marcate 
inversioni termiche notturne nelle 
valli, dove di notte farà freddo. 


Tendenza: Prevalenza di sereno; 
gelate notturne in pianura, Bora mo- 
derata sulla costa. Possibili nebbie al 
mattino nel Tarvisiano. Zero termico 
oltrei2000min genere; marcate 
inversioni termiche notturne nelle 
valli. 


——@knk 


Contiene il gas ‘luorurato R-32 - GWP 675 





© TIME TO REFRESH 
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neve 


temporale dla 


OGGI IN ITALIA 








neve 
moderata abbondante 











Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Lila 


molto forte 


UR 
moderato 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: Nubi irregolari sull'Emilia Ro- 


gio bel tempo su tutte le regioni. 
Centro: Instabilità suSardegnaere- | 
gioni adriatiche con piovaschi e ne- 
‘ vedai900m. Dal pomeriggio schiari- 
. teovunque. 

Sud: Variabilità sulla Campania, in- 
stabile altrove con fenomeni carat- 
tere sparso. 

DOMANI 

. Nord: Beltemposututte leregioni,not- 
* tetempo e al primo mattino locali neb- 
bieofoschie in pianura. 

Centro: Bel tempo su tutte le regioni, 
qualche nube al mattinoin Abruzzo. 
Sud: Piogge sparse suSicilia e Cala- 
bria e Salento, sole altrove. 


we 


magna. Buono altrove. Dal pomerig- {EA 

































































o il nn 
TEMPERATURE IN REGIONE SONORA ITALIA 
- a CITTÀ MN_MAC città MIN_MAX 
CITTÀ i_ MIN | MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Ameterdam 2_1 Ancona T_IO 
T 7 7 î î î î ene Aosta 2% 
Trieste : 8,0: 109: 86% :40km/h Pordenone 1 64 197 1_99% _i 20km/h Barcellona 8 13 Ro I 17 
Monfalcone ! 84! 112! 90% ‘S7km/h fanisio ! -01! 26 ‘100% '2kmho  pefeo —t_>- Boom d 1 
Gorizia i 7A: 113: 91% :40km/h Lignano Bi 911 11,2: 100% :86km/h = Bruxelles 1 4 Cagliai 812° 
Udine 1 65! 112! 96% !96km/h Gemona! 37179! 92% 198kmho Guiapes 50 Cena 3 38° 
N 1 1 h L 1 4 1° Îrenze T_13 
Grado i 801: 91: 92% ! 33km/h Tolmezzo: 19: 681: 97% :12km/h ica orte 7 ? Genova 6 10 
- 7 ! T _ N° î H inevra L'Aquil 4_8 
Cervignano ! 77: 1,0! 94% ‘27km/h FomidiSopra! -01: 19 ' 100% '10km/h Kagenfure 58 Melia DE 
Lisbona 8_14 Milano 3_6 
eri Londra È 5 Napoli ll 13 
ubiana - Palermo le _14 
ILMARE Hadid i i Perugia o_8 
CITTÀ STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA pa 1 Vs I Ù 
Trieste pocomosso | 10 3 0,20m raga 2 omna 
Monfalcone i pocomossi i: 11 © 0,40m SEO Ei I a Ni È 
Grado i pocomossto * 10 0,20m Varsavia 0 5 Iteviso 6 8 
7 Ì 1 Vienna 16 Venezia 6_9 
Lignano i pocomossi 1 101 0,40m Zagabria 6 138° Verona 48 
r—— 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 














Il clima per la vita. 





BIORIZZONTALI 1.Larva di insetto nella frutta - 6. Un'isola greca dell'Egeo 
orientale - 9. Che contiene salsedine - 10. Allettamento, lusinga - 11. Disonore, 
Vergogna - 12. Stratagemma, artificio - 15. La sacerdotessa amata da Lean- 
dro - 16. Copertura a superficie curva - 18. Il prefisso del... ripetente - 19. Pic- 
colo comune sparso in provincia di Piacenza - 20. Simbolo chimico del rame - 
21. Raoul, generale francese della Prima Guerra Mondiale - 22. Un uomo a 
Brooklyn - 23. Il malvivente che s'impossessa di una cosa mobile altrui - 
25. Cerimonie solenni - 26. Sulla testa dei cavalieri in armatura - 27. Re del 
Ponto che combatté i Romani - 28. Una funzione trigonometrica - 29. | segno 
della sottrazione. 


RA VERTICALI 2. Antica popolazione dell'alta Mesopotamia - 3. Il principale 
ingrediente della cioccolata - 4. Nome di diversi sovrani di Norvegia - 5. Fu re 
di Sicilia sino ai Vespri siciliani (tre parole) - 6. Che presenta deviazioni rispetto 
a una linea retta - 7. Cassetta di legno per ‘allevamento delle api - 8. Fan- 


ghiglia, melma - 10. Una comune pianta ram- 

picante - 13. Non proprio tondi - 14. Per lei 

scoppiò una mitica guerra - 17. Oggetto di 

ferro o legno a forma di prisma triangolare - 
E 19. Inteso, compreso - 20. Un'opéra-comique 

S di Georges Bizet in quattro atti - 21. Tessuto 
E lucido erasato - 22. Tante, parecchie -23. As- 
9 sonanze a fine versi - 24. Gruppo di perso- 
È ne riunite insieme per un'attività. 
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LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 
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AIRTECH SERVICE s.r.l. 


UDINE » Piazzetta Valle del But, 6 è Tel.0432 543202 | 
info@airtechservice.it »e www.airtechservice.it 
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Oroscopo 


ARIETE DL 
21/3-20/4 

Gli astri vi daranno la spinta positiva per un 
affare. Sarete capaci di condurre a buon fine 
una trattativa di lavoro. In amore state av- 
viandovi ad un chiarimento positivo. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 e 


Giornata caotica, in cui non avrete la ne- 
cessaria concentrazione e prontezza di ri- 
flessi per fra fronte agli impegni che vi sie- 
te assunti. Incomprensioni in amore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Avete dei progetti piuttosto ambiziosi e per 
realizzarli dovete impegnarvi a fondo ed es- 
sere pronti ad affrontare situazioni non sem- 
pre facili. Ottime prospettive per la serata. 





TORO 
21/4-20/5 lo) 
Non perdete la calma ed affrontate con deci- 
sione le contrarietà della giornata. Con unto- 
tale controllo dei nervi ogni iniziativa sara fa- 
cilitata senza aiuti esterni. Più riposo. 


LEONE I 


23/7 - 23/8 


Vi attende una giornata intensa, perché le 
cose stenteranno ad avviarsi, ma se sapre- 
te ricorrere alle vostre indubbie capacità 
tutto andra per il meglio. Temperanza. 





SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


In certi casi sarebbe opportuno mostrarsi 
coraggiosi. Prestate maggiore attenzione 
alla persona amata: in questo momento si 
sente un po' trascurata. Accettate un invito. 








GEMELLI I 
21/5-21/6 

Avrete l'opportunità di approfondire un cam- 
po nuovo, grazie ad una conoscenza fatta di 
recente, Siate molto curiosi ed interessati a 
cambiare. Un incontro fuori programma. 


VERGINE i 
24/8 - 22/9 

L'intuito vi spingerà ad impegnare i vostri 
soldi in investimenti proficui. In amore pre- 
stoo tardi i nodi della vostra relazione ver- 
ranno al pettine. Vanno affrontati. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Sarete costretti a rinunciare ad un proget- 
to inedito, a causa dei grandi costi e dell'im- 
pegno che potrebbe comportare. Chiarite 
al più presto certe questioni di famiglia. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


La situazione generale va vista positiva- 
mente e tale deve essere il vostro atteggia- 
mento. Un breve viaggio è favorito dagli 
astri. Fortuna in amore. Non affaticatevi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Un eventuale viaggio per motivi di lavoro 
è visto con favore dagli astri, ma è molto 
importante che sia breve. Non lasciate 
vuoto il vostro posto per troppo tempo. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Tenetevi al corrente dei problemi di chi col- 
labora con voi. E' un interessamento che fa- 
cilita i rapporti e rende più intensa l'intesa. 
Possibili tensioni con la persona amata. 
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Le residenze del Gruppo Zaffiro rappresentano il punto di riferimento nel mondo dell'assistenza 
qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni 
di breve e lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. Vi aspettiamo! 


@ Assistenza infermieristica 24/24 
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© Fisioterapia re = 
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® Servizio lavanderia interno più vic 0g i 
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OZAFFIRO 








RESIDENZE PER ANZIANI 





www.gruppozaffiro.it 


n 3 





(UD) 0432 78180 | livignano (UD) 0432 775300. 





